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Le elezioni a giugno chiudono la fallimentare esperienza di quattro anni di «governabilità» 
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Con chi costruire 
la «nuova fase» 

di EMANUELE MACALUSO 


T E DECISIONI del Cornila- 
to centrale del PSI la¬ 
sciano pochi margini alla pos¬ 
sibilità di portare a termine 
l’attuale legislatura. Prima di 
fare qualche commento sul 
discorso del segretario del 
PSI è bene ricordare alcune 
tappe dei cammino politico di 
questi anni. £ bene farlo an¬ 
che perché mentre noi affer¬ 
miamo di essere di fronte ad 
un bilancio fallimentare, anzi 
di fronte ad una vera e pro¬ 
pria bancarotta, i dirigenti 
della DC continuano ad esal¬ 
tare, prospettandola anche 
per l'avvenire, l’attuale poli¬ 
tica con l’identico schiera¬ 
mento. 

Il compagno Craxi ha detto 
che «il debito del PSI verso la 
governabilità del paese è sta¬ 
to pagato per intero» e non ha 
dato indicazioni per il futuro. 
Ma vediamo, anzitutto, come 
sono state tradotte in realtà le 
promesse di «governabilità» e 
di stabilità politica. Le elezio¬ 
ni che hanno dato avvio a que¬ 
sta legislatura si sono svolte il 
3 giugno 1979. Camera e Se¬ 
nato hanno riaperto i battenti 
il 20 giugno 1979. Subito dopo 
sono state avviate le consulta¬ 
zioni e sono trascorsi 46 gior¬ 
ni prima che si formasse il 
primo governo Cossiga. In 
meno di quattro anni abbiamo 
avuto sei governi. Di questi 
quello che ha tirato più a lun¬ 
go è stato il primo governo 
Spadolini (13 mesi) mentre il 
secondo è durato appena 75 
giorni. Degli altri nessuno ha 
suprato i 7 mesi di vita e Fan¬ 
fani se la cava con 5 mesi. 
Complessivamente in questi 
anni i mesi di «vuoto», di crisi 
sono stati 4 e con la crisi che 
va ad aprirsi andremo ben ol¬ 
tre. 

Tìitti questi ministeri sono 
stati lottizzati tra i partiti si¬ 
no al centimetro e molti mesi 
di «governo» sono stati segnati 
dalla paralisi, da diatribe, 
dalla incapacità di decidere. 
Dire che questo caos è la con¬ 
seguenza di imperfezioni isti¬ 
tuzionali è pura menzogna. £ 
vero che esiste la necessità di 
rinnovare, adeguare, raziona¬ 
lizzare anche nelle istituzioni 
Ma è egualmente vero che in 
altri momenti politici, pur 
con le identiche istituzioni, si 
ebbero governabilità e stabi¬ 
lità politica maggiori 

Il nodo, quindi è essenzial¬ 
mente politico ed a nostro av¬ 
viso il centro delle crisi politi¬ 
ca ed istituzionale sta nella 
DC che vuole mantenere il 
monopolio politico del potere 
con tutti i mezzi e «costi quel 
che costi». La «nuova» DC di 
De Mita, che piace tanto a «la 
Repubblica», aveva esordito 
rilanciando l’alternativa co¬ 
me strumento di vitalizzazio- 
ne delle istituzioni stesse. 

Ieri abbiamo visto campeg¬ 
giare sui muri di Roma un 
grande manifesto con lo scu¬ 
do crociato e questo slogan: 
•La libertà non ha alternati¬ 
ve». Ecco come apre la cam¬ 
pagna elettorale la «nuova» 
DC altemativista e moderni¬ 
sta. Un manifesto identico fu 
affisso alla vigilia delle ele¬ 
zioni del 1948. Non si può dire 
die questo De Mita abbia 
molta fantasia. Ma non siamo 
nel 1948: né in Italia e tanto¬ 
meno nel mondo. Comunque, 
anche questo è un segnale del¬ 
l’involuzione della DC, della 
sua sterzata a destra, analiz¬ 
zate nel discorso di Craxi. 

Tuttavia il segretario del 
PSI non chiarisce alcuni punti 
della situazione politica che 
vogliamo sottolineare. Per¬ 
ché, come osserva Craxi, oggi 
«l’offensiva conservatrice 


punta le sue carte in un'area 
politica imperniata sulla 
DC»? L’azione e l’inazione del 
governo non hanno favorito 
questa offensiva? L’avere ac¬ 
cettato una concorrenzialità 
con la DC sul suo stesso terre¬ 
no e con i suoi tradizionali 
metodi di governo, ha indebo¬ 
lito e non rafforzato il PSI, 
dando spazio alla stessa DC 
per presentarsi come forza di 
«risanamento» di uno sfascio 
di cui proprio essa porta le 
più gravi e grandi responsabi¬ 
lità. 

Quando il PCI, nel 1981, po¬ 
se con forza la questione mo¬ 
rale, come grande compito 
per liberare le istituzioni dal 
sistema di potere democri¬ 
stiano, il PSI non colse questo 
dato politico per contendere 
— anche in posizione di go¬ 
verno — alla DC l'egemonia 
su un terreno nuovo e con¬ 
trapposto al passato. Scelse, 
invece, la strada opposta, cer¬ 
cando di far concorrenza alla 
DC sul terreno scivoloso del 
sottogoverno, col risultato di 
indebolire le stesse istituzioni 
agli occhi di quei cittadini che 
alla sinistra guardano come 
forza alternativa al vecchio 
modo di governare. 

Oggi la DC — e non era dif¬ 
ficile prevederlo — tenta di 
rovesciare proprio sul suo al¬ 
leato i guasti che non sono sol¬ 
tanto di oggi o di ieri ma che 
risalgono spesso a 35 anni ad¬ 
dietro. Noi riteniamo che su 
questo punto occorra una ri¬ 
flessione, che non troviamo 
nell’analisi del segretario so¬ 
cialista, se si vuol dare una 
risposta efficace e vincente 
all’offensiva conservatrice 
che nella DC ha il suo asse 
portante 

L’altro punto non chiarito 
riguarda le forze che possono 
organizzare una replica a 
questa offensiva. 

Il compagno Craxi ha fatto 
un'analisi della crisi dei rap¬ 
porti tra DC e PSI, riportan¬ 
dola ad espressione della più 
vasta crisi economica e socia¬ 
le che scuote il paese e l’Euro¬ 
pa e delle scelte sociali da 
compiere Ha detto che «c’è 
puzza di rivalsa e di mano for¬ 
te nei confronti del mondo del 
lavoro». Aggiungendo che cer¬ 
ti «propositi di rigore» sono u- 
nilaterali e sottovalutano i 
principi di equità e di giusti¬ 
zia che vanno invece «tenuti 
fermissimi». Su questo ver¬ 
sante, insomma, il PSI ha fat¬ 
to una scelta che si ricollega 
non solo alla sua tradizione 
ma agli stessi partiti sociali¬ 
sti europei che su tali proble¬ 
mi si scontrano con le forma¬ 
zioni conservatrici e prima 
fra tutte quella del tedesco 
KohI, riabbracciato calorosa¬ 
mente l’altro ieri da De Mita. 
Proprio questa scelta non può 
eludere il discorso sulle forze 
che possono respingere l'of¬ 
fensiva conservatrice e deli¬ 
neare un’alternativa di rigore 
e di progresso. 

Quando si pone il problema 
di un nuovo rapporto a sini¬ 
stra, la DC grida al «fronti¬ 
smo» e sventola la bandiera 
della libertà con lo scudo cro¬ 
ciato. Ora non si tratta di tor¬ 
nare a formule ed a momenti 
superati da tutti i partiti di 
sinistra. Si tratta, invece, di 
esaminare quali sono i colle¬ 
gamenti possibili oggi per a- 
prire un discorso a tutte le 
forze democratiche e di pro¬ 
gresso. £ questo un grande te¬ 
ma che non potrà essere eluso 
in una campagna elettorale 
die, data la situazione alla 
quale abbiamo fatto riferi¬ 
mento, può giustificarsi sol¬ 
tanto se chiuderà una fase po¬ 
litica per avviarne un’altra. 


ROMA — I socialisti ritirano l’appoggio al 
governo. Chiedono elezioni anticipate per il 
26 giugno. E propongono che a gestirle sia il 
quadripartito Fanfani e non un altro ipoteti¬ 
co governo costituito, per l’occasione, su basi 
provvisorie. Queste sono le conclusioni del 
Comitato centrale socialista, che all’unanimi¬ 
tà ha approvate le proposte di Bettino Craxi. 
In questo modo vi sono tutte le condizioni — 
anche quelle formali, oltre quelle sostanziali 
— per la caduta del governo e quindi per l’av¬ 
vio del meccanismo che porterà allo sciogli¬ 
mento delle Camere e alla prova elettorale 
anticipata. Fanfani si dimetterà nei prossimi 
giorni. 

Craxi ha letto la frase-chiave a conclusione 
della sua relazione di diciotto cartelline scar¬ 
se. «A nostro giudizio — ha detto — il gover¬ 
no ha esaurito l’importante funzione erte era 
stato chiamato ad assolvere e si è esaurito il 
nostro sostegno parlamentare. Ha reso un si¬ 
gnificativo servizio al paese ed altro ancora 
ne può rendere, garantendo il migliore svol¬ 
gimento della campagna elettorale se tale sa¬ 
rà la valutazione e il giudizio del capo dello 
Stato, che, ne siamo certi, in ogni caso, e 

(Segue in ultima) Candiano Falaschi 


ROMA — Fanfani andrà oggi da Pertini a 
preannunciare la crisi. L'atto delle dimissioni 
dovrebbe però aver luogo, secondo le previsio¬ 
ni, solo nella prossima settimana, dopo un 
breve dibattito parlamentare in Senato il 
quale servirà a registrare ufficialmente le po¬ 
sizioni dei vari partiti. A crisi ormai in atto, le 
reazioni dei partiti governativi alle decisioni 
del CC socialista sono in buona parte polemi¬ 
che o critiche. Solo il PRI mostra soddisfazio¬ 
ne, dato che il suo obiettivo era — chiaramen¬ 
te — quello di andare al più presto alle elezio¬ 
ni. Gli echi più duri sono venuti da parte di 
quel settore della Democrazia cristiana che è 
raccolto intorno a De Mita, mentre maggior 
cautela mostrano i vecchi notabili de. De Mita 
— è chiaro — pensa soprattutto ad ottenere 
un buon risultato elettorale a sostegno della 
propria politica. Gli uomini della minoranza, 
o comunque dell’ex «preambolo», non voglio¬ 
no invece che siano rotti i ponti col PSI in 
vista di possibili riedizioni del quadripartito o 
del pentapartito. 

•to — na detto Piccoli — credo che, in 
mancanza di fatti nuovi, si vada alle elezioni. 
E il problema è quello di non acutizzare la 


Voto unanime 
al CC, 
ma voci 
diverse 

ROMA — Craxi ha parlato 
per una mezz’ora davanti a 
una platea silenziosa, atten¬ 
ta (nessuna interruzione e 
nessun applauso, salvo quel¬ 
lo finale), ma già prima che 
andasse alla trlbunetta 11 Co¬ 
mitato centrale socialista re¬ 
spirava l’aria — Inconsueta 
per quest’organo — delle de¬ 
cisioni importanti. E impor¬ 
tanti per l'immediato ma an- 

Eugenio Manca 


(Segue in ultima) 


(Segue in ultima) 


Dal nostro inviato 

NOVARA — Parlando ieri sera a Novara il compagno Berlin¬ 
guer ha richiamato gli sviluppi della crisi politica e in parti¬ 
colare, naturalmente, la decisione di ieri del CC del PSI che 
ha dichiarato esaurita la funzione di questo governo e ha 
chiesto lo scioglimento anticipato delle Camere. 

Questa è la posizione del PSl — ha detto Berlinguer — ma 
sarebbe sbagliato attribuire solo ai PSI la responsabilità e la 
volontà di anticipare le elezioni politiche. Berlinguer ha ri¬ 
cordato che già il PRI si era pronunciato, con sue motivazio¬ 
ni, per questa soluzione e ha aggiunto che non si può certo 
dimenticare che la DC, la quale oggi si dice contraria alle 
eiezioni anticipate, aveva preso posizioni che spingevano 
chiaramente verso questo sbocco (le dichiarazioni e l discorsi 
di Mazzotta, di Goria, di Pandolfi). In una situazione politica 
diversa da quella attuale, nell’agosto scorso, il PCI aveva 
proposto una soluzione di governo sottratta al predominio 
spartitorlo delle segreterie del partiti e delle correnti, che 
avrebbe potuto dare respiro alla legislatura fino al suo nor¬ 
male esaurirsi. Oggi non sarebbe possibile una soluzione di 
quel tipo, ma un governo — e non certamente quello attuale 
— potrebbe ancora fare alcune cose utili fino alla scadenza 
dell’84, sia nel campo della moralizzazione pubblica, che in 
quello economico. Non ci pare però, ha ripetuto Berlinguer, 
che al punto in cui si sono spinti i partiti governativi, esistano 
molte possibilità e la volontà necessaria per fare un slmile 

(Segue in ultima) u. b. 


Dall’Etna scendono ancora fiumi di fuoco 



Bombe sul vulcano 
per deviare la lava? 

Frenetiche riunioni a Catania • Esaminata la possibilità di costruire 
argini - Al governo spetta la decisione finale - Inghiottito un vivaio 


Dal nostro corrispondente 

CATANIA — Sull’Etna scon¬ 
volto dall’eruzione rallarme 
è ormai generale. La visita a 
Catania del prefetto Pasto¬ 
relli, capo dipartimento della 
protezione civile, ha coinciso 
con una ripresa in grande 
stile deU’attività del vulcano: 
fiumi di magma rosso fuoco 
scendono a valle sommer¬ 
gendo ville, strade, frutteti. 
A Beipasso, distante 4 chilo¬ 
metri dal braccio più avan¬ 
zato del fronte lavico, molti 
stanotte non sono andati a 
dormire. In un intrecciarsi 
frenetico di telefonate tra 


Roma e Catania, l’ipotesi che 
si fa più strada è quella di 
bombardare la colata poco 
sotto le bocche di quota 
2.400, per rompere gli argini 
e disperdere in mille rivoli il 
fiume di lava. Ieri sera, in¬ 
fatti, dopo un ultimo sopral¬ 
luogo l’ing. Pastorelli ha 
concordato con i componenti 
della commissione tecnico- 
scientifica di sottoporre al 
governo la richiesta di consi¬ 
derare questa possibilità. 
Una soluzione che indubbia¬ 
mente presenta difficoltà e 
problemi tecnico-legali ma 
che appare però ora la più 


praticabile. Ma si pensa an¬ 
che di costruire una barriera 
di terra alta dieci metri e 
lunga mezzo chilometro, tra 
Monte San Lea e le prime ca¬ 
se di Beipasso, dove c’è un 
leggero pendio, con vitigni e 
case coloniche che, marcian¬ 
do a questa velocità, la lava 
sommergerebbe in pochi 
giorni. Le due ipotesi non so¬ 
no alternative. Si potrebbe 
fare ricorso a entrambe se 1* 
eruzione non accennasse a 

Nino Amante 

(Segue in ultima) 
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«Ecco i diari segreti di Hitler» 

Clamoroso annuncio di «Stern» (e «Panorama» che li pubblica in Italia) - Subito dubbi 


ROMA — «Sono pronto a 
farmi crocifiggere, ma questi 
sono davvero i diari segreti 
del Ftlhrer»: dopo averle esa¬ 
minate brevemente lo stori¬ 
co Trevor-Roper avrebbe 
reagito cosi davanti aliC sei¬ 
mila pagine fittamente 
riempite con inchiostro fir¬ 
mate dalla mano di Adolf Hi¬ 
tler. Sono 60 quaderni, tutti 
uguali, con la copertina nera 
e ognuno sigillato con l’aqui¬ 
la nazista e la svastica che si 
davano per persi. A fare la 
sensazionale scoperta sono 
stati alcuni giornalisti del 
settimanale tedesco «Stern», 
che sono stati sulle tracce dei 
diari per ben tre anni. Le ri¬ 
cerche, ovviamente, sono 
state mantenute in questo 
periodo nel piu assoluto se¬ 
greto e si sono svolte nelle 
due Germanie, in Austria, in 
Svizzera, in Spagna e in Su- 
damerica. 

La notizia del ritrovamen¬ 
to è stata diffusa dallo stesso 
<Stem« e da «Panorama» che 


si è assicurato l’esclusiva ita¬ 
liana del servizio e uscirà la 
prossima settimana con la 
prima puntata. «II più gran¬ 
de colpo storico e giornalisti¬ 
co degli ultimi 40 anni» dirà 
il titolo del settimanale. Sul¬ 
l’autenticità dei diari — rife¬ 
riscono i portavoce di «Stern» 
— non sussistono dubbi: ol¬ 
tre a Ttevor. Roper, autore di 
molte opere sul nazismo, va¬ 
ri storici l’avrebbero com¬ 
provata. Ma il professor Hel¬ 
mut Kravsnlk direttore del¬ 
l’Istituto di Monaco per la 
storia contemporanea si è 
detto «molto scettico». «Non 
ne ho mai sentito parlare». 
«Noi accademici siamo tenu¬ 
ti a dubitare», ha dichiarato 
Eberhard Jaeckei una delle 
massime autorità nei campo 
degli studi hitleriani. E ha 
aggiunto: «Hitler era uno che 
rifuggiva dall’annotare e 
dallo scrivere*. 

Ma a «Stern» sono sicuris¬ 
simi: dopo l’esame del diari 
segreti, la biografia di Hitler 


e la storia del Terzo Reich — 
dicono i ricercatori — do¬ 
vranno essere probabilmen¬ 
te riscritte. La mole di noti¬ 
zie e di rivelazioni (sono stati 
trovati anche due volumi sul 
volo di Rudolf Hess in Scozia 
e sull’attentato ai FUhrer del 
20 luglio 1944) sarebbe infat¬ 
ti ingente: le pagine autogra¬ 
fe del dittatore coprono l’in¬ 
tero arco del periodo del na¬ 
zismo: dal 22 giugno 1932 al¬ 
la metà di aprile 1945. 15 
giorni dopo, il 30 aprile, Hi¬ 
tler si suicidò nel Bunker del¬ 
ia Cancelleria. 

Dei diari si era molto di¬ 
scusso dal dopoguerra ed og¬ 
gi, ma della loro esistenza 
non si erano mai trovate pro¬ 
ve. Stem riferisce che Je cas¬ 
se con l quaderni furono ca¬ 
ricate il 21 aprile su un gros¬ 
so aereo partito da Berlino e 
diretto verso il sud della Ger¬ 
mania. Ultima destinazione 
la residenza di Hitler a Ber- 
chtesgaden, in Austria, dove 
il FUhrer contava di mettere 
in salvo questo e altro mate¬ 


riale prima che le truppe so¬ 
vietiche occupassero la capi¬ 
tale tedesca. 

Ma il trimotore — che ap¬ 
parteneva alia fiotta perso¬ 
nale del capo del nazismo — 
non arrivò mai all’aeroporto 
di Ainring, vicino Salisbur¬ 
go, dove era diretto. Precipi¬ 
tò, forse perché abbattuto, 
nei pressi del villaggio di 
Boemersdorf in territorio 
che oggi è della Repubblica 
deqiocratlca tedesca. 

E da lì — dove si trovano le 
tombe del pilota, il maggiore 
Friedrich Gundlfinger e de¬ 
gli altri componenti l'equi¬ 
paggio — che I giornalisti di 
•Stern» sono partiti nelle loro 
ricerche. Sono stati proprio 
gli abitanti del villaggio a 
metterli sulla giusta pista. 

Né «Stem», né «Panora¬ 
ma», dicono per ora di più. E 
hanno rimandato altre rive¬ 
lazioni alla conferenza stam¬ 
pa intemazionale che il setti¬ 
manale tedesco ha organiz¬ 
zato in occasione deila sua e- 
dizione speciale per lunedì 
ad Amburgo. 


Nell’interno 


Adozione, un passo avanti 
per i diritti del bambino 

È definitivo il testo della nuova legge sull’adozione e l’affida¬ 
mento. Viene ribaltata l’ottica del vecchio codice civile e si dà 
un vigoroso impulso al rinnovamento delle istituzioni e del 
costume. Un commento di Giglia Tedesco. A PAG. 2 

Sfratti: 18.000 in due mesi 
più di 100.000 entro Tanno 

La gravità degli sfratti viene confermata da un «dossier» del 
ministero degli Interni, diffuso ieri. Nel primi due mesi dell* 
anno sono stati eseguiti 18.056 provvedimenti di sfratto. En¬ 
tro la fine deii’anno supereranno le 100.000 unità. Insosteni¬ 
bile la situazione nelle grandi città. A PAG. 2 

Scontri fra Siria e Israele 
Missione di Shultz a Beirut 

Scontri fra Siria e Israele, ripetuti colpi di cannone al confine, 
tutte le truppe sono in stato di all’erta. Reagan ha inviato 
Shultz a Beirut In un’improvvisa conferenza-stampa il pre¬ 
sidente ha detto che il piano va avanti e che Hussein tratterà 
anche senza l’accordo con l’OLP. A pagi 3 

Diossina, interviene La Roche 
Ora qualcuno forse parlerà 

Il gruppo svizzero La Roche ha annunciato ieri sera, da Basi¬ 
lea, di intervenire direttamente, sostenendo tutte le spese e 
non chiedendo indennizzi nel ritrovamento dei 41 fusti scom¬ 
parsi. Ciò, probabilmente farà parlare chi sa e fino ad oggi ha 
avuto paura. A PAG. 3 


Domani diffusione straordinaria 


Intervista con 
il presidente 
Sandro Pertini 


Berlinguer: 
il PCI 


e la crisi 


Come difendere 
la terra su 
cui viviamo? 




Un evento raro, il discorso 
del presidente davanti alle 
due camere riunite in seduta 
comune e sotto i riflettori 
delle TV, drammatizzerà 
mercoledì prossimo la ster¬ 
zata della politica estera e 
militare statunitense nell’A¬ 
merica centrale. Ma la svolta 
è avvenuta da tempo: prima 
con l’invio dei •consiglieri » In 
Salvador per liquidare una 
guerriglia rivelatasi ben più 
forte del previsto, poi con le 
azioni sovversive organizza¬ 
te dalla CIA, dal territorio 
dell’Honduras, contro II Ni¬ 
caragua e quindi con li brac¬ 
cio di ferro parlamentare 
mirante a superare la rilut¬ 
tanza dei deputati e dei sena¬ 
tori a concedere ulteriori po¬ 
teri e dollari alla Casa Bian¬ 
ca perché ripristini l’ordine 
alle porte di casa. 

Il passo più grave Ronald 
Reagan l’ha compiuto la 
scorsa settimana e li prossi¬ 
mo discorso non farà altro 
che solennizzarlo: gli Stati 
Uniti ormai proclamano 11 
loro diritto a compiere, per 
tramite delia CIA, dei con¬ 
trorivoluzionari fuggiti dopo 
Il rovesciamento della tiran¬ 
nide somozista e dell’appa¬ 
rato militare dell’Honduras, 
azioni di guerra all’interno 
dei Nicaragua. Questa attivi¬ 
tà sovversiva, che calpesta 
regole basilari della convi¬ 
venza Internazionale, viene 
giustificata con l’esigenza di 
bloccare I rifornimenti che II 
Nicaragua fornirebbe alla 
guerriglia del Salvador. Afa 
di tale accusa gli USA non 
sono riusciti a fornire alcuna 
prova. L’amministrazione 
Reagan sostiene che tali ini¬ 
ziative sono perfettamente 
legali. Le regole della convi¬ 
venza intemazionale non c* 
entrano, non valgono per le 
superpotenze, quale che sla il 
loro regime interno. L’Ame¬ 
rica, paese notoriamente 
moralista e puritano, si è pe¬ 
rò fatta una legge «ad hoc », 
approvata dal suo congresso: 
l’Intervento militare — per¬ 
ché di questo si tratta — è 
legittimo purché non sia di¬ 
retto a rovesciare II governo 

Aniello Coppola 

(Segue in ultima 
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E morto 
Adriano 
Suzzati 
Traverso 


MILANO — È morto Ieri 
mattina a Milano il prof. A- 
driano Buzzati Traverso, 
biologo, genetista e pubblici¬ 
sta di fama mondiale. Da al¬ 
cune settimane era ricovera¬ 
to all’Istituto dei tumori di 
Milano. 

Nato a Milano nel 1913 
(era fratello dello scrittore e 
giornalista Dino Buzzati), A- 
driano Buzzati Traverso vi¬ 
veva da alcuni anni a Roma, 
dove, dopo aver concluso 
una lunga carriera universi¬ 
taria e di attività scientifica, 
si dedicava ancora attiva¬ 
mente alla pubblicistica. 
Laureato in biologia all’Uni¬ 
versità di Milano, Suzzati 
Traverso fondò nel 1948 l’I¬ 
stituto di genetica dell’Uni¬ 
versità di Pavia, ritenuta la 
scuola di genetica più impor¬ 
tante d’Italia. 

Attorno a lui si formò un 
gruppo di scienziati, alcuni 
dei quali Io seguirono quan¬ 
do, lasciata l’Università di 
Pavia nei 1960, «uzzati Tra¬ 
verso si trasferì a Napoli, 
continuando a esercitare la 
docenza universitaria. 

Nominato vicepresidente 
dell’Unesco, lasciò l’Univer¬ 
sità di Napoli nei I960 e st 
trasferì a Parigi, dove rimase 
fino a circa tre anni fa con 
incarichi di consulenza nel 
campi della genetica e dell' 
ambiente per le Nazioni uni- . 
te. Al suo rientro in Italia s! 
era stabilito a Roma. 

I funerali di Adriano Buz- 
za ti Traverso si terranno 
martedì a Milano al cimitero 
monumentale. 
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Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Roberto Falugi, ex assessore al 
patrimonio e attuale assessore al commercio 
e all’annona del comune di Firenze, è stato 
Interrogato nel pomeriggio di Ieri per cinque 
ore dal sostituto procuratore Ubaldo Nan- 
nuccl che ha aperto un’Inchiesta penale su 
alcuni edifìci acquistati daU’ammlnlstrazio- 
ne comunale. L’Interrogatorio dell’esponente 
socialista è avvenuto nella sede della Guar¬ 
dia di Finanza, dopo che in mattinata gli uo¬ 
mini delle fiamme gialle avevano fatto scat¬ 
tare le manette al polsi di due «faccendieri» la 
cui identità non è stata rivelata. L’accusa è 
per entrambi di concorso nel reato di concus¬ 
sione con alcuni pubblici ufficiali che per il 
momento restano sconosciuti. Evidentemen¬ 
te 1 due «faccendieri» finiti in carcere non 
hanno parlato e non hanno rivelato 1 nomi 
per i quali hanno trattato l’acquisto di un 
edifìcio da parte deU’ammlnlstrazione comu¬ 
nale. 

L’inchiesta, nata da una lettera anonima, è 
circoscritta ad edifici acquistati dal Comune. 
In otto anni gli acquisti non sono stati pochi. 
Ma all’esame della giustizia c’è soprattutto 


Dal nostro corrispondente 

VITERBO — A soli 60 giorni 
dal voto hanno fatto il colpo di 
mano. Il ministro degli Interni 
Rognoni, infatti, accogliendo 
una proposta unilaterale della 
DC, ha proceduto, per decreto, 
contro la volontà degli Enti lo¬ 
cali ed all’oscuro delle popola¬ 
zioni interessate, alla modifica 
dei confini dei collegi elettorali 
interessati alla consultazione e- 
lettorale del 26 giugno prossi¬ 
mo per il rinnovo del consiglio 
provinciale di Viterbo. «È un 
chiaro esempio di malcostume 
politico perpetrato in spregio 
delle più elementari regole de¬ 
mocratiche ed elettorali»: «que¬ 
sto il commento di tutte le forze 
politiche viterbesi, meno ovvia¬ 
mente la DC. Evidentemente 
quest’ultima adotta nuovi si¬ 
stemi per tentare di ritornare 
alla guida dell’amnnnistrazione 
provinciale di Viterbo retta da 
sette anni da una coalizione 
PCI-PSI-PSDJ-PRI. 

Non a caso quella di Viterbo 
è infatti l’unica Provincia ita¬ 
liana, prossima alle elezioni. 


«Scomodi» 
i collegi 
elettorali 
di Viterbo 
e la DC li 
fa modificare 


che vede mutata la sua geogra¬ 
fia elettorale. Il trucco attuato, 

Q uando già si preparano le can- 
idature, è il seguente: con la 
modifica dei collegi diminui¬ 
scono i quorum degli attuali as¬ 
sessori repubblicani socialde¬ 
mocratici e socialisti che già si 
sono espressi per la riconferma 
delle giunte di sinistra, e si al¬ 
zano invece quelle di altri can¬ 
didati di questi stessi partiti di¬ 
sponibili a formare una mag¬ 
gioranza di centro-sinistra. Con 
questa operazione poi la Demo¬ 
crazia cristiana regola i suoi oc¬ 
chi interni e assicura l’elezione 
ad alcuni suoi notabili del capo¬ 
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Interrogato ieri assessore comunale socialista 

Firenze, illeciti 
nell’acquisto di 
alcuni immobili 

Arrestati due «faccendieri» - AU’esame dei giudici la compraven¬ 
dita di villa Favard pagata dal Comune 1 miliardo e 700 milioni 


Interrogato ancora in carcere l’ex braccio dest ro di Aldo Moro 

Prime ammissioni di Freato 


villa Favard, pagata un miliardo e 717 milio¬ 
ni. 

All’uscita del palazzo della guardia di fi¬ 
nanza l'assessore Falugi si è rifiutato di rila¬ 
sciare qualsiasi dichiarazione. Si è limitato a 
dire di non conoscere le persone arrestate. Il 
suo difensore di fiducia, avvocato Ubaldo E- 
sposlto, ha precisato che l’assessore Falugi 
era stato convocato dal magistrato per forni¬ 
re tutti i chiarimenti inerenti all’inchiesta In 
corso. 

Nell’interrogatorio è stato ricostruito mi¬ 
nuziosamente l’iter dell’operazione di ac¬ 
quisto di villa Favard, le modalità con cui è 
stata condotta dall’assessorato al patrimonio 
di cui era titolare fino a pochi mesi fa Rober¬ 
to Falugi. 

Le prima notizie avevano dato per certo 
l’arresto di cinque persone, tra cui alcuni 
funzionari del comune. Il procuratore capo 
professor Enzo Fileno Carabba confermava 
poi che l’indagine era In corso e che due per¬ 
sone erano state arrestate, senza peraltro ri¬ 
velare la loro identità. 

Giorgio Sgherri 


luogo a scapito di altri candida¬ 
ti democristiani della periferia. 
Naturalmente numerose sono 
state le iniziative di un vasto 
arco di forze politiche per scon¬ 
giurare il decreto ministeriale 
inammissibile a 60 giorni dal 
voto. In tal senso c’è stata una 
delibera del consiglio provin¬ 
ciale di Viterbo e il PCI, il PSI, 
il PRI ed il PSDI hanno ripetu¬ 
tamente rinviato telegrammi al 
presidente della Repubblica. 
Ma il ministro degli Interni e il 
prefetto di Viterbo non hanno 
voluto sentire ragioni. E forse è 
opportuno ricordare che la DC 
non solo mira ad una rivincita, 
ma anche che la Provincia vi¬ 
terbese è diventata assai più 
«ghiotta» di prima. Poiché ha 
una autorità di intervento nella 
gestione dei cospicui investi¬ 
menti per la centrale nucleare 
di Montalto di Castro. E una 
DC come quella viterbese che 
ha un passato di affari e di 
scandali continua ad avere 
molto appetito. 

Aldo Aquilanti 


Dal nostro inviato 

TORINO — Delle centinaia 
di milioni che, con puntuali¬ 
tà mensile. Bruno Musselll 
passava a Sereno Freato, 
una parte era destinata al 
partito della DC e alla cor¬ 
rente morotea, per spese 
congressuali, campagne e- 
lettorall, manifestazioni, 
convegni, ordinaria ammini¬ 
strazione. Il boss del con¬ 
trabbando del petroli era, 
dunque, uno degli elemosi¬ 
nieri dello scudo crociato. 
L’ex braccio destro di Aldo 
Moro nonché tesoriere della 
corrente ha dovuto ammet¬ 
terlo nel corso del primo In¬ 
terrogatorio di quattro ore 
subito, giovedì pomeriggio, 
dal giudice istruttore Aldo 
Cuva. Ma non è tutto. Freato 
ha dovuto anche ammettere 
un'altra compromettente 
circostanza: un incontro a- 
vuto, nel 1981 a Lugano, con 
11 petroliere, latitante già da 
due anni. 

Quella che, parafrasando 
la terminologìa pugilistica, 
doveva essere solo una ripre¬ 
sa di studio, è risultata inve¬ 
ce assai pesante per il fac¬ 
cendiere democristiano arre¬ 
stato mercoledì scorso, po¬ 
che ore dopo la cattura alle 
Isole Canarie del suo amico e 
socio d'affari. Freato ha do¬ 
vuto incassare colpi piutto¬ 
sto duri. Ieri mattina il dot¬ 
tor Cuva si è confessato 
«cautamente» soddisfatto dei 
risultati ottenuti nel primo 
incontro col notabile vicenti¬ 
no. 

«Adesso — ha continuato 
il giudice istruttore torinese 

— la mia inchiesta avrà un 
attimo di pausa, dovrò valu¬ 
tare i risultati dell'interroga¬ 
torio e metterli a confronto 
con altri elementi che ho in 
mano». Quali? Il dottor Cuva 
evita la domanda, «posso so¬ 
lo dire — risponde — che de¬ 
terminati rapporti di carat¬ 
tere economico (tra Musselll 
e Freato, N.d.R.) hanno tro¬ 
vato riscontro». Ci saranno 
confronti nel prosami gior¬ 
ni? «Non è da escludere». 

- Ora Sereno Freato si pre¬ 
para al secondo round con i 
giudici torinesi che si prean¬ 
nunci molto più duro del 
primo. Dal dottor Cuva, in¬ 
fatti, 11 collaboratore di Mo¬ 
ro, diventato ricco a miliar¬ 
di, aveva ricevuto solo una 
comunicazione giudiziaria 
per corruzione, concorso in 
contrabbando, associazione 
a delinquere, falso, nell’am¬ 
bito di un’inchiesta sulle at¬ 
tività di due petrolieri pie- 


Musselli, un fiume di denaro 
per le casse democristiane 

I due si incontrarono a Lugano nell’81, quando il petroliere era latitante - li detenuto ha 
chiesto di essere sistemato in condizioni di «massima sicurezza» - Una girandola di assegni 


montesl di secondo plano, 
Secondo Mametro e Franco 
Buzzoni, quest’ultimo «pen¬ 
tito» e ampiamente confesso. 
L'interrogatorio, quindi, è 
stato fatto su accuse in fon¬ 
do minori. Nell’istruttoria 
del dottor Vaudano, quella 
che lo ha portato in carcere, 
sul grande traffico di 120 mi¬ 
lioni di chili di benzina super 
che vedeva alla testa Mussel¬ 


ll, la posizione del faccendie¬ 
re democristiano sarebbe 
ancor più grave. 

La linea di difesa di Freato 
è semplice. Impossibile ne¬ 
gare ii fiume di denaro che 
riceveva dai petroliere d'as¬ 
salto, troppi i riscontri ban¬ 
cari al riguardo. Non gli re¬ 
sta quindi che sostenere che 
una parte dei soldi riguarda¬ 
va normali rapporti d’affari 


che intratteneva con Mussel¬ 
ll, un’altra parte donazioni al 
partito o alla corrente. Soldi 
legittimi comunque, dice 
Freato, al quale non passò 
mai per la testa che potesse¬ 
ro venire dal contrabbando o 
da attività men che lecite. 

A questa test 1 magistrati 
torinesi mostrano di credere 
assai poco: troppe le prove a 
loro disposizione del grande 


giro di corruzione messo In 
opera dal petroliere per non 
considerare disinteressata la 
sua attenzione verso gli am¬ 
bienti politici che decideva¬ 
no le nomine della Guardia 
di Finanza. Come poco cre¬ 
dono anche alla storiella del¬ 
l’incontro casuale con Mus¬ 
selli a Lugano, dove 11 fac¬ 
cendiere democristiano sa¬ 
rebbe andato, a suo dire, per 


I dati del ministero confermano la drammaticità della situazione 

Diciottomila sfratti in due mesi 
Supereranno i centomila in 1 anno 


ROMA — Nei primi due mesi di quest* 
anno, tra gennaio e febbraio, sono stati 
eseguiti 18.036 provvedimenti di sfrat¬ 
to. Solo a febbraio sono stati quasi 
10.000, precisamente 9.811. La notizia è 
ufficiale. È stata diffusa ieri dal mini¬ 
stero degli Interni. L’ondata di sfratti, 
dunque, va crescendo. Rispetto al mese 
precedente, a febbraio sono aumentati 
del 19,79%. Sono In testa, fra le «aree 
calde» Roma con 2.958 sfratti in due 
mesi, Milano con 1.689, Torino (1.322), 
Genova (1.021); Firenze (493), Bologna 
(423), Bari (415), Taranto (339). 

«Se 1 valori riscontrati nei mesi di 
gennaio-febbraio dovessero restare co¬ 
stanti — si osserva nel «dossier» del Vi¬ 
minale — per la fine dell’anno gli sfratti 
supereranno le 100.000 unità. Queste ci¬ 
fre smentiscono le valutazioni fatte fi¬ 
nora da esponenti del governo che mi¬ 
nimizzavano la portata del fenomeno. 
Le cifre si riferiscono a sfratti di due 
mesi. Il numero del procedimenti già 
sentenziati è nettamente superiore. Ba¬ 
sta l’esempio di Roma, dove le famiglie 
fatte sloggiare dalle case sono state in 
due mesfS.OOO circa, mentre le richieste 
di rilascio nell’82 sono state 22.000. 

Una situazione, quindi, difficile, e- 
splosiva quella della casa nelle grandi 


città, e non solo In queste. Facciamo 
parlare l’indagine ministeriale. Il 61% 
dei provvedimenti di sfratto sono dovu¬ 
ti a finita locazione e 11 15% ad altri 
motivi, mentre il 23% a necessità. Ciò 
significa che poco più di un quinto dei 
proprietari hanno riottenuto l’alloggio 
per abitarlo. La rimanente parte (77%) 
dimostrano che le abitazioni o saranno 
trasformate in uffici o saranno riaffit¬ 
tate a canoni neri. 

Che cosa dice il «dossier»? Questa la 
radiografìa. Il rapporto tra il totale de¬ 
gli sfratti riconferma Tbrino tra le aree 
geografiche maggiormente interessate 
al problema (1 sfratto su 315 famiglie). 
Un sensibile peggioramento si è regi¬ 
strato a Milano, causato da un «notevo¬ 
le Incremento del provvedimenti esecu¬ 
tivi f+40%) e dalla crescita delle richie¬ 
ste di esecuzione». In Liguria, oltre che 
nei capoluoghl, il numero degli sfratti 
«elevato» anche nelle aree provinciali 
.ha «subito-un incremento medio del 
20,5%» con «punte notevoli» a Imperia 
(+68%) e a La Spezia (32%). Ci sono 
tanti sfratti, ma anche tante case vuote. 
A Savona, ad esempio, con 500 sfratti e 
un migliaio di disdette gli alloggi sfitti 
sono 2.800. 

Mentre Venezia, Bologna e Firenze 


vengono riconfermate «città tra le aree 
maggiormente interessate agli sfratti» 1 
dati della capitale dimostrano la «pre¬ 
caria realtà di una situazione che per¬ 
mane allarmante». L’elevato rapporto 
sfratti-nuclei familiari pone la capitale 
alle «prime posizioni tra le aree calde». 
A febbraio si è avuto un incremento del¬ 
le esecuzioni del 155%. E, nel pieno del¬ 
la crisi, «si è consolidata la tendenza al¬ 
le vendite frazionate, fenomeno che va 
assumendo proporzioni rilevanti». 

11 problema abitativo — continua 11 
documento — particolarmente grave 
nelle zone terremotate della Campania 
e della Basilicata—si presenta, a Napo¬ 
li, oltremodo, critico. La situazione nel¬ 
le altre province appartenenti alle 11 a- 
ree metropolitane e contrassegnata da 
un peggioramento. Sia a Bari che a Ca¬ 
tania sì è registrato un incremento de¬ 
gli sfratti del 51%. Sensibili inversioni 
non si sono verificate a Taranto, Siena, 
Pavia (dove peraltro si è avuto un au¬ 
mento degli sfratti del 32%). Lucca. 11 
cui fenomeno Interessa anche la pro¬ 
vincia (principalmente Viareggio), 
mentre risulta emergente, a Livorno 
una notevole lievitazione delle richieste 
di esecuzione (+ 110%). 

Claudio Notori 


trovare la signora Musselll 
convalescente per un inci¬ 
dente stradale. Che il petro¬ 
liere d'assalto e la moglie 
fossero, genericamente, in 
Svizzera, in quel periodo lo 
sapevano anche l sassi ma il 
luogo preciso in cui si trova¬ 
va il latitante l’ha saputo, 
guarda caso, solo Freato. 
Tra pochi giorni il dottor 
Vaudano, In ogni caso, dovrà 
scoprire le carte che ha in 
mano e che lo hanno indotto 
ad arrestare il potente perso¬ 
naggio. Carte consistenti. 

Il magistrato, rientrato da 
Roma, sta affilando le armi 
per l’interrogatorio che en¬ 
tro pochissimi giorni farà al¬ 
l’ex collaboratore di Moro. Il 
giudice non si sbottona, ov¬ 
viamente, ma lascia capire 
che contesterà al socio e a- 
mlco di Musselli molti fatti 
precisi. Vaudano chiederà 
conto degli assegni di cui si è 
già ampiamente parlato, e- 
messl da Musselll presso la 
Banca Cesare Ponti di Mila¬ 
no, e vorrà sapere quanta 
parte dei 420 milioni elargiti 
nel *73 dal petroliere milane¬ 
se al partiti del centro sini¬ 
stra è andata alla DC o alla 
corrente di cui II notabile vi¬ 
centino teneva la cassa. Ma 
non solo, Freato dovrà forni¬ 
re spiegazioni su altri asse¬ 
gni, saltati fuori nel corso 
delle ultime settimane. Da 
dove? Emessi da chi? In pro¬ 
posto, per ora, silenzio asso- 

I magistrati torinesi la¬ 
sciano capire solo che le cifre 
sono ingenti, non si tratta 
certo di «briciole». Paziente- 
mente stanno mettendo as¬ 
sieme Il mosaico di prove 
contro l’imputato, sentendo 
nuovi testimoni e vecchi in¬ 
quisiti che hanno deciso di 
vuotare li sacco. Un lavoro 
che li ha visti impegnati, al 
riparo dagli sguardi indi¬ 
screti dei giornalisti, tutto 11 
pomeriggio di Ieri. 

Per parte sua, al prossimo 
interrogatorio Sereno Freato 
si preparerà In un altro car¬ 
cere della cintura torinese, 
probabilmente quello di 
Mondovì, In cui sarà trasfe¬ 
rito forse oggi stesso. L’ha 
chiesto lui, il trasferimento, 
per ragioni di sicurezza. E, su 
queste ragioni, convengono 
anche I giudici: per un perso¬ 
naggio così scottante, 11 pri¬ 
mo anello politico signifi¬ 
cativo dello scandalo dei pe¬ 
troli, meglio trovare un car-' 
cere piccolo, più sicuro del 
grande calderone delle «Nuo¬ 
ve». 

Roberto Bolis 


BANCHE DI INTERESSE NAZIONALE 
Banca Commerciale Italiana 
Credito Italiano 
Banco di Roma 

BANCHE DI DIRITTO PUBBLICO 

Banca Nazionale del Lavoro 

tot. Bancario S. Paolo di Torino 

Banco di Napoli 

Monte dei Paschi di Siena 

Banco di Sicilia 

Banco di Sardegna 

BANCHE POPOLARI 

Popolare di Novara 

Popolare di Milano 

Popolare di Bergamo 

Popolare di Verona 

Anton iena di Padova e Trieste 

Popolare di Modena 

Popolerà Commercio « Industria 

Agricole Mentovane 

Popolare di Lecco 

Popolare Padova Treviso Rovigo 

CASSE DI RISPARMIO 
Province Lombarde 
Torino 
Roma 

Verona Vicenza Belluno 
Firenze 

Genova Imperia 
Province Siciliane 
Calabria Lucania 
Bologna 
Padova Rovigo 

ISTITUTI DI CREDITO SPECIALE 
Credito Fondiario 
M edio cr edito Centrale 
Imi 

Me di obenca 

Credlop 

(falcasse 


PRESIDENTI 
Antonio Monti — 

Alberto Boyer (DCI 
Romeo Dalla Chiesa (area DC) 

PRESIDENTI 

Nerio Nesi (PSI) 

Gianni Zandano (DC) 

Luigi Coccioli (PSDI) 

Piero Barucci (area DC) 
Giannino Parravidni (PRI) 
Angelo Solinas (DC) 

PRESIDENTI 
Roberto Di Tieri (DC) 

Piero Schlesinger (DC) 

Lorenzo Suardì (DC) 

Giorgio Zanotto (DC) 

Gustavo Pretti (DC) 

Luigi Colizzi (area DC) 

Lorenzo Clerici (DC) 

Pier Maria Pacchioni (DC) 
Giancarlo Beliamo (DC) 

Giorgio De Benedetti (DC) 

PRESIDENTI 
Antonio Gonfalonieri (DC) 
Emanuela Savio (DC) 

Ramo Cacciate*ta (DC) 

Gino Barbieri (DC) 

Lapo Mazze! (DC) 

Gianni Degnino (DC) 

Angelo Bonfìgfio (DCI 
Francesco Del Monte (DC) 

Glanguido Socchi Morsiani (DC) 
Ezio Riondato (DC) 

PRESIDENTI 
Ugo Tabanelli — 

Rodolfo Banfi — 

Luigi Arcui i — 

Fausto Calabria (DC) 

Paolo Baratta (PSD 
Remo Cecciafesta (DC) 


Le nomine negli Istituti di credito all’insegna della lottizzazione selvaggia 


Banche, la mappa 


'occupazione de 


N.B. - fl trattino dopo il nome sta ad indicare che il presidente non è automatica espressione di 
un partito politico. 


Con la nuova legge sull’adozione, un’altra 
riforma di dirompente valore umano e civile 

I diritti del 
bambino ora 
contano di più 


Cosa è cambiato, al di là dei 
nomi, dei metodi che hanno 
portato alle recenti nomine 
bancarie? Praticamente nul¬ 
la, anzi la situazione è per 
molti versi peggiorata. Siamo 
alla più bieca pratica lottizza- 
trice e spartitoria, per di più 
in presenza di un governo che 
è allo sbando in vista delle ele¬ 
zioni, ma che (forse proprio 
per questo) non rinuncia all’u¬ 
nica attività in grado di svol¬ 
gere: la spartizione di poltro¬ 
ne tra i partiti dì una maggio¬ 
ranza in sfacelo e in attesa di 
giudizio. TVa la «nuova statua- 
Iità» propugnata (a parole) da 
De Mita e la realtà corposa 
dei fatti c’è anche in questo 
caso un abisso. 

In effetti, la cosidetta con¬ 
testualità delle nomine, presa 
a pretesto per rinviare di mol¬ 
ti mesi e addirittura di anni 
adeguate e tempestive deci¬ 
sioni del Comitato per il credi¬ 
to e il risparmio, ha messo ca¬ 
po a una «contestuale» lottiz- 
zatiooe tra DC, PSI e PSDI, 
mentre ha lasciato in regime 
ifi intollerabile prorogatio isti¬ 
tuzioni fondamentali come il 
Banco di Sicilia e decine di 
Casse di Risparmia Evidente¬ 


mente, non si è trovato l’ac¬ 
cordo per ripartire le residue 
spoglie, anche se la campagna 
elettorale batte alle porte Fin 
qui non c’è molto di nuovo sot¬ 
to il sole, ma questa vicenda si 
presta a qualche considerazio¬ 
ne supplementare che sarebbe 
ingiusto passare sotto silenzio. 

Non si è ben compreso se il 
passaggio del professor Coc¬ 
cioli dal San Paolo di Torino al 
Banco di Napoli sia un avan¬ 
zamento o una retrocessione. 
Naturalmente, noi auspichia¬ 
mo che da un tale trasferi¬ 
mento il Banco di Napoli ab¬ 
bia tutto da guadagnare, in 
termini di efficienza e di im¬ 
prenditorialità. Certo è, co¬ 
munque, che il professor Zan¬ 
dano, il quale ha presieduto 
senza particolare lustro una 
finanziaria come llnsud, e, 
che si fregia tuttavia del titolo 
(evidentemente piò gratifi¬ 
cante) di consigliere personale 
del segretario democ ris tiano, 
viene innalzato ad un incarico 
di indubbia rilevanza. Cosa si¬ 
gnifica? 

Cosa sono i criteri tì profes¬ 
sionalità che hanno guidato 
questo giro di valzer? E in ba¬ 
se a quali parametri si valuta 


D comitato interministeriale per il credito e il risparmio ha 
provveduto l’altra notte — con macroscopico ritardo suda sca¬ 
denza naturale — a varare le nomine dei nuovi dirigenti del 
Banco di Napoli, del S. Paolo di Torino e dell’lsveimer. Presidenti 
sono stati nominati il de Gianni Zandano (S. Paolo), Luigi Coccio¬ 
li, dell'area socialdemocratica per il Banconapoli e Giuseppe Di 
Vagno (tsveimer). Le tre nomine si aggiungono a quella di Pietro 
Barucci (area de) chiamato qualche settimana fa a ricoprire 
l’incarico di presidente del Monte dei Paschi di Siena. 



Luigi CoccioB 


Un ragazzo potrà essere adottato fino a 18 
anni. Regolamentata, finalmente, l’adozione 
di bambini stranieri introdotto nella nostra 
legislazione l’affidamento familiare. Stabili¬ 
te norme penali per stroncare il •mercato del 
bambini ». Queste, e altre notizie, sono rim¬ 
balzate sulle pagine del giornali, dopo che 11 
Parlamento ha reso definitivo il testo della 
nuova legge sull’adozione e gli affidamenti. 

Meno si è detto sullo spirito complessivo, 
sul significato culturale e sociale di questa 
legge che costituisce un autentico messaggio 
alla società e un Impulso alle istituzioni per¬ 
ché norme e comportameli U si conformino al 
diritti del bambini e degli adolescenti 
la legge del 1987, cosiddetta della •adozio¬ 
ne speciale », ruppe la visione tradizionale del 
puro legame di sangue. Il diritto di famiglia, 
nel 1975, abbatti la barriera od/osa tra figli 
•legittimi• e figli •Illegittimi’. La riforma at¬ 
tuale compie un ulteriore passo avanti nel 
riconoscimento del diritti del minore: non 
possesso degli adulti, ma soggetto autonomo 
da riconoscere e tutelare come tale. Per la 
prima volta viene affermato 11 diritto priori¬ 
tario del minore a crescere e ad essere educa¬ 
to nell’ambito della propria famiglia. L’ottica 
tradizionale del vecchio codice civile viene 



G tarmi Zandano 


Fattività dei managers pubbli¬ 
ci? Contano di più i risultati 
del lavoro, o il grado di conti¬ 
guità con il segretario di un 
partito? E a chi un banchiere 
pubblico deve render conto? 
Sono interrogativi antichi, e in 
questo caso retorici- Diciamo 
la verità: la DC sta allungando 
ancor più le mani sulle banche 
pubbliche e i suoi partners le 
tengono bordone; voleva la di¬ 
rezione generale del Banco di 
Napoli e l’ha ottenuta con 
Ventriglia; dopo di che ha ese¬ 
guito un'altra mossa e ha piaz¬ 
zato una nuova pedina nella 
casella di Torino. Cosà, il so¬ 
cialdemocratico Coccioli è an¬ 
dato a Napoli e i socialisti sì 
sono dovuti accontentare del- 
l'Isveimer. I conti tornano e il 
risultato è chiaro: la «nuova 
statualità» di De Mita lottizza 
a spron battuto e lascia agli 
altri un po’ di briciole 
Non c’è dubbio che occorre 
rivederegli stessi meccanismi 
istituzionali che presiedono al¬ 
le nomine bancarie, compresa 
la norma di legge che assegna 
al Parlamento una funzione 
consultiva a posteriori; e biso¬ 
gnerà finalmente decide rsi ad 
applicare la direttiva CEE, 


che comporta per il banchiere 
non eludibili requisiti di pro¬ 
fessionalità e di capacità im¬ 
prenditoriali Intanto, per le 
altre nomine di competenza 
governativa, ci attendiamo 
che già sperimentate doti di 
professionalità del banchiere 
pubblico non vengano mortifi¬ 
cate. 

li ministro Goria, pur in at¬ 
tesa delle elezioni, deve dare 
prova di esserci e soprattutto 
deve dimostrare di possedere 
quel grado di autonomia che 
compete a un ministro della 
Repubblica. Anche perché 
neU’ultima riunione del CICR 
non si è discusso della politica 
del credito e dei tassi di inte¬ 
resse (come aveva chiesto De 
Michelis). né tanto meno si è 
provveduto a fornire indica¬ 
zioni sugli indirizzi che devono 
seguire i grandi istituti di di¬ 
ritto pubblico: ci si è limitati, 
appunto, a lottizzare s ec o ndo 
la logica imposta da De Mita. 
La DC ha guadagnato qualche 
poltrona, ma a perdere sono 
stati ancora una volta gli inte¬ 
ressi del Paese. 

Paolo Ciofi 


così ribaltata: il ricovero In Istituto è previsto 
solo come Ipotesi limite; la precedenza è inve¬ 
ce data al sostegno da garantire alle famiglie 
In difficoltà e, in caso di impedimento tempo¬ 
raneo di queste, all'affidamento — sempre 
temporaneo — del bambino ad un’altra fa¬ 
miglia. È quesfultima un’esperienza già In 
atto, positivamente, in alcune realtà locali e 
che ora la legge valorizza, stimolando la di¬ 
sponibilità delle famiglie a farsi carico della 
vita del minori, anche non figli propri, al di 
fuori di un* logica esclusivista. ■ 

VI è. In ciò, il segno di un mutamento cul¬ 
turale e di costume che può e deve progredi¬ 
re. 

In questa ottica, via via che il dibattito par¬ 
lamentare si è sviluppato In una ricerca uni¬ 
taria, compiuta In costante confronto con as¬ 
sociazioni, operatori sociali, giudici minorili, 
amministratori locati, sono risultate emargi¬ 
nate le Ipotesi di mantenere In vita vecchi, e 
In parte desueti. Istituti come l’affiliazione, 
ora soppressa, e l’adozione cosiddetta ordi¬ 
narla, limitata In futuro per l minori a pochi 
casi tassativi Entrambi questi Istituti, Infat¬ 
ti, non rispondono all'interesse del minore ad 
avere un rapporto univoco e chiaro con la 
famigli*. 


L’Inserimento a pieno titolo di un minore 
In una nuova famiglia, quando quella di orì¬ 
gine sìa assente o sia venuta meno, avviene 
attraverso l’adozione, ora non più definita 
•speciale ». 

Oggi sono rarissimi I casi di piccoli abban¬ 
donati alla nascita: permane, invece, e In al¬ 
cuni casi si aggrava , Il fenomeno dell’abban¬ 
dono successivo, negli anni dell’adolescenza. 
Contemporaneamente, la crescente disponi¬ 
bilità ad adottare da parte delle famiglie ita¬ 
liane si rivolge verso l paesi stranieri Fatto, 
questo, congeniale ad una nuova realtà di 
costumi e di rapporti umani La legge si fa 
carico di entrambe le situazioni 

Stabilisce che f ragazzi possono essere a- 
dottati non più solo fino al compimento dell’ 
ottavo anno di età, come avveniva In prece¬ 
denza, ma fino al diciottesimo anno; e si pre¬ 
vede che II minore, prima di essere adottato, 
deve essere sentito se ha compiuto i dodici 
anni (se opportuno, anche prima) e deve dare 
Il suo consenso se ha quattordici anni. SI 
tratta di un principio Innovativo non solo ri¬ 
spetto all* adozione. ma anche perla rilevan¬ 
za che si attribuisce all’autonoma volontà del 
minorenni 

Nello stesso tempo, si Introduce per la pri¬ 


ma volta una specifica regolamentazione per 
l’adozione di minori stranieri. Si sana cosi 
una situazione per molti aspetti selvaggia, 
fonte di abusi e anche di speculazioni e si 
riconosce una pari garanzia di tutela per II 
bambino ovunque nato, avende occhio all* 
Idoneità degli adottanti, alla regolarità del 
provvedimenti, alla verifica dell’affidamento 
preadottlvo. 

Non ci sfuggono le difficoltà, c anche I li¬ 
miti, delle nuove norme. Esse andranno at¬ 
tentamente verificate nella pratica, soprat¬ 
tutto per quanto riguarda le Innovazioni di 
maggiore rilievo: adozioni cosiddette Inter- 
nazlonall, sanzioni penati contro II «mercato 
del bambini », affidamento, prevenzione del 
falsi riconoscimenti. Né ignoriamo che que¬ 
sta legge rende ancor più evidente la necessi¬ 
tà di superare il ritardo, non più tollerabile, 
di riforme essenziali come quelle dell’assi¬ 
stenza e della giustizia minorile. 

Afa, a maggior ragione, è importante che 
non si sia lavorato Esemplici aggiustamenti 
di vecchie disposizioni sull’adozione, ma che 
si sla dato vita ad una riforma che sancisce 
nuovi e per molti versi dirompenti criteri per 
difendere ed affermare I diritti del ragazzi. 

Ciglia Tedesco 
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Violato il cessate il fuoco tra Damasco e Tel Aviv 


Grave tensione in Libano 

Scontri tra Siria e Israele 
Reagan invia Shultz a Beirut 

Tiri di cannone sul confine, truppe in stato di allerta, movimenti di truppe corazzate nella valle della Bekaa 
Si intensificano le azioni della guerriglia - Scambio di messaggi tra i dirigenti sovietici e Arafat 


BEIRUT — Truppe israe¬ 
liane in stato di all’erta, 
manovre militari (denun¬ 
ciate da Damasco come 
«provocatorie») sulle alture 
occupate del Golan, afflus¬ 
so di unità corazzate verso 
le linee siriane, rioccupa- 
zione da parte dei siriani di 
posizioni montane che era¬ 
no state sgomberate all’ini¬ 
zio dell’inverno. Nella valle 
libanese della Bekaa, e più 
in generale lungo tutto il 
«fronte» siro-israeliano, il 
terremoto della tensione 
sale in modo preoccupante 
e fa temere per le sorti del 
cessate-il-fuoco in vigore 
— almeno formalmente 
dall’estate scorsa. Violazio¬ 
ni ce ne sono già state in 
questi giorni, e l’ultima è 
dell’altro ieri: tiri di arti¬ 
glieria israeliani nel settore 
di Baka-Yanta, non lonta¬ 
no dal confine siriano, e tiri 
di risposta dei cannoni del¬ 
le truppe di Damasco. 

C’è anche un intensifi¬ 
carsi delle azioni di guerri¬ 
glia contro le truppe di oc¬ 
cupazione non solo alla pe¬ 
riferia di Beirut e nel sud 
del Libano, ma anche nel 
settore orientale del «fron¬ 
te», che fa perno appunto 
sulla valle della Bekaa. Il 
comando di Tel Aviv affer¬ 
ma che lo scontro a fuoco 
dell’altro ieri presso la stra¬ 


da Beirut-Damasco (nel 
corso del quale sono morti 
due ufficiali israeliani e 
quattro guerriglieri) ha a- 
vuto come protagonista 
una unità palestinese «fil¬ 
trata attraverso le linee si¬ 
riane» e dà quindi la re¬ 
sponsabilità dell’accaduto 
ai siriani. 

Allo stillicidio di scontri e 
agli apprestamenti militari 
fa riscontro il divampare di 
una vera e propria guerra 
propagandistica. Lo scam¬ 


bio di accuse è quotidiano e 
sempre più violento fra i 
mass media delle due parti. 
Radio Damasco ha dichia¬ 
rato ieri mattina che «Israe¬ 
le sta adottando concrete 
misure militari per lanciare 
un attacco contro la Siria». 
Secondo corrispondenti lo¬ 
cali, nel settore della Bekaa 
gli israeliani hanno addirit¬ 
tura costruito nuove strade 
per facilitare gli sposta¬ 
menti delle unita corazzate 
verso il confine siriano. 


Intanto la notte scorsa a 
Shwelfat, sud-est di Beirut, 
due granate a razzo sono 
state sparate contro una 
postazione israeliana, non 
si sa con quali conseguenze; 
e sulla montagna drusa, su¬ 
bito a est della capitale li¬ 
banese, sono ripresi 1 duelli 
di artiglieria fra i progressi¬ 
sti drusi e i falangisti, che si 
sono insediati nella regione 
sotto la copertura delle 
truppe di Tel Aviv. 

Un segno indiretto dell' 


aggravarsi della tensione è 
fornito dalia decisione di 
Reagan di mandare in Me¬ 
dio Oriente il segretario di 
Stato Shultz, che lascerà 
Washington domani. For¬ 
malmente motivata dall’at¬ 
tentato aU’ambascìata USA 
(i morti già recuperati era¬ 
no ieri mattina 52), la mis¬ 
sione di Shultz mira in real¬ 
tà a cercar di evitare una 
nuova esplosione e di ridare 
fiato all’ormai logorato 
«piano Reagan». 

A Beirut intanto le auto¬ 
rità di polizia hanno espul¬ 
so una fotografa italiana, 
Paola Crociani, che viveva 
nella città da dieci anni e 
lavorava per l'agenzia ame¬ 
ricana AP. Prelevata mer¬ 
coledì da agenti in borghe¬ 
se è stata trattenuta fino a 
ieri e poi imbarcata a forza 
su un aereo diretto a Roma. 
L’accusa è di avere avuto 
contatti (come fotografa, 
ovviamente) con -elementi 
indesiderabili», cioè palesti¬ 
nesi e della sinistra libane¬ 
se. A nulla è valso un inter¬ 
vento dell’ambasciatore i- 
taliano Lucioii-Ottieri 
presso il primo ministro 
Wazzan; ai diplomatici ita¬ 
liani non è stato nemmeno 
consentito di incontrare la 
fotografa prima che fosse 
imbarcata sull’aereo. 


Una sortita del presidente USA 
«Tratteremo anche senza l’OLP» 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Reacan ha spedito il segretario 
di Stato George Shultz nel Medio Oriente per 
dare agli americani l’impressione che ii suo famq- 
so piano non è rimasto seppellito sotto le macerie 
deU’nmbasciata statunitense a Beirut. 

E stato Io stesso presidente degli USA a dare 
l'annuncio di questa prima missione del segreta¬ 
rio di Stato nel Medio Oriente, in una conferenza 
stampa straordinaria tenuta dopo una riunione, 
altrettanto eccezionale, del Consiglio per la Sicu¬ 
rezza Nazionale. 

La vera novità di questa sortita di Reagan sta 
r.ell’annuncio che l’OLP sarà tagliata fuori dalle 
trattative e che il re Hussein di Giordania po¬ 
trebbe partecipare alla nuova «Camp David» sen¬ 
za un accordo con l’OLP. Con tono ammonitorio 
nei confronti dell’organizzazione politica che 
rappresenta i palestinesi, Reagan ha detto: «For¬ 


se attribuiamo nll’OLP più importanza di quanto 
non abbia». Nella stessa cqnferenza stampa, Rea¬ 
gan ha accusato l’OLP di essere coinvolta nella 
crisi del Centro America. Ha asserito che una 
cinquantina di piloti dell’OLP si trovano in Ni¬ 
caragua per addestrare i sandinisti. 

In questa conferenza stampa, Reagan ha usato 
espressioni fortemente polemiche nei confronti 
deu’OLP. Ha negato che re Hussein di Giordania 
rifiuti di aderire a una nuova «Camp. David». «E 
accaduto soltanto — ha detto il presidente degli 
USA — che Arafat abbia introdotto delle modifi¬ 
che alle proposte (dello stesso Reagan), modifi : 
che inaccettabili da me, da Hussein e dagli altri 
leaders arabi moderati». E ha aggiunto: «Tocca ad 
Arafat cambiare registro. Se non lo farà ce ne 
andremo per la nostra strada». 

a. c. 


Diossina, forse una svolta 



Un momento degli scavi vicino Hannover dove si pensa siano sepolti I bidoni con la diossina 

La Roche: «141 
fusti di Seveso 

li troviamo noi» 

II gruppo svizzero disposto a pagare tutte le spese per uscire dal 
brutto affare - La Mannesmann non «esporterà» più scorie italiane 


ROMA — Bernard Parin- 
gaux, titolare della Spedilec, 
la società francese incaricata 
del trasporto dei fusti di dios¬ 
sina, è m carcere e non parla. 
Sembra deciso a non dire nul¬ 
la. E avrà le sue buone o catti¬ 
ve ragioni. Ecco perché ii mi¬ 
stero su dove sono finiti i 41 
fusti pieni di veleno si aggrava 
sempre di più, anche se una 
presa di posizione della Ro¬ 
che, annunciata nella serata 
di ieri, potrebbe dare una 
nuova svolta a tutto lo sporco 
affare. Ma andiamo con ordi¬ 
ne. 

Inutilmente ieri mattina il 
ministro Loris Fortuna (Pro¬ 
tezione civile), esperti della 
commissione Grandi rischi, 


tra cui Ippolito e Giorgetti, il 
presidente della Regione 
Lombardia, Guzzetti, rappre¬ 
sentanti del ministero aegli 
Esteri si sono incontrati con 
due _ amministratori della 
Mannesmann, Francesco Baf- 
figi e Winnifred Mueller. 

Alla fine, sconsolato, sem¬ 
bra che Fortuna abbia escla¬ 
mato: «Per come stanno le co¬ 
se i fusti potrebbero trovarsi 
in fondo al Mediterraneo co¬ 
me essere rientrati in Italia». 
Comunque, dovunque siano 
ora, vi sono andati (cioè ce li 
hanno portati) clandestina¬ 
mente. Infatti se risulta che 
sono usciti regolarmente dal- 
l’Italia, con tanto di «bolla d’ 
accompagno», nel settembre 


dell’82, non risulta che siano 
usciti dalla Francia altrettan¬ 
to «regolarmente», né che, in 
quel paese, siano legalmente 
custoditi. 

Fortuna ha aggiunto che 
dopo un incontro con l’ICME- 
SA, che avverrà il 27 aprile, se 
non sarà stata chiarita la si¬ 
tuazione, verrà valutata la op¬ 
portunità di mettere tutto 
nelle mani di un giudice. 

L’unico particolare curioso, 
appreso ieri, è quello che ri¬ 
guarda un documento deposi¬ 
tato presso un notaio milane¬ 
se, e citato dal senatore Noè, 
che si è occupato dell’affare 
Seveso solo nell’ultima parte 
della sua avventura italiana. 
Ma il documento si è rivelato 


di nessuna importanza. E’, in¬ 
fatti solo una «proposta» di 
una ditta che si offriva di por¬ 
tar via i fusti. 

Quello che si è potuto co¬ 
munque capire è che In Man¬ 
nesmann ha dato incarico alla 
sua consociata Vadir di portar 
via i fusti di veleno. La Vadir 
ha incaricato, a sua volta, la 
Spedilec. Un gioco di scarica- 
barile, come si vede, dei più 
classici. Sono pericolosi i fu¬ 
sti? 11 professor Ippolito ha 
detto ieri di no, se però sono 
intatti. E Fortuna ha oggiunto 
che la commissione Grandi rì¬ 
schi affronterà il problema 
dello smaltimento delle scorie 
tossiche, cercando di indivi¬ 
duare in Italia luoghi adatti a 
questo scopo. Il «loculamen- 
to», come si dice con brutto, 
ma appropriato termine, per 
il futuro avverrà nel nostro 
paese. Tanto più che la Man¬ 
nesmann, dopo quanto è suc¬ 
cesso, ha bloccato l’esporta¬ 
zione delle nostre scorie indu¬ 
striali verso quei paesi dove vi 
sono depositi autorizzati. Il 
che significa che chi produce 
scorie, poi se le tiene. 

Ieri a tarda sera il colpo di 
scena. La direzione del grup¬ 
po Hoffmann-La Roche ha 
comunicato di essere pronta 
ad intervenire direttamente 
nella vicenda dei 41 fusti, 
nonché disposta se le scorie 
sono state illegalmente depo¬ 
sitate in qualche discarica, a 
prendere a suo carico le spese 
e a intraprendere tutti i prov¬ 
vedimenti necessari perché 
tale materiale trovi una desti¬ 
nazione finale o venga di¬ 
strutto. La Roche rivolge an¬ 
che un appello, a chiunque sia 
in grado di fornire indicazio¬ 
ni, perché si rivolga alle auto¬ 
rità. Pur dì uscire da questa 
brutta storia il gruppo svizze¬ 
ro informa di rinunciare ad o* 
gni procedura di richiesta di 
danni (inclusi anche i subap¬ 
paltatori della Mannesmann 
italiana) nel caso che il silen¬ 
zio sìa osservato per timore di 
conseguenze finanziarie. La 
Hoffmann-La Roche si riser¬ 
va, invece, il diritto di proce¬ 
dere nei confronti della Man¬ 
nesmann per il mancato ri¬ 
spetto degli obblighi contrat¬ 
tuali. 

Mirella Acconciamessa 


Riuniti a Parigi per studiare iniziative comuni 

Industriali Europa-USA 
contro la «reaganomics» 

Si delinea un’azione internazionale per frenare il rialzo del dol¬ 
laro - Un rapporto francese in vista del vertice di Williamsburg 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — La pausa segnata 
Ieri dal dollaro nella sua ine¬ 
sorabile ascesa non ha mo¬ 
dificato 1 pronostlcl sempre 
più preoccupati del governo 
francese. 

Le dichiarazioni del mini¬ 
stro dell’economia Delors al 
Senato e all’assemblea na¬ 
zionale, ripetute con ancora 
maggior foga ieri alla televi¬ 
sione per condannare questa 
«cinica» gestione del dollaro, 
parrebbero lasciar intendere 
che, alla vigilia de! vertice di 
Williamsburg del paesi In¬ 
dustrializzati, Parigi è inten¬ 
zionata a porsi alla testa di 
una campagna (se non addi¬ 
rittura di un iniziativa) mol¬ 
to piu vigorosa e politica- 
mente marcata contro la po¬ 
litica monetaria della Casa 
Bianca. Soprattutto nel mo¬ 
mento In cui ci sono segni 
concreti di un disagio che va 
oltre quello dei governi euro¬ 
pei fino a mobilitare a quan¬ 
to pare industriali e respon¬ 
sabili delle grandi organizza¬ 
zioni padronali d’Europa e 
d’oltre Atlantico. 

Per due giorni una qua¬ 
rantina dei principali diri¬ 
genti di imprese e organizza¬ 
zioni Industriali statunitensi 
ed europee (inglesi, italiane, 
tedesche e francesi) si sono 
riuniti in «conclave» qui a 
Parigi su Iniziativa della 
Confindustria francese per 
«studiare i mezzi che potreb¬ 
bero permettere di uscire in¬ 
sieme dalla crisi». Uno dei 
punti su cui si sarebbe trova¬ 
lo un «largo consenso» sareb¬ 
be appunto quello di insiste¬ 
re per favorire in seno alle 
Istanze Internazionali una a- 
zione che poi ti a «un minimo 
di stabilità del dollaro», un 
altro punto In discussione, 
una politica di rilancio delle 
economie occidentali. Forte¬ 
mente critici sulla politica e- 
conomica di Reagan, e di 
quelle del governi europei 
che ad essa si ispirano, sa¬ 
rebbero stati gli Interventi 
della maggioranza degli in¬ 
tervenuti, americani in pri¬ 
ma fila. 

A cinque settimane dal 
vertice di Williamsburg, la 
discussione dei circoli gover¬ 
nativi, bancari e industriali 
si starebbe dunque focaliz¬ 
zando sul problema posto 
con assai scarso successo un 
anno fa all’incontro di Ver¬ 
sailles da Mitterrand: la ne¬ 
cessità di Interventi delle 
banche centrali per stabiliz¬ 


zare i movimenti erratici del 
dollaro sui mercati di cam¬ 
bio e quindi diminuire i tassi 
di cambio e di interessi. Un 
voluminoso rapporto sulla 
questione dovrà essere pub¬ 
blicato a giorni dal francese 
Jurgensen che ha diretto la 
commissione ad hoc nomi¬ 
nata nel luglio scorso a Ver¬ 
sailles. Fu, questa, la sola 
concessione che Mitterrand, 
affiancato da Delors, riuscì 
allora a strappare a Reagan. 


Il rapporto, che porrebbe 
In maniera concreta l’oppor¬ 
tunità e la possibilità di in¬ 
terventi delle autorità mone¬ 
tarie per controllare 1 tassi di 
cambio e i tassi di Interesse, 
dovrebbe essere esaminato 
dai sette a Williamsburg. Sa¬ 
rà la volta buona? Il segreta¬ 
rio al Tesoro americano Do¬ 
nald Regan ha reiterata in 
questi giorni l’opposizione 
del governo americano ad o- 
gni intervento sui cambi, ciò 


che, qualora non prendano 
maggiore consistenza e peso 
le tesi un poco più sfumate e 
possibiliste dei responsabili 
della «Federai Reserve», to¬ 
glierebbe a priori ogni incisi¬ 
vità al rapporto del francese 
Jurgensen. 

In effetti c’è chi ripone 
molte speranze nelle posizio¬ 
ni del presidente della «Fede¬ 
rai Reserve», che è interve¬ 
nuta ieri per sostenere il 
marco, ma a quanto pare lo 


ha fatto solo per conto della 
Bundesbank. Analoghe in- 
ziative a proprio conto si era¬ 
no già avute in passato, ma 
nella intera gestione Regan 
sono ridotte a poco più di un 
miliardo e 300 milioni di dol¬ 
lari. Una goccia nel mare. ■ 
Parigi comunque conta 
sugli appoggi che I! suo pun¬ 
to di vista comincia ad otte¬ 
nere oltre che in Germania e 
in Inghilterra, anche in 
Giappone e negli stessi Stati 
Uniti: il governatore della 
Banca giapponese, così come 
i presidenti della American 
Express e della Midland 
Bank, si sono detti negli ulti¬ 
mi due giorni favorevoli al 

E rinclpio dell’intervento. Gli 
tati uniti, ripete il ministro 
dell'Economia francese, 
•non possono rivendicare da 
una parte la loro leadership, 
e comportarsi in maniera co¬ 
sì cinica nei confronti dei lo¬ 
ro partners». Ma tutto sta a 
vedere e a sapere di quali a- 
tout e di quali argomenti di 
forza dispongono Parigi e gli 
altri europei per «farsi inten¬ 
dere dagli americani». 

Sarà sufficiente il rappor¬ 
to degli esperti nominati a 
suo tempo a Versailles? Allo¬ 
ra Reagan fu brutale nella 
sua risposta a Mitterrand e 
agli altri europei che chiede¬ 
vano quello che chiede oggi il 
documento degli esperti: 
«Noi dobbiamo avere politi¬ 
che se non identiche almeno 
simili. Finché certi paesi 
hanno un tasso di inflazione 
del 3% e altri del 13, voi avre¬ 
te sempre delle tensioni sul 
mercato dei cambi*. Come 
dire: fate come noi e lasciate 
da parte ogni altra conside¬ 
razione sugli effetti deleteri 
che ha avuto sul plano socia-* 
le la politica economica rea- 
ganlana. 

Anche oggi come allora, la 
posizione della Casa Bianca 
non sembra dunque lasciare 
aperto molto spazio. A meno 
che non si prendano in con¬ 
siderazione le velate promes¬ 
se di uno scambio che co¬ 
munque gli europei potreb¬ 
bero difficilmente accettare 
e che la Francia ha già re¬ 
spinto: quello di un negozia¬ 
to «globale* che farebbe di¬ 
pendere un alleggerimento 
della pressione del dollaro 
sulle economie europee, da 
una adesione dei governi eu¬ 
ropei alla politica di sanzioni 
economiche e di limitazione 
degli scambi con l’Est. 

Franco Fabiani 


La CEE alle prese con i diktat 
americani sui rapporti con l’Est 


LONDRA — I rapporti USA-Europa, dagli 
euromissili al vertice di Williamsburg, sono 
al centro delle iniziative diplomatiche. II can¬ 
celliere Kohl ne ha discusso a Londra con la 
signora Thatcher, mentre a Bruxelles II pre¬ 
sidente della commissione CEE Thom, di ri¬ 
torno da Washington, ha Illustrato I termini 
del contenzioso euro-americano in materia 
di commerci con l’Est. Thor non ha mancato 
di fare un polemico accenno alla politica fi¬ 
nanziaria di Washington, lasciando Intende¬ 
re che il «maggiore coordinamento* che la 
Casa Bianca chiede in fatto di relazioni eco¬ 
nomiche con 11 blocco orientale (e che vorreb¬ 
be fosse al centro del summit dei «7 grandi* a 
Williamsburg) sarebbe più opportuno riser¬ 
varlo a questioni come la stabilità dei cambi 
e i tassi di Interesse americani. 

Secondo Kohl e la Thatcher, le prospettive 
di una «ripresina» economica permettono di 
guardare con «cauto ottimismo» al vertice di 
Williamsburg. Ma dalle dichiarazioni uffi¬ 
ciali, molto prudenti, è difficile capire quanto 
Il cancelliere tedesco sia riuscito a portare la 
sua interlocutrice su una posizione di fer¬ 
mezza verso le pretese americane di Imporre 
I propri diktat sul commercio con l’Est. D’al¬ 


tra parte, pur con tutte le dichiarazioni sulla 
«perfetta Intesa» che regnerebbe tra Londra e 
Bonn, dall'incontro non è uscita una gran 
bella immagine di unità nell’ambito europeo. 
Rimane infatti aperto 11 contrasto sui contri¬ 
buti che gli inglesi versano alla Comunità, e 
sul prossimo vertice comunitario ai primi di 
giugno a Stoccarda, cui Bonn attribuisce 
grande importanza per un rilancio che do¬ 
vrebbe avvenire sulla base detratto europeo 
Genscher-Colombo, le dichiarazioni finali 
sono state freddine e molto ufficiali. 

Intesa piena, invece, sugli euromissili, che 
debbono essere senz’altro installati, a meno 
che — cosa della quale 1 due leader dubitano 
— non si arrivi prima a un accordo a Gine¬ 
vra. La «fermezza atlantica», di Kohl e della 
Thatcher non trovano cioè riscontro nell’in¬ 
sieme della NATO. In una conferenza stam¬ 
pa ai termine della riunione dei gruppo con¬ 
sultivo atlantico su Ginevra, il sottosegreta¬ 
rio di Stato USA Buri, ieri a Bruxelles, è stato 
più cauto, e ha confermato l’esistenza di o- 
rientamenti «flessibili» e sostenendo che la 
risposta negativa di Mosca alle recenti pro¬ 
poste di Reagan non «leve essere considerata 
■definitiva*. 


Grande manifestazione per l’occupazione e lo sviluppo 

Diecimila in piazza a Genova 

contro i tagli aH’italsider 

Sono usciti dalla fabbrica tutti i lavoratori - Slogans critici verso CEE e governo 
Riducendo ancora la produzione di Comigliano lo stabilimento diventerà antieconomico 

tempo perde mercato». 

Lungo tutto il corteo (che ha attra¬ 
versato Comigliano, Sampierdarena e 
l’intero centro cittadino) i lavoratori 
hanno distribuito volantini e scandito 
slogan, con un unico motivo condutto¬ 
re: «Vogliamo lavorare, produrre, non 
essere assistiti*. «E le proposte del presi¬ 
dente dellTRI Prodi — ha detto Perl — 
vanno in senso contrario: si va verso 
l’assistenza che anticipa la chiusura. 
Prodi in siderurgia ha cominciato male, 
ma questo rientra nella logica di un go¬ 
verno che ha fallito in politica indu¬ 
striale». 

I lavoratori, nel corso della manife¬ 
stazione, si sono recati anche in Comu¬ 
ne e in Regione. A Palazzo Tursi 11 sin¬ 
daco Fulvio Cerofolinl ha espresso la 
piena adesione della giunta alla lotta 
del sindacato. In Regione non si è fatto 
trovare nessuno. «Ma non è una novità 

— dicono alla lega FLM di Comigliano 

— a parole la giunta Teardo è sempre 
solidale, ma nei fatti e nei momenti che 
contano è irresponsabilmente latitan¬ 
te». 

Sergio FarinelE 


Dalla nostra redazione 
GENOVA — E’ proprio 11 caso di dirlo: 
l’Italsicier è scesa tutta in piazza. Le 
strade di Genova ieri, per cinque ore e 
piu, si sono riempite di diecimila lavo¬ 
ratori, di enormi mezzi meccanici, ele¬ 
vatori, camion, carrelli. 

Lo sciopero è stato proclamato per 
lanciare un segnale che deve arrivare a 
Roma, dove proseguono le trattative 
con IRI e Finsider sul piano siderurgi¬ 
co, e per farsi sentire anche in sede co¬ 
munitaria, dove si è tornati a parlare di 
quote di produzione d’acciaio. 

I lavoratori hanno fatto la loro parte 
accettando la cassa integrazione, pur¬ 
ché finalizzata al risanamento dell'a¬ 
zienda. Ora aspettano impegni precisi 
dal governo sul mantenimento del ciclo 
integrale siderurgico all’«Oscar Siniga- 
glla» e sulla riconferma della Direzione 
a Genova, ben sapendo che nessuno, a 
partire dalia CEE, può imporre la chiu¬ 
sura di impianti. 

Nel nuovo piano siderurgico che — 
come è noto — penalizza fortemente 
1'«Oscar», questi impegni non sono stati 
assunti, e nel frattempo tutti continua¬ 
no a dire che lo stabilimento deve essere 


economicamente redditizio, mentre il 
piano prevede una produzione al di sot¬ 
to del milione di tonnellate all’anno. 
«Lo sanno anche i bambini — dicono 
alla FLM — che un implento siderurgi¬ 
co costruito per produrre 2 milioni di 
tonnellate non può essere economico se 
ne produce la metà. Si può puntare ad 
una riduzione congiunturale della pro¬ 
duzione, ma sarebbe criminale tagliare 
la capacità produttiva. E allora ci vo¬ 
gliono gli investimenti (negati dal pia¬ 
no) per ammodernare l’ultimo pezzo di 
fabbrica, dove si producono strozzature 
che incidono negativamente sui costi e- 
conomici e sul prodotto». 

Questi concetti sono stati espressi 
con vigore dal segretario regionale del¬ 
la FLM Giovanni Feri, che ha parlato ai 
lavoratori in via Corsica, proprio da¬ 
vanti alla sede delia direzione Itaisider. 
«In questo momento di crisi — ha detto 
— tutti I Paesi stanno cercando di mi¬ 
gliorare le proprie Industrie di base, per 
prepararsi alla ripresa. Sono decisioni 
che si devono prendere in fretta, in 
quanto la fase realizzativa, sugli im¬ 
pianti, è assai lunga, e chi non agisce in 


Da Bruxelles intanto 
nuovo attacco a Bagnoli 


BRUXELLES — La Commis¬ 
sione delle Comunità europee 
non è soddisfatta neppure del 
nuovopiano di ristrutturazione 
della Finsider e dei nuovi tagli 
nella produzione dell’acciaio e 
nell’occupazione che in esso so¬ 
no previsti. I ministri Pandolfi 
e Che Michel» per la siderurgia 
del aettore privato e di quello 
pubblico, che si sono incontrati 
ieri con i membri della Com¬ 
missione, hanno detto che i col¬ 
loqui si sono svolti in un’atmo¬ 
sfera molto costruttiva con di¬ 
sponibilità alla comprensione 
dei problemi della siderurgia i- 
taluna. In realtà la Commissio¬ 
ne ha sollevato una raffica dì 
obiezioni sul piano Itaisider 
contestando non solo alcune 


produzioni di Comigliano (tre¬ 
no a Colis) e la messa in riserva, 
invece che la chiusura vera e 
propria, degli impianti dì Cam¬ 
pi, Temi ed Aosta ma anche 1' 
utilizzazione degli impianti di 
Bagnoli che sono considerati 
tra i più moderni d’Europa. 

La Commissione vorrebbe 
Infatti che la produzione di Ba¬ 
gnoli venisse limitata a un mi¬ 
lione di tonnellate invece delle 


previste un milione e seicento- 
mila. Una richiesta che il mini¬ 
stro italiano ha giudicato non 
solo inaccettabile, ma sbagliata 
perché impedirebbe a Bagnoli 
di produrre su un livello di red¬ 
ditività. Questo degli impianti 
dì Bagnoli sembra essere di¬ 
ventato il punto di maggior 
contrasto fra la Commissione e 
i ministri italiani poiché per gli 
altri impianti De Michel» ha 


spiegato che la cosiddetta mes¬ 
sa in riserva non sarebbe una 
cosa molto diversa dalla chiu¬ 
sura vera e propria. 

In un breve incontro con i 
giornalisti. De Michel» ha det¬ 
to di avere sostenuto di fronte 
alla Commissione la tesi che l’I¬ 
talia non può permettersi il lus¬ 
so di importare. 

ACCIAIO — Inoltre la Ftnsi- 
der avrebbe dimostrato dì esse¬ 
re stata Io scorso anno la sola 
azienda europea a migliorare i 

S ropri conti riducenao 3 suo 
efirit di circa settecento mi¬ 
liardi. Del resto fi Piano rivedu¬ 
to prevede una riduzione di 
produzione di due milioni e 754 
mila tonnellate. 

a. b. 


Un anno fa il compagno Pio 
La Torre veniva ucciso in un 
agguato politico mafioso in¬ 
sieme al compagno Rosario Dì 
Salvo. 

La gravità estrema di quell’ 
attacco risultò subito chiara. 
Dal giorno del suo ritorno in 
Sicilia La Torre si era posto al¬ 
la testa di un vasto movimen¬ 
to per la pace e contro l’instal¬ 
lazione dei missili a Comiso, 
contro il potere crescente della 
mafia, per il lavoro e per un 
nuovo sviluppo economico e 
civile della Sicilia e del Mezzi» 
giorno. Il colpo non era diretto 
solo contro il Partito Comuni¬ 


sta. Prima di La Tórre erano 
stati uccisi il Presidente della 
Regione Piersanti Mattarella, 


e uomini come il commissario 
Juliano, il capitano Basile ed i 
giudici Terranova e Costa; do¬ 
po verrà il brutale assassinio 
del generale Dalla Chiesa e di 
sua moglie. La sfida degli o- 
scuri potentati che manovra¬ 
no la criminalità maliosa era, 
ed è, diretta, quindi, contro il 
popolo siciliana e anche con¬ 
tro la parte migliore dei suoi 
gruppi dirigenti. 

Questa sfida continua. An¬ 
cora oggi la Sicilia è quotidia¬ 
namente insanguinata da 
una vera guerra Fra bande ri¬ 
vali, e il potere e Fazione della 
mafia, ormai pienamentepn» 
tagonlsta del traffico della 
droga e di altri loschi affari, 
tende a mettere in scacco lo 


Berlinguer ricorderà il 30 aprìie i compagni assassinati un anno fa 


Palermo manifesta per La Torre 


Stato repubblicano e a intimi¬ 
dire le forze democratiche. La 
Sicilia non può e s sere lasciata 
sola in questa lotta. Il potere 
mafioso ha passato lo stretto, 
ha messo le mani su gangli e» 
senziali del sistema economi¬ 
co e finanziario nazionale, su 
apparati statali, si è intreccia¬ 
to con la P2 e con consorterie 


politiche anche all'interno 
dell’area di governo. ' 

Dopo l'assassinio del com¬ 
pagno Pio La Torre vi fu un 
sussulto democratico e si ma¬ 
nifestarono segni di un nuovo 
impegno, che, tra Feltro, portò 
all’approvazione di una nuova 
legge contro la mafia. Ma non 
è mancata una più incisiva a- 


svolta nella lotta contro la ma¬ 
fia e la criminalità — in Sici¬ 
lia, in Calabria, in Campania 
ed in altre regioni italiane — 
non sia stata compiuto. È ne¬ 
cessario mettere in questa bat¬ 
taglia lo stesso spirito e la stes¬ 
sa determinazione che sono 
stati de ci s i v i nella lotta contro 
il terrorismo. Ma questo impe¬ 
gno trova ancora forti rese¬ 


zione dì organi dello Stato e di 
forze politiche d e mocr a tiche; 
se masse di giovani e di citta¬ 
dini sono scese in campo per 
reclamare una lotta decisa 
contro la mafia e la camorra, 
resta il fatto gr a vissi mo che 
mandanti ed esecutori di quei 
gravi defitti politici siano tut¬ 
tora impuniti, e che una vera 
stente in alcuni partiti. 


I comunisti rivolgono un 
appello a tutti i democratici, di 
ogni parte politica, perché 
questa svolta si attui, nella 
consapevolezza che si tratta di 
una condizione essenziale per 
il successo della più generale 
battaglia per il rinnovamento 
morale, politico e istituzionale 
dello Stato, dei partiti e della 
vita pubblica. 

Per ricordare il sacrificio 
dei compagni La Torre e Di 
Salvo e di tutti coloro che sono 
caduti sotto il piombo della 
mafia in difesa della democra¬ 
zia e della convivenza civile, il 
Partito comunista terrà a Pa¬ 
lermo, il 30 aprile, una mani¬ 
festazione nazionale cui parte¬ 
ciperà il compagno Enrico 


Berlinguer. Manifestazioni a- 
naloghe, in quei giorni, avran¬ 
no luogo nelle altre città ita¬ 
liane con la partecipazione di 
compagni del Comitato Cen¬ 
trale e della Direzione. Le or- 
n i n azi oni del Partito deb- 
no ricordare nel modo più 
ampio e diffuso, con moltepli¬ 
ci iniziative, insieme ad altre 
forze democratiche, il sacrifi¬ 
cio, la vita e l’opera feconda 
del compagno Pio La Tórre, e 
indicare l'attualità scottante 
«Pel problemi che furono al 
centro del suo impegno e che 
restano essenziali nelle nostre 
lotte di oggi. 

Roma,2££s3 

La Direzione del PCI 


Manifestazioni 
per Pio La Torre 

DOMENICA 24 - Napolita¬ 
no. Napoli; Paletta, BiancavAa 
(CTI. 

MERCOLEDÌ 27 - Occhetto. 
Roberti. Baget Bozzo, Ferrar», 
Roma. 

VENERDÌ 29 - Stefanini, 
Nuova Fettria (PS); Ventura, 
Milano. 

SABATO 30 - Vizzint, Co¬ 
pertimi (Lecce); TriveW. p». 

DOMENICA 1 - Varini. Fog¬ 
gia. 

SABATO 7 - Macaiuso. li- 
verno; Trivelli, Albenue ( S ev o 
ne). 
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SABATO 
23 APRILE 1983 


Convegno mondiale 

Discutendo di Marx 
a Berlino: quel 
monito che resta 


Va segnalato, credo, Il silenzio 
quasi ermetico del mezzi di Infor¬ 
mazione (rotto daHUUnltà* con vi¬ 
vo senso della misura) Intorno all’ 
Incontro che si è tenuto negli scorsi 
giorni a Berlino sul nome di Marx. 
Eppure, qualche Informazione po¬ 
teva forse Incuriosire. In tempi in 
cui abbondano le notizie sulla mor¬ 
te di Marx è già un fatto da segna¬ 
lare, magari come una stravagan¬ 
za, che nella sua terra natale un bel 
numero di persone abbia ritenuto 
opportuno ritrovarsi dal quattro 
angoli del mondo per testimoniare 
della Influenza attuale del suo pen¬ 
siero. 

Non si trattava di una assemblea 
di scienziati: di quelli che vengono 
chiamati — con una punta di di¬ 
sprezzo — I marxologi, verso 1 quali 
si Indirizza, nel casi migliori, quell’ 
affettuoso sorriso che si ha verso 
l’entomologo a caccia di farfalle 
con 11 suo retino. Anche un tale In¬ 
contro, comunque, sarebbe sta to ri¬ 
levante, se di una pari latitudine. Il 
fatto Inconsueto, però, era che sul 
tema «Afar.v e II nostro tempo? la 
lotta per la pace e il progresso so¬ 
ciale" si trovavano attorno ad uno 
stesso tavolo — rinserrati per una 


settimana Intera — I rappresentan¬ 
ti di partiti comunisti, socialisti, so¬ 
cialdemocratici e di movimenti di 
liberazione (centoquarantaclnque, 
in totale) componendo un'assem¬ 
blea del tutto anomala, se si pensa 
al fatto che alcuni di questi partiti e 
movimenti o non si conoscono af¬ 
fatto tra dì loro oppure si conosco¬ 
no da tanto tempo che — In taluni 
casi — non si rivolgono neanche la 
parola. 

Era la prima volta, ad esemplo, 
che II partito socialdemocratico te¬ 
desco accettava un Invito del parti¬ 
to socialista unificato di Germania 
Il quale è quello che governa la Re¬ 
pubblica democratica tedesca (e 
che ha promosso questo Incontro). 
Ed era singolare che sedessero, ac¬ 
canto a forze di Ispirazione o di ori¬ 
gine marxista, movimenti di tutt' 
altra matrice e, certo, di non mode¬ 
sta rilevanza, come — tra gli altri 
— Il Partito indiano del Congresso. 
Allo stesso scopo appariva rilevan¬ 
te la presenza di numerosi partiti 
della Intemazionale socialista, tra 
cui li PSI, e non era certo scontata 
la comune presenza di partiti co¬ 
munisti ormai tanto diversi tra di 
loro per orientamenti di fondo, ol¬ 


treché per peso politico. 

SI è trattato, certo, della testimo¬ 
nianza dell’enorme richiamo che 11 
nome di Marx esercita dappertutto 
nel mondo, e, proprio per ciò, della 
Impossibilità di ridurlo ad una di¬ 
mensione unica, o, peggio, ad un 
Imparaticcio scolastico. Sono e- 
mersl, da un Incontro come questo, 
una estensione assai più ampia di 
quel che si potesse pensare di una 
visione problematica del pensiero 
di Marx e un ripudio esteso di chiu¬ 
sure e rozzezze dogmatiche. 

Colpiva, in particolare, 11 senso di 
novità e di scoperta nelle voci del 
rappresentanti di paesi del terzo 
mondo: In cui molte delle parole 
che, con Marx, sono diventate uni¬ 
versali (sfruttamento, classe, plu¬ 
svalore, ad esemplo), hanno avuto e 
hanno una funzione di Invito e di 
stimolo ad una ricerca originale so- • 
pra la propria realtà e hanno con¬ 
sentito, così, una visione nuova, e 
liberatrice, di se stessi e del mondo 
determinando l'Incontro con altre 
culture e con radicate tradizioni, 
senza l’assurdo timore di macchia¬ 
re non si sa quale Intoccabile pu¬ 
rezza. 

Laddove, Invece, Marx ha assun¬ 
to l'assurda Immagine di un corpo 
dottrinarlo da assumere (o da re¬ 
spingere) In blocco, qui ogni sforzo 
di Interpretazione, di « traduzione », 
di apertura a diverse culture, di sti¬ 
molo alla ricerca appare ridondan¬ 
te; e Marx (o Lenin) diventano 11 
velo, o la coltre, per non guardare 
al muoversi della realtà: sicché 11 
linguaggio si fa ripetitivo; e si sten¬ 
ta a conoscere e a comunicare. Va 
detto, però, che Marx è. relativa¬ 
mente parlando, una scoperta an¬ 
che dove lo si penserebbe di casa e 
dove, magari, nelle scuole si inse¬ 
gna In suo nome: se è vero che II 
passeggero può osservare che a 
Berlino (quella parte che è capitale 
della RDT) esiste un grandioso mo¬ 


numento a Lenin ormai segnato 
dal tempo, ma è cosa di questi gior¬ 
ni la esposizione di mappe c bozzet¬ 
ti per un monumento a Marx ed 
Engels che verrà pronto nel 1985. SI 
può pensare, naturalmente, che la 
statuaria non sia un’arte decisiva 
per le sorti dell’umano pensiero, 
ma non se ne può Ignorare 11 valore 
di sintomo. Questo Marx rimane 
uno spirito Inquietante. > 

Al di là delle testimonianze della 
universalità e della attualità di una 
lezione di pensiero, però, ciò che ha 
talora unito, talora diviso l’assem¬ 
blea è stato. Innanzitutto, l'assillo 
determinato dalla gravità della si¬ 
tuazione e dal modo di farvi fronte: 
una situazione nettamente più 
drammatica di quanto qui da noi 
non venga generalmente Intesa. Le 
analisi sulle responsabilità, come è 
ovvio, erano assai diverse tra parti¬ 
ti diversi e tra partiti che recano lo 
stesso nome: ma la preoccupazione 
era unanimemente assai acuta. 

Il fatto di ritrovarsi In una con¬ 
statazione di questa natura ha già 
un suo rilevante significato: perché 
ciò ha stimolato ed è destinato a 
stimolare la ricerca di convergenze 
nella Iniziativa c nella azione. Non 
si trattava di trovare soluzioni nel- 
l’incon tro di Berlino: ed, anzi, esso è 
stato possibile proprio perché non è 
stata avanzata alcuna pretesa di 
arri vare a non si sa quali conclusio¬ 
ni. 

Ma proprio la natura di Incontro 
aperto c libero, favorendo un qual¬ 
che avvicinamento, ha anche fatto 
emergere, assieme alle differenze 
profonde, anche qualche punto che 
rivela elementi di concordanza nel¬ 
l’azione da ciascuno Intrapresa. La 
differenza essenziale rimane nella 
concezione della lotta per la pace: 
che, per molti, continua a coincide¬ 
re con lo schieramento con l’uno e 
con l’altro blocco. È una concezio¬ 
ne, però, che ormai e da tempo at¬ 


traversa ampiamente partiti di di¬ 
verso nome. Sempre maggiore mi 
sembra 11 numero e la Influenza 
delle forze che si pronunciano, pur 
appartenendo alì'una o all'altra al¬ 
leanza, per quella visione della lot¬ 
ta per la pace per la quale da tempo 
anche noi comunisti Italiani slamo 
schierati: la lotta perla pace non è, 
non può e non deve essere una scel¬ 
ta di campo. 

DI qui è possibile partire per la 
ricerca di soluzioni. Significativa è, 
ad esemplo, la convergenza di forze 
numerose Intorno al plano svedese 
per le zone denuclearizzate oppure 
perché le trattative di Ginevra ven¬ 
gano prolungate oltre quest’anno. 
Importanti sopra ogni altra cosa — 
però — sono sta tl gli appelli di parti 
diverse a far presto, a mobilitare la 
opinione pubblica, a rendersi conto 
che l’anno che stiamo attraversan¬ 
do, con la scadenza sul missili, può 
essere decisivo. Negli Interventi del 
rappresentanti delle due Germa¬ 
nie, pur tanto diversi tra di loro, era 
chiara la comune angoscia di un 
popolo che teme di trovarsi nuova¬ 
mente al centro di una tragedia. 
Ma si può ben dire, ascoltando tan¬ 
te voci diverse, che innanzitutto 1’ 
Europa è percorsa da un senso vi¬ 
vissimo dì allarme: e che ovunque 
si manifesta una volontà di non 
rassegnarsi. Anche In Italia, credo, 
è doveroso e possibile fare di più. 

11 fatto che 11 nome di Marx abbia 
consentito un avvicinamento sul 
tema della pace è un motivo In più 
per essergli grati. Occorre ricordar¬ 
ne anche 11 monito: giacché è pro¬ 
prio Marx che cl ha spiegato che le 
lotte tra le classi possono anche 
concludersi con la comune rovina 
delle classi In lotta e che occorre 
scendere in campo per evitarlo. Sa¬ 
rebbe vano parlare del domani, se 
le cose dovessero davvero precipi¬ 
tare. 

Aldo Tortoreita 




Alla Fiera 
di Milano 
una 

abitazione 
nel segno 
dell*elet¬ 
tronica 


MILANO — MI avevano det¬ 
to: se capiti alla Fiera, vai a 
vedere la casa telematica; è 
eccezionale, vedrai, è il futu¬ 
ro. Io ci sono andato, ma 
francamente io spettacolo 
mi ha deluso un po', come 
«Gandhi* dopo gii otto Oscar. 

Proprio al centro della 
Fiera, davanti al palazzo del¬ 
le Nazioni vedi una «cosa» 
(non so se si possa definire 
costruzione) tutta nera, bas¬ 
sa e rettangolare: lì dentro 
c'è la casa telematica. Non 
mi permetto di discutere il 
gusto eitetico degli organiz¬ 
zatori, sono gente colta e fa¬ 
mosa come l'esperto di co¬ 
municazioni di massa Gian¬ 
franco Bettetini e l’architet¬ 
to Ugo La Pietra, ma l'in¬ 
gresso della casa telematica 
ricorda un po' il luna park, la 
galleria degli orrori o il mu¬ 
seo delle cere. Manca solo un 
buttadentro che dica: ven- 
ghino, venghino, sièri. 

E infatti 1 signori vengono, 
e sono tanti: giovani, anzia¬ 
ni, soprattutto giovani e an¬ 
ziani, mi pare, io cl sono an¬ 
dato verso le cinque del po¬ 
meriggio ed era strapieno, 
ma mi hanno detto che è così 
a qualsiasi ora. 

Dunque adesso siamo den¬ 
tro. L’itinerario comincia 
con la cucina: al posto del 
frullatore c’è un monitor col¬ 
legato ad una telecamera per 
controllare l’ambiente do¬ 
mestico. Probabilmente ser¬ 
ve a tener sott’oechio la ca¬ 
mera dei bambini, per vedere 
che non restino folgorati da 
qualche aggeggio elettronico 
o, rischio più probabile, che 
r on si rincogliomscano trop¬ 
po col videogames. 

Sempre in cucina c’è il vi¬ 
deotel, un servizio della SIP, 
fornito per ora in via speri¬ 
mentale ad un piccolissimo 
numero di utenti, forse un 
migliaio. Ti dà notizie per e- 
sempio sui tempo, sugli orari 
del negozi, sulle quotazioni 
di Borsa. Accanto c'è il salo¬ 
ne, diviro, come si conviene, 
in zona pranzo e zona con¬ 
versazione. Definizioni pura¬ 
mente di comodo, perché in 
una casa simile immagino 
che l’appetito venga rara¬ 
mente. Quanto a conversare, 
poi. Il tavolo da pranzo ha la 
forma di una fetta di torta; l 
commensali siedono solo da¬ 
vanti al Iato curvo, in modo 
da non potersi guardare, né 
presumibilmente chiacchie¬ 
rare, e concentrarsi così stil¬ 
lo schermo tv, piazzato in po¬ 
sizione dominante davanti a 
loro. Su una «torretta audio¬ 
visiva» accanto al tavolo so¬ 
no sistemati strumenti vari 
di godimento casalingo co¬ 
me un videodisco e un video¬ 
registratore. 

Eccoci cosi nella zona con¬ 
versazione, il punto-clou del¬ 
ia casa. È una vera e propria 
orgia di video, incastonati, 
tra chaise longue e lampade 
da terra, perfino negli schie¬ 
nali delle poltrone. 

In camera da letto non cl 
sono fiorì ma fiori televisivi 
proiettati su videonastro. Il 
letto si sposta a comando, 



Piena di spine 
la casa telematica 

Molta curiosità (e un po’ di delusione) - Video in cucina, in camera 
da letto, in bagno - Invece della conversazione tanti pulsanti 



ma non per far l’amore con 
più tortuosità. Semplice- 
mente per consentire a lei, se 
ne ha voglia, di seguire un 
programma diverso da lui: o- 
gnuno dpi due Ietti termina 
infatti con un ennesimo vi¬ 
deo tv. Non ci sarà un video 


anche in bagno? Sicuro, c’è 
anche lì. 

E i bambini? La loro stan¬ 
zetta è il trionfo del videogio¬ 
chi, almeno per i maschietti. 
Le femminucce potranno 
sollazzarsi con la bambola 
meccanica. 


LA PORTA 


Che cos'è, per i suoi creato¬ 
ri, la casa telematica? Scrive 
Bettetini; «È tutto il reperto¬ 
rio dell’esistente nel campo 
dell’applicazione telematica 
secondo modalità già in uso 
(...) Ma raffigura anche il ca¬ 
talogo dell’immaginabile. 


di Manetta 
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dove la seduzione di un reale 
che scorre ininterrottamente 
nella sua fluidità è tempera¬ 
ta da una disposizione di 
fondo giocosa e ironica». 

Qual è la reazione del pub¬ 
blico? L’affluenza rivela 
molto Interesse e molta cu¬ 
riosità. Che cosa attrae di 
più? Non vorrei sembrare un 
torvo antimodemlsta ma 
quando ci sono stato io le 
masse stavano inchiodate e 
sognanti di fronte al tele- 
proiettore KP 7210 P5 che 
proiettava, su uno schermo 
gigante, la non dimenticata 
Itaila-Brasile del mitico 
mundiai. Come dar loro tor¬ 
to? 

Tra me, mi chiedevo se 
questo catalogo dell’imma¬ 
ginabile non sia un po’ ridot¬ 
to. Ora spero di non attirar¬ 
mi l’accusa di non avere il 
gusto dei gioco. Giocare è 
bello, specie quando si può 
scegliere a che gioco giocare. 
Prendiamo questa casa tele¬ 
matica. È davvero più «mo¬ 
derna» di quelle in cui vivia¬ 
mo, è davvero »il futuro»? La 
struttura è quella di una tra¬ 
dizionalissima casa borghe¬ 
se, solo che il «tinello mar¬ 
róni della canzone di Paolo 
Conte è stato intasato di vi¬ 
deo e di minicomputer. 

Nella sostanza, è una casa 
di oggi, con la differenza che 
i suoi abitatori comunicano 
ancora meno e stanno sem¬ 
pre «cotti» davanti alla tv. E i 
ruoli In famiglia? Qui chi ha 
immaginato non si è sforza¬ 
to granché. Se chiudo gli oc¬ 
chi, vedo aggirarsi in questa 
casa telematica i soliti papà, 
le solite mamme e, certo, i so¬ 
liti figli. 

Devo confessarlo: questa 
casa telematica non mi place 
per niente. Non è allegra, è 
tetra. Ricorda quella del film 
«Fahrenheit 451», di Truf- 
faut, dove si aggirava una 
Julie Chrislie inebetita dalla 
TV e dai suoi ripetuti mes¬ 
saggi. 

Ma come, si dirà, in queste 
occasioni la gente accorre, e 
tanto basta. Ecco che, per 
gioco, siamo arrivati alle co¬ 
se serie. E qui la casa telema¬ 
tica, che resta una curiosa e 
divertente iniziativa, non c’ 
entra più. II fatto è che esiste 
un crescente e positivo inte¬ 
resse per l’innovazione tec¬ 
nico-scientifica. La gente av¬ 
verte che siamo entrati in 
una rivoluzione dalla quale 
la società, tutti noi usciremo 
cambiati. E vuol capire, sa¬ 
pere, Informarsi. Ma la ri¬ 
sposta che in genere riceve è 
deludente e anche un po’ fal¬ 
sa: ci vogliono conviscere 
che la tecnologia risolva di 
per si il conflitto fra progres¬ 
so tecnico e sociale, che nel 
mondo cosiddetto post-mo¬ 
derno le classi sociali non e- 
sosteranno più, che ormai ciò 
che conta e ciò che appare: 
l’immagine, il video, l’este¬ 
riorità. A volte lo fanno an¬ 
che con garbo ed ironia. Ma 
l’ironia, diceva Gfde, i la più 
ambigua delle virtù. 

Edoardo Segantini 


LETTERE 


ALL’UNITA’ 

«I compagni devono 
essere informati 
molto più puntualmente» 

Cara Unità. 

li scrivo questa lettera per sollevare due 
problemi che. pur sembrando tra loro distac¬ 
cati. In realtà poi non lo sono tanto, come ha 
dimostrato bene l'intervento di Libertini sul 
giornale di sabato 16-4 Si tratta della que¬ 
stione della giustizia e della verità in relazione 
ai nostri compagni capigruppo a Torino e in 
Piemonte e al processo -7 aprile » I due pro¬ 
blemi in se sono diversissimi. è evidente; però 
sottomtendono entrambi la grossa questione 
di quale deve essere t’approccio detta stampa 
comunista rispetto ad essi 

Quello che mi ha spinto a seni ere è il mio 
dissenso rispetto aI modo in cui il nostro gior¬ 
nale. che rappresenta l'unica voce indipenden¬ 
te e alternativa nella grande stampa nazionale 
(indipendente rispetto ai vari progetti di mi¬ 
stificazione o di orientamento occulto dell’o¬ 
pinione pubblica che di volta in volta ci inve¬ 
stono da tutte le direzioni), ha presentato re¬ 
centemente questi fatti. 

Il mio appunto è questo non ho visto quello 
sforzo di rigore e di indipendenza di giudizio 
che dovrebbe caratterizzare /'Unità, soprat¬ 
tutto su questioni cosi delicate che investono 
direttamente l'orientamento e la capacità di 
giudizio dei compagni. Vale a dire: i compagni 
devono essere informati molte più puntual¬ 
mente su queste cose, devono sapere se il par¬ 
tito ritiene fondale o meno le accuse rivolte a 
compagni che fino a ieri lo rappresentavano a 
così alto livello e. se le accuse sono infondate, 
quei compagni vanno difesi come si è fatto con 
Vetere e come si era fatto persino con Val pre¬ 
da. Questo è un problema di verità che viene 
prima di ogni altra cosa 

Anche per le cronache de! processo «7 apri¬ 
le» il metodo seguito non mi trova d’accordo, 
sia per lo spazio dedicatogli, sia per il tono e 
i contenuti delle cronache le quali, anziché 
riferire correttamente lo svolgimento dibatti¬ 
mentale, mettono in evidenza solo i punti fa¬ 
vorevoli all’accusa o sembrano far colpa agli 
accusati di volersi difendere a tutti i costi! 
(vedi /'Unità di venerdì 15-4). Non vorrei che 
anche qui venissero a pesare considerazioni 
estranee all’esigenza ai chiarezza sui fatti, 
una esigenza che tra l'altro deve essere prima 
di tutto nostra se vogliamo costruire l'alterna¬ 
tiva su basi realmente solide. 

ROBERTO CAIELLI 
(Sesto Calende - Varese) 

«E ora mi si permetta 
un po’ di moralismo...» 

Cara Unità. 

raccoglierò il sasso lanciato da Antonio 
Francisc: sulla questione »droga» tentando di 
dimostrare se non spregiudicatezza e scienti¬ 
ficità almeno un minimo di buon senso. Ve¬ 
diamo se è possibile inserire, come fa lui. la 
marijuana in un concetto di droga di cui fac¬ 
ciano parte anche l'alcool ed il tabacco. 

Che io sappia molti di noi fumano e bevono 
ma sono pochissimi quelli che lo fanno per. 
avere sensazioni ed emozioni diverse da uno 
stato normale di coscienza, per « sballare » in¬ 
somma. come si dice in gergo. Anzi, se capita 
di ubriacarsi siamo pienamente coscienti di 
quanto sia negativo perdere il controllo del 
nostro pensiero e del nostro comportamento. 
Credo che possiamo considerare l’ubriachez¬ 
za come uno « sballo » da alcool. Solo nei film 
americani ho sentito frasi del tipo »Voglio 
prendermi una sbronza », da noi non usa. 

Per contro, coloro che fumano derivati dal¬ 
la canapa indiana hanno come scopo principa¬ 
le quello di provare nuove sensazioni a livello 
di emozione e di pensiero. Tale scopo è identi¬ 
co agli scopi di coloro che fanno uso di cocai¬ 
na e di eroina. Ora convengo che il termine 
droga è estremamente generico, ma ritengo 
che nell’uso comune non sia legato né alla 
tossicità né alla legalità, ma all'uso che ne 
viene fatto come mezzo per modificare il pen¬ 
siero e di conseguenza il comportamento: e 
quindi non è assimilabile assolutamente al ta¬ 
bacco e scarsamente all'alcool per le ragioni 
prima esposte. 

E ora mi si permetta un po' di moralismo. 
Credo che i compagni dovrebbero porsi come 
obiettivo il più corretto comportamento possi¬ 
bile. difficile da ottenersi se il pensiero non 
riesce a mantener ben stabile una scala di va¬ 
lori. Porre la questione morale presuppone 
che contemporaneamente non ci si concedano 
•sballi». 

Questo non significa definire - tossicodipen¬ 
denti» coloro che fumano spinelli, ma senz'al¬ 
tro avere scarsa fiducia rispetto alla serietà 
con cui potranno pretendere da se stessi com¬ 
portamenti coerenti con i \ alari del nostro 
partito 

DONATA BARELLA 
( Bracciano - Roma) 

«Così la mia storia 
è miseramente finita» 

Gentile 'direttore. 

non sono comunista, non leggo /'Unità. Però 
vorrei comunicarle la mia piccola ma signifi¬ 
cativa storia. 

Dal 1976 al 1982 ho scritto — tutti pubbli¬ 
cali — 79 articoli per La Nazione (Cronaca di 
Arezzo e provincia). Motivazione del mio la¬ 
voro- l'amore per la mia città (Cortona) ed il 
dispiacere di non vederla quasi mai in crona¬ 
ca. eccettuati i resoconti delle partite di cal¬ 
cio. Tutto anda\ a bene, quando mi - azzardai » 
a chiedere la tessera di -corrispondente loca¬ 
le » e non — badi bene — per la retribuzione 
(mai ricercata), ma per poter più facilmente 
avvicinare personalità ed entrare in ambienti 
di lavoro o di studio. Fui. in certo modo, subi¬ 
to licenziata con una lettera, io che mai ero 
stata assunta 

Indignata, mi ritirai per un certo tempo. 
Poi. costatando che delle attività culturali 
promosse dal Comune e dagli altri Enti locali 
nessuno più parlava, ripresi ad inviare articoli 
(regolarmente pubblicati). Sono tornata a 
chiedere qualcosa: -la firma » (scomparsa), 
dichiarandomi pronta a presentare un docu¬ 
mento — regolarmente vistato da un notaio 
— attestante la mia volontà di non essere re¬ 
tribuita. «Sganciala » con molta cortesia e su¬ 
bito! 

Così la mia storia è miseramente finita 

Prof. NELLA NARDIN1 CORAZZA 
(Camicia - Arezzo) 

Ma davvero 

«c’è di che trasecolare»? 

Cari compagni, 

chi scrive, comunista sempre assolutamen¬ 
te ligio alTunità politica e alle decisioni poli¬ 
tiche deI Partito («right or «rong, my party). 
svolge da quasi trent’anni attività di critica 
cinematografica e la svolge, da trent'anni. in 
base ai principi e con gli strumenti del marxi¬ 


smo Naturalmente mi è accaduto spesso an¬ 
che in passato di trovarmi in dissenso con i 
giudizi espressi «/«//'Unità (ad esemplo quan¬ 
do. in clima di stalinismo. Casiraghi si esalta¬ 
va per le presunte qualità anti-hollywoodiane 
di film sovietici anche assai mediocri, come «/ 
cosacchi del Kuban• di Pyrjev); ma almeno un 
accordo di fondo sussisteva Ora le pagine de¬ 
gli spettacoli del! Unità sembrano diventate 
la brutta copia di quelle — già in sè bruttissi¬ 
me — della Repubblica. Stesso taglio, stesso 
tono, stesse scelte, stessa deferenza acritica 
verso il cinema di Hollywood. 

In un solo giorno, domenica IO aprile, trovo 
in prima pagina un artìcolo di Silvio Dizio dal 
titolo vagamente scandalistico *La febbre del¬ 
l’Oscar invade Los Angeles»; a p. 13 ben due 
articoli su «Via col vento», uno dei quali a 
firma di Casiraghi (con tutto il rispetto che gli 
si deve, anche lui. ahimè, «quantum mutatus 
ab ilio!»); c a p 17 la definizione che Pierfran- 
co Bianchetti dà del cinema Anteo di Milano 
come di un * luogo di culto wenderslano ». 

Tre giorni dopo, per la consegna degli O- 
scar. nuovo articolane in prima (e ultima) pa¬ 
gina di Casiraghi e, come se non bastasse, due 
intere pagine all'interno- dove Omar Calabre¬ 
se. con la scusa che l'Oscar è un •mito», tesse 
una semi-apologia del medesimo; e del furbe¬ 
sco «E.T.» di Spielberg. Roberto Roversi scri¬ 
ve testualmente: *Premio o non premio, tutto 
ciò che pensa, fa. tocca Spielberg non tanto e 
non solo diventa oro (>) ma. oltre a ottenere 
uno strepitoso successo di pubblico, si pone 
subito come un punto di riferimento culturale 
(!) in ordine alle novità delle invenzioni, alle 
lucide e provocanti successioni della fantasia, 
alle manipolazioni sul linguaggio (!), anzi: sui 
linguaggi». Cè di che trasecolare. 

Ma, anziché darsi in braccio indifesa ai miti 
e alle manipolazioni, /'Unità non insegnava 
piuttosto una volta — servendosi del marxi¬ 
smo — a pensare criticamente? 

GUIDO OLDRINI 

Straordinario di Storta della Filosofia all’Uni¬ 
versità di Bologna - Membro del Sindacato na¬ 
zionale critici cinematografici (Milano) 

Niente contratto 

Caro direttore. 

il 15/4 nella pagina speciale dedicata ai rin¬ 
novi contrattuali era contenuta una inesattez¬ 
za. Il contratto collettivo dei grafici editoriali 
non è stato rinnovato. 

11 23 luglio 1982 è stata firmala una intesa 
tra il sindacato ed una parte di queste azien¬ 
de; ma questo accordo non è diventato il con¬ 
tratto. In seguito l’Associazione delle piccole 
aziende grafiche ha siglato un accordo che poi 
non ha mai applicato. L’Assografici e l’Asso¬ 
ciazione editori non hanno ancora raggiunto 
un accordo. 

Dunque viviamo una situazione del tutto 
particolare, che ha creato problemi di non po¬ 
co conto tra i lavoratori. 

RENATO MORELLI 
(Milano) 

Dalla Bibbia 

alle cartoline illustrate 

Cara Unità, 

siamo due studenti del Ghana, uno di 20 e 
l’altro di 18 anni, abitiamo nella città di Cape 
Coast e frequentiamo la scuola "Giubileo 
Cattolico». 

Per noi l’Italia e la sua capitale. Roma, 
sono state finora solo una nozione dell’inse¬ 
gnamento di geografìa. Ci piacerebbe saperne 
di più e perciò vorremmo corrispondere, in 
inglese, con dei giovani italiani. 

Noi ci interessiamo anche di lettura della 
Bibbia, fotografie, musica, danze e cartoline 
illustrate. 

SAMUEL K. OWUSI 
Adontinen Palace, P.O. box 2099 
KOFJ OWUSI 

c/o miss. Grace Hayford, box 702 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare ai 
lettori che ci scrivono e i cui scritti non vengo¬ 
no pubblicati per ragioni di spazio, che la loro 
collaborazione è di grande utilità per il giorna¬ 
le, il quale terrà conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. Oggi, tra l’altro, 
ringraziamo: 

Bortolo COVALERO. Bruxelles; Luigia P.. 
Campi Bisenzio (Firenze); Ottavio VALEN- 
TINI, Mandello Lario (Como); Ivan DALL’ 
ARA, Villadosc (Rovigo); Giovanni DIMI- 
TRI, Santhià (Vercelli); Bruno GUZZETT1, 
Milano; Gianni MILANI, Pietra Ligure (Sa¬ 
vona); Aldo RAPP, Livorno; Mauro MAR¬ 
CONI. Rccan3ti (Macerata); Oreste BROC¬ 
COLO. Cittiglio (Varese); ("Trovo molto gra¬ 
ve che sia dato spazio — vedi "La competen¬ 
za. requisito essenziale per i docenti". Unità 
del 7 aprile — a chi. tra l'altro viene a ripete¬ 
re, neppur scalfito da anni di lotte e proposte 
degli insegnanti e preparati, che il "cambia¬ 
mento di rotta per la situazione disastrosa in 
cui versa la scuola pubblica" può aver inizio 
selezionando gli attuali precari»). 

Pasquale MICONI, Bruxelles (come avrai 
letto, i consiglieri del PCI inquisiti a Torino 
hanno rassegnato il loro mandato); Gianni 
BALDAN. Fiosso d’Artico (Venezia) («Si 
provveda a termine di legge a installare dei 
registratori di cassa almeno negli esercizi do¬ 
se vi è un maggior afflusso di dienti»); Silvio 
FONTANELLA, Genova («Fermare in tem¬ 
po la mano cinica e provocatoria delTAmmi¬ 
nistrazione Reagan. questo è il compito e il 
dovere prioritario di tutti t popoli della 
Terra»), Nicolò NOLI, Genova (*//» Occiden¬ 
te. gli attacchi di isteria collerica antisovieti¬ 
ca non hanno limiti: si sono estesi in tutti i 
settori della politica cieca e irresponsabile dai 
vertici alla base: stiamo attenti a non assume¬ 
re il ruolo di complici de ITolocausto universa¬ 
le»). 

Salvatore ZURLO, Roma (-Fare la critica 
deHestremismo non ci impedisce affatto di 
lottare in difesa dei lavoratori e dei 
proletari»); Gino BONVENTO, Villadrae 
(Rovigo) (-Tutti i partiti italiani compresi i 
nostri avversari politici hanno la loro Intema¬ 
zionale. E noi comunisti no. Perché?»); Bruno 
GRAZIOSI, ex partigiano, Phimazzo (Mode¬ 
na) («Occorre che le due parti distruggano gli 
strumenti di morte e rafforzino gli scambi 
commerciali e culturali per il supera,.a..:c 
dei blocchi militari . Con questo impegno di 
pace e di disarmo si può risolvere anche la 
crisi economica, la fame nel mondo e realizza¬ 
re quei principi fondamentali della Resisten¬ 
za che andremo a festeggiare il prossimo 25 
Aprile»). 

Scrivete lettere birri, Mitirió eoa chiarezza «mw, 
c og nome e indirizza. Chi desi d era eòe fa aia aaa 
coapaia il proprio marne et lo precisi. Le lettere m 
firmate o sigiate, o età fina» Mt[f iW e a che reca» fa 
sola fa d ka ri o ae «a grappo di...» aoa » t af aie pubbli¬ 
cate. La redazzar si riserva di actarciare gii scritti 
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23 APRILE 1983 


l’Unità - CRONACHE 


Dopo soli tre giorni sono 
rientrati a terra 
i cosmonauti della Sojuz-T8 


Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Wladimir Titov, Ghennadi Streka- 
tov ed Alexander Serebrov sono già inopinata¬ 
mente tornati a terra. Partiti tre giorni fa per 
dare vita ad un altro esperimento record di per¬ 
manenza prolungata nello spazio, sono stati 
bloccati all’inizio del tentativo da un incidente 
di cui non sono state rese note le caratteristi* 
che. Ieri mattina la TASS ha laconicamente 
comunicato che il programma di volo era stato 
modificato dopo che la navicella Sojuz-T8 non 
era riuscita a compiere la manovra di avvicina¬ 
mento alla stazione Saljut-7, orbitante attorno 
alla terra dal 19 aprile dell’anno scorso ma at¬ 
tualmente priva di equipaggio. Simultanea¬ 
mente l’agenzia sovietica comunicava che i tre 
avevano cominciato la manovra di atterraggio. 
Un lungo silenzio carico di tensione ha poi fatto 
seguito al primo annuncio finché, poco dopo le 
18 di ieri sera, la TASS ha comunicato che il 
modulo di discesa della Sojuz-T8 aveva preso 
terra, alle 17,29 ore di Mosca, ad una decina di 
chilometri dalla cittadina di Arkatyk. Tutto fi¬ 
nito dunque senza altri guai, per fortuna. Ma 
l’impresa dev’essere costata parecchie preoccu¬ 
pazioni e, ovviamente, un mare di soldi gettati 
al vento. Nessuna comunicazione ulteriore è ve¬ 


nuta a chiarire le ragioni dell’interruzione del 
volo. Alla «città delle stelle» si è tornati alle 
vecchie consuetudini di tenere tutto il più se¬ 
greto possibile e di dare solo le informazioni 
essenziali e, possibilmente, a cose concluse. Un’ 
eccezione all’uso occidentale — americano sa¬ 
rebbe più proprio dire — fu concessa in occasio¬ 
ne del volo congiunto sovietico-francese. Allora 
tutto andò in ripresa diretta televisiva, con non 
piccolo stupore per gli spettatori sovietici. Ades¬ 
so non si sa quando un'altra navicella del tipo 
Sojuz T-8 potrà prendere il volo in sostituzione 
dell’infausta a cui è stato dato il numero 8. Pro¬ 
babilmente occorrerà non meno di un mese per 
ricreare tutte le condizioni per un nuovo pro¬ 
gramma. Non è neppure escluso che l’equipag¬ 
gio venga modificato in lutto o in parte. I tre 
che risaliranno per andare ad abitare la Sai- 
jut-7 faranno da battistrada ad una serie di spe¬ 
dizioni di tre cosmonauti per volta, mentre pa¬ 
re che lassù siano destinati a restarvi solo in 
due, come è già avvenuto alla coppia record 
Anatolj Berezovoi e Valentin Lebedev che rima¬ 
se consecutivamente in orbita per 211 giorni. Si 
sa che anche un cosmonauta indiano sta prepa¬ 
randosi al volo. 



La strada salta in aria: 3 feriti 


ROMA — Tre feriti gravi: è questo il bilancio di 
un incidente la cui dinamica non è stata anco¬ 
ra completamente chiarita. Ieri mattina, su 
una delle grandi arterie di accesso a Roma, la 
via Casilina, è avvenuta una esplosione proprio 
nel punto in cui alcuni operai stavano effet¬ 
tuando lavori di manutenzione stradale. I due 
operai, Antonio Paniccia e Fausto Pompei, che 


in quel momento erano più vicini al luogo dello 
scoppio, ne sono stati investiti in pieno. Hanno 
riportato ustioni gravissime. Le loro prognosi 
sono riservate. Il terzo ferito è un camionista 
che transitava sulla Casilina proprio nel mo¬ 
mento dell'esplosione, Enrico Damìzia. Le sue 
condizioni sono gravi. NELLA FOTO: le conse¬ 
guenze dello scoppio. 


Biagi 

intervista 

Peci 


ROMA — Sul conto di Mario 
Moretti, che organizzò il se¬ 
questro di Aldo Moro, pochi 
mesi prima erano stati avan¬ 
zati pesantissimi sospetti: uno 
dei «capi storici» delle Br, Se- 
meria, aveva insinuato dal 
carcere che Moretti poteva es¬ 
sere un infiltrato che aveva il 
compito di fondare le colonne 
Dr, farle entrare in azione e 
poi provocarne la cattura. 
Questo e altri episodi vengono 
raccontati da Patrizio Peci, il 
«pentito» che per primo con¬ 
tribuì a fare sgominare le Br, 
intervistato da Enzo Biagi. L’ 
intervista, divisa in due parti, 
andrà in onda su «Rete 4» il 26 
e il 27 aprile, alle 22,15. Peci 
racconta la sua storia per inte¬ 
ro. Accusato di otto omicidi e 
processato in questi giorni a 
Torino, l’ex terrorista ha re¬ 
centemente riacquistato la li¬ 
bertà, dopo tre anni di carcere, 
beneficiando della legge sui 
«pentiti». 


Savasta: «Non sono 
esclusi colpi di coda 
del terrorismo» 


ANCONA — «Il terrorismo non è morto. All'interno delle carceri 
sono ancora parecchi coloro che non si sono né pentiti ne disso¬ 
ciati. Ci troviamo di fronte ad una specie di resa, ma in attesa di 
potere rimettere insieme ì vari anelli dell’organizzazione per 
potere ritornare all'azione. Non sono esclusi, nel frattempo, colpi 
di coda». Cosi si è espresso il «pentito» Antonio Savasta, in una 
breve ed improvvisata chiacchierata con i giornalisti, al termine 
della deposizione che ha reso ieri dinanzi ai giudici della corte 
d’assise di Ancona nel processo che si sta celebrando contro i 
membri della frangia anconctana-falconarese del comitato 
marchigiano delle Br. Capelli rasati quasi a zero, abbigliamento 
«casual», Savasta è stato come al solito molto loquace nel corso 
della deposizione, fornendo particolari sull’organizzazione delle 
Br e su alcuni imputati del processo di Ancona. Più sulle sue, 
invece, Emilia Libera anche lei citata quale testimone. L’altro 
ieri era venuto a deporre un altro «pentito», Roberto Ruzzati. 
Nell’attesa di risalire sul cellulare, che lo avrebbe condotto nel 
carcere di Pagliano, Savasta si è intrattenuto con i giornalisti. «Il 
terrorismo — ha affermato — non potrà però più esprimersi 
nelle forme e nei modi con cui si è manifestato finora. Se ripren¬ 
derà avrà sicuramente altre caratteristiche». Sono cambiati i 
tempi. Un’eventuale ripresa del terrorismo — ha aggiunto — 
presuppone per forza una diversa organizzazione rispetto al pas¬ 
sato». Dove hanno sbagliato le Br? gli è stato chiesto. «In molte 
cose. Gli omicidi a catena — ha risposto Savasta — hanno avuto 
un forte contraccolpo sulle masse operaie a livello di coscienza 
politica. Abbiamo perso i contatti con la società». 


Avrebbe fornito al Parlamento alcune notizie rivelatesi infondate 


Servizi e piste bulgare, lagorio 
si avvalse di false informazioni? 

Il ministro della Difesa definì «depistatori» Pisetta e Bonavita, ma indagini avviate dalla commissione Moro 
proverebbero il contrario - Un’interrogazione del sen. Corallo (PCI) - I dubbi sulle «confessioni» di Ali Agca 



ROMA — Lunedì 20 dicem¬ 
bre 1982, aula di Montecito¬ 
rio. Il ministro Lagorio ri¬ 
sponde diffusamente a nu¬ 
merose interrogazioni e in¬ 
terpellanze sull’attentato al 
Papa e sulle sue connessioni 
internazionali: pista bulgara, 
servizi segreti, traffico d’armi 
e droga, un magma scottante 
sul quale stampa e forze poli¬ 
tiche martellano da settima¬ 
ne. Viene a parlare, dopo una 
lunga introduzione su quella 
che definisce «guerra surro¬ 
gata» tra Est e Òvest, del «ca¬ 
so Agca». E dice testualmen¬ 
te: *// coso Agca si configura 
come un vero atto di guerra 
in tempo di pace... l’assassi¬ 
nio della figura carismatica 
del Sommo Pontefice si pre¬ 
senta come una soluzione 
cautelativa e alternativa ri¬ 
spetto ad un progetto di in¬ 
vasione militare della Polo¬ 
nia. La pista bulgara perciò 
in questo crìmine suscita e 
giustifica le più acute preoc¬ 
cupazioni di politica inter¬ 
nazionale... L’alto livello di 
gravità di questo gesto, nel 
momento in cui la connessio¬ 
ne intemazionale viene alla 
luce, ha mobilitato natural¬ 
mente e subito anche i più 
sottili e insinuanti tentativi 
di disinformazione... In que¬ 
sto quadro il nostro contro¬ 
spionaggio, suiia base di una 
serie ai elementi già ac¬ 
quisiti, colloca, ad esempio, 
l'azione deviante dei terrori¬ 
sti italiani Bonavita e Piset¬ 
ta e i tentativi intemaziona¬ 
li di screditare anticipata- 
mente e posticipatamente le 
confessioni di Agca...». 

Furono in molti a chiedersi 
perché Lagorio avesse tirato 
in ballo Bonavita e Pisetta, 
definendoli senza perifrasi 
«depistatori» e avallando così 
esplicitamente il sospetto 
che fossero al soldo dell’Est. 
Della sortita di Lagorio s’ìn- 
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Lelio Lagorio 

teressò anche la Commissio¬ 
ne Moro, che istituzional¬ 
mente indaga su tutto il feno¬ 
meno terroristico in Italia. E 
a conclusioni ben diverse da 
quelle del ministro devono 
essere arrivati i commissari 
se, non più tardi di mercole¬ 
dì, il senatore Corallo (PCI), 
ha presentato un’interroga¬ 
zione di questo tenore: «Le 
accuse rivolte al Bonavita e 
al Pisetta sono risultate del 
tutto infondate in quanto 
frutto di informazioni total¬ 
mente false ». Corallo vuol 
quindi sapere «se è stata 
condotta un’inchiesta al fine 
di accertare chi e con quali 
fini ha indotto il ministro a 
compiere un così clamoroso 
errore; se, sono state fatte le 
opportune verifiche al fine 
di stabilire la attendibilità di 
altre valutazioni espresse 
dal ministro in quella occa¬ 
sione». 

Facciamo un passo indie¬ 
tro. Bonavita è il terrorista 
che parlò dei contatti tra ser¬ 
vizi segreti israeliani e BR I 
primi avrebbero offerto, nel 
*74, una prova della loro vo- 



Marco Pisetta 

lontà di «collaborazione»: 1* 
indirizzo del rifugio di Marco 
Pisetta, il primo dei «pentiti», 
sulla lista nera dei br in servi¬ 
zio. Il rifugio era Friburgo, 
sul confine svizzero-tedesco, 
da dove Pisetta fuggì non ap¬ 
pena avvertì il pericolo. Lo 
stesso Bonavita, infatti, lo a- 
spettava al varco. Fin qui,'in 
sintesi, la versione di Bonavi¬ 
ta e Pisetta. Allora, perché 
«depistatori»? Il ministro La¬ 
gorio, dopo il suo discorso al¬ 
la Camera, fu sentito dalla 
Commissione Moro; tutte 
balle, avrebbe detto in so¬ 
stanza il ministro, Pisetta 
non è mai stato a Friburgo, 
ma in altra località, tutelato 
dai nostri servizi. La Com¬ 
missione a questo punto ha 
voluto vederci chiaro: ed è e- 
vidente che le conclusioni 
dell’indagine hanno accerta¬ 
to la piena veridicità di quan¬ 
to dichiarato da Bonavita e 
Pisetta. Quest’ultimo, cioè, 
era realmente stato a Fribur¬ 
go, dove Bonavita si recò per 
«giustiziarlo». Secondo alcu¬ 
ne indiscrezioni, inoltre, la 


Mehmet Ali Agca 

Commissione Moro, oltre a 
raccogliere prove documen¬ 
tali, ha interrogato lo stesso 
Pisetta. 

La contraddizione è evi¬ 
dente e molto grave l’interro- 

È ativo che ne scaturisce. Chi 
a fornito al ministro Lago¬ 
rio le valutazioni, che poi a- 
vrebbe espresso davanti al 
Parlamento, sulla credibilità 
di Bonavita e Pisetta? E chi 
l’ha spinto a presetarli come 
esempi di «disinformazione» 
e «depistiggio», contrappo¬ 
nendoli addirittura al killer 
Agca e alle sue «confessioni»? 
Gli accertamenti svolti dalla 
Commissione Moro, in altre 
parole, minerebbero l’intera 
incastellatura del ragiona¬ 
mento che Lagorio fece quel 
20 dicembre, basandosi su 
quanto gli aveva riferito il 
nostro controspionaggio. Se 
erano false — infatti — le in¬ 
formazioni sui due brigatisti, 
qua] è la garanzia che tutte le 
altre fossero veritiere? La 
Commissione ha inviato una 
lettera di protesta al mini¬ 
stro, chiedendo ulteriori de¬ 


lucidazioni. 

Lagorio, nel suo discorso, 
accorpò quattro «piste*: il ca¬ 
so Scricciolo, il traffico inter¬ 
nazionale di armi e droga su 
cui indaga tuttora il giudice 
Palermo di ’IYento, il rapi¬ 
mento del generale Do 2 ier e il 
tentato assassinio del Papa. 
TVitti e quattro i «casi», se¬ 
condo il ministro, avevano un 
comune denominatore: la 
Bulgaria e i servizi dell’Est. 
Ma le vicende di questi ulti¬ 
mi mesi hanno introdotto più 
di qualche dubbio nelle cer¬ 
tezze di Lagorio. L’indagine 
di Trento ha portato in gale¬ 
ra, oltre a siriani e turchi, an¬ 
che un buon numero di citta¬ 
dini italiani, tra ì quali gente 
che ha ricoperto ruoli di rilie¬ 
vo neU’ambito dei nostri ser¬ 
vizi. Come questo Massimo 
Pugliese, ex ufficiale del SID, 
piduista, esperto missilistico. 
E che dire del siriano Arsan, 
collaboratore del servizio an¬ 
tidroga statunitense? E che 
dire dello stesso Agca, visita¬ 
to in carcere dai nostri servizi 
prima di decidersi a «rivela¬ 
re» il complotto contro il Pa¬ 
pa? E che dire delle ricorren¬ 
ti voci (in questi giorni parti¬ 
colarmente insistenti) sulla 
scarcerazione del bulgaro 
Antonov, poiché quasi nulla 
si sarebbe aggiunto alle paro¬ 
le accusatrici del mancato 
killer del Papa? 

Che la «guerra surrogata» 
tra i servizi esista, non c’è al¬ 
cun dubbio. Ma forse il mini¬ 
stro Lagorio, mal consigliato, 
ha precipitosamente scorda¬ 
to le similitudini nei metodi 
degli uni e degli altri, quando 
escono da un quadro di de¬ 
mocrazia e di sostanziale 
controllo per entrare in quel¬ 
lo delle «connessioni interna¬ 
zionali». 

Gianni Marsifli 
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Regista 



Nostro servizio 

PARMA — «// film? Va bene, magari 
c’è qualche parolaccia in più». Gloria, 
transessuale, e un po’ frastornata dal¬ 
la quantità di giornalisti, operatori 
sanitari, uomini politici presenti alla 
conferenza stampa indetta da Mario 
Tommasini, assessore alì’Igiene e Sa¬ 
nità del Comune di Parma, e Silvano 
Agosti, il regista delia ricerca filmata 
« D’amore si vive». Le polemiche attor¬ 
no al ritmato si fanno sempre più a- 
spre. Il gruppo liberale del consiglio 
comunale ha chiesto le dimissioni' 
dell’assessore o, se non venissero da¬ 
te, dell’intera giunta. Sono intervenu¬ 
te anche le Curie di Parma e Fidenza 
affermando, tra le altre cose, che non 
è scontato che alle istituzioni pubbli¬ 
che debbano essere assegnati •compi¬ 
ti educativi che né la legge loro affida, 
né la coscienza dei cittadini intende 
loro delegare». 

Mario Tommasini, nel corso della 
conferenza, ha affermato : «Non si di¬ 
scute di cose nuove con l'arroganza e 
la falsità. Il Comune ha dato il patro¬ 
cinio alia ricerca ritenendo che essa 
fosse culturalmente importante. D’al¬ 
tra parte ritengo che gli enti locali 
debbano sempre mettersi alla testa 
dei processi di rinnovamento e di 
cambiamento, oltre che riconoscere 
sempre la libertà di esprimere idee di¬ 
verse. Le stesse persone che oggi han¬ 
no gridato allo scandalo perché nel 
film Adolfo, ragazzo handicappato, 
accarezza una bambola, sono quelle 
che oggi, sui versante della scuola, 
propongono l'esclusione degli handi¬ 
cappati». 

E Silvano Agosti, il regista, incalza: 
•La stampa locale ha dato notizie fal- 


Polemiche su «D’amore si vive» 


Parma e 
il «suo» film: 
continua la 
| strana crociata 
5 Perché? 

Conferenza stampa dell’assessore alla Sa¬ 
nità - Il Comune non ha finanziato l’cpcra 


se e tendenziose. La ricerca è solo il 
primo tentativo di costruire una di¬ 
scussione più ampia attorno ai tempi 
dell’amore, della tenerezza, della ses¬ 
sualità. Sono spezzoni di una ricerca 
fatta in una città generosa, alle cui 
dolorose esperienze io stesso ho parte¬ 
cipato». 

Poi si è visto in un video-tape in¬ 
stallato per l’occasione Francesco, 9 
anni, capelli neri a caschetto, con un 
gattino tra le braccia. È uno dei cin¬ 
que protagonisti della ricerca. Dallo 
schermo Francesco racconta del suo 
primo approccio affettivo con una 
compagna di giochi: •—provi cose fuo¬ 
ri del normale quando fai l’amore... 
Dietro la collina, ci siamo toccati e 
baciati, lei mi ha detto che non aveva 
mai provato una cosa del genere. Poi 
abbiamo ripreso a giocare». France¬ 
sco paria anche della scoperta della 
sua maturità sessuale: «Era come la 
lava di un vulcano, una lava bianca. 
Sono andato a prendere l’enciclope¬ 
dia, e ho Ietto che si trattava del seme 
dell’uomo. Mi sono sentito molto fie¬ 
ro». L’intervista si conclude con Fran¬ 
cesco che gioca alla guerra, in mezzo 
ad una sterpala alla periferia della 
città. Francesco spara, con un giocat¬ 
tolo. «Adesso prenderò chi ha colpito 
il mio grande amore. Ecco, ti ho ven¬ 
dicato senza pietà, ma uccidere la 
gente non è una gran bella cosa». 

I suoi genitori, presenti alla confe¬ 
renza stampa, non erano imbarazzati. 
•Attraverso 11 film — ha commentato 
Il padre — ho scoperto io stesso mio 
figlio». 

Lola, l’altro transessuale che com¬ 
pare nella ricerca, ha voluto dire la 
sua: «Lui, Agosti, ha proposto una co¬ 


sa ancora incompiuta, In embrione, e 
voi gliela avete troncata. Siete più ca¬ 
strati voi di noi, perché volete stru¬ 
mentalizzare una cosa che esiste, l’a¬ 
more, la sessualità. Dietro le vostre 
belle facce, fate le stesse cose. Io non 
ho trovato oscenità nel film. Ma per¬ 
ché non vi sforzate di trovarvi qualco¬ 
sa di più dell’oscenità?». 

Chi ha montato la crociata controll 
film in nome di una presunta e mai 
dimostrata •normalità» ha avuto di 
mira un chiaro obiettivo: la Giunta di 
sinistra del Comune (che pure non ha 
finanziato la ricerca filmata). 

E non ha esitato, a questa fine, a far 
appello alle reazioni più irrazionali 
dell’opinione pubblica. Certo, di fron¬ 
te alia ricerca di Agosti che — come 
ha dichiarato l’autore — ha raggiun¬ 
to lo scopo di «a ver liberato per un 
attimo la reclusione abituale dei sen¬ 
timenti» ciascuno sì sente probabil¬ 
mente «più nudo» di fronte a sé stesso 
ed è tentato di rifiutare, rappresentati 
là sullo schermo, sogni e fantasie che 
vive, ma che pure definisce •anorma¬ 
li». 

Agosti ha definito tutto questo co¬ 
me »il comportamento ipocrita delia 
società». Di certo c’è 11 fatto — sicura¬ 
mente indicativo — che proprio in 
questi giorni diversi insegnanti delle 
scuole elementari e medie Inferiori 
hanno costretto i loro allievi a diser¬ 
tare le proiezioni del film «Pianeta Az¬ 
zurro» di Francesco Piavoli. Il film ha 
vinto il premio delle Nazioni Unite al¬ 
la Biennale dello scorso anno, ma era 
circolata la voce che mostrava due li¬ 
bellule che facevano l’amore.- 

Claudio Mori 


Accolto il ricorso di una poliziotta 

Donne sulle «volanti» 
A Genova il TAR dice sì 


Dolo nostra redazione 

GENOVA — Forse già dalle 
prossime settimane, su una 
delle «volanti» della polizia 
che pattugliano la città ven¬ 
tiquattro ore su ventiquat¬ 
tro, ci sarà una donna. Si 
chiama Paola Pozzolo, 18 an¬ 
ni, diplomata al liceo artisti¬ 
co e figlia di un maresciallo 
in servizio presso la sezione 
narcotici della squadra mo¬ 
bile. n Tribunale Ammini¬ 
strativo Regionale ha deciso 
che venga Immediatamente 
ammessa a sostenere le pro¬ 
ve di idoneità per entrare In 
polizia in qualità di agente. 

Paola Pozzolo aveva fatto 
domanda diversi mesi or so¬ 
no dopo che la ìegge di rifor¬ 
ma aveva stabilito il diritto 
alle donne di far parte delle 
forze di polizia a qualunque 
livello e ruolo. Precedente- 
mente le donne potevano 
soltanto far parte della poli¬ 
zia femminile, un reparto 
specializzato nel problemi 
dei minori e, in pratica, quasi 
esclusivamente dedicato a 
svolgere mansioni d’ufficio. 
Quando Paola Pozzolo ha 
presentato la domanda, la ri¬ 
sposta non è stata delle più 
incoraggianti: «Deve aspet¬ 
tare I concorsi che sono an¬ 
cora In fase di elaborazione. 


Ci splace... ci vorrà del tem¬ 
po». Tutto a testimonianza 
ulteriore dei ritardi che an¬ 
cora sussistono nell’attuare 
il dettato della legge di rifor¬ 
ma e soprattutto nei dare vi¬ 
ta ad una reale e concreta 
parità tra I due sessi. 

La Pozzolo per un po’ ha 
atteso; poi ha deciso di rivol¬ 
gersi ad un legale e a presen¬ 
tare un ricorso circostanzia¬ 
to ai TAR L'altro giorno, co¬ 
me abbiamo detto, 1 giudici 
del tribunale amministrati¬ 
vo le hanno dato ragione. E 
del tutto senza precedenti e 
decisamente innovativa è 
anche la motivazione della 
sentenza. Secondo i giudici. 
Infatti, i ritardi burocratici (e 
politici) della pubblica am¬ 
ministrazione costituiscono 
un danno morale ed econo¬ 
mico per il cittadino ricor¬ 
rente. Di qui. dunque, l’ordi¬ 
nanza affinché la giovane 
venga ammessa a sostenere 
subito le prove di idoneità 
per pOtCr CntròTt <■« qualità 
di agente nel corpo di polizia. 

•E un fatto senza dubbio 
molto importante — ha 
commentato subito dopo la 
sentenza Angela Burlando, 
Ispettrice di polizia ed espo¬ 
nente della segreteria del 


SIULP —. Finalmente è sta¬ 
to riconosciuto un fonda¬ 
mento alia richiesta delie 
donne di non essere discri¬ 
minate. Anche questa è una 
via perché la riforma venga 
attuata». 

La sentenza del TAR è 
senz’altro destinata a creare 
un precedente: a Genova, In¬ 
fatti, risulta che siano circa 
una trentina le donne che in 
questi ultimi mesi hanno 
fatto domanda per essere as¬ 
sunte in qualità di agenti in 
polizia. Con ogni probabilità 
tutte costoro presenteranno 
a loro volta ricorso al TAR A 
questo punto tutte le questu¬ 
re e le scuole di polizia do¬ 
vranno attrezzarsi per far 
fronte alia prevedibile onda¬ 
ta di donne che saranno am¬ 
messe ai corsi di formazione. 
Ci sarà da predisporre e or¬ 
ganizzare i corsi e ci sarà an¬ 
che da affrontare e risolvere 
ii problema delie divise. Pao¬ 
la Pozzolo non si aspettava 
una sentenza così favorevo¬ 
le: «Sono molto contenta — 
ha detto — spero di superare 
il corso e finalmente di lavo¬ 
rare. Andare sulle volanti? 
Non mi spaventa. È un me¬ 
stiere che mi sono scelta». 

Max Ma (icari 


Eccezionale intervento alPospedale «Sacco» di Milano 

Un uomo «respira» per 24 ore 
con la macchina per il cuore 


MILANO — Un eccezionale i 
intervento chirurgico a cuo¬ 
re aperto è stato effettuato 
con successo Paltro ieri all’o¬ 
spedale «Sacco di Milano, 
dall’equipe del prof. Carmine 
Santoli. Un paziente di 60 
anni, colpito da edema pol¬ 
monare bilaterale gravissi¬ 
mo al termine dell’operazio¬ 
ne è stato salvato con l'appli¬ 
cazione di una tecnica mai 
sperimentata finora (almeno 
In Europa) grazie alla quale 1 
polmoni ormai inattivi sono 
stati quasi completamente e- 
sclusl dalle loro funzioni, as¬ 
solte per oltre 24 ore dalla 
macchina per la circolazione 
sanguigna extracorporea 


impiegata solitamente per 
«sostituire» U cuore durante 
gli InterventL Alle 16 di Ieri il 
paziente pareva aver supera¬ 
to l’edema ed era In grado di 
utilizzare nuovamente 1 poi» 
moni sia pure con l'ausilio 
dell’autorespiratore. 

L’Intervento, assoluta- 
mente eccezionale, ha avuto 
inizio nel reparto di cardio¬ 
chirurgia del «Sacco» verso le 
14 quando l'equipe del prof. 
Santoli si apprestava a sutu¬ 
rare l'Incisione al termine 
dell’operazione al cuore in 
circolazione extracorporea. 

•SI trattava di un inter¬ 
vento di normale ammini¬ 
strazione — spiega il dottor 


L’OLP sul caso Toni-De Palo 

ROMA — Le notizie pubblicate dal giornali su una presun¬ 
ta responsabilità dell’OLP nella scomparsa dei giornalisti 
italiani Graziella De Paolo e Italo Toni, avvenuta in Liba¬ 
no nel settembre 1980, «sono ingiuste e contrarle alla veri¬ 
tà»: Io ha affermato II capo dell’ufficio romano dell’OLP, 
Nemcr Hammad. Hammad non crede a tutto quanto è 
stato riportato dai giornali suite deposizioni del gen. San¬ 
to vlto, ex-capo del SISMI. Continua a ritenere — i questa 
infatti la posizione ufficiale dell’OLP — che la responsabi¬ 
lità della scomparsa dei due italiani sia «tutta dei falangi¬ 
sti». 


Salvatore Corallo, aiuto del¬ 
la divisione di cardiologia 
dell’ospedale — in fase con¬ 
clusiva. Improvvisamente il 
paziente ha smesso di respi¬ 
rare ed £ subentrato un ede¬ 
ma polmonare gravissimo. I 
suoi polmoni, per cause an¬ 
cora ignote, si erano riempiti 
di liquido come quelli di un 
annegato». In altri termini, 
morte certa nel giro di due o 
tre minuti. 

Ma con un’intuizione 
pronta e una notevole dose ùi 
coraggio il professor Santoli 
ha deciso di effettuare un e- 
stremo tentativo: utilizzare 
la macchina per la circola¬ 
zione extracorporea impie¬ 
gata fino a poco prima per 
sostituire il cuore, collegan¬ 
dola «artigianalmente» a ve¬ 
ne e arterie inguinali del pa¬ 
ziente, escludendo in tal mo¬ 
do i polmoni entrati in «corto 
circuito», nella speranza che 
l’edema si risolvesse. 

Con attività febbrile e ra¬ 
pidissima l’equipe del prof. 
Santoli ha effettuato il nuo¬ 
vo Intervento «inventando» 
quasi completamente e sul 
momento una tecnica che fi¬ 
no a ieri veniva utilizzata so¬ 
lo su pazienti colpiti da pol¬ 
monite bilaterale e in strut¬ 
ture specializzate. 


LE TEMPE¬ 
RATURE 

Sodano 11 X. 

Votono IO 1! 

Trieste 13 1 

Venezia 12 11 

MOano 10 1! 

Torino 10 li 

Cuneo 8 11 


«Adesso i polmoni hanno 
riacquistato le loro funzioni 

— ci ha spiegato con voce 
stanchissima U prof. Santoli 

— Tutti i parametri vitali so¬ 
no rientrati nella normalità 
a 24 ore dall’Intervento. Spe¬ 
riamo che non subentrino 
complicazioni». 

L’eccezionale intervento 
effettuato al «Sacco» è la di¬ 
mostrazione di come anche 
un «ospedale povero», privo 
cioè di grandi mezzi, possa 
funzionare in maniera eccel¬ 
lente. Si pensi che nella divi¬ 
sione di cardiochirurgia del 
•Sacco» la mortalità operati¬ 
va è a livelli statunltensL* cir¬ 
ca il 2%. Il prossimo obietti¬ 
vo è comunque di costruire 
un centro unificato nei quale 
possano operare cardiologi, 
cardichirurghi e anestesisti. 

Ma il problema è soprat¬ 
tutto di natura economica. 
Fino ad ora al «Sacco» soldi 
se ne sono visti però pochi. 
Basti pensare che la divisio¬ 
ne di cardiologia diretta dal 
prof. Castelfranco è stata re¬ 
centemente dotata di un eco- 
cardiografo bidimensionale 
del costo di 150 milioni solo 
grazie alia donazione di un 
anonimo. 

Elio Spada 
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SmJAZJONF: la situazione meteorologica suOTtaia à sempre co n fro n ta 
de un coovogfis mento di arte calda ed umida di provenienze me r i taa nela 
mentre perturbazioni ettari òche prov en i enti de o cci den t e tendono a 
po rtare» verso le nostre penisola int e re ssa ndo a beai alterne le regioni 
eott e ntri on e i e in minor misura queRe centrai. 

A TEMPO IN ITALIA: sulle regioni settentrione* Wri aà nente condizioni 
di rampo verie b de cere weràzete de alternanza di e nraw ol e mo nti e a c i de 
rifa; durante 9 corso defle giornata probabile interi sitiamone dada nuvo¬ 
losità e p oss ibil i tà di precipitazioni. SuUTtaba centrala tempo v ar i at i » 
mas tratti sotto pota bi li addensamenti nuvolosi associati a precipitarte¬ 
ne Suda regioni moridtonoB scarsa attività nuvolosa ad ampia sona 41 
•arano. Temperature senza notavo* variazioni. 
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L’impressionante racconto di un «pentito» al processo di Milano 

«Uno a zero, commentammo 


Arrestati sette operai 
a Salerno e accusati 


dopo l'omicidio in piazza» perfino di atti osceni 

L’assassinio del brigadiere Custrà - «Altro che spontaneismo, tutto organizzato» Avevano manifestato contro la chiusura della loro fabbrica - Tra 
Le rapine del gruppo della rivista autonoma «Rosso» sfociate in altri delitti loro un consigliere comunale del PCI - Catturati all’alba 


MILANO — Avviato alla lotta armata 
da Bruno Valli, uno dei partecipanti al¬ 
la rapina di Argelato, poi suicidatosi in 
carcere, Rocco Ricciardi ha preso parte 
a quasi tutte le azioni programmate da 
«Rosso-Brigate comuniste» e successi¬ 
vamente dalle FCC (Formazioni comu¬ 
niste combattenti). Interrogato Ieri al 
processo Tobagi, la sua deposizione è 
risultata molto dettagliata e precisa. Di 
professione portalettere, Ricciardi deve 
rispondere di un omicidio, di otto rapi¬ 
ne, di vari «espropri» e di numerosi altri 
reati. Catturato nell’aprile del 1981, fece 
subito la scelta di collaborare con la 
giustizia. E gli inquirenti si resero con¬ 
to, cominciando a riempire I verbali, 
che di cose da dire il Ricciardi, che ha 
ora 31 anni, ne aveva parecchie. 

I contatti coi milanesi vennero stabi¬ 
liti, a Varese, da Roberto Serafini e Ven¬ 
tura. Il gruppo varesino si era già orga¬ 
nizzato, mettendo assieme un piccolo 
gruppo armato. Aveva partecipato, nel 
maggio del ’74, al furto di esplosivo in 
una cava e ad una azione tesa a disar¬ 
mare una guardia giurata che si era pe¬ 
rò conclusa tragicamente. La guardia 
era Luigi Salice e Ricciardi dice che 
«non era prevista la sua uccisione. Lui 
però si agitò e Valli gli sparò addosso». 
Il delitto risale all’8 luglio del *74. Scossi 
e preoccupati per quell’esito drammati¬ 
co, il gruppo decise di stare fermo per 
un po’ di tempo, «fino ad Argelato», pre¬ 
cisa Ricciardi. A quella rapina, che co¬ 
stò la vita al brigadiere Lombardlni, 
parteciparono Valli e Serafini. «Allora 
— dice Ricciardi — le teste pensanti, 
nell’ambito di Rosso, erano Negri, Ma¬ 
dera e Fioroni». La rapina, come è noto, 
falli perché ci fu uno scontro a fuoco col 
carabinieri. Il problema che segui fu 


quello di mettere in salvo i partecipanti. 
«Negri all'epoca — dice Ricciardi — a- 
veva contatti con la Svizzera e teorizza¬ 
va questa forma di tutela, che in quel 
momento si rivelò una scelta infelice. 
Infatti, a quanto seppi, Borromeo aveva 
accompagnato, fingendosi il padre di 
famiglia, due bolognesi e un luinese a 
Milano. Passera e Orazio avrebbero do¬ 
vuto attraversare il valico e si sarebbe¬ 
ro dovuti dirigere a Belhnzona insieme 
a Galli, legato a Rosso. Ma sotto confi¬ 
ne, per un disguido, furono arrestati». 
Poco dopo tornarono a Varese Serafini 
e Ventura che proposero ai varesini di 
partecipare ad «espropri» in banca. La 
prima azione fu una rapina in un su¬ 
permercato di Milano, nel novembre 
del ’75. Intanto Ricciardi conosce Cor¬ 
rado Alunni. A presentarglielo è Serafi¬ 
ni che lo descrive come «un bravo com¬ 
pagno, esperto in rapine». In questo 
campo. Alunni è un maestro. «Lui — 
dice Ricciardi — teorizzava le rapine 
nella bassa padana, in zone periferiche, 
ritenute meno pericolose. Aveva anche 
uno schema organizzativo, che risultò 
molto utile». 

Queste rapine per l’autofinanzia¬ 
mento dell’organizzazione venivano 
decise e approvate dalla segreteria di 
Rosso, di cui — precisa l’imputato — 
facevano allora parte Negri, Mancini, 
Laura Motta, Pancino, Ventura, Pozzi. 
L’elenco delle rapine, descritte punti¬ 
gliosamente da Ricciardi, è fitto. Una di 
queste, a scopo, diciamo così, didattico, 
venne programmata a Bologna, in una 
armeria, «per Insegnare ai bolognesi co¬ 
me si doveva procedere». A questa rapi¬ 
na fu obbligato a partecipare anche 
Tommei, il «Francone». Non bastava 
teorizzare, gli fu fatto notare. E così. 


armato di una pistola, a Bologna andò 
anche Tommei. Bignami, Turicchia e 
Barbara Azzaroni erano i bolognesi. La 
rapina, però, andò buca. 

L’imputato parla anche della riunio¬ 
ne a Fino Mornasco, nella casa di cam¬ 
pagna dell’avv. Cappelli (ora latitante), 
alla quale presero parte quasi tutti 1 
membri delia segreteria. Parla degli as¬ 
salti alle carceri di Bergamo e di Verba- 
nia e di vari attentati a caserme dei ca¬ 
rabinieri. Arriva, infine, al corteo ar¬ 
mato, a conclusione dei quale venne uc¬ 
ciso il brigadiere Antonino Custrà. «Qui 
— dice — bisogna spiegare bene come 
andarono le cose. Non c’entra la spon¬ 
taneità, tutto venne deciso dai vertici 
dell’organizzazione». Ricciardi raccon¬ 
ta che dopo la manifestazione si recò 
nella casa-rifugio di via Gluck, e qui, ad 
un certo punto, «arrivò Gibertinl. Tutto 
bene, disse, uno a zero e palla al cen¬ 
tro... L’uno era Custrà». «Noi — prose¬ 
gue Ricciardi — eravamo contenti, per¬ 
ché il fatto di avere sparato veniva con¬ 
siderata una vittoria politica». 

Nell’estate del '77 Corrado Alunni e* 
sce da «Rosso» per dare vita alle FCC. 
Ricciardi lo segue, assieme a Barbone, 
Maria Teresa Zoni, Luca Colombo e al¬ 
tri. Del periodo trascorso in questo nuo¬ 
vo gruppo armato, Ricciardi torna a 
parlare dell'assalto al carcere di Novara 
e del progetto di sequestrare Walter To¬ 
bagi. Poi c’è una rapina a Lodi, che frut¬ 
ta 135 milioni, un’altra a Brugherio, nel 
corso della quale viene ferito a una 
spalla. 

Controlnterrogato dal PM e da alcuni 
avvocati difensori, Ricciardi fornisce 
altri particolari. Il processo, infine, vie¬ 
ne aggiornato al prossimo 2 maggio. 


Ibio Paolucci va a tal 


Giorni 
decisivi per 
la riforma 
delia scuola 


ROMA — I primi giorni della 
prossima settimana potrebbero 
essere decisivi per la riforma 
della scuola media superiore. 
Alle dichiarazioni dei responsa¬ 
bili scuola della DC e del PRI, 
favorevoli ad un voto immedia¬ 
to al Senato sul testo di legge 
già approvato alla Camera si 
sono aggiunte ieri quelle dei re¬ 
sponsabili scuola del PSI. Lu¬ 
ciano Benadusi e del PCI Gio¬ 
vanni Berlinguer. Quest’ultimo 
ha affermato che «sarebbe un 
grave colpo per la scuola italia¬ 
na e per il prestigio delle istitu¬ 
zioni se la legge che riforma la 
scuola secondaria superiore 
saltasse nuovamente per lo 
scioglimento anticipato delle 
camere. La legge non è ottima e 
può essere migliorata, ma è il 
risultato di 15 anni di elabora¬ 
zioni, lotte, accordi. Può ancora 
essere salvata. Il Senato po¬ 
trebbe votare il testo già appro¬ 
vato dalla Camera. Basterebbe¬ 
ro, in caso di accordo, poche 
ore. Purtroppo la De ha fatto 
perdere troppo tempo e ora è 
incerta e divisa su questa scel¬ 
ta. Mi auguro che la nostra ri¬ 
chiesta trovi consenso nel Pae¬ 
se e tra i partiti e siano disponi¬ 
bili per ogni incontro e iniziati¬ 
va a tal fine». 


L’Emilia 
spenderà oltre 
700 miliardi 
per nuovi 
investimenti 
produttivi 


BOLOGNA — Con il voto fa¬ 
vorevole di PCI e PdUP (i 
due partiti della maggioran¬ 
za) il consiglio regionale emi¬ 
liano ha approvato il bilan¬ 
cio 1983, quello poliennale 
1983-85 e il progetto che rifi- 


vari settori. Nell'83 la Regio¬ 
ne spenderà 3.577 miliardi di 
lire, di cui il 21% per investi¬ 
menti produttivi. Il PRI si è 
astenuto, mentre DC, PSI, 
PSDI, PLI e MSI/DN hanno 
votato contro. Molto signifi¬ 
cativo l’atteggiamento as¬ 
sunto dal repubblicani. «Il 


nostro voto di astensione — 
hanno detto — è coerente 
con l’esigenza di concentrare 
tutte le attenzioni possibili 
sui contenuti di carattere 
programmatico del bilan¬ 
cio». Rammarico è stato, in¬ 
vece, espresso dal PCI (capo¬ 
gruppo Radames Stefanini) 
per il voto negativo del PSI, 
anche dopo che i comunisti 
si erano detti disposti a di¬ 
scutere l problemi sollevati 
dai socialisti e riguardanti 
una qualificazione della spe¬ 


sa, li riordino istituzionale e 
la revisione dell’assetto legi¬ 
slativo e amministrativo. 

Anche il presidente della 
Regione, compagno Lan¬ 
franco Turci aveva sollecita¬ 
to un confronto fra Giunta, 
maggioranza e altre forze 
della sinistra, in primo luogo 
il PSI, per verificare la possi¬ 
bilità di superare contraddi¬ 
zioni, al di fuori di tatticismi 
e ambiguità che non giovano 
alla chiarezza del dibattito e 
alla costruttivltà del rappor¬ 
to fra le forze democratiche e 
di sinistra. Linee generali, 


disegni programmatici e i- 
stituzionali di questa legisla¬ 
tura regionale sono già in 
gran parte definiti, ma molto 
resta ancora da fare e la 
Giunta sarebbe ben lieta di 
svolgere questo lavoro insie¬ 
me alle altre forze di sinistra, 
in particolare con PSI e PRI. 
Il PSI ha insistito nelle sue 
critiche a! bilanci («disartico¬ 
lato e polverizzato») e al PCI 
(«deve imboccare la strada di 
un dialogo a sinistra capace 
di innovare metodi ed obiet¬ 
tivi del governo regionale»). 


RAI, nulla cambia anche dopo il voto in Parlamento 


Bubbico, bocciato e recidivo 


La scarsa settimana alla Camera del 
deputati la discussione sulla RAI si 
concludeva In modo Inaspettato e cla¬ 
moroso con un voto che bocciava la re¬ 
lazione presentata dalla commissione 
parlamentare per l’Indirizzo generale e 
la vigilanza del servizi radio televisivi, 
alcuni mesi prima approvata dalla 
maggioranza di pentapartito. 1Voi co¬ 
munisti, perla prima volta dall’entrata 
In vigore della legge di riforma della 
RAI, la n. 103 del 1975, c’eravamo pre¬ 
sentati con una relazione di minoranza, 
per esprimere la nostra critica alla lot¬ 
tizzazione del servizio pubblico radio te¬ 
levisivo, per denunciare la faziosità del 
suo comportamento soprattutto nell’ 
Informazione dei telegiornali, per evi¬ 
denziare le pesanti colpe del governo e 
della maggioranza Incapaci di predi¬ 
sporre una legge per regolamentare le 
emittenti private, per correggere la. 
confusione esistente ed impedire 1 ri¬ 
schi di concentrazione oligopolistica, 
dando certezza di diritti e di doveri a 
tutti gli operatori, pubblici e privati, del 
settore. Altri gruppi parlamentar! ave¬ 
vano presentato proprie relazioni. 

Nel dibattito parlamentare che rela¬ 
zioni di minoranza non siano approva¬ 
te, restino quindi di minoranza, è fatto 
normale, logico direi. Che relazioni di 
maggioranza siano bocciate è Invece 
fatto di rilievo politico. Ed Infatti quel 
roto fu testimonianza di una maggio¬ 
ranza scollata e, sul problema specifico 
del ruolo della RAI e dell’Insieme del 
sistema radio televisivo, profondamen¬ 
te divisa. 

L'Interrogativo che subito si pose tu 
questo: che sarebbe accaduto sla in sede 
di Commissione sia nel rapporto con la 
RAI, tanto più che tra pochi mesi deve 


essere rinnovato 11 consiglio di ammini¬ 
strazione dell’azienda, ed anch’esso 
non può non considerarsi coinvolto dal 
voto negativo della Camera. 

Dato II rilievo politico assunto da tut¬ 
ta la vicenda, rilievo accentuato dal cli¬ 
ma più generale esistente tra 1 partiti di 
•governo, cl si attendeva un gesto di re¬ 
sponsabilità da parte della maggioran¬ 
za, un segnale che significasse rispetto 
del voto della Camera e volontà di rin¬ 
novamento. Per questo l’attenzione si 
era concentrata attorno al comporta¬ 
mento dell'on. Bubbico, presidente del¬ 
la medesima commissione parlamenta¬ 
re. 

Le sue dimissioni erano attese, alme¬ 
no come atto preliminare per aprire un 
dibattito reale sulle conseguenze da 
trarre dopo il voto della Camera. SI è 
assistito al contrario ad una scelta di 
arroganza e meschinità politica voluta 
e imposta dalla DC: una maggioranza 
pentapartito rattoppata in fretta e fu¬ 
ria, che raccoglieva in un unico docu¬ 
mento posizioni divergenti, per invitare 
Bubbico a continuare il suo operato. 

Un fatto politico grave, intriso di sa¬ 
porì grotteschi. Una maggioranza pen¬ 
tapartito approva in commissione una 
relazione; questa viene discussa e boc¬ 
ciata dalla Camera. Si ritorna in com¬ 
missione e la maggioranza battuta dice: 
nulla è accaduto, procediamo come pri¬ 
ma. 

Per fare quadrato si è avuta una mo¬ 
bilitazione dei parlamentari della mag¬ 
gioranza propria delle grandi occasioni. 
Perfino dei compagni socialisti. Per ac¬ 
correre in soccorso di Bubbico si è mos¬ 
so addirittura il compagno Martelli, di¬ 
stogliendosi certamente da compiti ben 
più gravosi. 


Il grave della vicenda è che per giu¬ 
stificare tale comportamento 1 vari e- 
sponenU della maggioranza hanno do¬ 
vuto ridimensionare a fatto irrilevante, 
ancor meno di Incidente di percorso, il 
voto della Camera. Ma così facendo si 
toglie ogni credibilità, ogni autorità 
non solo al ruolo della Commissione, 
ma alla funzione stessa di controllo che 
spetta al Parlamento. E allora che vale 
scrivere net documenti che occorre ri¬ 
lanciare e rafforzare 11 ruolo della com¬ 
missione medesima, 1 poteri parlamen¬ 
tari? È come scrivere sull’acqua. • 

Rimane purtuttavia un Interrogati¬ 
vo: perché dopo 11 voto della Camera 
questa impudenza di comportamento 
in Commissione? Una maggioranza di¬ 
visa su tutto com’è possibile che si ri- 
compatti nella difesa di Bubbico? E so¬ 
prattutto perché 1 socialisti si sono 
comportati così, proprio ora? La rispo¬ 
sta può essere semplice: al di là delle 
divergenze, prevale nella maggioranza 
la logica del potere, del patto di sparti¬ 
zione e di appropriazione della RAI, lo¬ 
gica che cerca di estendersi all’insieme 
dei mezzi di informatone. 

Proprio in questi tempi si deve deci¬ 
dere quale sarà II nuovo direttore del 
GR1. E vero che vi è un candidato natu¬ 
rale, ottimo professionista, a quel gior¬ 
nale radio fin da quando direttore era 
ZarolL Ma ha un difetto, è di area co¬ 
munista. Quindi non può, secondo la 
logica della spartizione, essere diretto¬ 
re. Secondo quella logica deve essere so¬ 
cialista, possibilmente di stretta osser¬ 
vanza. E un direttore, alia Pine, vai bene 
un Bubbico. Tanto più che di quella lo¬ 
gica prepotente l’esponente fanfaniano 
e venuto ad essere figura emblematica. 

Antonio Bernardi 
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Renault 4 ha spazio sufficiente 
ad un rifornimento all’ingrosso 

I o per tutto quello che vi pare. 

Bagagliaio leggendario e se 
, volete ribaltate anche i sedili. 

3 Renault 4 in tre versioni, due 
cilindrate 850 e 1100 cc. 
il massimo indispensabile 
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Dal nostro corrispondente. 
SALERNO — Li hanno arre¬ 
stati all’alba, mentre dormi¬ 
vano nelle loro case. Uno di 
loro, che a casa non era, è 
stato ricercato come un lati¬ 
tante flnquando, appresa la 
notizia, si è presentato spor. 
taneamente alla caserma dei 
carabinieri. 

Destinatari di questo trat¬ 
tamento, riservato di solito 
al delinquenti, sono stati set¬ 
te lavoratori, tutti membri 
del consiglio di fabbrica del¬ 
la Fulgor Italia, una fabbri¬ 
ca di Fisciano, comune pochi 
chilometri da Saierno. Tra di 
essi c’è Gennaro Negri, con¬ 
sigliere comunale del Pel a! 
comune di Fisciano. 

Sul toro capo pende un 
mandato di cattura con un’e¬ 
lencazione di reati da far 
rabbrividire: blocco stradale, 
danneggiamento, violenza, 
oltraggio a pubblico unciale; 
e persino atti osceni in luogo 
pubblico e detenzione di ma¬ 
teriale esplodente. Questa 
serie incredibile di malefatte 
i sette arrestati li avrebbero 
commessi nel corso di alcune 
manifestazioni di lotta cui 
diedero vita l’anno scorso in 
difesa della loro fabbrica e 
del posto di lavoro. Alcuni di 
questi reati sono attribuiti, 
secondo la magistratura di 
Salerno, anche ad altri 246 
lavoratori della Fulgor, de¬ 
nunciati a piede libero. 

Alla sorpresa per la im¬ 
provvisa retata, che ha sapo¬ 
re d’altri tempi, s'aggiunge 
la sorpresa per la lontananza 
temporale dei fatti che sono 
all’origine degli arresti. I fat¬ 
ti contestati, avvennero, in¬ 
fatti, circa otto mesi fa, esat¬ 
tamente il 19 settembre 
dell’82 e si ripeterono, secon¬ 
do la magistratura, il 24 set¬ 
tembre ed il 12 ottobre dello 
stesso anno. I lavoratori del¬ 
la Fulgor erano allora impe¬ 
gnati in una lotta molto dura 
e complessa. 

La Fulgor — tra l’altro — è 
un esempio classico del dan¬ 
ni irreparabili prodotti nell’ 
economia campana dal ter¬ 
remoto e poi dall’inefficienza 
delle istituzioni. Quasi di¬ 
strutta dal sisma dell’80, la 
fabbrica salernitana, per i ri¬ 
tardi nell’opera di ricostru¬ 


zione, perse numerose com¬ 
messe, che furono dirottate 
verso altri stabilimenti. La 
Fulgor produce cavi telefo¬ 
nici ed eletrlcl, specialmente 
per la Slp e per l'Enel. Ai ri¬ 
tardi nella ricostruzione si 
aggiunse poi li comporta¬ 
mento della proprietà, un 
gruppo privato che nel Mez¬ 
zogiorno occupa 2700 lavora¬ 
tori e solo a Fisciano circa 
seicento; l’azienda ha diser¬ 
tato per lungo tempo ogni 
sede ai trattativa. 

I lavoratori furono prota- 

§ onistl di una serie di lotte, 
i incontri in sede regionale, 
di trattative, tesi partlcola- 
rente ad ottenere l’interven¬ 
to deila Gepl. L’atteggia¬ 
mento del Governo e della 
stessa Gepi fu sconcertante e 
provocatorio. In questo cli¬ 
ma si determinarono le pro¬ 
teste operaie, che furono il 
frutto evidente di un’esaspe- 
razone che nasceva dai fatti, 
ma che certamente non arri¬ 
varono ai gesti osceni, indi¬ 
rizzati a carabinieri e poli¬ 
ziotti, all’uso di molotov ed 
al danneggiamento del man¬ 
to stradale della superstrada 
Salerno-Avellino, così come 
sostiene invece il mandato di 
cattura. Solo 15 giorni fa la 
Gepl ha dato un primo impe¬ 
gno verbale di intervento. 

La risposta operaia agli 
arresti è stata ieri forte e im¬ 
mediata. I lavoratori dell’in¬ 
dustria di tutto il compren¬ 
sorio salernitano sono scesi 
immediatamente in sciope¬ 
ro; un corteo si è recato alia 
Prefettura e poi alla sede del 
Tribunale. Dirigenti sinda¬ 
cali e del Pei hanno incon¬ 
trato 1 magistrati chiedendo 
la immediata scarcerazione 
dei lavoratori. 

Oggi si terrà un'assemblea 
aperta In fabbrica per deci¬ 
dere il da farsi e martedì un 
attivo dei consigli di fabbrica 
di tutta la zona. Non si esclu¬ 
de, per l’inizio della prossima 
settimana, la proclamazione 
di uno sciopero generale per 
condannare l'assurdo prov¬ 
vedimento di repressione 
preso dalla magistratura e 
per riportare al centro dell’ 
attenzione la pesante situa¬ 
zione di crisi della provincia 
di Salerno. 

Fabrizio Feo 


Editoria: si delia Camera alle 
modifiche, ora tocca al Senato 

ROMA — La commissione Interni della Camera ha approvato in 
sede legislativa le modifiche alla legge dell'editoria cui il eoverno 
ha condizionato l’erogazione delle provvidenze a partire dal 1982, 
Le modifiche debbono essere appurate dal Senato. Il presidente 
degli editori, Giovannini, ha inviato un telegramma al presidente 
del Senato e al presidente della commissione Affari costituzionali 
di Palazzo Madama, perché le modifiche siano definitivamente 
approvate. 

Una legge per regolare 
omaggi e relazioni pubbliche 

ROMA — Anche davanti alla legge sarà tracciata una netta linea 
di demarcazione tra attività, lecite, di promozione di interessi 
privati e lobbies che perseguono i loro obiettivi attraverso la corru¬ 
zione dei pubblici poteri. Questa distinzione potrà essere definita 
in modo efficace bb diventerà legge il testo unificato delle proposte 
di legge Ichino (PCI) e Sanese (DC), approvato per ora in sede 
referente dalla commissione Lavoro della Camera, li soggetto pre¬ 
so in esame dai parlamentari è costituito dalle attività professiona¬ 
li di relazioni pubbliche. La proposta contiene, tra l'altro, una 
norma che fa obbligo a chiunque svolga tali attività presso organi 


omaggio o di beneficio olierto a rappresentanti del potere pubblico 
(o a loro familiari), qualora il suo valore superi le 200 mila lire. Lo 
stesso obbligo di denuncia dell’omaggio grava su chi lo riceve. 

Riprendono dal 27 aprile 
gli scioperi negli ospedali 

MILANO — I medici «autonomi» aderenti alla COMI e i dirigenti 
amministrativi della sanità aderenti alla CIDA-S1DIRSS hanno 
deciso di riprendere massicciamente gli scioperi negli ospedali, 
non riconoscendosi nella bozza di contratto siglata nelle settimane 
scorse dalle organizzazioni sindacali confederali. COMI e CIDA 
hanno deciso dì attuare uno sciopero dal 27 al 29 aprile. 

Polizia di Stato, trattative 
aperte per il primo contratto 

ROMA — Sono ufficialmente aperte le trattative per il primo 
contratto nazionale di lavoro degli oltre 70 mila appartenenti alla 
Polizia di Stato. 11 Ministero defiinterno ha convocato per i pros¬ 
simi giorni i componenti delle segreterie dei due maggiori sindaca¬ 
ti, il «SIULP» (che raccoglie circa il 70 per cento delle adesioni) e il 
•SÀP» (quasi il 30 per cento). 


Manifestazioni per le elezioni amministrative 

DOMENICA 24: L. Barca, Montesantongelo (FqI; P. Ingrao, Gubbio 
(Pg); L. Libertini. Punzone-Triveri (Vi); D. Valori. Caravaggio (Bg). 
LUNEDÌ 25: P. Ingrao. Amelia (Tri. 

MERCOLEDÌ 27: L. Libertini. Torino. 

GIOVEDÌ 28: L. Pareli). Ancona; A. Minucci. Chiusi. 

Altre manifestazioni 

SABATO 23: P. Clofi. Roma sez. Preneatino: A. Baracatti, Francofor¬ 
te; G. Migliarini. Losanna. 

DOMENICA 24: A. Boldrini. Predappio (Fo); A. Seronl. Trasimeno - 
Cattigliene dal Lago; R. Meehini, Basilea; R. Triva, Trento; G. Migliorini, 
Losanna. 

LUNEDI 25: R. Meehini, Basilea: R. Trivelli. Zola Predosa (Bo); C. 
Cianca. Croninger (Londra); V. Bquarcialupi, Lussemburgo. 

MARTEDÌ 28: M. Ventura, Prato; C. Bernabucci. Chieti; R. Gianotti, 
Torino; L. Libertini, Roma. 

MERCOLEDÌ 27: F. Mussi, Ghilarza (Or). P. Clofi. Roma. 

GIOVEDÌ 28: A. Baroni, Parma; L. Trupia. Bologna. A. Bagnato, Croto¬ 
ne; P. Ciofi, Frascati. 

Convocazioni 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE alla seduta di martedì 26 aprile. 

• * • 

II Comitato direttivo del gruppo dei deputati comunisti è convocato 
por mercoledì 27 aprile aHe ore 16 


«Paese Sera»: 
nasce una 
cooperativa 
per poter 
acquistare 
il giornale 


ROMA — Oggi 1 450 lavora¬ 
tori di «Paese Sera», che dal 3 
aprile fanno uscire il giorna¬ 
le in autogestione, si costi¬ 
tuiranno in cooperativa per 
poter esercitare il diritto di 
prelazione nell'acquisto del¬ 
la testata. L’annuncio è stato 
dato ieri mattina nel corso di 
una conferenza stampa te¬ 
nuta da rappresentanti dei 
giornalisti e dei poligrafici, e 
dal direttore Piero Pratesi. 
Reso pubblico anche il prez¬ 
zo che la cooperativa offrirà 
alla Imprenda, la società che 
li 3 aprile ha decretato la 
chiusura del giornale; 11 mi¬ 
la lire. 

In questo modo i lavorato¬ 
ri di «Paese Sera» intendono 
utilizzare le norme della leg¬ 
ge per l’editoria. Queste pre¬ 
vedono che entro 90 giorni 
dalla cessazione delle pub¬ 
blicazioni la cooperativa del 
giornalisti può avanzare un’ 
offerta di acquisto. L’editore 
che ha deciso di cessare l'at¬ 
tività — In questo caso la 
Imprendi! di Mario Benedet¬ 
ti — ha cinque giorni per 
rendere note offerte di even¬ 
tuali altri acquirenti; alla 
cooperativa restano poi 60 
giorni per comunicare se è 
disposta e in grado di pagare 
le cifre relative alle altre of¬ 
ferte. 

Nel frattempo il giornale 
continuerà ad uscire autoge¬ 
stito. Perora — è stato preci¬ 
sato — la cooperativa ha l’o¬ 
biettivo di costringere l’edi¬ 
tore a comunicare se esista¬ 
no altri aspiranti acquirenti. 
Nel corso della conferenze 
stampa n direttore Piero 
Pratesi ha contestato — tra 
l'altro — le cifre sulle vendi¬ 
te fornite dall’editore per di¬ 
mostrare un calo così drasti¬ 
co da contribuire a giustifi¬ 
care l’improvvisa chiusura 
del giornale. È stato anche 
precisato che attualmente ii 
giornale, nonostante le diffi¬ 
coltà, non fa registrare, pra¬ 
ticamente, copte invendute. 
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- VITA ITALIANA 



Il Parlamento lavora pressato dalle elezioni incombenti 


Il Senato ha approvato Casmsz, un’altra proroga? 
la Finanziaria. Martedì La Camera discute 


esaminerà il bilancio 


il decreto del governo 


Il voto contrario del PCI motivato da Giglia Tedesco - Approvati due Duro giudizio dell'indipendente Minervini^e di Vignoia (Pei) - La 
emendamenti comunisti per il Mezzogiorno e le zone terremotate maggioranza incapace di esprimere una linea di sviluppo del Sud 


L’impegno dei compagni della «Firpo» di Genova 

«Noi raddoppieremo la 
diffusione dell’Unità 
ma voi dateci di più» 

Quattrocento copie il 25 Aprile e il 1° Maggio e un obiettivo di 11 
milioni di sottoscrizione - Come vorrebbero che fesse il giornale 


ROMA — La lunga e tormen¬ 
tata vicenda della legge finan¬ 
ziaria si è conclusa: ieri sera la 
maggioranza del Senato — a- 
stenuti i repubblicani — ha 

R ronunciato il sì definitivo. 

lartcdì e mercoledì prossimo 
toccherà al bilancio dello Sta¬ 
to. 

«La votazione finale della 
legge finanziaria — ha detto 
in aula Giglia Tedesco, vice 
presidente del gruppo comu¬ 
nista motivando il voto nega¬ 
tivo del PCI — coincide con la 
massima precarietà del gover¬ 
no. Una vicenda politica e 
parlamentare che ho accom¬ 
pagnato la parabola, ora di¬ 
scendente, dell'attuale mag¬ 
gioranza. Lo scontro interno 
alla maggioranza e tra questa 
e il governo — ha proseguito 
— deriva dall’acutezza e spes¬ 
so dalla drammaticità (fella 
situazione economica, finan¬ 
ziaria e sociale c dall’assoluta 
insufficienza delle misure va¬ 
rate con la manovra del mini¬ 
stero Fanfani. Una vicenda e- 
semplare per comprendere il 
fallimento della cosiddetta 
governabilità». 

L’intero dibattito sviluppa¬ 
tosi in questi giorni al Senato 
sulla legge finanziaria è stato 
ovviamente permeato dagli 
avvenimenti che si accavalla¬ 
vano fuori dell’aula. Un rifles¬ 
so è da considerare, per esem¬ 
pio. il singolare silenzio tenu¬ 
to dai socialisti che non hanno 
neppure dichiarato il voto po¬ 
sitivo alla legge finanziaria. E 
ad essi si è riferita Ciglia Te¬ 
desco affermando che il «sì o il 
no» alle elezioni anticipate 
non possono sostituire le scel¬ 
te politiche, ma devono anzi 
sostanziarsi di chiare indica¬ 
zioni di programmi e di schie¬ 
ramenti, proprio oggi che nel¬ 
la Democrazia Cristiana si 
manifesta il tentativo di spo¬ 
stare a destra l’asse politico 
del Paese. Appare perciò con¬ 
traddittorio dichiarare esau¬ 
rita la funzione di un governo 
e continuare a riconoscersi in 
esso fino a chiedergli il «si¬ 
gnificativo servizio di garanti¬ 
re il migliore svolgimento di 
un’eventuale campagna elet¬ 
torale». 

Per l’intera giornata — pri¬ 
ma che in serata si giungesse 
al varo definitivo della legge 
finanziaria — l'assemblea del 
Senato aveva proceduto alla 
discussione e alla votazione 
degli emendamenti. 

Tutti i miglioramenti al te¬ 
sto richiesti dal PCI con po¬ 
chi, ma qualificati, emenda¬ 
menti sono stati respinti da 
una maggioranza e da un go¬ 


verno che a più riprese li han¬ 
no dovuti riconoscere «validi e 
condivisibili». L’alibi utilizza¬ 
to è stato quello della ristret¬ 
tezza dei tempi, essendo ob¬ 
bligatoria l'approvazione del¬ 
la legge finanziaria e del bi¬ 
lancio entro il 30 aprile. 

Ma alcuni risultati politici 
il PCI li ha strappati su que¬ 
stioni di grande emergenza 
come il Mezzogiorno e le zone 
terremotate: il Senato ha vo¬ 
tato due ordini del giorno pre¬ 
sentati dal senatore comuni¬ 
sta Nino Calice. Il primo im¬ 
pegna il Tesoro ad elevare a 
500 miliardi mensili le eroga¬ 
zioni ad una Cassa per il Mez¬ 
zogiorno che ormai non riesce 
piu a pagare i fornitori e le 
imprese appaltatrici. Il secon¬ 


do ordine del giorno vincola il 
governo a garantire per il 
1983 e il 1984 le erogazioni di 
cassa per ovviare i processi di 
investimenti industriali nelle 
aree della Campania e della 
Basilicata colpite dal terre¬ 
moto del 1980. Altri emenda¬ 
menti presentati dal PCI e re¬ 
spinti sono stati sostenuti in 
aula da Silvano Bacicchi, Re¬ 
nata Talassi, Antonio Romeo, 
Rodolfo Bollini, Giorgio Mila¬ 
ni, Lucio Libertini, Giorgio 
De Sabbata e Carlo Pollidoro. 
Riguardavano stanziamenti 

f ier l'edilizia, settori strategici 
ricerca applicata e innova¬ 
zione tecnologica) e la bieti¬ 
coltura. 

Giuseppe F. Menneifa 


ROMA — Un’«urgenza 
quanto meno procurata»: 
con questa ed altre pungenti 
e sarcastiche osservazioni — 
di metodo e di sostanza — 1* 
Indipendente di sinistra Gu¬ 
stavo Mlnervini ha qualifi¬ 
cato 11 decreto di proroga del¬ 
la Cassa del Mezzogiorno al 
31 dicembre 1883, decreto In 
esame da Ieri mattina a 
Montecitorio. Le critiche so¬ 
no state ampliate, subito do¬ 
po, dal compagno Giuseppe 
Vignoia, che ha mosso un 
documentato, serrato attac¬ 
co alla fallimentare politica 
della DC e del governo nel 
suo assieme, verso le regioni 
meridionali. Una puntuale 
denuncia è stata fatta a! con¬ 
tenuto del provvedimento, 


che appare In alcune norme 
particolarmente grave e pe¬ 
ricoloso, talché 1 comunisti 

— ha preannunclato Vignoia 

— si batteranno perche esso 
sla profondamente modifi¬ 
cato. 

Anzitutto una constata¬ 
zione: il decreto è il settimo 
provvedimento di proroga 
della Cassa e questa e la pro¬ 
va più chiara della Incapaci¬ 
tà governativa e della mag¬ 
gioranza a elaborare un’or¬ 
ganica disciplina dell'Inter¬ 
vento straordinario. Peral¬ 
tro, nel giro di poco più di un 
anno, l'esecutivo ha prodotto 
ben tre diversi progetti di 
legge, con la conseguenza 
che il riordino non potrà es¬ 
sere realizzato in questa legi- 


11 ministro: per la laurea 
ai maestri bisogna aspettare 


ROMA — Incominciamo bene. Il ministro 
alla Pubblica istruzione Franca Falcucci 
non ha perso tempo per dichiarare, all’in- 
domani della firma dell’accordo per il 
contratto dei lavoratori della scuola che 
per una delle sue parti qualificanti, la for¬ 
mazione universitaria dei maestri, i tempi 
saranno lunghissimi. «Non sono cose que¬ 
ste che si fanno in pochi giorni — ha detto 
il ministro —. Il problema di dare una 
laurea a tutti i docenti è un problema as¬ 
sai complesso che richiede un lavoro pre¬ 
paratorio attentissimo e severo». 

Un’esigenza sacrosanta, ma questo tono 
potrebbe preludere a ben altro. E cioè al 
problema politico di tutti gli ultimi accor¬ 
di tra sindacati e governo: dopo la firma 
del contratto, la controparte governativa 
muta, evadendo obblighi degli accordi, la¬ 
sciando lettera morta capitoli su capitoli 
dei testi sottoscritti. È accaduto cosi pro¬ 
prio per la formazione universitaria dei 
docenti: un governo sottoscrisse questo 
impegno nel 73, dieci anni e tre contratti 


fa. Ebbene, da allora non se ne è fatto 
nulla e i sindacati sono stati costretti a 
chiedere un nuovo impegno del governo. 

Ma su alcune materie soggette ad accor¬ 
do sindacale alcuni governi sono andati 
anche oltre. Nell’estate del 1982 si pro¬ 
mulgava la legge sul precariato che preve¬ 
deva la costituzione di un organico ag¬ 
giuntivo a disposizione per attività di in¬ 
novazione: sei mesi dopo un altro governo 
si rimangiava tutto inserendo nella legge 
finanziaria il blocco degli organici scola¬ 
stici e i trasferimenti in altre amministra¬ 
zioni del personale «in eccesso». E ancora: 
il contratto scaduto un anno fa prevedeva 
precisi interventi per espandere l’edilizia 
scolastica (mezzo milione di studenti è an¬ 
cora costretto a doppi e tripli turni) ma il 
governo successivo na tagliato brutalmen¬ 
te agli Enti locali i fondi necessari a questi 
investimenti. E ha tagliato anche i finan¬ 
ziamenti necessari ai Comuni per parifi¬ 
care il trattamento dei dipendenti scola¬ 


stici comunali e statali mentre proprio su 
questo punto è in corso una trattativa sin¬ 
dacale. E ancora: nell’accordo dei giorni 
scorsi si parla di aggiornamento da incre¬ 
mentare massicciamente, ma contempo¬ 
raneamente il ministro invia una circolare 
alle strutture-cardine dell’aggiornamen¬ 
to, gli IRRSAE, invitandoli a Dloccare o- 
gni finanziamento per questa voce. 

Insomma, i governi di questi anni han¬ 
no lavorato per svuotare gli accordi sotto- 
scritti, attaccando cosi la stessa contrat¬ 
tualità del sindacato. 

Il ministro Falcucci, vecchia volpe del 
ministero, sta pensando di riproporre 
questo tema? Sarà probabilmente questo 
— la necessità cioè di difendere l’accordo 
costringendo il governo presente e quello 
futuro a tener fede ai patti — uno dei temi 
centrali della consultazione tra i lavorato¬ 
ri della scucia che inizierà nei prossimi 
giorni. 

Romeo Bassoli 


Sono legge le provvidenze per Ancona 


ROMA — La Commissione La¬ 
vori pubblici del Senato ha ieri 
definitivamente approvato col 
voto favorevole (ma critico) del 
PCI la legge che prevede prov¬ 
videnze straordinarie per fa po¬ 
polazione di Ancona, colpita 
dalla frana del 13 dicembre. L’ 
intervento si articolerà in di¬ 


verse direzioni: per l’edilizia re¬ 
sidenziale: attività produttive: 
servizi pubblici e sociali; opere 
di urbanizzazione primaria e 
secondaria; completamento 
dell'asse viario nord-sud; il 
consolidamento della zona col- 

I iita dalla frana e l’acquisto del- 
e aree dissestate; le aree da e- 


spropriare; eventuali demoli¬ 
zioni; la ricostruzione di due i- 
stituti di riposo e della facoltà 
di medicina: per opere dema¬ 
niali e di culto. 

Inoltre, Ancona viene consi¬ 
derata alla stregua dei comuni 
terremotati, in merito alle nor¬ 
me sulla finanza locale. Sono, 


infine, previste agevolazioni fi¬ 
scali a favore dei danneggiati, 
un’indennità per sei mesi ai la¬ 
voratori disoccupati in seguito 
alla calamità e l’esonero dai 
contributi previdenziali e assi¬ 
stenziali ai datori di lavoro che 
hanno avuto Se aziende danneg¬ 
giate. 


statura. Una situazione volu¬ 
ta, se è vero, come è vero, che 
mentre la competente com¬ 
missione della Camera stava 
per chiudere 11 suo lavoro — 
nonostante l ritardi del go¬ 
verno — ben 150 emenda¬ 
menti presentati da deputati 
della DC e della maggioran¬ 
za hanno bloccato di nuovo 
tutto. È stato l’ultimo atto di 
sabotaggio al danni del Mez¬ 
zogiorno. 

Per quali motivi si è arri¬ 
vati a tanto?, si è domandato 
Vignoia. Il primo motivo va 
ricercato nell'assenza di 
chiare scelte di politica eco¬ 
nomica, sia per quanto ri¬ 
guarda gli orientamenti ge¬ 
nerali, che l’entità e la quali¬ 
tà dello sviluppo. Un secon¬ 
do aspetto di fondo è costi¬ 
tuito dalla Impossibilità dt 
poter procedere con la De¬ 
mocrazia cristiana a qual¬ 
siasi processo di riforma del¬ 
l’intervento straordinario. 

In terzo luogo, siamo In 
presenza del clamoroso falli¬ 
mento della politica di com¬ 
promesso ad ogni costo all* 
Interno della maggioranza, 
soprattutto per 11 pervicace 
rifiuto della DC — la vera ge- 
strlce, con pochi altri, dell’ 
intervento straordinario — 
ad un corretto rapporto con 
le opposizioni; e con 11 PCI in 
modo particolare. 

In quarto luogo, pesa ne¬ 
gativamente — ha detto Vi¬ 
gnoia — l'insufficienza di un 
movimento politico demo¬ 
cratico di lotta articolata ed 
unitaria nel Mezzogiorno, fe¬ 
nomeno che deriva dalla di¬ 
visione della sinistra, dalia 
crisi delle istituzioni e anche, 
perché no?, dalle difficoltà 
del sindacato unitario. 

Il deputato comunista ha 
poi criticato il fatto che si dia 
vita ad un comitato di ge¬ 
stione provvisorio della Cas¬ 
sa, al quale si danno poteri 
maggiori che al consiglio di 
amministrazione che va a 
sostituire e, in più — come se 
non bastassero precedenti 
fallimenti in materia —, il 
compito di «riformare la 
Cassa»! 

Vignoia, infine, ha svolto 
una serrata critica ai tipi di 
incentivi predisposti, ai me¬ 
todi di assunzione autorizza¬ 
ti (che rischiano di tagliare 
fuori il collocamento), agli 
stanziamenti pluriennali 
predisposti, che non giustifi¬ 
cano affatto un provvedi¬ 
mento di urgenza. 

Antonio Di Mauro 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — «Il compagno 
Macaiuso ci ha dato un ap¬ 
puntamento eccezionale alla 
prossima campagna per la 
stampa comunista. Noi siamo 
pronti: il 25 Aprile e il Primo 
Maggio abbiamo in program¬ 
ma di diffondere 400 copie 
dell’Unità (il doppio del nor¬ 
male). Quanto alla sottoscri¬ 
zione, ci siamo già dati un o- 
biettivodi 11 milioni e 700 mi¬ 
la lire contro i nove dell’anno 
scorso. Ma vorremmo anche 
che la discussione sul nostro 
giornale andasse veramente 
avanti, che si prendessero del¬ 
le decisioni, si facessero le 
scelte di cui Macaiuso parla 
nel suo articolo di fondo. Sai, 
qui alla «Firpo», quando ab¬ 
biamo sentito dei tagli, dei 
compagni giornalisti e tipo¬ 
grafi in cassa integrazione, del 
rischio di chiudere le crona¬ 
che locali, alcuni di noi hanno 
pensato alla grande sottoscri¬ 
zione per le nuove tecnologie 
e si sono chiesti da buoni ge¬ 
novesi: se ci vogliono ancora 
soldi ce Io dicano. Ma vorrem¬ 
mo anche sapere come sono 
stati spesi quelli che abbiamo 
già dato e quanti ce ne voglio¬ 
no ancora. Anche per questo 
abbiamo scritto la lettera all’ 
Unità». 

Antonio Guascioni e Ago¬ 
stino Gianelli, il primo impie¬ 
gato al Lloyd Adriatico, il se¬ 
condo operaio del Ramo In¬ 
dustriale del porto, sono gli 
autori della lettera che ha su¬ 
scitato l’editoriale del nostro 
direttore sul giornale di do¬ 
menica. In essa chiedevano 
chiarezza sulle sorti e i pro¬ 
grammi del giornale, una di¬ 
scussione in tutto il partito 
sui progetti per il futuro, 
maggiore attenzione al pro¬ 
blema della diffusione (anche 
di fronte alla «nuova figura 
del militante comunista che 
in questi anni è profonda¬ 
mente cambiata»), maggiore 
sforzo editoriale per la pene- 
trazione sul mercato. Suggeri¬ 
vano anche, se necessaria, una 
nuova campagna di sottoscri¬ 
zione straordinaria. 

La loro sezione è la «Firpo» 
di .Marassi, popoloso Quartie¬ 
re della Valbisagno, subito al¬ 
le spalle della stazione Bri- 
gnole: con 547 iscritti e 21 re¬ 
clutati, hanno già raggiunto il 
cento per cento nel tessera¬ 
mento, diffondono l’Unità 
tutte le domeniche (con raris¬ 
sime eccezioni) e promettono 
di triplicare (da dieci a tren¬ 
ta) il numero dei compagni da 
impegnare nelle prossime set¬ 


timane per la vendita «porta a 
porta» del nostro giornale. Se 
si aggiunge che la «Firpo» ha 
un gruppo dirigente comples¬ 
sivamente fra i più giovani in 
questa città in cui il Partito 
comunista rischia di invec¬ 
chiare di pari passo con l’in¬ 
vecchiamento (fra i più alti 
d’Italia) della popolazione, si 
completa il quadro. 

Ma cosa chiedono questi 
compagni all’Unità? La do¬ 
manda è dì quelle che sì pre¬ 
stano alle risposte più svaria- . 
te: «Difficile elencare tutte le 
richieste — risponde infatti 
Antonio Guascioni —. Si va 
dalle cose apparentemente 
banali ma che tornano sem¬ 
pre: più chiarezza tipografica 


e nel modo di scrivere, articoli 
più brevi. Ma si fanno anche 
discorsi e riflessioni più pro¬ 
fonde sull’Unità; si parla di 
un giornale "più per tutti 1 ’, 
meno “di partito", capace 
perciò di raggiungere e inte¬ 
ressare una fascia più ampia 
di lettori. Sì vorrebbe più at¬ 
tenzione ai fatti di tutti i gior¬ 
ni, alle cose che accadono in 
una grande città come questa 
che esprimono bene ciò che la 
gente fa c pensa, come agisce, 
lavora, soffre. Tutti hanno no¬ 
tato Io sforzo che avete fatto 
per cambiare, ma ancora non 
Basta: vi chiediamo ancora 
uno sforzo di vivacità e d’in¬ 
telligenza». 

Massimo Razzi 


Cause di separazione tra coniugi, 
sentenza delia Corte costituzionale 

ROMA — Importante sentenza della Corte costituzionale. Il 
provvedimento riguarda le cause di separazione coniugale, e 
dichiara costituzionale la norma 154 del codice civile. La sen¬ 
tenza dice che in caso di richiesta di separazione legale 11 ■ 
coniuge potrà far valere anche fatti precedenti ad una even- , 
tuale riconciliazione avvenuta prima del ricorso al giudice. In 
parole più semplici 11 caso preso In esame è questo: due coniu- ■ 
gi si separano «di fatto» e quindi si riconciliano. Decisa nuo- 1 
vamente la separazione — ma questa volta ricorrendo al giu¬ 
dice — anche ciò che è avvenuto prima della riconciliazione . 
avrà la sua importanza. Si tenta così di modificare una sorta 
di costume giuridico per 11 quale. In questi casi veniva passato 
«colpo di spugna» su episodi anche gravi avvenuti prima della 
riconciliazione. 


La pace 
e impotente? 

Intervista a Norberto Bobbio 

Stati Uniti e Unione Sovietica sono i prigionieri di una 
logica dettata dalla volontà politica di potenza, è diffici¬ 
le fare della pace un valore primario ma ò indispensabi¬ 
le battersi per esso, in un quadro che veda la giustezza 
come valore finale, come fine ultimo della vita asso 
ciata. 

nei n. 16 di Rinascita 
in edicole questa settimana 


MOLTA GRINTA MOLTO PEUGEOT 





NUOVA PEUGEOT 305 DIESEL 


Nuova Peugeot 305 Oiesel. una vettura con 
molla grinta, molto fascino, molte risorse 
Tutta la grinta del nuovo motore che offre 
molto di più dei piccoli Diesel. 1900 cc per 
una lunga durata, un silenzioso confort, una 
giusta riserva di potenza 
Tutta la grinta di un Diesel veloce (152 km/h) 


ed economico (21 7 km/1 a 90 km/h), di una 
strumentazione completa e razionale, di 
una carrozzeria robusta e superprotetta (6 
anni di garanzia anticorrosione) 

Nuova Peugeot 305 8 versioni, berlina. 
Break e Service, benzina da 1300 a 1500 cc. 
Diesel 1900 cc Cambio a 4 o 5 marce 


Nuova Peugeot I A QAg 
305 a partire da L« «/X«/Q»VvU 
IVA e trasporto compresi (salvo variazioni del¬ 
la Casa) Finanziamenti rateali diretti PS A Fr- 
nanziana It SpA 42 mesi anche senza cam¬ 
biali Condizioni speciali di vendita ai posses¬ 
so: - : di autoparco Tax Free Sales 


Peugeot Talbot: una forza in tutta Italia. 350 
Concessionan. 1000 Centri di Assistenza, 
5000 uomini ai servizio della nuova Peugeot 
305 

■ PEUGEOT 305 


CONCESSIONARI PEUGEOT TALBOT: UNA FORZA. 
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PORTOGALLO 


Lunedì alle urne, probabile una svolta 


Il voto si gioca tutto 
sulle ricette anti-crisi 

La destra ha portato il paese a un passo dal crollo economico - I pronostici 
sono tutti per i socialisti di Mario Soares, ma resta il problema del «dopo» 


Nostro servizio 

LISBONA — La crisi è all’or¬ 
dine del giorno. «Assieme 
vinceremo la crisi* è lo slo¬ 
gan elettorale del partito so¬ 
cialista di Mario Soares; TA- 
PU (Alleanza del popolo uni¬ 
to) che comprende il partito 
comunista e il movimento 
del democratici Indipenden¬ 
ti, si presenta come da solu¬ 
zione alla crisi». I socialde¬ 
mocratici promettono di 
portare 11 Portogallo «a tutto 
vapore fuori dalla crisi*. 

Tra ondate di musiche po¬ 
polari — e di nubifragi a- 
tlantlcl che ogni due o tre ore 
estinguono gli ardori delle 
ultime battute della campa¬ 
gna elettorale — 1 portoghesi 
si preparano al voto di lunedì 
25 aprile coscienti che nessu¬ 
no ha la formula magica per 
sanare la disastrosa situa¬ 
zione economica lasciata in 
eredità dalla coalizione di 
centrodestra (democristiani, 
socialdemocratici e monar¬ 
chici), che assumendo il po¬ 
tere quattro anni fa, aveva 
promesso un’èra di benesse¬ 
re e di prosperità per tutti. 

Secondo le cifre ufficiali 
deli’OCSE e del governo — 
scrive un giornale del matti¬ 
no — un portoghese su dieci 
dovrebbe In questi giorni 
morire di fame. Se non muo¬ 
re è perché il 40% della popo¬ 
lazione attiva *sl arrangia 
come può», e perché esiste u- 
n'economla sommersa che 
tiene in piedi il paese e che 
non può essere ne contabiliz¬ 
zata né monetizzata. Il pro¬ 


blema è di sapere fino a 
quando questa situazione 
può durare, perché anche i 
mille rivoli dell'economia 
sommersa (in bilico tra pic¬ 
cola industria familiare, 
commercio abusivo e accat¬ 
tonaggio) rischiano di esau¬ 
rirci se non Interviene un 
plano di stabilizzazione eco¬ 
nomica o di rilancio. 

Ed è qui che II dente fa ma¬ 
le. Solo il PCP respinge la 
«fatalità» di una politica di 
compressione del salari, es¬ 
sendo convinto che la prima 
molla del rilancio deve scat¬ 
tare con lo sviluppo del con¬ 
sumi interni. Tutti gli altri 
partiti — e ciò disegna fin d’ 
ora le scelte che potrebbe fa¬ 
re un futuro governo di cen¬ 
trosinistra o come si dice qui, 
di «blocco centrale» — pensa¬ 
no al contrarlo che nelle con¬ 
dizioni attuali la sola via per¬ 
corribile è quella dell'auste¬ 
rità, del rigore, del sacrificio 
c della ristrutturazione del 
sistema economico-produt- 
tlvo portoghese sui modelli 
europei: dunque la ripriva¬ 
tizzazione di quasi tutto ciò 
che fu nazionalizzato nel 
1975, banche, industria side¬ 
rurgica e cantieristica, agri¬ 
coltura. 

Ecco, In fondo, ciò che si 
sta giocando In queste ele¬ 
zioni del 25 aprile: la conti¬ 
nuazione o la fine dell’espe¬ 
rienza cominciata un altro 
25 aprile di neve anni fa, il 
giorno in cui i «capitani» sce¬ 
sero per le strade di Lisbona 
mettendo in fuga Caetano e 


gli uomini del suo regime, 1 
latifondisti, i padroni del va¬ 
pore. 

«Il partito socialista — ha 
accusato ieri sera 11 segreta¬ 
rio generale del PCP Alvaro 
Cunhal nel centro Industiale 
di Setubal — si prepara a 
concludere un’alleanza che 
permetterà al partiti di de¬ 
stra di continuare a gover¬ 
nare». 

Tutto sommato, ha ragio¬ 
ne chi considera queste ele¬ 
zioni come il primo test poli¬ 
tico decisivo dei dieci che già 
hanno avuto luogo In questo 
paese dopo il 1974, dopo la 
«rivoluzione del garofani». 
Perché anche se Soares evita 
di reagire alle denunce di 
Cunhal, anche se finge di re¬ 
spingere la «fatalità» di un 
governo di coalizione con 1 
partiti della defunta Allean¬ 
za Democratica, anche se va¬ 
ria i suoi discorsi a seconda 
dell’elettorato al quale si ri¬ 
volge, tutti sanno che il nodo 
centrale delle strutture eco¬ 
nomiche portoghesi è venuto 
al pettine e che il PS, ormai 
alle soglie del potere per lo 
sfascio dei suol avversari di 
centrodestra, è disponibile 
per questa delicata operazio¬ 
ne chirurgica destinata a 
modernizzare ed europeizza¬ 
re il Portogallo. 

«Il Portogallo — mi dice 
un sociologo che fu col movi¬ 
menti di estrema sinistra nel 
1974 e che oggi gravita attor¬ 
no al PS senza per questo es¬ 
sere un partigiano di Mario 
Soares, di cui riconosce l cla¬ 


morosi errori del passato — è 
arrivato a una svolta. La ri¬ 
voluzione del 25 aprile cl ha 
dato tutto, questo non pos¬ 
siamo dimenticarlo, e da un 
certo punto di vista si può 
comprendere e giustificare 
l’amarezza di quei militari 
progressisti che, rinviati nel¬ 
le caserme, o relegati a fun¬ 
zioni civili subalterne senza 
alcun ringraziamento dagli 
ultimi due governi di centro- 
destra, si domandano il per¬ 
ché di questa ingratitudine e 
la sopportano male. D’altro 
canto 1 condizionamenti In¬ 
terni e internazionali sono 
tanti e tali, dalle pressioni 
della destra e del vecchio pa¬ 
dronato, che vogliono la ri¬ 
vincita, alle richieste di ade¬ 
guamento del nostro sistema 
a quello europeo, che dobbia¬ 
mo fare tremende acrobazie 
per restare in equilibrio tra 
le conquiste fatte e una ri¬ 
strutturazione che, in un 
certo senso, ristabilirebbe 
molti degli antichi privilegi. 
Ora, il tempo delle acrobazie 
è esaurito ma la scelta resta 
difficile per tutti. Mario Soa¬ 
res ha a suo favore il fatto di 
essere, assieme a Cunhal, il 
solo leader politico scampato 
al naufragio, e di trovarsi al¬ 
la testa di un partito che, be¬ 
ne o male, dopo il disastro 
della socialdemocrazia e del¬ 
la democrazia cristiana, rap¬ 
presenta, se non la certezza, 
almeno la speranza di cam¬ 
biamento. La sua vittoria, 
quasi inevitabile per queste 
ragioni, costituirà certamen¬ 
te un successo, ma anche 



Mario Soares 

una pesante ipoteca per la si¬ 
nistra portoghese ed euro¬ 
pea». 

Fuori, la voce del generale 
Vasco Gon?alves, che fu uno 
degli autori delle grandi ri¬ 
forme del «dopo la rivoluzio¬ 
ne» risuona In favore del 
PCP e dell’APU. Vasco Gon,- 
calves non è il solo militare 
che si batte in questo mo¬ 
mento accanto ai comunisti 
in difesa delle conquiste del 
25 aprile. Altri, Invece, prefe¬ 
riscono il silenzio e guarda¬ 
no verso Beiem, il palazzo 
della presidenza della Re¬ 
pubblica, dove il generale 
Ramalho Eanes, che qui 
chiamano »la sfinge» aspetta 
di conoscere non soltanto 1 
risultati del prossimo 25 a- 
prile, ma anche il tipo di go¬ 
verno che Soares potrebbe 
presentargli qualche setti¬ 
mana dopo. Un recente son¬ 
daggio segreto lo definiva il 
più popolare leader porto¬ 
ghese, con l’80 per cento di 
indice di popolarità, l’even¬ 
tuale «salvatore» in caso di 
necessità. Ma 11 Portogallo 
non è ancora arrivato a que¬ 
sto punto. 

Augusto Pancaldi 


CENTROAMERICA 


Rimane aperto iì dialogo 
per una soluzione di pace 

Conclusa la riunione dei ministri degli Esteri della regione: a maggio continueremo le 
trattative - Il leader del Fronte salvadoregno: siamo pronti a incontrare Magaiia 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA — «Con speranza, 
ma senza risultati concreti», 
come ha detto un osservato¬ 
re, si è conclusa a Panama, 
dopo due giorni di /Itti collo* 
aul, la riunione tra 1 ministri 
degli Esteri del «gruppo dell’ 
Isola Contadora», il messica¬ 
no Bernardo Sepulveda, il 
panamegno Juan José Ama- 
do, il colombiano Rodrigo 
Lloreda Calcedo e il venezue¬ 
lano Luis Alberto Zambrano, 
e 1 loro colleglli dell’America 
Centrale, il nicaraguense pa¬ 
dre Miguel D’Escoto, l’hon- 
duregno Edgardo Paz Barnt¬ 
ea, il costaricense Ekhar Pe¬ 
ter, il salvadoregno Fidel 
Chavez Mena e il guatemal¬ 
teco Eduardo Castillo. 

•È la prima volta da quan¬ 
do è scoppiata la crisi che i 
ministri degli Esteri dell’a¬ 
rea si ritrovano insieme. 
Continueremo gli Incontri a 
maggio», ha affermato il pa¬ 
namegno Juan José Amado. 
E questo senza dubbio è già 
un primo risultato positivo. 
•Abbiamo potuto conoscere 
con maggior precisione e 
profondità II punto di vista 
dì ogni paese centroamerica¬ 
no, definire i punti principali 
della controversia, formula¬ 
re una prima diagnosi della 
loro natura», afferma il co¬ 
municato finale. 

Insomma, la trattativa re¬ 
sta aperta, perché, «Il proces¬ 
so che abbiamo iniziato ha 
dimostrato la sua bontà, effi¬ 
cacia e opportunità», come 
recita il documento finale. E 


SAN JOSÈ — Guillermo Ungo, leader politico del Fronte Fara- 
bundo Marti per la liberazione nazionale (FMLN) c massimo 
dirigente del Fronte rivoluzionario democratico del Salvador, ha 
ribadito ieri, in una conferenza stampa in Costarica, la volontà 
di ricercare un dialogo per la pace nel Salvador. Siamo pronti, ha 
detto Ungo, a incontrare il presidente Magana «persino domani 
stesso», per cercare una formula di pace. l\Ia i dirigenti del Salva¬ 
dor, ha aggiunto, rifiutano ogni dialogo. Ungo ha anche attacca¬ 
lo gli Stati Uniti, che ha accusato di essere i diretti responsabili 
detta situazione in Salvador. Dal Nicaragua intanto giungono 
notizie di nuovi scontri. Secondo la testimonianza di un inge¬ 
gnere forestale del Nicaragua, Eduardo Fonscca Moncada, 10 
indios miskitos, tra cui una bambina di 4 mesi, sono stati brucia¬ 
ti vivi dai somozisti nel corso di un agguato a una camionetta 
che viaggiava nella provincia nord orientale di Zelaya Nord. 
Font) della guerriglia controrivoluzionaria somozista, parlano 
di scontri nelle regioni di Jinotega e Nuova Segovia in cui sareb¬ 
bero morti 150 soldati sandinisti. Si complicano intanto le rela¬ 
zioni tra Brasile e Libia in seguito al blocco in Brasile di quattro 
aerei libici con armi destinate al Nicaragua. Il capo dell’esercito 
colombiano, Matamoros, ha ieri affermato che una parte del 
carico era destinato alle forze guerrigliere che operano in Co¬ 
lombia ma che il piano era stato sventato dai servizi brasiliani e 
colombiani. Il generale ha tuttavia smentito la cattura di un 
aereo libico in Colombia. 


non era certo scontato, dato 
che gli Stati Uniti, il grande 
protagonista assente di que¬ 
sta crisi, e l’Honduras, han¬ 
no più volte cercato di sabo¬ 
tare l’Iniziativa proponendo 
che qualsiasi negoziato av¬ 
venisse solo tra paesi cen¬ 
troamericani, sotto il patro¬ 
cinio dell’Organizzazione de¬ 
gli stati americani. Cioè iso¬ 
lando totalmente il Nicara¬ 
gua e mettendo sullo stesso 
piano la guerriglia in Salva¬ 
dor e In Guatemala con l’ag¬ 
gressione al Nicaragua. Cer¬ 
to a Panama non si è rag¬ 
giunto nessun risultato con¬ 
creto ed anzi i ministri cen¬ 
troamericani si sono incon¬ 


trati solo con quelli del 
•gruppo dell’isola Contado¬ 
ra» in forma individuale, 
mentre è mancato l’atteso 
contatto tra padre D’Escoto 
e Edgardo Paz Barnica. 

Ma un altro progresso in¬ 
teressante è stato quello sul¬ 
le cause che hanno surriscal¬ 
dato la tensione In Centroa- 
merica, e cioè *1 problemi e- 
conomico-sociali, la difesa 
dei diritti umani, le garanzie 
individuali e sociali», come 
affermano i ministri dell’iso¬ 
la Contadora. Cioè un rifiuto 
della tesi statunitense secon¬ 
do cui le tensioni in America 
Centrale sono prodotto dello 
scontro Est-Ovest. Il docu¬ 
mento Ìndica come problemi 


da affrontare e da risolvere 
rapidamente per allentare la 
tensione quello della corsa a- 
gii armamenti, proponendo 
un controllo e una riduzione 
delle armi, del traffico dì ma¬ 
teriale bellico, della presenza 
di consiglieri stranieri e di 
altre forme di assistenza e- 
stera. 

Su queste basi i ministri 
dell’isola Contadora cerche¬ 
ranno di far fare un salto di 
qualità al dialogo a partire 
dalla prossima riunione di 
maggio. L’iniziativa colletti¬ 
va di pace era nata a gennaio 
nell'isola panamegna di 
Contadora, nel Pacifico, do¬ 
ve si erano riuniti l ministri 
degli Esteri di Messico, Pa¬ 
nama, Colombia e Venezue¬ 
la. All'inizio di aprile l’inizia¬ 
tiva era stata rilanciata con 
un viaggio lampo del presi¬ 
dente colombiano Belisario 
Betancour che aveva Incon¬ 
trato l presidenti degli altri 
paesi del gruppo e quindi il 
12 e 13 aprile i quattro mini¬ 
stri degli Esteri avevano 
compiuto un viaggio di pace 
collettivo, visitando tutti i 
paesi centroamerlcani. La 
sensazione che ha accompa¬ 
gnato questa inconsueta ge¬ 
stione del dialogo di pace è 
che ci si trova alTultima 
spiaggia, in una situazione 
che potrebbe precipitare da 
un momento all’altro se l’i¬ 
niziativa del gruppo della 
Contadora non avrà risultati 
positivi. 

Giorgio Oldrini 




Domani le elezioni per il Parlamento 


L’incognita «verde» sulla via 
del successo pieno di Kreisky 

Ultime fasi della campagna per il voto - Riusciranno i socialisti a mantenere la maggio¬ 
ranza assoluta dei seggi? - Dipende anche dal risultato che otterranno gli «alternativi» 


cr^icuTj 


Nostro servìzio 
Vienna — Domani In Au¬ 
stria si vota. Gli ultimi giorni 
di campagna elettorale regi¬ 
strano una serie di pronostl- 
ci, anche In termini di seggi, 
sulla composizione del Na- 
tionalrat (il consiglio nazio¬ 
nale, la camera dei deputati) 
che uscirà dalle urne. Si trat¬ 
ta — ovvio — di previsioni 
comprensibilmente «tenden¬ 
ziose», ma che servono ad e- 
vldenziare gli umori che re¬ 
gnano alla vigilia del voto 
nel quartieri generali di vari 
partiti e raggruppamenti. 

I quesiti che si pongono 
sono due: riuscirà la SPOe, Il 
partito socialista che gover¬ 
na dal 1970, a riconquistare 
la maggioranza assoluta? E 
riuscirà ad entrare al Natlo- 
n ai rat qualcuno del rag¬ 
gruppamenti che non vi sono 
ora rappresentati? 

Alla prima domanda ha 
cercato di rispondere, tra gli 
altri, anche un sondaggio di 
opinione della OeVP, il parti¬ 
to popolare che è il maggior 
avversario dei socialisti. 
Questo sondaggio parla di 
una perdila socialista di 
quattro seggi e, quindi, della 
perdita della maggioranza 
assoluta per la SPOe, che 
scenderebbe dai 95 mandati 
a 91, uno in meno della mag¬ 
gioranza assoluta. 


Si tratta di un sondaggio 
che si direbbe ritagliato per 
la OeVP, la quale tende a 
scalfire la preponderanza so¬ 
cialista, coi miraggio del ri¬ 
torno ad una «grande coali¬ 
zione», miraggio che, per al¬ 
tro, pare destinato a rimane¬ 
re tale, vista la decisa ostilità 
del socialisti ad un ritorno al 
governo co» popolari. 

In casa socialista, d'altro 
canto, c’è un certo ottimi¬ 
smo. Lo stesso Kreisky Io ha 
ostentato martedì scorso, 
dopo l'ultima riunione del 
governo prima delle elezioni, 
quando ha polemicamente 
replicato ai giornali filo de¬ 
mocristiani che ripetuta- 
mente hanno diffuso notizie 
sulla sua non buona salute: 
•Ancora per lungo tempo 
non sarò così malato come 
costoro desiderano. Questi 
signori dovranno ancora fa¬ 
re i conti con me». Quanto al¬ 
l’ipotesi di accordo con la 
OeVP: «Ciò sarà molto diffi¬ 
cile — ha detto — dopo tutte 
le meschinità di questo par¬ 
tito». 

Anche il leader del terzo 
partito austrìaco, quello libe¬ 
rale (FPOe), Norbert Steger, 
pur dichiarando la disponi¬ 
bilità al confronto con tutti e 
due i maggiori partiti, ha ag¬ 
giunto che la OeVP ha rag¬ 
giunto in questa campagna 


il livello più basso delle rela¬ 
zioni fra i partiti. Sulle pro¬ 
spettive elettorali del suo 
partito, Steger non si è pro- 
nuciato, e ciò avalla indiret¬ 
tamente Tipotesi relativa a 
un certo ridimensionamento 
che dovrebbero subire i libe¬ 
rali, il più piccolo del tre par¬ 
titi, presente al Nationalrat 
con 11 deputati. 

I popolari, quidati da Alois 
Mock, che ostenta i suoi 48 
anni contro i 72 del cancellie¬ 
re Kreisky, non possono tut¬ 
tavia contare su una perso¬ 
nalità di prestigio indiscusso 
come quella del leader della 
SPOe, né su un programma 
credibile e costruttive. E ciò 
li pone in condizione di non 
poter legittimamente aspira¬ 
re a grandi passi avanti. Non 
per nulla essi stessi ricono¬ 
scono che Kreisky può sicu¬ 
ramente contare sulla mag¬ 
gioranza dei consensi, sia 
pure — così sperano — non 
assoluta. 

A questo punto emerge II 
discorso sulle altre liste, ov¬ 
vero sulla possibilità che una 
di queste riesca ad entrare in 
parlamento. Per tutti I parli¬ 
ti e raggruppamenti l’ostaco¬ 
lo maggiore da superare è 
quello del conseguimento di 
un «Grundmandat» cioè di 
un quoziente pieno in una 
circoscrizione. Ciò consente. 


poi, l’utilizzazione del resti. ‘ 

I primi ad aspirare all'in¬ 
gresso al Nationalrat sono l 
«verdi», reduci da roventi po¬ 
lemiche intestine, ma decisi 
ora a sfondare a livello na¬ 
zionale, sulla cresta dell’on¬ 
da del successo dei «verdi» te¬ 
desco-federali. 

II loro leader, Alexander 
Tollmann, ha dichiarato due 
giorni fa di aspettarsi ben 
dieci deputati e che 1 VGOe 
(«verdi uniti d’Austria», que¬ 
sta la denominazione della 
lista) potrebbero tollerare un 
governo di minoranza, a pat¬ 
to che accogliesse le più ur¬ 
genti richieste del program¬ 
ma verde. 

Tentano ancora una volta 
lascalata al Nationalrat i co¬ 
munisti della KPOe, assenti 
dal Parlamnto dal 1959. II se¬ 
gretario del partito, Franz 
Muhri, ha detto che la KPOe 
aspira a due seggi. Il «Grun¬ 
dmandat» dovrebbe essere 
conquistato a Vienna. Mu¬ 
hri, nelle sue dichiarazioni 
alla stampa, ha espresso la 
convinzione che i verdi non 
entreranno al parlamento. 

Un’altra Usta che aspira a 
portare i suoi rappresentanti 
al NR è la ALOe (.Alternati¬ 
ve Liste Oesterreich», la «li¬ 
sta alternativa Austria»), i 
cui rappresentanti hanno 



Bruno Kreisky 


manifestato la loro fiducia 
nel conseguimento del quo¬ 
ziente pieno a Vienna e nella 
SUria. 

Questi gli ultimi scampoli 
della campagna elettorale, 
che si conclude domani con 
la SPOe ancora al primo po¬ 
sto tra i partiti austriaci, co¬ 
me è sensazione corrente. La 
lotta alTultima scheda è per 
la riconquista della maggio¬ 
ranza assoluta, per la quale 
le certezze sono abbastanza 
relative. In proposito 11 capo¬ 
gruppo parlamentare socia¬ 
lista Heinz Fischer, ha detto 
che «il numero dei parlamen¬ 
tari socialisti comincerà per 
9». Sarà, quindi, superiore a 
90. Ma arriverà ai 92 della 
maggioranza assoluta? Su 
questo neppure Fischer si 
sbilancia. 


Xsver Zauberer 


URSS 


La celebrazione a Mosca del 113° anniversario di Lenin 


Assente Cemenko, emerge l’astro Gorbaciov 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — L’anno scorso era 
stato Juri Andropov a cele¬ 
brare Par.nlversario della 
nascita di Lenin. Quel 22 a- 
prile Andropov svolse un di¬ 
scorso di grande impegno l- 
deologico: un mese dopo egli 
sarebbe entrato nella segre¬ 
teria del Comitato centrale 
assumendovi le funzioni che 
erano state dell’ideologo Mi- 
khail Suslov. Fu un primo 
passo di una ascesa repenti¬ 
na che lo portò, alla morte di 
Breznev, a coprire la carica 
di segretario generale. Que¬ 
st'anno è toccato a Mikhail 
Gorbaciov parlare per il 113° 
anniversario della nascita 
del fondami e ùeU'URSS. 

Si dice che queste occasio¬ 
ni celebrative vengano di¬ 
stribuite a rotazione tra I 
membri del Politburo e forse 
è vero. Ma anche certe rota¬ 
zioni hanno il loro signifi¬ 
cato e questa, affidata al più 
giovane tra i leaders del 
Cremlino, non ha l’aria di es¬ 
sere una scelta casuale. Del 
resto Mlkhall Gorbaciov, 
cinquantaduenne, uno del 
tre membri effettivi (con An¬ 


dropov e Cemenko) del Poll- 
tburo che fa anche parte del¬ 
la segreteria del Comitato 
centrale, è II dirigente politi¬ 
co che in questa fase è appar¬ 
so con maggiore frequenza 
— diciamo pure con una fre¬ 
quenza straordinaria — alla 
ribalta. 

Sono state Infatti precedu¬ 
te da una sua relazione le 
due più Importanti riunioni 
di quadri statali e di partito 
negli ultimi due mesi: la pri¬ 
ma, tenutasi in marzo nella 


Brevi 


città di Belgorod, per lancia¬ 
re l'introduzione dell’appalto 
collettivo nelle campagne e 
la seconda, a metà aprile, per 
sottoporre ad esame l’anda¬ 
mento del programma ali¬ 
mentare e la situazione agri¬ 
cola del Paese. Ma, accanto 
all’evidente ascesa politica 
di Gorbaciov, tutti hanno 
notato l’assenza di Konstan- 
tin Cemenko anche in que¬ 
sta occasione. 

Da quasi un mese l’anzia¬ 
no dirigente non appare In 


' r 


La Pravda interviene nei contrasti 
del PC finlandese 

MOSCA — La «Pravda» è «««venuta ieri nelle controversa interne al PC 
finlandese fra tendente tracknonaàste e rinnovatrici Secondo la «Pravda». le 
prime «mrano ai raffogamento de*e posino»» del parlilo», le altre si adoperano 
solo «per caco»-e dal PCF < sostention deRa prima Enea» I nnnovatori vengono 
accusati fra raltro «esasperare le Osccróe «iterne Ino ad isteria» 

Pertini mercoledì al Consiglio d’Europa 

STRAS8URGO — H p r esi dente data Repubbli c a Sarxfro P«nm si recheri mer- 
cde<S prossimo a Strasbt*go.m vinta ufficiato ai Consiglio d Eiropa «occasio¬ 
ne deRa sessione primaverile deR~assemblea parlamentare, davanti aRa quale 
pronunci»* un discorso. 


pubblico: precisamente dalla 
riunione solenne che si tenne 
a Mosca 11 30 marzo In occa¬ 
sione del 165* anniversario 
della nascita di Carlo Marx. 
In questo periodo è apparsa 
solo la sua firma in calce ad 
un necrologio ed è stato se¬ 
gnalato un libro di suol di¬ 
scorsi recentemente dato al¬ 
le stampe. In attesa di più 
precise Indicazioni — che, in 
occasioni come questa, a 
Mosca non vengono mal for¬ 
nite, dando luogo alle più in¬ 
controllate illazioni — non 
resta che attendere gli svi¬ 
luppi delia situazione per ca¬ 
pire se si tratti di una malat¬ 
tia o di altre eventuali ragio¬ 
ni. 

Mikhail Gorbaciov non ha 
comunque Introdotto ele¬ 
menti di particolare novità. 
La gran parte del suo discor¬ 
so è stata dedicata al proble¬ 
mi interni — segnatamente 
—, allo stato delTagricoltura 
che continua a non registra¬ 
re miglioramenti sostanziali 
rispetto al passato. Gorba¬ 
ciov ha ripetuto, a questo 
proposito, il confronto tra t 


risultati del primo trimestre 
di questo anno nel settore in¬ 
dustriale e la situazione nelle 
campagne (confronto cui a- 
veva fatto riferimento pochi 
giorni fa lo stesso Andropov) 
rilevando proprio Io scarto 
che permane tra le due dina¬ 
miche: la prima manifestan¬ 
do una risposta immediata 
al cambio di guida che si è 
avito al Cremlino, la secon¬ 
da mostrando Invece un’I¬ 
nerzia di gran lunga superio¬ 
re e una refrattarietà al cam¬ 
biamento che potrebbe rive¬ 
larsi esiziale per le sorti del 
«programma alimentare», 
varato a maggio dell’anno 
scorso e dunque al suo primo 
anno di vita. 

Scarse le novità anche nel¬ 
la parte di politica estera. 
Dura la critica alla politica 
deU’amminislrazione ameri¬ 
cana e netta la ripulsa tanto 
delTopzione zero quanto del¬ 
la proposta intermedia di 
Reagan: entrambe presenta¬ 
te come espedienti per giun¬ 
gere aH’instalIazione del 
missili americani In Europa. 

Giulietto Chiesa 


PERÙ 


Massacrati 
nelle Ande 
cento 
contadini 


LIMA — Almeno cento conta¬ 
dini, uomini, donne e bambini, 
sono stati massacrati nei giorni 
scorsi in un villaggio delle Ande 
peruviane. La strage è stata 
compiuta nella località di O- 
cros, 175 km. a sud-est di Aya- 
cucho dove ha sede il comando 
militare antiguerriglia della re¬ 
gione. La notizia è stata data da 
un alto ufficiale della polizia 
che ha dichiarato che agenti 
della guardia civile si sono reca¬ 
ti in elicottero sul posto rife¬ 
rendo che la strage è stata ef¬ 
fettuata dai guerriglieri maoisti 
di «Sendero luminoso» (sentie¬ 
ro luminoso) che operano nella 
regione di Ayacucho. La versio¬ 
ne ufficiale viene tuttavia con¬ 
testata dalla stampa indipen¬ 
dente peruviana che attribui¬ 
sce alle forze antiguerriglia il 
nuovo massacro di contadini. 
Una analoga strage, in cui era¬ 
no stati uccisi 67 contadini, vi 
era stata nella giornata di Pa¬ 
squa nel villaggio di Luca ca ria- 
marca. I massacri sarebbero 
stati organizzati dal comando 
politico-militare antiguerriglia 
che sta conducendo una «guer¬ 
ra psicologica* destinata a crea¬ 
re un clima di terrore tra le po¬ 
polazioni contadine. 


POLONIA 


Walesa 
rientra ai 
cantieri 
di Danzica 


VARSAVIA — Lech Walesa 
tornerà a lavorare ai cantieri 
navali «Lenin» di Danzica, dove 
riprenderà il suo posto di elet¬ 
tricista. Glielo ha comunicato 
ieri la direzione dell’azienda, 
informandolo che il suo periodo 
di congedo è finito. 

•Sono molto felice — ha di¬ 
chiarato il leader di Solidamo- 
sc — perché potrò finalmente 
tornare in contatto con la gen¬ 
te». Commentando l’accoglien¬ 
za ricevuta dai vecchi compa¬ 
gni di lavoro, quando ieri si è 
recato in fabbrica, Walesa ha 
detto di averne ricevuto un ca¬ 
loroso applauso: -Non mi han¬ 
no dimenticato», ha commenta¬ 
to. 

Il leader di Solidarnosc do¬ 
vrà ripresentarsi lunedi matti¬ 
na ai cantieri navali per una vi¬ 
sita medica, e per un corso di 
aggiornamento sulle misure di 
sicurezza- Il lavoro vero e pro¬ 
prio potrà riprenderlo, presu¬ 
mibilmente, verso t primi di 
maggio. 

Riprenderà anche gli sforzi 
per dar vita a un sindacato au¬ 
tonomo ai cantieri?, gli hanno 
chiesto i giornalisti. «Non e- 
scludo niente e non rifiuto 
niente» ha risposto Walesa, ri¬ 
cordando tuttavia che i cantieri 
«Lenin» sono stati «il luogo di 
nascita* di Solidarnosc. 


AUSTRALIA 


Cittadino 
sovietico 
espulso da 
Canberra 


CANBERRA — Il governo au¬ 
straliano ha espulso il primo se¬ 
gretario dell’ambasciata sovie¬ 
tica, Valeri Ivanov, accusando¬ 
lo di costituire «una minaccia 
per la sicurezza nazionale». È 
l’ennesimo caso di espulsione 
di cittadini sovietici da paesi 
occidentali sotto l’accusa di 
spionaggio. Dopo il clamoroso 
provvedimento preso da Parigi 
contro 47 presunte spie di Mo¬ 
sca, altri casi si sono avuti in 
Gran Bretagna e, negli ultimi 
giorni, negli USA. Dagli Stati 
Uniti sono stati espulsi, giove¬ 
dì, tre funzionari: 1 addetto mi¬ 
litare presso l’ambasciata so¬ 
vietica, Iegveni Barmiantsev, il 
diplomatico Alexandr Mi- 
gheiev, in servìzio presso la de¬ 
legazione deH’URSS all'ÒNU, 
e Oleg Konstantinov, terzo se¬ 
gretario della stessa missione 
sovietica. I tre — ha precisato 
ieri la FBI — sarebbero stati 
colti in flagrante mentre tenta¬ 
vano di procacciarsi notizie ri¬ 
servate. 

Intanto in Giappone dilaga 
la polemica dopo le rivelazioni 
di un agente del KGB, Stani- 
slav Levcenko. secondo il quale 
a Tokio i sovietici avrebbero 
messo in piedi una assai vasta 
rete spionistica. Tra le persone, 
molte, chiamate in causa da Le- 
veenko. anche il direttore del 
quotidiano di destra «Sankei», 
Tankuji Yemanc, il quale ieri si 
è dimesso protestando la pro¬ 
pria innocenza. 


RFT 


Il governo 
dà via 
libera alle 
Tv private 


BONN — Con uno stanzia¬ 
mento di un miliardo di marchi 
(quasi 600 miliardi di lire), il 
governo tedesco-federale ha 
dato praticamente via libera al¬ 
la nascita delle 'IV private. I 
fondi serviranno alla costruzio¬ 
ne di «centri-pilota» in alcune 
città tedesche, primo atto della 
estensione delle reti private in 
tutta la Repubblica federale. 

Sarà la cosiddetta «cavizza- 
rione della Germania» (il siste¬ 
ma per le nuove Tv commercia¬ 
li prevedé~reti via cavo e non 
via etere) contro la quale si 
schiera una radicata opposizio¬ 
ne. La SPD. i sindacati, grossa 
parte della Chiesa evangelica e 
molti intellettuali sono infatti 
contrari alla nascita di reti tele¬ 
visive private, delle quali si te¬ 
me l’eccessiva commercialità e 
l’innesco di pericolosi processi 
di concentrazione monopolisti¬ 
ca. 

All’opposizione ai progetti 
governativi, inoltre, pesano an¬ 
che la diffidenza verso un uso 
antieducativo del mezzo televi¬ 
sivo, nonché certe sospette 
commistioni di interessi con la 
grande industria. Qualche me¬ 
se fa, per esempio, si scoprì che 
il ministro delle Poste 
Schwarz-Schilling aveva inte¬ 
ressi in proprio nella più gran¬ 
de azienda produttrice di cavi 
per Tv della RFT. 


BONN — Ancora polemiche e tensioni nel 
rapporti Intertedeschl per la vicenda del cit¬ 
tadino tedesco-federale Rudofl Burkert, 
morto In circostanze oscure al posto di confi¬ 
ne tra la RDT e Berlino Ovest di Drewitz. 
Mentre le autorità di Berlino, nel corso di 
una riunione della commissione interstatale 
sul transiti, avrebbero fatto conoscere sulla 
vicenda particolari che fonti ufficiali di Bonn 
hanno definito «esaurienti e interessanti», il 
tono dei commenti è molto duro. L’altro gior- 


RFT-RDT 


Toni duri di 
Strauss contro 
le autorità 
di Boriino 


no nella vicenda è entrato Franz Josef 
Strauss, dichiarando che Burkert è stato «as¬ 
sassinato» con metodi nazisti. Lo stesso 
Strauss pare abbia chiesto che l’argomento 
sia inserito nelle trattative, ancora In corso, 
sulla definizione delle linee di politica estera 
del governo KohL 

Il cancelliere, infine, ha respinto una pro¬ 
posta di Willy Brandt per la formazione di 
una commissione d’inchiesta affidata a un 
paese neutrale. 



CHE FORZA 
RAGAZZI! 


Affrontate allegramente l'avventura del 
traffico urbano con la sua carrozzerìa 
interamente in acciaio e le protezioni 

laterali 

Renault 4 tre versioni, due cilindrate 

850 e 1100 cc. 

il massimo indispensabile 
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ECONOMIA E LAVORO 


Lo «sciopero 
del lavaggio» 
alla Leyland 
scuote azienda 
e sindacati 

I cinquemila dipendenti della fabbrica di 
Cowley si rifiutano di tornare al lavoro 



Birmingham - Febbraio 1979 — L'ultimo sciopero alla Leyland deciso per alzata di mano dalla 
stragrande maggioranza dei lavoratori 


Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Lo hanno chia¬ 
mato lo «sciopero del lavaggio» 
e da c|uattro settimane tutti i 
tentativi di composizione si so¬ 
no rivelati inutili. 1 cinquemila 
operai della fabbrica della Bri- 
tish Leyland, a Cowley (0* 
xford), si rifiutano di tornare al 
lavoro se la direzione non ritira 
la minaccia di abolire autorita¬ 
riamente i tre minuti di tolle¬ 
ranza per lavarsi le mani al ter¬ 
mine ai ogni turno. 

Si tratta di sei minuti al gior¬ 
no per ogni addetto, 30 alla set¬ 
timana, che il management cer¬ 
ca di (risparmiare», con un re¬ 
cupero di tempo produttivo che 


equivale a 100 auto in più del 
modello .Maestro», l’ultima 
riuscita utilitaria sulla quale 
sono basate le speranze ai ri¬ 
lancio dell’industria automobi¬ 
listica inglese. Si tratta anche 
di sei minuti che da 30 o 40 anni 
sono praticamente iscritti come 
condizione inalienabile nel con¬ 
tratto di ciascun dipendente 
della Leyland. 

Maestranze e sindacati pro¬ 
testano di fronte al tentativo 
arbitrario di liquidare un dirit¬ 
to fondamentale senza consul¬ 
tazione, trattativa o compenso. 
La reazione della base ha sor¬ 
preso un po’ tutti: la direzione 
che, in tempi di crisi, era ormai 


abituata a vincere le sue prove 
di forza, ma anche i sindacati 
che più volte, in questi anni di 
disoccupazione di massa, ave¬ 
vano dovuto riscontrare com¬ 
prensibili resistenze o timori, 
da parte dei propri iscritti, di 
fronte alle lotte. Da un mese la 
grande stampa fa naturalmente 
titoli sensazionali sullo sciope¬ 
ro, riducendo e banalizzando, 
in un motivo apparentemente 
futile, le ben piu complesse ra¬ 
gioni che stanno dietro la di¬ 
sputa. 

Il fatto è che questa «sponta¬ 
nea manifestazione di protesta» 
(come l’ha definita, non senza 
una certa meraviglia, il presi¬ 


dente dei metalmeccanici, Ter- 
ry Duffy) arriva al culmine di 
anni di arretramento e di re¬ 
pressione durante i quali la for¬ 
za lavoro è stata costretta a pa¬ 
gare, senza contropartita, una 
aose crescente di sacrifici e di 
aumenti di produttività. Ieri 
una assemblea generale convo¬ 
cata sul locale campo di «foo¬ 
tball» ha deciso a stragrande 
maggioranza la prosecuzione 
dello sciopero. La direzione an¬ 
nuncia ora di voler inviare cin¬ 
quemila lettere di licenziamen; 
to e assicura che non si tratta di 
una minaccia a vuoto. 

Ma non sono molti a credere 
realizzabile la prospettiva di un 


trasferimento massiccio delle 
linee di produzione della .Mae¬ 
stro» alia più grande fabbrica 
della Leyland, a Longbridge 
(presso Birmingham), oppure 
allo stabilimento attualmente 
vuoto di Solihull. 

Così lunedì prossimo i lavo- 
ratori in agitazione torneranno 
a fare i picchetti attorno a Co¬ 
wley. Il braccio di ferro con la 
direzione continua. Alla base 
del confronto c’è, come si è det¬ 
to, il tentativo di lunga durata 
della Leyland di imporre ritmi 
e carichi di lavoro sempre più 
onerosi accanto alla pratica or¬ 
mai invalsa di cambiare l’orga¬ 
nizzazione dell’attività produt¬ 


tiva senza alcuna contrattazio¬ 
ne. Inoltre i premi di produzio¬ 
ne promessi! che possono fare 
innalzare le retribuzioni setti¬ 
manali di IO o 12 sterline 
(22-27 mila lire), sono sottopo¬ 
sti ad un computo aleatorio che 
i sindacati contestano. Possono 
essere ottenuti con una inten¬ 
sificazione dello afono fisico e 
mentale che, allo stato dei fatti 
si rivela impossibile. 

Quel che la British Leyland 
sta cercando, per ammissione 
dei suoi stessi dirigenti, è un in¬ 
nalzamento della produttività 
tale da competere con le corri¬ 
spettive quote «giapponesi». 
Ma su questo argomento i pare¬ 
ri variano nello stesso consiglio 
di amministrazione dell’azien¬ 
da. Alla sommità dell’azienda è 
m corso da tempo una sorda 
lotta di potere. In questi giorni 
il contrasto torna ad insorgere 
sulla opportunità o meno di dar 
prova di intransigenza assolu¬ 
ta, nel tentativo di mettere in 
ginocchio la forza lavoro, quan¬ 
do la produzione è al colmo e le 
vendite della «Maestro» ap¬ 
paiono tanto incoraggianti. 

La signora Thatcher ha re¬ 
darguito gli scioperanti, ai Co¬ 
muni, ricordando loro la virtù e 
il pregio di avere una occupa¬ 
zione con i tempi che corrono: 
.Un posto di lavoro coi soldi del 
contribuente» (massicci finan¬ 
ziamenti publici alla BL). Il ca¬ 
po della confindustria inglese, 
Beckett, li a paragonati a quei 
topi della leggenda che, ciechi 
di paura, si buttano giù dalla 
rupe: .State facendo suicidio». 

Antonio Bronda 


BOT quasi 
tutti 
venduti 
anche 
al 16,71% 


ROMA — I buoni del Tesoro 
a tre mesi al nuovo tasso del 
16,71% (lo 0,41% In meno ri¬ 
spetto all’asta precedente) 
sono stati acquistati In larga 
misura dalle banche: 4.667 
miliardi sottoscritti sul cin¬ 
quemila miliardi offerti. L’ 
invenduto non è stato ac¬ 
quistato dalia Banca d’Italia. 
Le banchesi sono invece pre¬ 
cipitate sul BOT a sei mesi e 
12 mesi, sia perché retribuiti 
con interessi più aiti, del 
17,46% e 18,22 rispettiva¬ 
mente, sia perché scontano 
una riduzione dei costo del 
denaro nella seconda parte 
dell’anno. Il Tesoro beneficia 
del vincolo che lascia poche 
alternative di impiego alle 
banche e, d’altra parte, con¬ 
tinua a offrire tassi elevati. 
Certificati di credito per tre¬ 
mila miliardi emessi ieri, 
biennali e quadriennali, por¬ 
tano interessi dei 19,65% e 
20,80% rispettivamente. 


Lo scoglio del lavoro nel mare della crisi 


Scende leggermente 
la disoccupazione 
nella CEE (9,7%) 
Ma non in Italia 


Disoccupazione nella CEE 

Marzo *83 Febbraio *83 

IRLANDA 

15.2% 

15.1% 

OLANDA 

14,3% 

14.5% 

BELGIO 

13,8% 

14.1% 

GRAN BRETAGNA 

12,3% 

12.4% 

ITALIA 

12,2% 

12.2% 

DANIMARCA 

10,2% 

10.7% 

GERMANIA 

9.0% 

9.6% 

FRANCIA 

8.9% 

9.2% 

GRECIA 

2.2% 

'2.5% 

LUSSEMBURGO 

1.4% 

2.2% 

MEDIA CEE 

10.7% 

10.9% 


Con la riduzione 
d’orario in Belgio 
76 mila nuovi 
posti nel 1984 

’ BRUXELLES — Nel 1984, in Belgio si creeranno 76 mila 
nuovi posti di lavoro: non è uno scherzo, ma la previsione del 
ministero del Lavoro se l’orario sarà ridotto come le autorità 
hanno già richiesto. È nella manovra di politica economica 
che si è pensato alla riduzione dell’orario di lavoro per com¬ 
battere la disoccupazione: vari settori dell’industria belga 
hanno già aderito alla richiesta. Intanto, per effetto del con¬ 
tratti di lavoro già siglati, si calcola che 1 milione di lavorato¬ 
ri avranno una settimana di 38 ore a partire dall’anno prossi¬ 
mo. Inoltre per altri 240 mila l’orario settimanale scenderà a 
36-37 ore, mentre per 94 mila persone le ore scenderanno al di 
sotto delle 36. Come si sa, la questione della riduzione dell’o¬ 
rario di lavoro è uno del temi «caldi» dell'attuale stagione 
contrattuale in Italia: nonostante un,punto del protocollo 
Scotti la preveda in aggiunta a quelle già pattuite, nelle trat¬ 
tative di categoria sta tornando in discussione, parte del pa¬ 
dronato la mette in discussione. Nell’ultimo contratto firma¬ 
to, quello dei metalmeccanici pubblici, è sancita. 
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Cresce la «cassa » 
in Lombardia: circa 
75 mila sono 
fuori dalle fabbriche 


MILANO — La tendenza si è 
tutt’altro che invertita: la 
cassa integrazione anche nei 
primi tre mesi di quest’anno 
ha fatto registrare cifre re¬ 
cord in Lombardia. Da gen¬ 
naio a marzo le imprese han¬ 
no chiesto 33 milioni di ore. 
C’è una modesta flessione ri¬ 
spetto al trimestre preceden¬ 
te (le ore concesse dall’INPS 
sono diminuite del 4 per cen¬ 
to) ma l’incremento rispetto 
allo stesso periodo dell’anno 
scorso è vistosissimo: più 30 
per cento. Il sindacato lom¬ 
bardo ha calcolato che questi 
30 milioni di ore perse corri- 


LUSSEMBURGO — La disoccupazione scende leggermente 
nella CEE, ma in Italia la percentuale rimane la stessa. A 
marzo, le persone in cerca di lavoro nella comunità sono 
scese al 10,7% (contro il 10,9% del mese di febbraio); In Italia, 
invece, era il 12,2% a febbraio e tale è restato il mese successi¬ 
vo. L’ufficio di statistica CEE, i'Eurostat, rileva inoltre che 
nonostante il leggero ridimensionamento, in sede europea 
l’emergenza lavoro è tutt’altro che attenuata: basta pensare 
che l’anno scorso il tasso risultava pari al 9,2%. Il paese più 
disastrato dalla disoccupazione risulta essere ancora l’Irlan- 
da, seguita a breve distanza da Olanda, Belgio e Gran Breta¬ 
gna: noi siamo al quinto posto, ma le cifre sono impressio¬ 
nanti anche per la «forte» Germania, che nonostEinte la dimi¬ 
nuzione di più di mezzo punto, rimane al 9%. Il paese con 
minore disoccupazione resta il Lussemburgo, che insieme 
alla Grecia registra uno scarto molto forte rispetto al com¬ 
plesso degli altri paesi. Vi è infine da dire che la disoccupazio¬ 
ne rilevata dall’Eurostat risulta per il nostro paese superiore 
di oltre 2 punti in percentuale a quella rilevata dall’Istat 
(ultima indagine trimestrale, 9,8%), ma è una differenza do¬ 
vuta soltanto ai metodi di calcolo e agii indicatori presi in 
considerazione. 


PRETURA DI TORINO 

SEZIONE ESECUZIONE PENALE 

II Piata» d Tonno, m dat» 1-10-1982. ha pronunciato la seguente sen¬ 
tenze 

CONTRO 

ZEGROUOI Rabah. naio a Oran (Marocco) * 1 -7-19*9. residente «n Maroc¬ 
co domiciliato m vi» P. Amedeo r. 20 - Tonno 

IMPUTATO 

delreatopep dagli art». 81 cp e 1 legge 29-7-81 n *06 perché, quale 
vantatore ambulante non autorizzilo deteneva per la venata n. 13* musi¬ 
cassette stereo 7. ebusrvmento riprodotta 
Accertato m Tonno * 25-2-1982 

OMISSIS 

Condanna il suddetto ala pena rt mesi tre di reclusione e l 600 000 <* 
multa nonché ai pagamento delle spese processuali 
Visto gh arti 30 • 31 del tp e 2 L- 406/81. dispone IVtterdunone 
temporanea deAimputato da*esercizio del commercio per * periodo <4 
mesi lindo e le pubbkcsrone deb sentenza si à pomato «runa!» edur. 
na zi on al e. Concede * bene f i c io daSa sospensione condannato della pena 
Visto Tart 2*0 c p . dispone la confisca degfc oggetti m g a x toa to seque¬ 
stro 

Per astrano conforme aTongmato 
Tonno, fc 22 marzo 1983 

H. DIRETTORE 01 SEZIONE 

C Bardi 


COMUNE DI SAVONA 


Il Comune di Savona intende imSre una Scitsbone privata 
per l’appalto del servizio di preparasene di cèca n* 400 
pasti caldi giornalieri e n* 70 merende giorna lie r e per gfi 
alunni delle scuole cattatine materne statali, del*obbligo, 
istituti di istruzione secondaria superiore, centro Aias e sog¬ 
getti handicappati. 

Periodo settembre 1983 - agosto 1984. 

La gara di svolgerà a termini defl’art. 1 • lettera a) della legge 
2.2.1973 n* 14. 

L’importo deD’appalto è fissato in Ut. 351.299.800 sog¬ 
getto a ribasso. 

Le ditte interessate possono chiedere di essere invitate alla 
gara, con lettera raccomandata, indirizzata al comune d» 
Savona • Dip.IV Unità operativa pubbfica istruzione e scuole 
materne, entro il giorno 9 maggio 1983. 

Savona ir. 15 aprile 1983 

Il segretario generale II sindaco 


Borsa sempre in calo (-2,30% in 7 giorni) 


MILANO — È proseguita ieri alla Borsa 
valori di Milano la tendenza alla riduzione 
dei prezzi e alla flessione degli scambi in 
atto da qualche giorno. L’arretramento del 
listino è stato ieri dello 0,5%. Rispetto a 
venerdì scorso la perdita media delle quo¬ 
tazioni risulta del 2,30 %. Si inseguono con¬ 
tinuamente interpretazioni veridiche per 
rendere conto di un declino del mercato 
italiano, mentre esplodono al rialzo le bor¬ 
se di tutto il mondo, con alla testa quella di 
Wall Street che segna costanti record» e 
massimi storici. Un giorno si attribuiscono 
i ribassi milanesi alle parole improprie pro¬ 
nunciate dal ministro delle Finanze o alle 
interpretazioni che ne vengono date, un al¬ 
tro ai ritardi di qualche disposizione legi¬ 
slativa. Di fatto il mercato milanese soffre 
inguaribilmente di una asfitticità del listi¬ 


no borsistico, comprendente un numero e- 
siguo di titoli in assoluto e soprattutto un 
numero ristrettissimo di titoli appetibili. 

Avviene così che basta un minimo stor¬ 
mire di fronde per fare registrare impenna¬ 
te in ascesa o al ribasso, sovente al di là di 
ogni considerazione di ordine economico e 
finanziario. Gli investitori sono sempre 
molto pochi e, nonostante alcune operazio¬ 
ni-immagine tentate, restano immutate le 
difficoltà ad incanalare il risparmio nei cir¬ 
cuiti di Piazza degli Affari. Non può per¬ 
tanto apparire strano che l’irrequietezza 
della situazione politica influisca pesante¬ 
mente sulla contrazione delle trattative e 
degli affari. L’imminenza delle elezioni po¬ 
litiche anticipate all’insegna di un confuso 
scontro tra le forze che attualmente com¬ 
pongono il gabinetto Feniani e la maggio¬ 


ranza governativa distolgono gli investitori 
dagli affari e li spingono alla cautela. Alcu¬ 
ne voci raccolte a Piazza degli Affari segna¬ 
lano che alcune banche starebbero allegge¬ 
rendo i «sovraccarichi* accumulatisi nei lo¬ 
ro portafogli nei mesi scorsi. 

La stagione delle assemblee societarie 
vzde così un mercato ripiegato su sé stesso 
e tale da produrre in fiochi giorni un sensi¬ 
bile passo indietro rispetto al «grande bal¬ 
zo» dei primi tre mesi del 1983. 

Tra i titoli più significativi hanno ieri 
segnato arretrementi Generali, Ras, Me¬ 
diobanca, Montedison, Fiat, Olivetti, Pi- 
rellona, Stet, Sip, Centrale. In recupero do¬ 
po le perdite forti dei giorni scorsi Bastogi, 
Italcementi, Italmobiiiare, Ciga, Toro, Sai, 
ComiL 


spenderebbero a un calo del¬ 
l’occupazione stimabile at¬ 
torno alle 75 mila unità. 

Scendendo nel dettaglio è 
da notare che, contraria¬ 
mente a quanto è avvenuto 
nei mesi precedenti a quelli 
presi in esame dallo studio, 
la cassa integrazione è cre¬ 
sciuta soprattutto per gli in¬ 
terventi ordinari (quelli lega¬ 
ti alla crisi di magazzino, a 
difficoltà - congiunturali di 
mercato) mentre sono dimi¬ 
nuite le ore «straordinarie» 
(che si chiedono quando le a- 
ziende avviano profondi pro¬ 
cessi di ristrutturazione e 
che tanto spesso sono solo-un 
preludio alle lettere di licen¬ 
ziamento). 

Tutto ciò ovviamente non 
vuol dire che le fabbriche 
lombarde abbiano concluso 
la fase di riconversione, co¬ 
me testimonia il fatto che il 
ricorso alla CIG straordina¬ 
ria è superiore del 45 per cen¬ 
to rispetto al primo trimestre 
dell’anno scorso. 

Divise per settori queste 
cifre dicono che 11 «metallur¬ 
gico» è il comparto che più 
risente della crisi. Qualche 
segnale di «miglioramento» 
viene Invece dalle fabbriche 
meccaniche, che hanno ri¬ 
dotto la CIG del 17,6 per cen¬ 
to. Per contro le erogazioni 
dell’INPS sono aumentate 
nel tessile e nell’alimentare. 


CONVEGNO 
PROGRAMMAZIONE 
FAUNISTICO • VENATORIA 
un contributo a) recupero delle aree abbandonate 
del Mezzogiorno intemo. 

Le Prospettive deH’Agriturismo. 

Partecipano Deputati, Senatori, Amministratori 
Sindaci, Assessori, Docenti, Sindacalisti. 

Interventi 

dr. Simone VELLUTI ZATI. 

Presidente Nazionale deH’Agriturismo. 
dr. Alceo BIZZARRI 

Presidente di Turismo Verde (Confagricoltori) 
Introduce 

Luciano AMORETTI 
Segretario Generale deH’Arci Caccia 

Comunicazioni 

prof. Pietro BATTAGLINI, Università di Napoli 
dr. Silvano LEVRERO, CGIL 

Conclude il dibattito 
ccr.. Carlo FERMARIELLO 
Presidente dell’ Arci Caccia 

25 aprile 1983, ore 9,30 
Napoli, Castel dell' Ovo 
Promosso dall' ARCI CACCIA 
con il Patrocinio di 

Regione Campania, Comune e Provincia di Napoli 


MEDIA UFFICIALE 


Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 

Dollaro cansdesa 
Yen g ia p p onese 
Franco svizzero - 
Scattilo austriaco 
Corona norvegese 
Corona svadese 
Marco finlandese 
E scudo portoghese 
Peseta spagnola 


DEI CAMBI UIC 
22/4 
1*57,75 
595.65 
198,59 
529.155 
29.869 
2256.80 
1881.85 
167.72 
1345.82 
1185.70 
6,174 
708,135 
64.629 
204,23 
194.745 
268.25 
14.765 
10.719 


21/4 
1*61,25 
595,76 
198,585 
529,015 
29,909 

2255.50 
1882,975 

167,739 

1345.92 

1186.50 
6.187 

708,775 

84.734 

204.60 

195.07 

268.53 

14.70 

10.742 


Rallenta l'inflazione in Germania 

WIES8A0EN — L'nfi&none dà segni <S raSentemento ci Germania. Secondo i 
dati resi noti deTUffioo Federato di Statistica, e marzo rinóce de prezzi 
aAìngrosso he segnato una flessione deéo 0,6% sU mesa precedente, con «aie 
contrazone der 1.1% sul Svelto daranno precedente. Questa contrazone non 
t arder! a manifestarsi anche su prezzi al consumo, sa pwe a (Sstanza «S <*>alche 
mese. 

Interrogazione al Ministro delle Finanza 

ROMA — I senatori comunisti Pobrrt*. Borwn e Oe Sabbata hanno molta 
un’interrogazione ai V^-òtro deb Finanze sub produzone dm regatraton <S 
i-»«t» | senatori cormxvsti vogSono sapere se aia vero che I decreto mrtsienato 
preveda io tipo <* nagstratore che ogp non è prodono da nesaoa azienda e la 
cu fabbricazione nct v e da malti m«SL Ragon* per cui nessioa azonda sarà o 
spedo di assodare i regatraton nei tempi previsti dada *eg^. 

Cala la produzione industriale: — 2,2 % netl'82 

ROMA — L'indico deb produzione industriale ha presentato neB'82 una dm», 
nuzione del 2.2 % rispetto al 81. secondo i dati definitivi deCIstat. In partcolare 
sempre nspeno alTanno precedente, c'é stato io calo del 2.6% per to oAatne 
manrfattunere e un aumento de*" 1.4% per to «vtostne elettriche a del gas. Da 
segnalare anche qualche incremento di produzione coma nel senora tabacco 1+ 
10 9%). de Se calzarle ir- 5.4%) e deb pe* e cuoio (♦ 4 7%l 

Licenziamenti alia Bontempi? 

AIACERATA — Continua la banagb dei 600 Spendenti de(a Bontemp». l »- 
nenda produttrice di pccettoli. contro i 98 licenziamenti annunciati da» azien¬ 
da R consiglio d ernmirnsirazone deb società si nona* a giorni proprio par 
discutere 1 argomento 


la legge per 
l'integrazione 
del prezzo del 
gas algerino 


ROMA — La commissione In¬ 
dustria del Senato ha ieri defi¬ 
nitivamente approdato, in sede 
deliberante, la proposta di leg¬ 
ge (già votata alla Camera) che 
prevede, tramite l’Eni, un’inte¬ 
grazione finanziaria alla Snam 
per (importazione del metano 
algerino. La spesa previsti è dì 
26 milioni e mezzo ogni milione 
di metri cubi di gas, fino ad un 
massimo di 540 miliardi, per le 
importazioni effettuate a tutto 
il dicembre 1985, che si aggire¬ 
ranno tra i 20 e i 23 miliardi di 
metri cubi annui. L’integrazio¬ 
ne si è resa necessaria per la 
differenza tra il prezzo conve¬ 
nuto al momento della firma 
del contratto e quello corrente 
di mercato. L’approvazione del¬ 
la legge permette di aggiungere 
un tassello determinante alla 

§ ratica applicazione dell’accor- 
o che si e concluso nel settem¬ 
bre delt’82, dopo nove anni di 
trattative. 

NeU’annundare il voto favo¬ 
revole dei comunisti il sen. Ne¬ 
vio Felicetti ha valutato la posi¬ 
tiva conclusione della trattati¬ 
va italo-algerina come un a- 
spetto non secondario dei rap¬ 
porti nord-sud. Ha sollecitato 
una analoga conclusione per le 
trattative relative al gasdotto 
siberiano. 

Per quanto riguarda i possì¬ 
bili benefìci per u Mezzogiorno 
dell'importazione di gas algeri¬ 
no, Felicetti ha segnalato i peri¬ 
coli delle lentezze con cui si ap¬ 
prontano le necessarie infra¬ 
strutture. 
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ELEVATORI 
PER L’EDILIZIA 
AD ALTA 
TECNOLOGIA 



1 STRI /K 
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ELEVATORI 


i più venduti in Italia 

1 • Y -A 


Famosi in tutto il Mondo 


Una vasta gamma di modelli 
hi I 

lì; ; per qualsiasi esigenza 

c 

_ 1 100 kg 

SZZfiSS 150 kg 

0» 200 kg 

monofase j 300 k 9 

# «. lì 350 kg J 

trifase g m. 

Ri 500 kg 

a scoppio ! __, 

s | 700 

diesel || 800 kg 
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ELEVATORI 

per EDILIZIA INDUSTRIA AGRICOLTURA 


UNA GRANDE FORZA 
SEMPRE 

A PORTATA DI MANO 
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BETA Batlarosa Spa 
S. Ilario d’Enza (Raggio Emilia) 
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- ECONOMIA E LAVORO 


SABATO 
23 APRILE 1983 


Il lodo Scotti non gii va bene 

Mortillaro 
il filosofo 
e Vastuta 
Ortruda 


Gli ultimi sviluppi dello 
scontro contrattuale, la sti¬ 
pula di accordi positivi non 
solo per i metalmeccanici 
privati, ma anche per i lavo¬ 
ratori della ceramica e — 
proprio ieri — per i lavorato¬ 
ri delle aziende energetiche 
pubbliche, hanno reso anco¬ 
ra più euforico il dottor Feli¬ 
ce Mortillaro direttore gene¬ 
rale della Federmeccanica. 
Non stupisce più nessuno 
invece il silenzio del presi¬ 
dente dell’organizzazione 


padronale, tal ' Fontana, 
brianzolo. Ancora ieri il bal¬ 
do Mortillaro ha spiegato al 
mondo, con questo suo tono 
eccitato che quel che non gli 
va già dell’accordo raggiunto 
tra FLM e Intcrsind non so¬ 
no i «contenuti», ma la «filo¬ 
sofia». Esso, infatti, «ricalca 
il lodo Scotti ed è proprio 
quello che non ci va bene; 
non c nella nostra logica*. 
Perciò «i sindacati non si a- 
spettino grandi novità dall’ 
incontro della settimana 


prossima». 

Non si- può essere più 
chiari di cosi La Federmcc- 
canica è proprio del «lodo 
Scotti» che non ne vuol sape¬ 
re Ma non era stato firmato 
anche da Vittorio Merloni e 
da Walter Mandelli? E il mi¬ 
nistro del Ijavoro si lascia 
prendere così a pesci in fac¬ 
cia ? Qui non si tratta di ope¬ 
rare nuove mediazioni (quel¬ 
le si sono già fatte e sotto¬ 
scritte), si tratta di far vale¬ 
re mediazioni già raggiunte. 
Ha ragione Franco Dentino¬ 
gli quando definisce queste 
uscite padronali come «spari 
alla cieca, senza un minimo 
di riflessione». • 

Ma che cosa vorrebbe Feli¬ 
ce Mortillaro? Andare maga¬ 
ri a elezioni politiche antici¬ 
pate con contratto di lavoro 
fondamentale come quello 
per i metalmeccanici non si¬ 
glato, in un clima di acuta 
tensione sociale? Ma forse 
sono tutte sceneggiate. Mor¬ 
tillaro si aggira sul palcosce¬ 
nico come l’astuta Ortruda 
(vedi il Lohengrin di Wa¬ 
gner, Abbado, Strehler) con¬ 
vinto di ordire piani tene¬ 
brosi. Un qualche cigno gen¬ 
tile dovrà pur deluderlo. 


Massacesi (Alfa) annuncia: 
per l’orario aspetto la Fiat 


Anche Ettore Massacesi 
(presidente dell’Alfa Romeo) 
prende quasi le distanze dal¬ 
l'intesa per l metalmeccanici 
delle aziende pubbliche. Di¬ 
chiara che, lui, ridurrà l'ora¬ 
rio di lavoro all'Alfa Romeo 
solo quando verrà ridotto 
anche alla Fiat. Sono tutti 
atti politici tesi a sminuire 
quel tanto di autonomia che 
le aziende a Partecipazione 
Statale sono riuscite a met¬ 
tere in campo negli ultimi 
giorni. 


Ma come stanno le cose al¬ 
l'Alfa Romeo? A Milano e a 
Napoli le 40 ore di riduzione 
d’orario già previste nel con¬ 
tratto del 1979 collegate ad 
aumenti della produttività, 
non sono state applicate a 
differenza di tutte le altre a- 
ziende pubbliche. L’Alfa Ro¬ 
meo, dunque come la mag¬ 
gioranza delle aziende me¬ 
talmeccaniche private. Ma 
perché ora sbraita Massace- 
sl? Non c'è stato un impegno 
tra i segretari generali della 


FLM e il presidente medesi¬ 
mo dell'Alfa Romeo ad esa¬ 
minare separatamente la 
questione dell’Alfa Romeo? 
E non è forse vero che all’Al¬ 
fa la produttività, così come 
suggeriva il contratto del 
1979, è aumentata del 40% 
solo nell’ultimo anno? Che 
cosa c’entra la Fiat? Forse 
che l’italtel (altra azienda 
pubblica che ha già applica¬ 
to le 40 ore di riduzione di 
orario previste dal contratto 
del 1979) avrebbe dovuto a- 
spettare la privata Olivetti? 


Federmeccanica 
spara a zero 
contro l'intesa 
contrattuale 
con l'Intersind 


ROMA — La Federmeccanica ha deciso di 
sparare alla cieca dopo l’accordo firmato dalla 
FLM e dall’Intersind. Scavalcando persino la 
Confindustria, la cui reazione era stata detta¬ 
ta dall’esigenza diplomatica di non acuire la 
frattura cor. le aziende pubbliche, la Feder¬ 
meccanica non si limita a dire che quel con¬ 
tratto «non è esportabile», probabilmente per¬ 
ché sa che è esattamente vero il contrario, ma 
cerca di smantellarne tutti i contenuti. 

Perché — sostiene l’organizzazione di Mor¬ 
tillaro — gli aumenti salariali superano i tetti 
programmati (in 3 anni si arriverebbe al 42% 
contro il 33% previsto). Inutile chiedere con 
quale pallottoliere sono stati fatti i conti. An¬ 
che l’una tantum è bocciata come «segnale del 
tutto negativo, qualunque siano le motivazio¬ 
ni tecniche». 

Ma ben altro dà fastidio alla Federmecca¬ 
nica. L’orario, innanzitutto: sotto accusa è il 
fatto che l’Intersind non ha praticato gli «as¬ 
sorbimenti». Poi, la flessibilità: «Non sono al¬ 
tro che dichiarazioni di principio che rinviano 
alla contrattazione aziendale le modalità di 
applicazione». 

Insomma, è il fatto che le precedenti con¬ 
quiste, come la pausa di mezz’ora per i turni¬ 
sti e le riduzioni di lavoro in molti settori, 
siano salvaguardate insieme al potere con¬ 
trattuale dei consigli che la Federmeccanica 
continua a non digerire. 


Conquistano 
il contratto 
anche i 30 mila 
della energia 
pubblica (ENI) 

ROMA — Ieri è stata la volta del contratto 
per gli oltre 30 mila dipendenti dei comparti 
ricerca, progettazione, estrazione, raffinazio¬ 
ne e trsporto dell’energia pubblica. Firmato 
dai sindacati di categoria e dall’ASAP, rac¬ 
cordo avrà una decorrenza di quattro anni e 
prevede in media miglioramenti salariali pari 
a 105 milalire più 250 mila lire nell’83 ed altre 
50 mila lire nell’84 a titolo di una tantum . La 
riduzione dell’orario di lavoro sarà di un’ora 
settimanale in una unica soluzione a decorre¬ 
re dal 1* ottobre 1984. 

Una particolare normativa è stata realizza¬ 
ta per gli impiegati delle categorie più elevate 
(oltre a forti parametrazioni degli aumenti re¬ 
tributivi, sarà istituito anche uno specifico 
compenso con riferimento pure al lavoro 
straordinario). I costi complessivi — ha tenu¬ 
to a sottolineare l’ASAP — rientrano anno 
per anno nell’ambito delle compatibilità fis¬ 
sate dall’accordo del 22 gennaio. 

Particolarmente interessante la parte nor¬ 
mativa, che amplia le forme di intervento dei 
consigli anche sugli obiettivi di flessibilità e 
produttività. La prima parte del contratto 
prevede precise informazioni e controlli sui 
processi ai ristrutturazione. Verifiche avran¬ 
no luogo anno per anno, in riferimento alla 
situazione dei singoli settori. 

L’ASAP, ora, resta scoperta sul fronte del 
contratto per i tessili. Anzi, una sortita dell’ 
ufficio studi ha indotto la FULTA a sollecita¬ 
re un immediato chiarimento politico. 


Norme 
capestro 
per i 
trasporti 
pubblici 


ROMA — Una nonna capestro 
per le aziende pubbliche di tra¬ 
sporto è contenuta nel decreto 
sulla finanza locale convertito 
in legge proprio ieri l’altro dalla 
Camera. Di fatto le municipa¬ 
lizzate del settore saranno co¬ 
strette a tagliare una consisten¬ 
te quota del servizio se la nor¬ 
ma non sarà modificata. Vedia¬ 
mo perché. Il governo riconosce 
sì alle aziende un aumento del 
13% rispetto alle spese soste¬ 
nute l’anno scorso (il 13% rap¬ 
presenta il tasso di inflazione 
programmato) ma lo fa anco¬ 
rando la decisione a dei vincoli 
che la rendono imnraticabfle. 
Infatti, perché questo 13% in 
più venga realmente venato, si 
debbono verificare tre condi¬ 
zioni. La prima: che le Regioni 
eroghino gli stessi finanzia¬ 
menti dell’anno precedente; se¬ 
conda: che entro il 15 maggio 
siano state applicate le tariffe 
minime (ricordiamo che si trat¬ 
ta del biglietto a 300 lire per le 


città sotto i 200 mila abitanti. 
400 lire per le altre, 500 lire per 
la tariffa oraria); terza: che i co¬ 
sti complessivi dell’azienda 
non superino neanche di una li¬ 
ra le spese dell’anno preceden¬ 
te più il 13%. 

E il vincolo, ancorché gravo¬ 
so, sarebbe anche praticabile se 
lo stesso governo non avesse va - 
rato, in contemporanea, un de¬ 
creto che fa aumentare del 9% 
gli oneri per il fondo previden¬ 
ziale degli autoferrotranvieri e 
se sulle aziende non gravasse 
anche un 4% in più relativo al- 
U legge sugli ex combattenti. 
Insomma: tra questi due mag¬ 
giori oneri e il puro adegua¬ 
mento alla contingenza delle 
spese di gestione e del persona¬ 
le, si raggiungerà tranquilla¬ 
mente il 20% di aumento. E 
questo senza che siano state 
potenziate in alcun modo la 
quantità o la qualità dei servizi. 

«A questo punto — ha di¬ 
chiarato il presidente della CI- 
SPEL, Armando Sarti — se¬ 
condo la legge varata giovedì 
sera, il versamento del 13% 
non scatterebbe più e le azien¬ 
de si troverebbero un passivo 
insostenibile. O meglio, in pre¬ 
visione di questo inevitabile 
sbocco, dovrebbero preventiva¬ 
mente tagliare grosse fette di 
servìzio, da una parte produ- 
cendo disoccupazione e dall’al¬ 
tra penalizzando ancor più i 
cittadini che, a tariffe maggio¬ 
rate d’ufficio, troverebbero co¬ 
me corrispettivo un servizio più 
scarso e peggio organizzato. Mi 
■ambra evidente che questa 
legge cosi com’i pon è attuabile 
e dev’essere presto modificata». 


PCI e PSI, il confronto si allarga 
«Questo programma s'ha da fare» 

Dibattito al circolo Turati con Andriani, Cohen, Barcellona, Cicchitto - Una unità diffìcile, ma possibile - Temi da approfondire: 
istituzioni, questioni internazionali, come uscire dalla crisi economica - Maggiore coordinamento fra tutta la sinistra europea 


ROMA — Un programma di governo della sini¬ 
stra? E quale? Non sono così lontane le aspre 
polemiche fra PCI e PSI, non è semplice scrollar¬ 
si di dosso la vecchia ruggine. Eppure oggi l’argo¬ 
mento è all’ordine del giorno. Il circolo Turati ha 
organizzato a Roma un dibattito proprio «u que¬ 
sto tema. Ci sono Silvano Andriani, Federico Co¬ 
hen, Fabrizio Cicchitto e Barcellona C'è anche 
un pubblico numeroso e attento che resta ad a- 
scoltare le conclusioni nonostante l’ora tarda. 
Parlano tutti della possibilità di un programma 
unitario. Andriani lo vede come un obiettivo con¬ 
creto. non vicinissimo, ma a portata di mano. 
Cohen è più pessimista: «Per il momento possia¬ 
mo cercare solo punti di convergenza sull’anali¬ 
si». Cicchitto si colloca a metà: non dimentica ì 
recenti scontri, ma aggiunge: «Del resto in Fran¬ 
cia si arrivò all'unità proprio nel fuoco delle pole¬ 
miche». Barcellona spera, addirittura, che even¬ 
tuali elezioni potrebbero favorire la chiarificazio¬ 
ne. 

Atteggiamenti diversi, non c‘è dubbio, ma tut¬ 


ti concordi almeno sulla necessità di riprendere 
un confronto, ^pensando più al futuro che alte 
occasioni mancate». E parliamo, allora, di conte¬ 
nuti e vediamo su che cosa comunisti e socialisti 
sono già d'accordo, su quali temi possono lavora¬ 
re insieme per trovare l'unità. Lo sforzo dei rela¬ 
tori, qui all'hotel Universo, è proprio questo. 

Inizia Cicchitto: «Negli ultimi anni abbiamo 
sbagliato tutti e due. Sia il PSI che il PCI, l’uno 
con l’ipotesi della governabilità, l’altro con Quella 
del compromesso storico, hanno creduto nella ri* 
formabilità della DC. E proprio questo l’errore». 
Ed è cosi che »la balena bianca democristiana, 
prima arenatasi sulla riva ha trovato il tempo di 
ridiscendere in mare e di muoversi proficuamen¬ 
te nella sua acqua». 

E ora la sinistra che fa? Cicchitto enuncia tre 
temi su cui fondare una nuova unità: riforma 
istituzionale, politica estera e questioni economi¬ 
che (lotta alia politica recessiva e monetarista). 
Andriani insiste proprio su quest’ultimo punto 
ed enuncia i sottocapitoli di un programma. Ec¬ 


coli: una maggiore unità della sinistra europea 
nella lotta contro la linea Reagan e della Tha- 
tcher, per arrivare ad un nuovo ordine mondiale. 
In questo quadro, assumono particolare impor¬ 
tanza: la riforma del sistema monetario; la gran¬ 
de questione del pieno impiego; la qualità dello 
sviluppo; la definizione del rapporto tra pubblico 
e privato, una nuova capacità di direzione, cioè, 
da parte dello Stato dei processi economici senza 
cadere nello statalismo; la regolazione della di¬ 
stribuzione del reddito e dei processo di accumu¬ 
lazione. 

Di carne al fuoco ce n’è già parecchia e Andria¬ 
ni e Cicchitto concordano nella individuazione 
dei temi del confronto. Soprattutto riconoscono 
la necessità di un maggiore coordinamento fra i 
diversi partiti progressisti europei, cercando di 
sfuggire sia ad una logica di espansione »tout 
court» (tutta francese, almeno sino a qualche 
giorno fa), sia alia suggestione di una linea «di 
austerità fatta dalla sinistra» (più congeniale alla 
socialdemocrazia tedesca). 


Ma gli argomenti su cui discutere non sono 
solo economici e tocca a Barcellona e Cohen trat¬ 
tare gli altri. Per il direttore di «Mondoperaio», 
sui problemi internazionali la distanza è ancora 
notevole. «Il PCI continua a ritenere, nonostante 
tutto, l’Unione Sovietica un baluardo contro 1’ 
imperialismo americano e demonizza gli Stati U- 
niti* Dii sfugge, e glielo ricordano i suoi interlo¬ 
cutori, il problema della corsa o! riarmo e di come 
fermarla. 

Barcellona non ritiene che un migliore funzio¬ 
namento delle istituzioni si ottenga solo dando 
più potere decisionale all’esecutivo, ma piuttosto 
rendendo meno opaco il funzionamento dello 
Stato e dei Buoi apparati. Emergono, insomma, 
punti di accordo e divergenze, ma — dice Cic¬ 
chitto concludendo — per fortuna oggi i due por¬ 
titi hanno abbandonato ogni forma di integrali¬ 
smo e ora il confronto è davvero possìbile sui fatti 
e sui programmi 

Gabriella Mecucci 


ROMA — 11 decreto del mi¬ 
nistro delle Finanze con le 
norme di attuazione della Vi- 
sentini-bis, la legge che con¬ 
sente di rivalutare i beni a bi¬ 
lancio delle società senza pa¬ 
gare imposte sulle plusvalen¬ 
ze, è in corso di pubblicazione 
sulla «Gazzetta Ufficiale». 
Contrariamente agli impegni 
presi in sede parlamentare, il 
decreto non risolve una serie 
di problemi che il testo della 
legge pone alle società coope¬ 
rative. Esso apre la via all'at¬ 
tuazione delie parti non con¬ 
troverse, soprattutto la riva- 
lutazione monetaria dei capi¬ 
tali e delle azioni. 

11 decreto stabilisce che le 
società «possono eseguire la 
rivalutazione nel primo bi- 


Visentini bis: pronti 100 miliardi 
per ricapitalizzare imprese coop 


lancio o rendiconto approva¬ 
to dopo il 23 marzo 1983 o in 
quello successivo». Su questa 
base le imprese si sono già di¬ 
vise in due schieramenti: 
quelle che hanno già bilanci 
•grassi» tendono a rinviare la 
rivalutazione al 1984 (ad e- 
sempio, alcune grandi ban¬ 
che); quelle che devono far 
sparire una parte delle perdi¬ 
te hanno fretta di rivalutare 
utilizzando il massimo con¬ 
sentito. 


Due casi particolari sono le 
disposizioni che consentono 
di aumentare il capitale pro- 
capite dei soci delle banche 
popolari (a 7,5 e 15 milioni, 
secondo la grandezza della 
banca) e delle società coope¬ 
rative (a 20 e 30 milioni, a 
seconda del settore in cui o- 
perano). Delle banche popo¬ 
lari finora la «Milano» e la 
«Novara», che nel loro insie¬ 
me hanno circa 200 mila soci, 
hanno messo in programma 


la ricapitalizzazione. 

Le società cooperative in¬ 
tendono utilizzare la Visenti- 
ni-bis per l’aumento generale 
del capitale proprio e, quindi, 
per il potenziamento degli in¬ 
vestimenti e dell'occupazio¬ 
ne. Proprio per questo chie¬ 
dono al ministero delle Fi¬ 
nanze un trattamento fiscale 
delle quote versate dai soci 
che incoraggi la ricapitalizza¬ 
zione in relazione all’apporto 
che può dare alla ripresa eco¬ 


nomica. La direzione della 
Lega nazionale delle coope¬ 
rative sarà dedicata, giovedì 
prossimo, alla discussione sui 
mezzi per portare avanti que¬ 
sto programma. 

Intanto il consiglio di am¬ 
ministrazione del Consorzio 
finanziario nazionale delle 
coop aderenti alla Lega, Fin- 
cooper, ha deliberato giovedì 
di mettere a disposizione 
cento miliardi per anticipare 
alle cooperative le quote sot¬ 


toscritte dai soci, di solito 
versate ratealmente. Lo stan¬ 
ziamento è di 25 miliardi all* 
anno per 4 anni. L’iniziativa 
del Fincooper è anche una 
sollecitazione affinché altri 
enti finanziari cooperativi, o 
di estrazione cooperativa, co¬ 
me le stesse banche popolari 
o le casse rurali ed artigiane, 
seguano l’esempio offrendo 
credito a basso interesse per 
finanziare le quote sotto- 
scritte dai soci di cooperative 
impegnate in programmi nel 
settore agricolo, manifattu¬ 
riero, dei servizi. La ricapita¬ 
lizzazione, a sua volta, può 
sviluppare in modo più am¬ 
pio e articolato gli stessi rap¬ 
porti fra imprese e banche 
cooperative. 


Prestito 
di mille 
miliardi 
per il 
piano FS 


ROMA — Banca nazionale del 
lavoro e Ferrovie dello Stato 
hanno sottoscritto ieri gli atti 
relativi all’emissione di un pre¬ 
stito FS di mille miliardi per il 
finanziamento del piano inte¬ 
grativo approvato nel 1981. Il 
prestito e stato organizzato e 
diretto dalla Banca nazionale 
de! lavoro con un consorzio di 
banche. Avrà la durata di sette 
anni con due di prearotnorta- 
mento e una vita media di cin¬ 
que. 

A auanto riferisce «ma nota 
della Banca nazionale del lavo¬ 
ro la scadenza delle cedole è se¬ 
mestrale (1* maggio e 1* novem¬ 
bre) e il rimborso avrà inizio a 
partire dal 1986. La prima ce¬ 
dola è fissata all’8,80 per cento 
con un rendimento effettivo 
annuo del 18,7 per cento, oltre 
alla maggiorazione detlT,80 per 
cento sul capitale per il primo 
semestre. Il rendimento effetti¬ 
vo dovrebbe essere del 20.81 
per cento. Il prestito può essere 
sottoscritto dal 26 al 29 aprile. 
Emissione alla pari 


Un altro impegno 
della ricerca Hoechst: 
perché domani non debbano 

È probabile che quando questi bambini saranno (0111*1 fP 1 I T1*0 fi fi 

adulti non vi sarà dìù a disoosizione oetrolio o carbone i3vFJLAi JLB. JLJl -Il 


È probabile che quando questi bambini saranno 
adulti non vi sarà più a disposizione petrolio o carbone 
per il riscaldamento. È oggi che si devono cercare 
nuove soluzioni 

Con un migliore isolamento termico di tetti, pareti e 
finestre, sappiamo che si può risparmiare fino al 50% 
sui costi di riscaldamento. Per questo la Hoechst ha 
sviluppato speciali materiali per l’edilizia che 
garantiscono un isolamento termico ottimale. 

Intanto i ricercatori della Hoechst continuano a 
lavorare intorno a sistemi alternativi. Un esempio è 
rappresentato dal tetto energetico in ^Trevira, 
flessibile e resistente alla corrosione, che 
può essere impiegato quasi 
universalmente come 
scambiatore termico. 


Uno dei punti fondamentali della ricerca Hoechst nel 
mondo è il miglioramento dell’attuale situazione di 
scarsità energetica. Tredicimila ricercatori sono 
costantemente impegnati nello studio di nuove soluzioni. 
Negli ultimi anni la Hoechst ha investito, nel solo settore 
deiia ricerca, più di qualsiasi altra azienda chimica. 


La ricerca Hoechst ■ 

per il futuro dei nostri figli. 
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La Hayward, «perversa» di Hollywood, in un ciclo di Italia 1 che 
accompagnerà questa settimana le mattine delle «casalinghe romantiche» 

Susan, la divina delle 10 


Le ore del mattino, che hanno l’oro in bocca e le massaie a 



promozionali»_ 

naie 5 ha appena dedicato un ciclo di film mattinieri a George 
Cukor, «regista delle donne» al quale il festival di Salsomag- 
giore sta ugualmente dedicando una rassegna. Italia 1, per non 
essere da meno, alle dieci del mattino ha collocato il ciclo «Divi 
e divine* che, per scelta di titoli e di temi, si pensa pervicace¬ 
mente rivolto a quelle inguaribili romantiche che sarebbero le 
massaie italiane. Tra una spolverata e un ciclo di lavatrice, si 
immagina lo donna di cosa seguire appassionate vicende di 
amori tempestosi, di rivalità agguerrite e di rivincite senti¬ 
mentali, di donne splendide e maliarde, di crudeli mangiatrici 
di uomini. Fra queste rappresentanti della femminilità extra¬ 
domestica e del pericolo erotico, non poteva mancare Susan 
Hayward, un’attrice alla quale il sistema hollywoodiano e an¬ 
che la sua personalità, hanno assegnato sempre ruoli di donna 
inquieta, sensuale, perfino perversa. A cominciare dal primo 
ruolo perduto, quello dì Rossella 0 ’H?rn in Via col vento, per 
il quale fu scartata in favore di Vivien Leigh. 

Capelli rossi, nasetto all’insù, rigogliosa nel corpo, mezza 
irlandese di nascita, era quel che si dice un’attrice di tempera¬ 
mento. Apparteneva senza ombra di dubbio alla categoria 
delle «scostanti» di Hollywood, come già Bette Davis. Il suo 
primo film di rilievo, Smash-up, in italiano si chiamò Una 
donna distrusse (1947): Susan recitava il ruolo di una alcoliz¬ 
zata, come pure nel film che le darà la fama. Piangerò domani 


(1955) (premio per l’interpretazione a Cannes). Elencando i 
successivi titoli si ha la netta impressione di una sorta di 
escalation di aggressività, matriarcato e cinismo (da Nessuno 
mi crederà a La conquistatrice), con una pausa legata alla sua 
prova sentimentale più felice, Questo mio folle cuore (1949), 
dove fu diretta da Mark Robson. Ma tralasciando alcuni pol¬ 
pettoni porta-quattrini che fecero di Susan Hayward una mo- 
ney-makìng-star, il personaggio delPattrice rimaneva grosso 
modo fedele a quel miscuglio di modernità e di passione, di 
volontà e di tenerezza che erano le sue corde più sincere, ma il 
culmine della sua carriera artistica è rappresentato da Non 
voglio morire, un film di Robert Wise girato nel 1958 e legato 
a un fatto di cronaca che aveva sconvolto l’America appena tre 
anni prima. Barbara Graham, una donna accusata di aver 
ucciso una vecchietta per rapinarla era stata giustiziata a San 
Quintino (1955) nonostante si fosse sempre protestata inno¬ 
cente e molti americani ritenessero troppo deboli le prove 
contro di lei. Per la sua interpretazione Susan Hayward rice¬ 
vette un Oscar e produsse nel pubblico una impressione simile 
a una scossa elettrica. Si era calata nella terribile parte con 
estrema dedizione e solo dopo essersi battuta allo spasimo si 
consegnava, lei che era stata sempre così forte e cosi sangui- 

f na, con una sorta di gelida resa, alle mani del carnefice. 

’urtroppo questa splendida prova di attrice non fa parte del 
ciclo che Italia 1 dedica a Susan Hayward, i cui titoli sono 
invece i seguenti: Schiava e signora, Piangerò domani, Caro¬ 
vana verso il Sud, Davide e Betsabea, Il sentiero degli 
amanti. Accontentatevi. ' 


Domenica 24 


□ Rete I 

10.00 DUECENTO MILIONI DI ANNI FA - Il lungo viaggio di un fossile 

10.30 VOGLIA DI MUSICA - Musiche di Beethoven e liszt 
11.00 MESSA - SEGNI DEL TEMPO 

12.15 LINEA VERDE - A cura (fi Federico Fazzuoli 
13.00 TG L'UN A - Quasi un rotocalco per la domenica 

13.30 TG1 NOTIZIE 

14.00-19.50 DOMENICA IN... - Presenta Pippo Baudo 
14.20-16.20-17.26 NOTIZIE SPORTIVE 
16.05-16 DISCORING - Settimanale di musica e dischi 

16.50 PER FAVORE NON MANGIATE LE MARGHERITE - «Siamo più 

grandi di loro, ma...» 

18.00 CAMPIONATO DI CALCIO Partita di Sene «B» 

18.30 90- MINUTO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 L'AMANTE DELL'ORSA MAGGIORE - Di A. G. Maiano. con Ray 
Lovelock. Giancarlo Prete 

21.45 LA DOMENICA SPORTIVA - Principali avvenimenti della giornata (1* 
parte) 

22.20 TELEGIORNALE 

22.25 LA DOMENICA SPORTIVA - (2- parte) nel corso della trasmissione, 
da Sanremo, pugilato: Pedroza-Locknge al termine: TG1 notte - Che 
tempo la 

O Rete 2 

10.00 PIU SANI. PIU BELLI - Di Rosanna Lamòertucci 

10.20 GIORNI D'EUROPA - Di Gastone Favero 

10.50 LA PIETRA DI MARCO POLO - Telefilm, con Nicola di Poi 

11.20 SANDOKAN - Di E. Salgari. Con K. Bedi. P. Leroy. 

12.10 MERIDIANA «Blu domenica» 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 STARSKY E HUTCH - «La (me di Amboy» 

14.30- 19.15 BLITZ - Conduce Gianni Mmà con cronache sportive 

14.30- 16.20-17.20 BLITZ-SPORT Da Monta: motociclismo 
16.05 HIT PARADE AMERICANA 

18.45 TG2 GOL FLASH * 

19.00 CAMPIONATO DI CALCIO Partita cb Sene «A» — Previsioni del 
tempo 

19.50 TG2 - TELEGIORNALE 

20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT Fatti e personaggi della giornata 

20.30 CI PENSIAMO LUNEDI - Con Remo Montagnam. Rie e Gian. Alida 

Chelli 



Marco Lucchinelli: G.P. Nazio¬ 
ni (Rete 2. ore 14,551 


21.35 I PROFESSIONALS - «Il caso Ojuka». telefilm 

22.25 TG2-STASERA 

22.35 MIXER DOCUMENTO - «La prima libertà», regia di J Browmg 

23.25 LA VELA -Tecnica o spettacolo, di E. Del Giacco e A. Falchetti 
23.55 TG2 - STANOTTE 

00.10 HOCKEY SU GHIACCIO: ITALIA-URSS - Campionato del mondo da 
Dortmund 

O Rete 3 

11-12 MARATONA DI ROMA 

12.25 DI GEI MUSICA 

13.24 DIRETTA SPORT - Da Monza: motociclismo 125 cc. 

14.25 INCONTRI D'AUTORE: TENCO '82 

16.25 DIRETTA SPORTIVA 

17.25 «L’ISOLA» - Dal racconto di G Stupanch. regia di Pino Passalacqua. 
con Omero Antonutti, Julietta Meumel 

18.24 OPHIRA - Di G. Oazzi. Calligarich e Scavotmi 
19.00 TG3 

19.15 SPORT REGIONE 

13.35 IN TOURNÉE - Alberto Fortis 

20.30 SPORT TRE 

21.30 LE VIE DEL SUCCESSO - Oi Anna Cammarano e Sunona Giusberti 
22.00 TG3 

22.20 CAMPIONATO Ot CALCIO SERIE A 

23.05 «TESTIMONI OCULARI»: SANDRO PERTINI - «La liberazione di 
Milano 

□ Canale 5 

8.30 Telefilm: 9.4S «Goal»; 10.45 Campionato di basket NBA: 12.15 
«Football americano»; 13 Superclasaifica show; 13.50 «Flamingo 
Road». telefilm: 15.50 «Cenerentola a Parigi», film con Audrey Hepburn, 
Fred Asteire; 17.50 Attenti a noi dua, varietà con Sandra Mondaini a 
Raimondo Vianello; 19.30 «Il mio amico Arnold», telefilm; 19.30 «L'albe¬ 
ro delle mele», telefilm; 20.25 «Flamingo Road». telefilm: 22.25 «Una 
donna una canaglia», film con Uno Ventura, Mireilte Mathieu. Regia di 
Claude Lelouch; 0.35 Cena!* 5 News: 1.05 «Con la rabbia agli occhi», 
film con Yul Brinner. 

□ Retequattro 

8.30 Ciao Ciao: 12 «Mammy fa per tre», telefilm: 12.30 A tutto gae; 13 
•Bomber», settimanale sportivo; 13.45 «Une guide per l'uomo «posato», 
film di Gene Kelly, con Welter Mattha: 15.15 «Il Virginiano». telefilm; 

16.30 Ciao Ciao: 18 «Mr. Abbott e famiglia», telefilm: 18.30 «Star 
Trek», telefilm: 19.30 «Charlie’S Angels». telefilm; 20.30 Gran Varietà. 


con Luciano Salce. Loretta Goggì, Paolo Panelli; 22 «Chips», telefilm: 23 
•Mr. Abbott e famiglia», telefilm. 

□ Italia 1 

8.30 «In casa Lawrence», telefilm: 9.20 «Angeli volanti», telefilm; 10.05 
Film «Costretto a uccidere», con Charlton Heston; 12 «Operazione la¬ 
dro», telefilm; 13 Grand Pria; 14 Film «Pane amore e...»,di Dino Risi, con 
V. De Sica, S. Loren: 15.40 «Aggeli votanti», telefilm; 18.30 Bim bum 
barn, varietà: 18 «Operazione ladro», telefilm; 19 «In case Lawrence», 
telefilm; 20 «Strega per amore», telefilm; 20.30 Film «L’emigrante», con 
A. Cetentano, C. Mori; 22.15 «Magnum P.I.». telefilm; 23.15 «Agenzia 
Rockford». telefilm; 0.15 «Sempre tre sempre infallibili», telefilm; 1.20 
«Codice Jerico». telefilm. 

D Svizzera 

12-13.15 Motociclismo: G. P. delle Nazioni; 13.30 Telegiornale: 13.36 
Un’ora per voi; 14.55 Motociclismo: G. P- delle Nazioni; 17.10 «Una 
storia d'amore», telefilm; 18 II carrozzone: 18.30 Settegiornl; 19 Tele¬ 
giornale; 19.15 Piaceri della musica; 20,16 Telegiornale; 20.35 Ike, con 
Robert Duvall; 21.40 Domenica sport; 22.40 Telegiornale; 22.60-23.45 
Ippica. Coppa del mondo - Telegiornale. 

□ Capodistria 

14.65 Hockey. Campionati mondiali; 17.10 Pallanuoto: 18.10 Film; 

19.30 Punto d'incontro: 19.45 «Operazione mano lesta», telefilm; 

20.30 Film «Le fantastiche avventure di Rinty e la lince»; 21.55 Sette- 
giorni; 22.10 Charles Aznavour. 

tD Francia 

10.45 Gym-tonic; 11.15 Jacques Martin, 11.20 Fuori gli artisti; 12.45 
Telegiornale; 13.20 Incredibile ma vero; 14.20 «Magnum». telefilm: 
15.10 Scuola dei fans; 15.55 Viaggiatori della storia; 16.30 Tà danzan¬ 
te: 17 Arrivederci Jacques Martin: 17.10 «Arcole o la terra promessa», 
telefilm; 18.05 Rivista della domenica; 19.05 Notizie sportiva; 20 Tele¬ 
giornate: 20.35 La caccia al tesoro; 21.40 Le ore calde di Montparnasse: 

22.30 Concerto rivista; 23 Telegiornale. 

□ Montecarlo 

14.30 Zaffiro e Acciaio: 15 A boccaperta: 16 «La valle dei Craddock», 
sceneggiato; 17 Sotto le stelle, varietà; 18.15 Hehacomic: 18.40 Noti¬ 
zie flash; 18.60 I grandi personaggi; 19 Check-up; 20 «Animala», docu¬ 
mentario; 20.30 Film «Golfo del Messico», con John Garfield; 22 Catàlo¬ 
go d'asta - Al termine: Notiziario. 



«L'isola» (Rete 3, ore 17,30) 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 8. 10.12. 13. 
17.32. 19, 21.07. 23. Onda Verde: 

6.58. 7.58. 10.10. 11.30. 12.58. 

16.58. 17.30. 18.58. 19.58. 

21.05. 22.58. 6 02, 7 Musica: 7.33 
Culto evangelico; 8.30 Mirrar; 8.40 
Edicola; 8.50 La nostra terra: 9.10 II 
mondo cattolico; 9.30 Messa; IO. 15 
La mia voce; 11 Permette cavallo. 
12.30-14.30-17.37 Cista bianca; 
13.20 Cantitalia; 13.56 Onda Verde 
Europa; 16.20 Tutto il calcio minuto 
per minuto: 19.25 Ascolta si fa sera; 
19.30 Musica; 20 «Albert Herring*. 
di B. Britten; 21.10 Saper dovreste. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 

15.30, 16.20, 18.30. 19.30, 

22.30: 6. 6.06. 7.05 «Il trifoglio»: 
8.15 Oggi è domenica; 8.45 Sto: una 


stona lunga un milione; 9.35 L'aria 
che tua; 11.11.35 «Oggi come og¬ 
gi»; 12 Anteprima sport; 12.48 Hit 
Parade. 13.41 Sound-track; 14 Tra¬ 
smissioni regionali; 

14.30-16.25-18.15 Domenica con 
noi; 15.30-17.30 Domenica sport; 
19,50 Musica: 21 Sound-track; 
21.45 Feuilleton; 22.50 Buonanotte 
Eiropa. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45.' 

11.45, 13.45, 18.50. 20.45; 6 Pre¬ 
ludio: 6.55-8.30 Concerto: 7.30 Pii¬ 
ma pagina; 9.48 Domenica tre: 

10.30 Concerti; 11.48 Tre «A»; 12 
Uomini e profeti; 12.40 L'altra faccia 
del genio: 13.10 Voler amare; 14 A 
piacer vostro; 15 Se avessi detto più 
due...; 15.30 Francis Poulec: 16 *L‘ 
assedio di Corinto», dirige Schippers; 
19.05 Beethoven: 20 Spazio tre; 

20.30 Concerta barocco; 21 Lo rivi¬ 
ste; 21.10 Concerto. (Snge G. Pata- 
né: 22.40 «Estasi a materia». 


Lunedì 25 


□ Rete 1 

11.40 IL MONDO IN BIANCO E NERO 
12.00 AL GIUSTO PREZZO 

13.00 TUTTIUBBI - Settimanale di informazione libraria 
13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 L'AMANTE DELL'ORSA MAGGIORE - Regia di A.G. Maiano (reph 

C31 

15.15 LUNEDÌ SPORT - Commenti della domenica sportiva 

15.30 I FIGLI DEI MOSCHETTIERI- Regia cSL- ABenf 1952)conC V“*de 
e Maureen O'Hara 

17.00 TG1-FLASH 

17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA - (17.10) «Remi» 

17.30 SPECIALE 25 APRILE 

18.20 L'OTTAVO GIORNO - Temi di cultixa contemporanea 
18.50 ECCOCI QUA - Risate con Stante • Odio 

19.00 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi. 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 DIO PERDONA IO NOI - Film A Giuseppe CoGzzi. con Ter enee Ha. 
Bud Spencer 

22.20 TELEGIORNALE 

22.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.40 SPECIALE TG1 - A cura di AK>erto La Volpe 

23.35 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

O Rete 2 

12.00 MUSICA A PALAZZO LABIA - Musiche di J S. Bach 
11.00 ELEMENTARE WATSON 

11.55 LA PIETRA DI MARCO POLO - Telefilm di A Ledo 

12.30 TG2 TRENTATRÉ - Settimanale <* medfema » ora di limano Ondar 
13.00 TG2 - ORE TREOICI 

13.30-17.30 TANDEM - ( 13.40) Perdiamo; f 13.50) Doraemon: 114.15) a 
BARONE ROSSO, film diretto da R- Cor man. con John Ph3Sp 
Law. Don Strsud; (16.20) Blondte 

17.30 TG2- FLASH 

17.35 STEREO - Settimanale di «formazione mus i c al e 

18.15 I RAGAZZI E LA STORIA - Telefilm 

18.40 TG2 - SPORTSERA 

18.50 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - «L'unicorno» 


PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 UN PEZZO DI CIELO - Regia di F. P. Wirth. con Dana Vavrova 

21.35 SOLDI. SOLDI - Un programma di Arrigo Levi e Giovanni Minoli 

22.35 TG2 - STASERA 

22.45 SORGENTE DI VITA - Vita e cultura ebraica 

23.30 AGGIORNAMENTO PER INFERMIERI PEDIATRICI 
24.00 TG2- STANOTTE 

□ Rete 3 

11.30 CICLISMO - Da Roma 38" Gran Premio della Liberazione 

16.10 CAMPIONATO DI CALCIO - Sene A e 8 
18.25 L'ORECCHIOCCHIO - A cura di L. de Sena 
19.00 TG3 

19.30 SPORT REGIONE DEL LUNEDI 

20.05 LA SCOPERTA DELL'IMMAGINAZIONE - Di Ugo Leonzio 

20.30 LOMBARDIA. UNA RESISTENZA OLTRE I MITI - «Le parti e le 
parole» 

21.20 TG3 

21.30 LA STORIA DELL'AUTOMOBILE - «Le automobili d’annata» 

22.10 IL PROCESSO DEL LUNEOl - a cura di Aldo Btscard 
23.15 TG3 

□ Canale 5 

8.30 «Buongiorno Italia»; 8.50 Telefilm «Maude»; 9.20 «I topo a atto 
figlio», film d'animazione; 10.50 Rubriche: 11.30 Telefilm «ASca»; 12 
Telefilm «Tutti a usa»; 12.30 «Bis», con Mike Bongiorno; 13 «n pranzo 
è servito», con Corrado; 13.30 Telefilm «Una famiglia americana»; 

14.30 «I sene fratelli Cervi», film con Gian Maria Volontà. Lisa Castoni. 
Carla Gravina; 16.30 «I Puffi», cartoni animati; 17 Telefilm «Haxzard»; 
18 Telefilm «M mio amico Arnold»; 18.30 «Pop com film»; 19 Tate Gir, 
«L'albero delle mele»; 20.25 «L'Agnese va a morirà», film con btgrid 
Thufin, Stefano Sata Flores. Regia di G. Montaldo; 23.10 «American 
Ball»; «Achtung banditi», film con Andrea Checchi, Gina LoRobrigMe. 
Regia di Carlo Lizzani. 

Q Retequattro 

8.30 Ciao Ciao; 9.45 Novefa «Ciranda de Pedra»; 10.30 «L'isola dai 
delfini blu», film di James B. Clark; 12 Alfred Mrtchcocfc: «Un colpo di 
fortuna»; 12.30 wLo stellone», quiz con Christian De Sica; 13.15 Teleno¬ 
vela «Marina»; 14 Noveta «Ciranda de Pedra»; 14.45 «Giameics*. fibn 6 
Lewis Foster; 16.30 Cartoni animati «Fio. la piccola Robinson»; 17 Ciao 
Ciao, IO Cartoni animati «Yattaman»; 18.30 Telefilm «Star Tratta; 



Thufin; «L'Aones* va a mori- 
ras (Canale 5. ore 20,25) 


19.30 Telefilm «Chips»; 20.30 «Tutti a casa», film di Luigi Comencini, 
con Alberto Sordi. Serge Reggiani. Carla Gravina; 23.45 Telefilm. 

D Italia 1 

8.30 Cartoni animati; 9.15 Telenovela «Adolescenza inquita»; 10 
«Schiava e signora», film con Susan Hayward; 12 Telefilm «PttylUaa; 

12.30 Teiefilm «M.A.S.H.»; 13 Bim bum barn; 14 Telenovela «Adole¬ 
scenza inquieta»; 14.45 «Donne botte e bersaglieri», film con Little 
Tony; 16.40 Bim bum barn; 18 Telefilm «La casa nella prateria»; 19 
Telefilm «L'uomo da sei milioni di dollari»; 20 Cartoni animati «Lady 
Oscar»; 20.30 «D viaggio», film di Vittorio De Sica, eoo Sopirla Loren a 
Richard Burton; 22.20 Telefilm «Samurai»; 23.15 Occjtf.entario «Ha- 
voc»; 23.50 Telefilm «Pattuglia del deserto»; 0.20 Telefilm «Ironside»; 
1.20 Teiefilm «Rawhide». 

CU Svizzera 

17.30 Telescuola; 18 Per i bambini; 18.50 Obiettivo sport; 19.25 Tele¬ 
film «A scuola per amore»; 20.15 Telegiornale; 20.40 Dalla langha 
all'Adriatico; 21.35 Grigioni Italiano, un volto politico che cambia; 22.45 
Telegiornale. 

□ Capodistrìa 

17 Confine aperto; 17.20 TG Notizie; 17.35 La scuola: L'uttima sfida; 18 
FHm; 19.30 TG; 19.45 Con noi... in studio: 20.30 Telefilm «Vita dura par 
Btuey»; 21.15 Vetrina vacanze; 21.30 TG; 21.45 Film; 22.20 Chinirgia 
delia bellezza. 

O Francia 

12 Notizie; 12.08 L'accademia dei 9; 12.45 Telegiornale; 13.35 Prossi¬ 
mamente; 13.50 Sceneggiato «Albert»»; 14.05 La vita oggi; 15.05 Teta- 
fìbn «fi chirurgo a St. Chad»; 16.10 Apostrofi; 17.20 La TV dai telespet¬ 
tatori; 17.40 Beerà A2; 18.30 Telegiornale; 18.50 Numeri e lettere, 
gioco; 19.10 D'accordo e non d'accordo; 19.45 II teatro di Bouvard; 20 
Telegiornale: 20.35 L’intonxe, di Francois» Dorin; 22.40 Piecare del 
teatro; 23.20 Telegiornale. ✓ 

O Montecarlo 

14.30 Teleromanzo «Victoria Hospital»; 15 Insieme, con Dina; 15.50 n 
b ar on e e 8 servitore; 17.25 Ape Magà; 18.15 Teieffrn «Dottori in «Se¬ 
gna»; 18.40 Notizie flash; 18.50 Shopping; Tefemenu; 19.30 Gli atteri 
sono affari, quiz; 20 «Victoria Hospital», 20.30 Non stop; 21.45 Telefilm 
eJtdte Farr M.D.»; 22.30 Moda; 23 Telefilm «Poto* Swrgaon»; 23.30 
Notiziario. 



□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 8, 10, 13. 17. 
19. 21.02. 23. Onda verde: 6.03. 

6.58, 7.58. 8.58. 9.58. 11.08, 

11.58, 12.58. 14.58. «6.58, 

17.58, 18. 18.58. 19.55. 21. 
21.58.22.58; 6.05.7.7.40 Combt- 
nazione musicale: 7.15 GR1 Lavoro; 

7.30 Riparliamone; 8.30 Sport fuori¬ 
campo: 9 La primavera dato Ebertà; 
11.10 Musica leggera; 11.30 «lo. 
Ctauto»; 12 Via Asiago Tenda; 
13.25 La diligenza: 13.35 Master; 

14.30 MAsdati si dhrenta: 15 Ti¬ 
cket; 16 Rondò veneziano e C. Ba- 
gfiora; 17.03 Globetrotter; 18-05 
Concerto; 18.35 D teatro d'agnazio¬ 
ne: 19 25 Ascolta si fa sera; 19.30 
Jazz; 19.57 «Frana alo scalo nord» (S 
Ugo Betti; 21.05 I racconti drf'as¬ 
surdo; 21.30 Musica brasiliana; 22 
Obiettivo Eiropa; 22.35 Audtebox; 
23.05 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO; 6.05.6.30. 7.30. 


8.30. 9.30. 11.30, 12.30. 13.30. 

16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 

22.30: 8. 6-06. 6.35. 7.05 I giorni; 
7.20 Un momento per te; 8 Lunod- 
sport; 8.45 «Il fu Mattia Pascal»: 

9.32 L'aria che tira; 10.30-11.32 
Radtodue 3131: 12.10-14 Trasmis¬ 
sioni regionali: 12.48-Effetto musica; 
13.30 Sound-Tradc; 15 «Bai ami»; 
15.35 Musica; 15.42 L'appuntamen¬ 
to; 16.32 Festival: 17.32 Musica: 

18.32 1 grò del sola; 19.50 Oggetto 
di conversazione; 21.30 Viaggio ver¬ 
so la notte. 

□ RADIO 3 

giornali rad»: 6 . 45 . 7 . 2 S. 9 . 45 . 

11.45. 13.45, 15.15, 18.45. 

20.45. 23.53; 6.55. 8.30. 11 Con¬ 
certo; 7.30 Prima patria: 10 Ora D; 
11.48 Succede in Usto; 12 Musica; 
15.18 GR3 cultura; 15.30 Un «arto 
discorso; 17 La Roma delle catacom¬ 
be: 17.30-19 Spazio tre; 21 Le rivi¬ 
ste; 21.10 Nuove musiche; 21.45 li¬ 
bri novità; 22 Rossini: 22.30 II moni¬ 
tore lombardo; 23 a jazz; 23.38 I 
racconto. 


Martedì 26 


□ ’ Rete 1 

12.30 IMPARANO AD INSEGNARE - Formazione d»g* insognanti 
13.00 CRONACHE ITALIANE • a ora di Franco Catta 

13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TAM TAM - Attuata d»l TG1, a cura <* Nino Crescano 
14.65 CONCERTO DAL VIVO - I Nomadi « concerto 

15.30 TERRA CHIAMA UNIVERSO (V pane) 

16.00 GU ANTENATI «B compleanno» 

16.20 TG1 OBIETTIVO SU ATTUALITÀ-A cura di Emfiofed» e di Sancào 

Baldo™ 

16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1 FLASH 

17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA: (17.10) Rertv (17.30) 
Teneri a feroci. (18) Carneo Gpsy 

18.30 SPAZIOUBERO • I programmi deS accesso 

18.50 ECCOCI QUA - Risata con Sunto e Otto 

19.00 ITALIA SERA - Con Enne» 8onaccorti e Maio Damato 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20 00 TELEGIORNALE 

20.30 GIALLOSERA - Conduce Renzo Primer 

21.45 QUARK - Viagg nel mondo deto scienza, di Piero Angela 

22.30 TELEdORNALE 

22.40 MISTER FANTASY • Musica da veto» 

23.35 NON VIVERE COPIA - di Aberro Manzi 

00.15 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

O Rete 2 

12.30 MERI01ANA-leri.gov»™ 

13 00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 STRETTA LA FOGLIA. LARGA LA VIA... • «La balata del cavatore 
errante» 

14-16.30 TANDEM - (14 05) Playtime. (14 40) Doraemon. (!5 lOlé trop¬ 
po strano- (15 55) Reparto corse 
16 30 FOLLOW ME - Corso di tngua ir^eia 
17.00 MORK E NBNDY - «Mork mene adottato» 

17.30 TG2 FLASH 

17.35 DAL PARLAMENTO 

17.40 CONTROLUCE - S*tntnma»a di teatro e musica 
18 40 TG2 - SPORT SERA 

18 SO LE STRADE DI SAN FRANCISCO - «La compagna dei disperati». 

telefilm 

PREVISIONI DEL TEMPO 



19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 QUINTO POTERE - F*n A S«kiey Lumet. con Psrsr f=h. Wtesm 
Herdan. Fay» Dinaway 

22.25 TG2 STASERA 

22.35 APPUNTAMENTO AL CWEMA 

22.45 IL PIANETA TOTO' - ■ pmepe deto rosta raccontato a pianata, di 
Giancarlo G over n i 

23.30 JERRY MULUGAN QUARTET 
24.00 TG2 STANOTTE 

00.05 HOCKEY SU OMACCIO • Incontro Cecoslovacchia-ltato da Monaco 

G Rete 3 

13.50 CALCIO - Da Pescara, torneo «R. Ciri» (finale) 

15.00 CICLISMO; GStO DELLE REGIONI - Pnma tappa S. Elp*So-Pescara 

16.20 GOLDONI M BIANCO E NERO - «B ventagto». con Nno Besozn. 
Regia A Fanttso Picce* 

18.25 L’ORECCMOCCMO • Quasi ut quot xto no tutto A muse» 

19.00 TG3 

19.30 TV3 REGIONI - Cribra. spettacolo, avveramenti, costume 
20.05 LA SCOPERTA OELLTMMAGMAZIONE - di Ugo Leonzo 

20.30 TG3 SET - S*tbro»iate dii TG3 

21.30 IL JAZZ - Mucca bianca e nera 

22.20 TG3 

23.10 C'ERA UNA VOLTA 8. CMEMf - «Dal neorealismo al poema popo¬ 
lare» 

G Canale S 

8.30 «Buongiorno nato»; 8.50 «Maude». t elefilm ; 9.20 «L'inverno ti farà 
tornare», film con ABds VdL 10.80 Rubriche; 11-30 «Mai | Tvfet Meo- 
re», telefilm; 12 «Tutti a casa». Uta fi bn ; 12.30 «Bis», con MA» Bangio» - 
no. 13 «Il pranzo à servito», con Corrado; 13.30 «Uno T am i gto o me r lc a- 
na«. telefilm: 14.30 «Ossessiona di donne», tee con Susan Hayward; 
16.30*1 puffi», cartoni animati: 17 « Ralp h 8 up a r m a si « r o« » . ta tefibn ; 18 
«Il mio amico Arnold», ta l « fi lm; 18.30 Popc o rn Hit; 18 «L'ate o r o dato 
mele», telefilm; 19.30 «Sorella», telefilm: 20.25 «Mh», t el ef il m; 

21.25 «Dimmi cho tei tutto por mo». IMm con Johnny Ooroto Regio di P. 
Festa Campando: 23.30 Boxo: 00.30 «9 ricotto più vite», film con Gtenn 
Ford, 

G Retequattro 

8.30 Ciao Ciao: 9.48 «Ciranda da Pedra». Nevai»; 10.30 «Credènte, film 
con Deborah Kerr. Astori Watevr; 12 Alfred H i tchcocl c «8 piacerò 
(teff onestà»; 12.30 «Lo «t ol ta ne», quii con C h r is tian De Sica; 13.15 
«Marino», novefa; 14 «Cèenda da Padre». n eva te; 14.46 «Abbasso mio 

manto», film con William Holdon. Joon Cau!fie*d; 16.30 «Fio. la piccola 


Robinson», cartoni animati; 17 Ciao caso; 18 «Y a tt am an» cartoni anima¬ 
ti; 18.30 «Star Trak», telefilm; 19.30 «Chips», tetefibn; 20.30 «4M 
ameri ca no a Parigi», «m «fi Vincente M i no rili, con Gene Ke*y, Lesto 
Caron. 22.15 Special; 23.15 «Vietnam 10.000 giorni di guerra». 

G Italia 1 

8.30 Cai tetti animati.- 9.15 «Adolescenza inqu i eta» , te tan o»» ?»: IO 
«Piangerò do ma n i », film ccn Susan Hayward; 12 iPtiyMi », rotatori; 
12-30 «M.A.S.H.». teta Wm ; 13 Sim Bum Barn; 14 «Ado*»« t o na » inquie¬ 
ta». totenovria; 14.45 «Amor» Formule 2», fièri con Mei. Giacomo Ago¬ 
stini; 16.30 Bèn btm barn.- 18 «La casa neto prateria», tetefibn; 19 
«L’uomo da sei fratoni di dotori». tele film.- 20 «Lady Oscar», cartoni 
animati; 20.30 «Mc. - -d - . vgo». f3m di IL Ftate c he r. con 4. Ma aon. S. Geor¬ 
ge; 22.50 «Thritor», telefilm; 00.10 « P a tt u gto dal d es er to» , tetefibn; 
00.40 «Pofcziono di quartiere*, telefilm; 1.35 eftandùde», tetefibn. 

G Suzzerà 

14-14.30 e 15-15.30 Triescuote; 18 Per i ragazzi; 1925 «Che pa n ta n i 
per le TV», triefam; 20.15 Tetegiometa; 20.40 «h> inw di mutato» di A. 
Moravia. Ragia di C. Lizzani: 21.45 «Orsa Maggiore»; 22.15 Telegiorna¬ 
le; 22.25-24 Me na di sport. 

G Capodistria 

17 Confine aperto; 17.30 TG: 17.35 «La scuote: R mondo dato scienza»; 

18 «Vita dura per Btoey». telefilm; 19 Or iz zo n t i; 19.30 TG; 20.30 «La 
battagto di Fort Apache», fibn con Las Barbar; 22.30 Vetrina incanta: 
22.45 TG. 23 Hockey. 

G Francia 

12 Notizie; 12.08 L'a cca demia dei 9, gioco; 12.45 T a l »gi or n a te ; 13-50 
«Alberta», sc e neggiato; 14.05 La vita oggi; 15.05 «R chirurgo te St. 
Chad». tetefibn; 16.15 La caccia al tesoro; 17.16 Fra te voi; 17.45 Racré 
A2:18.30 Tategiomate; 16.50 Numeri e tenere, gioco; 19.48 R teatro di 
Bouvard; 20 Te l e g io rnal e; 20.30 D’accordo, non d'accordo; 20.40 «€ 
una cosa ragionevole», film con Mio u Mic u ; 22.25 Mettete al cinema; 

23.30 Telegiornate. 

G Montecarlo 

14.30 «Victoria Hospital»; 15 Insieme, con Dina; 15.50 ■ borea» e 8 
servitore; 17.25 «Ape Megè»; 18.15 «Dottori bi ai» a rie », tetefibn. 
18.50 S h oppi ng - Te tam enu: 19.30 Gfi affari sono affari, quiz; 20 «Victo¬ 
ria Hoepitata, teleromanzo; 20.30 «Sayonara», film con Mirl o o Brando; 

22.30 Feeling. Al termine: Notizierio. 



Moiden: «Quinto potare» (Reta 2. ora 20,30) 


G RADIO 1 

GIORNALI RADO: 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21. 23. 
Onda Verde; 6 02.6 58.7.58.9.58, 
11.58. 12.58. 14 58. 16.56. 

17.55. 18.53. 20 58, 22.58; 6.05. 
7.40.8.45 La musica; 6.46 AI parla¬ 
mento: 7.15 GR1 Lavoro: 7.30 Età- 
cola; 9.02 Ratto anch'io '83; 10.30 
Cantora; 11.10 Musica leggera; 
11.34 «te. Cteuttot; 12 03 Via Ana- 
go Tenda, 13 25 la degenza: 13 35 
Master; 13 56 Onda verde Eiropa; 
14 30 MAardan si dvtntz. 15 03 O- 
Nò. 16 R Pagnotte: 17 30(9obetrot- 
tar; 18 Check-up; 18 38 Spazxkbe- 
ro; 19.20 Ascolta si fa sera; 19.30 
Jazz; 20 Su il sciano; 20 40 Pagro 
mucca*: 21.03 Wondsrfand; 21.30 
fiato segreta: 21.57 Eia Fitzgvrid; 
22 27 Audiobox: 22 50 AI palamen¬ 
to; 23 05 La telefonata 

G RADIO 2 

giornali rado 6 os. 6 30. 7 . 30 , 
8 30, 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
17 30. 18 30. 19 30, 22.30: 


6-6-06-7.05 I gorra; 7.20 Un matu¬ 
ro pw t»; 8 la salute del bambino; 
8.45 «D fu Matto Perori»; 9.32 L'aria 
che ora; 10GR2 spùri. 10.30-11.32 
Ratodu» 3131: 12.10. 14 Trasmés¬ 
soti» ragionai ; 12.48 «Effetto muri¬ 
ce»; 13.41 Sound-escfc; 15 «del 
Amo; 15.30 GR2 « c anon i : 15.42 
«Dimmi come acmi»; 16.32 F e s tival ; 
17.32 Murice; 18 32 Rgirodri tote: 
19.50 Oggetto di conwsaztone; 21 
Nessun dorma: 21.30 Viaggio verso 
la none: 23 30 Panorama partamen- 
ure; 22.50 Ratodue 3131. 

G RADIO 3 

GIORNALI RADO: 6.45.7.25.9.45. 

11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 

20.45. 23.53; 6 Preluto: 
6.55 8.30-11 Concerto; 7.30 Prima 
pagina: 10 «Ora 0»; 11.48 Succeda 
in fiato: 12 Musica: 15.18 GR3 Cu» 
tura; 15 30 Un cario docorso; 17 H 
telato nato tata te oggi; 17.30Spaào- 
tr»; 21 Le rivista; 21.15 Scienza; 
21.40 Bamstaat interpreta Ranci: 
22 .10 Fatti, documenti, persone; 23 
R (azz; 23.38 B racconto. 


♦ 
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Mercoledì 


27 


Rete 1 

LA GRANDE PIETÀ DEI POPOLI • «Da Brugo» a Santiago» 
PRIMISSIMA . A cura di Gianni Ravia'e 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

GIALLOSERA * Conduca Renio Palmer 

CIVILTÀ SENZA SCRITTURA • Di Sabatino Moscati 

GLI ANTENATI • «Una baby sittor particolare» 

LETTERE AL TG1 - La redazione rispondo 
OGGI AL PARLAMEN10 
TG1FLASH 

DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA - (17 IO) Remi. (17 30) 
Discoteca festival 

ECCOCI QUA - Risate con Stantio o Ollio 
ITALIA SERA - Con Enrico Bonaccorti e Mino Donato 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

RICOMINCIO DA TRE - Film Regia di Massimo Troisi, con Troiai 

Lello Arena. Fioronia Marchemam 

TELEGIORNALE 

TRIBUNA POLITICA . Dibattito P5I PRI PLI 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 

i MERCOLEDÌ SPORT • Calcio Austria Germania Est. Trieste Italia- 
Cecoslovacchia Under 21 - Al termino 
TG1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

Rete 2 

MERIDIANA - «Lenoni in cucina» 

TG2 ORE TREDICI 

IL MERCATO INTORNO A NOI - «La borsa il grande mercato» 

.30 TANDEM - (14 05) Paroliamo, (15) E troppo strano. (15 30) Le 
avventure doll'onergia 
FOLLOW ME - Corso di lingua inglese 
MORK E MINDY - «L' nvasiono dei necrotoni* 

TG2 FLASH 

DAL PARLAMENTO 

EUREKA - Dimensioni della scienza 

SPAZIOLIBERO - I programmi dell accosso 

TG2 SPORTSERA 

LE STRADE DI SAN FRANCISCO • «Sa'vare la reputazione» 

TG2 TELEGIORNALE 
1 MIXER - Cento minuti di televisione 


Giovedì 


28 


Rete 1 

IMPARANO AD INSEGNARE - Formazione degli insegnanti in Europa 
CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

AL PARADISE - Con Milva. H Parisi e O Lionello 
IL RAGGIO LASER - Schede di fisica, a cura di Wanda Luciani 
MISTER FANTASY - Musica da vedere, di Paolo Giaccio 
OGGI AL PARLAMENTO 
TG1- FLASH 

DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA - (17.10) «Remi». 
(17.30) «10 foto, una stona»; (18) «Ulisse 31» 

TG1 CRONACHE - Nord chiama Sud - Sud chiama Nord 
ECCOCI QUA - Risate con Stantio e Olito 
ITALIA SERA - Con E. Bonaccorti e M. Damalo 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

TEST - Gioco por conoscersi, di Emilio Fedo 

IL FIGLIO PERDUTO • Sceneggiatura di Ennio Do Concini, regia di 

Maurizio Hotundi 

TELEGIORNALE 

A DOMANDA RISPONDE - «I protagonisti del processo penale», di 
Paolo Graldi 

TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 


□ Rete 2 


MERIDIANA - «Un soldo, due soldi» 

TG2 - ORE TREDICI 

CENTOMILA PERCHÉ • Conduce Carla Marcellom 
.30 TANDEM - (14 05) «Videogames» (14 55) «Biondi*»; (15 20) 
«Una g ornata a » 115 55) eli club dell Inde» 

OGGI VI PROPONIAMO - Publio Veglio Marone 
MORK E MINDY - «L invasione dei necrotoni» 

TG2- FLASH 
DAL PARLAMENTO 
TERZA PAGINA 
TG2 SPORTSERA 

LE STRADE DI SAN FRANCISCO • «L ultima vittima» 

TG2 - TELEGIORNALE 


: muffii •'»' •*-" 


2150 TG2 STASERA 

22.00 LA CARICA DEI 600 • Film d retto da Michael Curili, con Errol Ftynn, 
Olivia do Havilland 

23.50 JERRY MULLIGAN QUARTETT 
0020 TG2STANOTTE 


□ Rete 3 


CICLISMO - Oa Perugia Giro delle Regioni S Elpidio a mare-Peiugia 
PAROLE IN SICILIA - Fatti e personaggi 
L'ALTRO SUONO 

L'ORECCHIOCCHIO • A cura di L De Sena 
TG3 

NAPOLI METROPOLI INVERTEBRATA • Oi Ernesto Auci e Massimo 
Lo Cicoio 

IL BAMBINO NEI FUMETTI • «Delitto e castigo» 

GLI OCCHI DELLA NOTTE • Film di Terenca Young. con Audrey 
Hepburn Efrom Zimbalist 

DELTA SERIE - Vita selvaggia in Australia, viaggio alla spiaggia di Mon 
flopos 

TG3 - Intervallo con Gianni e Pinotto 

GLI ARTIGIANI DELLA MEMORIA • Documento 


H» 





O Canale 5 


8.30 Buongiorno Italia: Varieté. 8.50 «Maude», telefilm; 9.20 Film, 
«Giorni senza Imo», con Ben Gettare; 10.60 Rubriche; 11.30 «Alice», 
telefilm. 12 «Tutti a casa», telefilm; 12.30 «Bis», quit con Mike Bonglor- 
no; 13 «Il pranzo 6 servito», quiz con Corrado; 13.30 «Una famiglia 
americana», telefilm; 14 30 Film, «Il capitalista», di Douglas Slrk, con 
Charles Coburn, 16.10 «Love boat», telefilm; 17 «Haztard». telefilm; 18 
«Il mio amico Arnold», telefilm, 18,30 Popcorn rock; 19 «L'albero della 
mele», telefilm. 19.30 aBaretta», telefilm; 20.25 «Oalfas». telefilm. 
21.25 Film, «Brivido nella notte», con Clint Eattwood; 23.30 Cenale 6 
News, 24 Film. «Inferno a Madison Avanua», con D. Andrawa • Telefilm. 


v * 


O Retcquattro 


8 30 Ciao Ciao, 9.45 Ciranda de Padre, telenovela. 10 30 Film. aBaci 
rubati» di Francois Truffaut, con Jean Pierre Léaud; 12 Alfred Hitchcock: 
«Lettera di credito», telefilm, 12.30 Lo stellone, conduce Christian Da 
Sica; 13.15 «Marina», telenovela; 14 Ciranda de Pedra. telenovela. 
14.45 Film, «Non voglio perderti», di J. Mitchell Leiten, con Barbera» 
Stanwyck. John Lund. 16.30 «Fio. la piccola Robinson», cartoni animati; 
17 Ciao ciao. 18 «Yettaman», cartoni animati; 18.30 «Star Trek», tele¬ 
film, 19.30 «Chips», telefilm. 20.30 «Un milione al secondo», conduce 


A. Hepburn: sGli occhi della 
notte» (Rete 3, ore 20.30) 



20 30 REPORTER - Il settimanale do! TG2 
21.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

2125 ORIM - Oi Gianni Boncompagm, con F Franchi e C trgrass>a 
22.25 TG2 - STASERA 

22.35 TG2 • SPORTSETTE • Oa Loano pugilato por il titolo italiano Golf 
Open d Italia 

23.60 TG2-STANOTTE 


□ Rete 3 


15.50 CICLISMO - Empoli - Giro della regioni Passignano-Empoli 
17.05 GOLF - Open d Italia 

17.20 CONCERTO-Orchestra de «I pomeriggi musicati di Milano» direttore 
Salwarowski 

18.25 L'ORECCHIOCCHIO - A cura di L Da Sena 
19.00 TG3 

19.30 TV 3 REGIONI 

20.25 INFANZIA OGGI • «Il bambino nei fumetti» 

20.30 COMICI OGGI: N1CHETTI • «Che lei’ ridi? » 

21.30 TG3 

22.15 LA CROCE DI FERRO • Di Sam Peckmpah. con S Coburn J Mason 


□ Canale 5 


8.30 «Buongiorno Italie»; 8.50 Telefilm «Maude»; 9.20 Film «Quegli anni 
selvaggi»; 10.50 Rubriche; 11.30 Telefilm «Mary Tyler Moore»; 12 Tele¬ 
film «Tutti e cesa»; 12.30 «Bis», con Mike Bonglorno; 13 «Il pranzo é 
servito», con Corrado: 13.30 Talafilm «Una famiglia americana»; 14.30 
Film «Elena paga il debito», regia di Douglas Sirk; 16.10 Telefilm «Love 
Boat»; 17 Telefilm «Ralphsuparmsxietoea; 18 Telefilm »!l mio amico 
Arnold»; 18.30 Pop comnews; 19 Telefilm «L'albero delle mete»; 19.30 
Telefilm «Barena»; 20.2S «Superflash», con Mike Bongiorno: 22.40 
Telefilm «Flamingo Road»; 0.40 «Babilonia», rubrica di cinema; 1.10 
Campionato di Basket NBA. 


G Retcquattro 


Emilio Fede: «Test» (Rete 1. 
ore 20,30) 


8.30 Ciao Ciao* 9.45 Novela «Ciranda de Pedras, 10.30 Film «Sybil». di 
Oamel Patrie; 12 Alfred Hitchock. «Canzona galeone», telefilm: 12.30 
«Lo stellone», quiz con Christian Oa Sica; 13.15 Novela «Marma»; 14 
Novale «Ciranda da Pedra»; 14.45 Film «Qualcuno mi ama», con Betty 
Hunon. Ralph Marker; 18.30 Cartoni animati «Fio. la piccola Robinson»; 
17 Ciao Ciao; 18 Cartoni animati «Yanaman»; 18.30 Telefilm «Star 


Pippo Oaudo. 22 Special. 23 45 Sport - I grandi del tonni» 

G Italia 1 

8.30 Cartoni animati ; 9.15 Telenovela. «Adolescenza inquieta». 10 
Film. «Carovana verso il Sud», con Tyrone Power. Susan Hayward. 
12.00 Telefilm. «Phylls». 12.30 Telofilm. «M.A.S.H », 13 Bim bum barn. 
14 Telenovela. «Adolescenza inquieta»; 14 45 Film. «Lisa dagli occhi 
blu», con Mario Tessuto; 16.30 Bim bum barn. 18 Telefilm. «La casa 
nella prateria». 19 Telefilm. «L'uomo da sei milioni di dollari»; 20 Cartoni 
animati, «Lady Oscar». 20.30 Telefilm. «Kojak»; 21.30 Film, «Riusciran¬ 
no I nostri ero! a ritrovare l'amico misteriosamente scomparso in Afri¬ 
ca?», di Ettore Scola, con Albert» «lordi. Nino Manfredi; 23.50 Docu¬ 
mentario. «Winston Churchill»; 00.20 Telefilm. «Pattuglia net deserto». 
00.50 Pugilato. 1.20 Telefilm, «Rawhide». 


Q Svizzera 


9-9.30 e 10*10 30 Telescuole. 17.45 Per I ragazzi. 18.45 Telegiornale. 
18.50 Viavai. . 19.25 Telefilm. «Un manto per mamme». 20 15 Tele- 
giornale. 20.40 Argomenti; 21.35 Ombretta Colli; 22.15 f elegiornale, 
22.25 Mercoledì sport • Telegiornale. 


G Capodistria 


17 Confine aperto; 17.30 TG. 17.35 La scuola. 18 Film; 19.30 TG, 
19.46 Con noi... in studio; 20.30 «É lei il dottor Herrema». documenta¬ 
rio, 21.30 Vetrina vacanze, 21.45 TG. 22 Telefilm. «Una graziosa ragaz¬ 
za». 


G Francia 


12 Notizie. 12.OB L'accademia dei 9 Gioco. 12.45 Telegiornale. 13 30 
Notizie sportive; 13 50 «Alberta», sceneggiato, 14.05 Carnet dell'av¬ 
ventura; 14.30 Cartoni animati, 15.05 Recré A 2: 17.10 Platino 45. 

18.30 Telegiornale. 18.50 Numeri e lettore. Gioco; 19.45 II teatro di 
Bouvard. 20 Telegiornale; 20.35 Telefilm, «Clementine». 22.10 Omag¬ 
gio a Jean D'Arcy: 23.10 Telegiornale. 

G Montecarlo 

14.30 Victoria Hospital. 15 Insieme, con Dina. 15.50 II barone e il 
servitore; 17.25 Le nuove avventure dell'Ape Magà. 1B.15 Telefilm, 
«Dottori in allegria»; 18.40 Notizie flash. 18.50 Shopping • Telemenu. 

19.30 Gli affari sono eHarl. Quiz. 20 «Victone Hospital»; 20 40 Calcio: 
Inghilterra-Ungheria; 22.30 Police Surgeon. 23 Incontri fortunati, dibat¬ 
tito. 


Trek», 19 30 Telefilm «Chips». 20 30 Film «Le calda notte dell'ispettore 
Tibbs». di Norman Jewison. con Sidney Poitier. Rod Steiger, 22.20 
«Maurizio Costanzo show». 24 Sport, la boxe di mezzanotte. 

G Italia 1 

8 30 Cartoni animati. 9.15 Telenovela «Adolescenza inquieta». 10 Film 
«Davide e Betsabea», con Gregory Pack. Susan Hayward; 12 Telefilm 
«Phyltis», 12.30 Telefilm «M A.S.H.»; 13 Bim bum barn; 14 Telenovela 
■Adolescenza inquieta»; 14.45 Film «Le cosa buffa», con Gianni Merendi 
e Ottavia Piccolo; 16.30 Bim bum barn. 18 Telefilm «La casa nella 
prateria»; 19 Telefilm «L'uomo da sei milioni di dollari»; 20 Cartoni 
animati «Lady Oscar»; 20.30 Film «Peccato veniale», con Laura Antonel- 
fi. Alessandro Marno; regie di S. Semperi; 22.20 Telefilm «Magnum P.l 
23.20 Telefilm «Questo ò Hollywood»; 23.50 Telefilm «Pattuglia del 
deserto»; 0.20 Telefilm, «Dan Augusta; 1. IO Telefilm, «Rawhide». 


Q Svizzera 


9-9.30 e 10-10.30 Telescuola; 18 Per i ragazzi; 18.45 Telegiornale; 

18.50 Viavai; 19.25 Telefilm «La carriera di Simon»; 20.15 Telegiorna¬ 
le; 20.40 «IperventilBZione», di Bruno Soldini; 22.40 Grande schermo; 

22.50 Telegiornale; 23-24 Giovedì sport • Telegiornale. 


G Capodistria 


17 Confine aperto; 17.30 TG. 17.35 La scuola; 18 Telefilm «Una grazio¬ 
sa ragazza»; 19 Lignano. show: 19.30 TG: 19.45 Alta pressione; 20.15 
Hockey. 22 Vetrina vacanza; 22.15 TG; 22.30 Chi conosca l'arte? 


G Francia 


12 Noi.zie; 12.08 L'accademia dei 9. gioco. 12.45 Telegiornale; 13.50 
«Alberta», sceneggiato; 14.05 La vita oggi; 15.05 Ahmed. elefante d'A- 
frice; 16.40 Del tempo per tutto; 17.45 Recré A2; 18.30 Telegiornate; 
18.50 Numeri e lettere, gioco; 19.10 D'accordo, non d’accordo; 19.401) 
teatro di Bouvard; 20 Telegiornale; 20.35 Rivista dei diritti dell'uomo; 
21.40 1 ragazzi del rock; 23.15 Telegiornale. / 


G Montecarlo 


14.30 Victoria Hospital: 15 Insieme, con Dina. 15.50 II barone e il 
servitore; 17.25 Magi: 18.15 eDottori in allegria», telefilm: 18.40 Noti¬ 
zie flash; 18.50 Shopping - Telemenu: 19.30 Gii affari sono affari, quiz; 
20 Victoria Hospital; 20.30 Soko: 21 Chrono: 21.30 Film aGrisbi». con 
Jaan Gabm; 23 Poltce Surgeon, aL'ossassione» - Al termine; Notiziario. 



«Lo stellone» (Retequattro. ore 12,30) 


RADIO 1 


GIORNALI RADIO 6 7 8 10 11 
12 13 14 15 17. 19. 21. 23 

Onda Veids ore 6 03. 7 58. 9 58. 
11 58. 12 58. -14 58. 17 55. 

18 58 20 58 21 55. 22 58. 6 05 
? 40. 8 45 Musica 7 15 GR1 Lavo¬ 
ro 7 30 Edicola del GR1.9 02 Radio 
anobio 83 10 30 Canzoni, 11 10 
Rassegna di musica leggera. 11 34 
«lo Claudio» 12 03 Via Asiago Ten¬ 
da. 13 25 La diligenza 13 35 Ma¬ 
ster 13 56 Onda verde Europa. 
14 30 Miliardari si diventa 15 03 
Chip 16 il Pag none 17 30 Globe¬ 
trotter 18 Microsolco. 18 30 Caccia 
all eroe 19 25 Ascolta si fa sera 

19 30 Spettacolo 21 03 «I fiori del 
male». 21 30 Caro Ego. i i <*o Mo 
zart. 22 35 Audioboi 22 50 Oggi al 
parlamento 23 05 La telefonata 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 05 6 30 7 30. 
8 30 9 30 11 30 12 30. 13 30. 
16 30 17 30 18 30 19 30 


22 30 6 6 06 6 35 7 35 I o»"’ 
7 20 Un minuto per to 8 45 «Il lu 
Mattia Pascal» 9 32 L ana che tua 

10 Speciale GR2. 10 30 11 32 Ra 
d>odue3131. 12.10. 14Trasmissio 
ni zegionali. 12 48 Effetto musica 
13 41 Sound-Track 15 «Bel Ami» 
15 30 GR2 Economia 15 42 «Rock 
e i suoi fratel'i». 16 32 Festival 
17 32 Musica. 18 32 «La carta par 
lante». 19 50 GR2 Cultura. 19 57 II 
convegno dei cinque. 20 40 Nessuno 
dorma . 21 30 Viaggio verso la noi 
te. 22 20 Panorama parlamentate 
22 50 Radiodue 3131 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO 6 45 7 25 9 45 

11 45. 13 ’5 15. 18 45 

20 45. 23 53. 6 55 8 30. 11 Con 
certo 7 25 Prima pagina 10 «Ore 
0» 11 48 Succede in Italia 12 Musi 
ca. 15 18 GR3 Cultura. 15 30 Un 
certo discorso, 17-19 Spaziose 21 
lo riviste. 21 10 «Siegfried» 22 10 
«Sentieri nel ghiaccio», 22 30 Amen 
ca toast to coast. 23 II tazz. 23 38 II 
racconto 


» m 

v v v 4 


r vi - 


«Peccato veniale» (Italia 1, ore 20.30) 


Q RADIO 1 

GIORNALI RADIO. 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 15 17. 19. 20 52. 23 On¬ 
da verde 6 02. 6 58. 7.58. 9 58. 
11 58. 12 58. 13 58. 14.58. 18. 

18 58. 20 50. 22.58. 

6 05-7 50-8 30 La combinazione 
musicale; 7 15 GR 1 Lavoro: 7.30 E- 
dicola del GR1; 9 02 Radio anch'io: 
10 30 «Canzoni nel tempo»; 11.10 
Rassegna di musica leggera: 11.31 
«Rossini». 11 34 «lo Claudio»; 12 03 
Via Asiago Tenda. 13 25 La diligen¬ 
za, 13 35 Master; 13 56 Onda verde 
Europa; 14 30 Miliardari si diventa: 
15 03 «Megabit». 16 II pagmone. 
17 30 Globetrotter; 18 05 Biblioteca 
musicale. 18 35 Luciano la Sorta: 

19 25 Ascolta, si fa sera. 19 30 
Jazz. 20 10 Una g-ovinetta che nes¬ 
suno piange 21 52 Obiettivo Europa. 

22 27 Audiobox. 22 50 Musicale. 

23 05 Le telefonata 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 05. 6 30. 7 30. 


8 30, 9 30. 11 30. 12 30. 13 30 
16 30. 17 30. 18 30. 19 30 

22 30. 6-6 06-6 35-7.05 I giorni. 
7 20 Un minuto per te, 8 45 «Il fu 
Mattia Pascal». 9.32 L'aria che tva 

10 Speciale GR2. 10 30-11 32 Ra- 
diodue3131; 12.10-14Trasmisstom 
regionali. 12 48 «Effetto musica» 
13 41 Sound Track; 15 «Bel Ami» 

15.30 GR2 economia; 16 32 Festi¬ 
val; 17.32 II giro del sole. 19 50 Pe¬ 
dagogie in campo: 20 10 Oggetto di 
conversazione. 21 Nessun dorma 
21 30 Viaggio verso la notte. 22 20 
Panorama parlamentare. 22 50 Pi 
tUodue 3131 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6 45. 7 25. 9 45. 

11 45. 13 45. 15.15. 18 45. 

20 45. 23.53. 7-8.30-11 Concerto 

7.30 Prima pagina. iuuraO. 11.48 
Succeda in Italia; 12 Musica. 15 18 
GR3 Cultura. 15 30 Un certo discor¬ 
so: 17 II bambino e la musica 
17.30-19 15 Spaziotre: 21 Le irvi 
ste; 21.10 Johnny Spieltauf. 23 3011 
jazz. 


Venerdì 


29 


G Rete 1 

12.30 CORSO PER ADDETTI AL SETTORE DELLA PESCA 
13.00 AGENDA CASA - Conduce Nrves Zegna 

13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 QUARK - Viaggi nel mondo della scienza, a cura di Piero Angela 

14.50 SQUADRA SPECIALE MOST WANTED - «Il promano» 

15.40 VITA DEGLI ANIMmu - «I costruttori», di Hugh Davies 
16.10 GLI ANTENATI-«Il piccolo orfanello» 

18.30 TG1 - OBIETTIVO SU... ATTUALITÀ - A cura di Emilio Fede 

16.50 OGGI AL PARLAMENTO 

17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA - (17 10) «Remi»; 
(17 30) «Oggi per domani» 

16.30 SPAZIOLIBERO: I programmi dell accesso 

18.50 ECCOCI QUA - Risate con Stanl-o e Odio 
19.00 ITALIA SERA - Con E. non accorti e M. Damato 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TAM TAM - Attualità del TG 1 a cura di Nino Crescenti 

21.25 «ASCENSORE PER IL PATIBOLO» - Film di Louis Mane, con Jeanne 
Moreau e Lino Ventira (1* tempo) 

22.20 TELEGIORNALE 

22.25 «ASCENSORE PER IL PATIBOLO» - (2- tempo) 

23.05 IL BAMBINO DI CELLULOIDE: di S Sdvestn «Il padre» 

23.35 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA - OGGI AL PARLAMENTO 

G Rete 2 

12.30 MERIDIANA - «Parlare al femminile» 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 AUTOMOBILISMO -G P di formica 1 di San Marmo 

14-16.30 TAN0EM-I14 20) «Dedalo». (14 40) «Doraemon». (15 151 «La 
pietra di Marco Polo». ( 15 401 «Rebus» 

18.30 ESSERE DONNA. ESSERE UOMO - «L'eros nascosto» 

17.00 BOOMER CANE INTELLIGENTE - Te’efdm 

17.30 TG2- FLASH 

17.35 DAL PARLAMENTO 

17.40 SERENO VARIABILE - Settinana'-e d> turismo e tempo Ubero 

18.40 TC2 - SPORTSERA 

18.50 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - «Il bambino conteso» 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 


Q Rete 1 


10.00 SOLO LA VERITÀ - «Una donna da pun*e» 

11.00 L'ANNO MILLE - «n tempo deSe cattedrali» 

11.55 C'ERA UNA VOLTA L'UOMO 

12.30 CHECK-UP - Un progamma ci merJcma conduce Luciano Lombardi 

13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 PRISMA - Settimanale tì vaneti e spettacolo 

14.30 TOT0 A COLORI - F*m o. Steno, con Totò. Rocco O Assunta 

16.15 MINO REITANO IN CONCERTO 

16.30 SPECIALE PARLAMENTO - Di Gastone Favero 
17.00 TG1 FLASH 

17.05 PROSSIMAMENTE - Programma por sene sere 
17.20 I PROBLEMI DEL SIG. ROSSI -Settmana’e economico, conduce 
Lursa Riveli 

18.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.15 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 

18.25 AGLI ANTENATI - Cartone animato «La fuga di Dmo» 

18.50 JESSICA NOVAK - Telefilm. «La ricompensa» 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 AL PARADISE - SPECIALE 

21.50 TtUGfORNALE 

22.00 LA STRAORDINARIA STORIA DELllTAUA - tì Mano Fratoni • 
Adriana V. Borgonovo 

G Rete 2 

10.00 BlSl • Di Anna Renassi 
12.00 MERIDIANA - «Sparo casa» 

12.30 TG2 - START - «Muoversi come e perché» 

13.00 TG2 - ORE TREOICI 

13.30 SCIENZA • Settimanale del TG2 a cera tì N Gamba e S Gentéom 
14.00 SCUOLA APERTA - R*ttimarvic S — ette*", educativi 

14.30 SABATO SPORT-Golf Open d'Italia Panavo*} Play - off. da Imola 
*utomob*smo «Gran premio ck formula 1 ri S Marmo» 

16.15 6. OAOO MAGICO - Rotocalco del sabato 

17.30 TG2-FLASH 

17.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

17.40 PROSSIMAMENTE - Programmi per sene sere 

18.00 TG2 - BELLA ITALIA - Cuti paesi, uomn. cose da estendere 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

I 18.40 IL SISTEMONE* di Leo Ch»sso e Serco 0 Ottavi 


20 30 PORTOBELLO - Mtxcat.no del venerdì 
22.00 TG2-STASERA 

22.10 TG2 - DOSSIER - «Il documento della settimana», a cura di Ennio 
Masuostefano 

23.05 LUIGI GANNA DETECTIVE * «Il grande inganno», scritto da Enrico 
Roda, con Luigi Pistilli 
23.55 TG2 STANOTTE 

Q Rete 3 

17.25 CICLISMO - Oa Modena Grò dette Regioni. Savigtiana-Modena 

17.35 BOCCACCIO E C .. - «Santo Francesco, di tre ladroni cacciati, di Fri 
Mosseo e del celesta colloquio», con Lino Capobcchro, Carlo Delle 
Piane Regia di G Mascioni e M. Crivelli 

18 25 L'ORECCHIOCCHIO - A cura d. L Oa Sena 
19.00 TG3 

19.35 QUANOO SULLE SPIAGGE CRESCEVANO GU ALBERI - «Dò che 
si è salvato», di Giorgio Vitale 

20.05 INFANZIA OGGI - Il bambino nei fumetti’ «Fumottomania» 

20.30 UN PALCO DELL'OPERA - «Nabucco» di Giuseppe Verdi 

22.35 TG3 

Q Canale 5 

8.30 Buongiorno Italia; 8 50 «Maude», telefilm; 9.20 Film «£ primave¬ 
ra», regia di Renato Castellani; IO.SO Rubriche; 11.30 «Altea*, telefilm; 
12 «Tutti a casa», telefilm; 12.30 Bis. Quiz con Mike Bongiorno; 13 «fi 
pranzo A servito», quiz con Corrado; 13.30 «Una famiglia americana», 
telefilm; 14 30 Film «Due settimane in un'altra città», con Kirk Douglas. 
Regìa di Vincente Mmnelli; 16.30 «I Puffi ». cartoni animati; 17 «Hai- 
zard». telefilm; 18 «U mio amico Arnold», telefdm; 18.30 Popcorn «rack- 
end: 19 «L'albero dette mele», telefilm; 19.30 «Baratta». talefRm: 20.25 
«Flamingo road». telefilm; 21.25 Film «Caccia alla volpa», con Fatar 
Setters. Regia di Vittorio De Sica; 23.30 Popcorn - Film «B fantasma 
defl'cpcr=5. con Herbert Lom - Telefilm. 


G Retequattro 


8 30 «Ciao creo». 9 30 «Ciranda de Pedra». novela. 10.30 Film «L'ora 
scarlatta», di M.chael Curtut. 12 Alfred Hitchcock; «La cappelliera»; 
12.30 «Lo stellone», quiz con Christian O» Sica; 13.15 «Marina», nove- 
re. 14 «Ciranda de Pedra». novela; 14.45 Film «Gii ucceBi vanno a morire 
■n Perù», con Jean Seberg. Pierre Brasseur; 16.30 «Fio, la picc o la Robin¬ 
son». cartoni animali. 17 «Ciao, ciao»; 18 «Yattaman», cartoni animati; 
18 30 «Star Trek», telefilm; 19.30 «Chips», telefilm; 20.30 «Dynasty». 
telefilm. 21 30 Film «Un fantasma d'amore», dì Omo Risi, con Mercato 



Duvalfc rS. Holmes, soluzione 7 
par 100» (Reta 2, ora 20.30) 



PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 • TELEGIORNALE 

20.30 SHERIOCX HOLMES SOLUZIONE SETTE PER CENTO- Fém di 
Herbert Ross, con Robert 0uva». Vanessa Redgrave. leironce Ofcver 

22.20 TG2-STA9tnA 

22.30 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ • Spettacolo della notte 

23.20 AUTOMOBILISMO- Gran Premo di Formula 1 tì San Marmo 
23.55 TG2 STANOTTE 


G Rete 3 


G Retequattro 


J. Moreau: «Ascensore per il 
patibolo» (Rete 1. ore 21.20) 


Maslroianni. Romy Schneider • «Vietnam 10.000 giorni di guerra», do¬ 
cumentario. 

G Italia 1 

8.30 Cartoni animati: 9.15 «Adolescenza inquieta», telenovela: 10 Film 
«Il sentiero degli amanti», con Susan Hayward; 12 «Phyllts», telefilm; 

12.30 «M.A.S.H.», telefilm; 13 «Bim bum barn»; 14 «Adolescenza in¬ 
quieta», tel»novala; 14.45 Film «Faccia da schiaffi», con Gianni Morandi; 

16.30 «Bim bum barn»; 18 «La casa nella prateria», telefilm; 19 «L'uomo 
da sei milioni di dollari», telefilm; 20 eLady Oscar», cartoni animati; 

20.30 Film eGli avvoltoi hanno fame», con Clint Eastwood. Shirley 
Melarne, regia di Don Sigel; 22.40 «Thriller», telefilm; 23.45 Film «L'ul¬ 
tima donna», con Ornella Muti. Gerard Dépardieu, ragia di Marco Ferra¬ 
ri. 1.40 «Rawhide», telefilm. 


G Svizzera 


9.10-11 Telescuole; 18 Per i bambini; 18.45 Telegiornale; 18.50 «Il 
mondo in cui viviamo; Etiopia»; 19.15 Affari pubblici; 20.15 Telegiorna¬ 
le: 20.40 Reporter; 21.45 Sylvie Vertan, varietà: 22.45 Telegiornale; 
22.55 «Il caso di Tizio», telefilm; 23.40-23.45 Telegiornale. 


G Capodistrìa 


16.30 Confine aperto; 17.30 TG; 17.35 «La scuola»; 18 Alta pressione; 
19 Temi d'attualità; 19.30 TG; 19.45 Con noi... in studio: 20.30 «Tra 
canaglia a un piedipiatti», film con Jean Venne; 21.55 Ouattroventi; 
22.10 TG; 22.25 «Tomo Bakram», sceneggi ato. 


G Francia 


12 Notizie; 12.08 L'accademia dei 9, gioco; 12.45 Telegiornale; 13.50 
aAlberta», sceneggiato; 14.05 La vite oggi; 15.05 «n chirurgo di St. 
Chad». telefilm; 16.05 Alain Decaux; 17.20 Itinerari; 17.45 Recré A2; 
18.30 Telegiornale; 18.50 Numeri a lettere, gioco; 19.45 D teatro di 
Bouvard; 20 Telegiornale; 20.30 «Segreto diplomatico», telefilm; 21.35 
Apostrofi; 22.55 Telegiornale; 23.05 «Tire eu fianca, film di Jean Ra- 


G Montecarlo 


15.35 CICLISMO - Geo dela Regorv - Cronometro mckvxJua'e a Csstefvetro 
- 5 tappa Castrivatro-ferrar* 

16.45 HOBSOM fi. TIRANNO • Firn tì David Lear», con Charles laughton. 

John MA 
18.25 IL POLLICE 
19.00 TG3 

19.35 TUTT INSCENA . «I predatori defa risati» 

20.15 PROSSIMAMENTE - Proyammi per sette sere 

20.30 IL CHIOSCO - «Temi di ottura a di costume» 

21.30 TG3 

21.55 IVEUERI • dal racconto di Anna Santi, sceneggarura e rega di Danni 
Amsfco. con Monique Lesina. Raphael Mendez de Azaredo 

22.55 AZZ CLUB • Concerto di Marco Oi Marco. Nw's-H Pederson. PNkp 
Cetheme 

G Canale 5 

8.30 «R mio antico Arnold», telefilm; «L'albero dalle mete», telefilm; 
9.20 Film «Due ragazzi che ai amane», con Saan Bury; 11 Rubriche; 

11.30 «Mary Tyler Moore». ta l a fi lm; 12 «Tutti a casa», talafilm; 12.30 
Falpetrubrica di moda; 13 «R pranzo * servito», con Corrado; 13.30 «Una 
famiglia americana», telefilm; 14.30 Film «Cinque poveri in automobile», 
con Eduardo Da Filippo, Aldo Fabrizi. Titrns da Filippo. Walter Ovari. 
Ragia di Mario MattoK; 16.30 «1 Puffi», cartoni ottimati; 17 «Ralph Su- 
permaxieroe». tetefikn; 18 «R mio antico Arnold», telefilm; 18.30 Babilo¬ 
nia; 19 «L'albero dada mala», telefilm: 19.30 «Barena», telefilm; 20.25 
•Attenti a noi due, due», varieté; 32 Film «Totb d'Arabia», con Totò: 

23.55 Goal. 0.55 Film «Senza ragio n a», con Franco Naro. TeRy Savoia*. 


14.30 «Victoria Hospital»; 15 Insieme, con Dma; 15.50 «n barone a il 
aervrtore»; 17.25 «Ape Magà»; 18.1S «Dottori in adagria», telefilm; 
18.40 Notizia flash; 18.50 Shopping • Telemenu: 20 «Victoria Hospital»; 

20.30 Quasi gol; 21.30 «La pattuglia dei Dobermann al servizio daBa 
legge», film; 23 sPofic* Surgeon», telefilm. 


verde», quiz. 17.55 cToby Tifar», filmato. 18.30 «Star Trek», telefilm. 

19.30 «Charfie’s Angela», telefilm; 20.30 Film «Salvate il Gray Lady», di 
David Green», con Charlton Heston, 22.45 «Fantasy Istand». t«l«fi!m. 

23.30 Bomber, settimanale sportivo. 

G Italia 1 

8-30 «In casa Lawrence», telefilm, 9.20 « Angeli volanti», telefilm, 10 05 
Firn «L'assassino di BHSngton Piece n. 10», con Richard Atto n bo rou g h : 
12 Boxa; 13 «Bim bum barn»; 14 « Adolescenza inquieta», t el eno v el a ; 15 
«Armi vartf», telefilm: 15.30 «AngaR volanti», tetfiim; 16.30 «Bim bum 
barn»; 18 «Operazione ladro», tatefBm; 19 «In casa L a wren ce », tala fi l m : 
20 «Strega par anatra», telefilm; 20.30 FRm «H princi p e guerriero», con 
Cheriton Heston, Richard Boone a ragia di Franklin Shsffner; 22.45 Ffim 
«Audrey Rosa», con Mersha Mason. tegia di Robert Wisa; 0.50 «Can¬ 
none, talafilm; 1.40 «Codio» Jertco». talafilm. 


G Svizzera 


10-10.S5 Appuntamenti dal sabato; 17 Pari bombirti; 17.20 «R truffato¬ 
re buongustaio». talafBm; 18.10 Music Mag.; 18.45 T e leg i o rnal e; 18.50 
Estrazioni dal Lotto; 19.05 Scac cia pen si eri; 20.15 Telegio rna le; 30.40 
F9m «MeteRo». con Massimo Ranieri. Ottavia Piccolo; 23.30 Telegiorna¬ 
le; 22.30-24 Sabato sport — Teiegiooale. 


G Capodistrìa 


8 30 Ciao ciao; 9.45 «Ciranda da Pedra». t»I*noval»; 10 30 Film «R 
comandante dot Ffymg Moon», di Joseph Pevnay. con Rock Hud*on; 
12.00 «L’or» di Hìtehcoek». teiefflm: 13.15 «Marina», novela: 14«Chan- 
da da Pedra». no»a l a: 14.46 FRm «Una volta r.cr. basta», con Kirk Dou¬ 
glas. Alesi* Smith. 18.30 «Topolino show», vsriaté: 18 55 «Val col 


16.40 Calcio - nefrintervaBo: TG-Notizie; 18.30 Hockey, campionati 
mondiali: 20 Con noi... in studio; 20.30 «L' a t t a ma to», talafilm; 21.30 
Uno, due tra... rock; 22.10 Film, «Storia di un peccato», con Grazyne 
Dfugoteck». 

G Francia 

12 A noi due; 12.45 Telegiornale; 13 45 «Colorado», talafilm; 15.10 
Pomeriggio sportivo; 17 Recré A2; 17.50 Carnet deR'awentura; 18.50 
«Numeri a lattare», gioco; 19.10 D'accordo, non d'accordo; 19.40 n 
teatro di Bouvard. 20 Telegiornale; 20.35 Chempe Ehroées; 21.60 «R 
cimitero dafle auto», talafilm; 23.20 Tefagionafe. 

G Montecarlo 

14.30 Quasfgol; 15 30 Programma musicala. 16 30 Orsconng. 17 25 
•La nuova avventura deR'Ap* Mogi: 18.15 «Dottori m ■Ragna», tela- 
film: 18.40 Notizia flash: 18.80 Shopping - Talamanù: 19.30 Gh affari 
sono affari, quiz; 20 «Animai»», documentano; 20.30 A boccaporti. 

21.30 Mixer; 22.60 «Polica Surgeon». telefilm — al tarmine: Notiziario. 



«Fantasma d'amore» (Retequattro, ore 20.30) 


G RADIO 1 

GIORNALI RADIO- 6. 7, 8, 10. 11, 
12. 13, 15. 17. 19, 21. 23. Onda 
Verde- 6 02. 6 68. 7.58. 9 58. 

12 58. 14 58, 16 58. 17.55. 

18 58. 20.58. 22.58: 6 05, 7.40. 
8 45 Musica; 7.15 GR 1 Lavoro; 7.30 
Edicola; 9 20. 10 03 Radio anch'io 
'83, 10.30 Canzoni. 11.10 Rasse¬ 
gna di musica leggera. 11.34 «lo. 
Claudio»; 12 03 Vìa Asiago Tenda; 

13 20 Onda verde; 13 30 La diligen¬ 
za. 13.37 Master; 13 56 Onda verde 
Eixopa; 14 28 Buone le idee: 15 03 
Homo sapiens: 16 II Pagmone. 17.30 
Globetrotter; 18 Musica. 18 30 Cac¬ 
cia aHercw, 19 15 Mondo-Motori. 

19 25 Ascolta, si fa sera; 19 30 
Jazz; 20 «Emestma vestita di bian¬ 
co». 20 32 La giostra. 21 03 Consc¬ 
io Gary Barimi. 23 05 La telefonata. 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 05.6 30. 7 30. 
8 30. 9 30 11 30. 12.30. 13 30. 
15 30. 16 30. 17 30. 18 30. 

19 30. 22 30. 6. 6 06. 6 35. 7 051 


giorni; 7.20 Un momento per te. 8 La 
salute del bambino; 8 45 «Il fu Malfa 
Pascal»; 9 32 L'aria che tra; 10 Spe¬ 
ciale GR2; 10.30. 11.32 Radiodue 
3131: 12.10. 14 Trasmissioni regio¬ 
nali; 12.48 Hit Parade; 13 41 Sound- 
Track; 15 «Bel Arra»; 15.30 GR2 E- 
conomia; 15 42 «Tornare a casa per 
Natale». 16.32 Festival: 17 32 Musi¬ 
ca; 18 32 II grò del sole: 19.50 Spe¬ 
dala GR2 Cuhira: 19 57 Oggetto di 
conversazione; 21 Nessun dorma ; 
21.30 Viaggio verso la notte. 22 20 
Panorama parlamentare. 22 50 Ra- 
cfcodue 3131 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6 25. 7.25.9 45. 
11.45. 13 45. 15.15. 18 45. 

20 45.23 53; 7.8 30.11 n Concer¬ 
to; 7 30 Prona pagma: 10 «Oro 0». 
11.48 Succede m Itaka: 12 Mu$«a. 
15.18 GR3 Cultura: 15.30 Un certo 
tìscorso. 17 Spaziotre; 19 Concerto 
Armondo Kncjer; 21 le riviste, 
21.10 Nuova musiche: 21 45 Spa¬ 
ziotre oprinone: 22.15 Festival tk Ber¬ 
lino. dnge Uwe Gronostay; 23 B tazz. 
23 38 B racconto 



«I velieri» (Reta 3, ora 21,30) 

G RADIO 1 

Giornali radio- 6. 7, 8. io, 12 , 

13. 14. 15. 17. 19. 21. 23. Ond» 
Verde. 6 02. 6.58. 7.58, 9.58, 
10 58, 12 53, 14 58. 16.58, 

18 58. 20 58 22 58; 6 05. 7.40, 
8 45 Musei 7.15 Qui parta 3 sud; 
i 30 Eacca; 9 02 Weefc end. 10.15 
Black-out. 10 55 Musma: 11.10 Mi¬ 
na- 11 44 Cinecittà; 12 24 «Croton» 
tì Beigo«so». 13 03 E strazio»» dei 
lotto. 13 30 Master; 13 56 Onda 
Verri* Europi. 14 03 Mane CaBas: 
;; 45 Musei. 15 03 «Permette ca¬ 
vano 7 ». 16 25 Pento d'incontro: 
17.30 Autorado. 17.30 D siamo an¬ 
che ncx; 18 Obiettivo Europa: 18 30 
Mukj- 18 40GAI Sporl - Pa*avO*o: 

19 15 Stari. 19 25 A scotta s> fa se¬ 
ra 19 30 Jazz: 20 Black-out: 20 40 
R tratta aperia 21 03 «S» come salu¬ 
te 21 30 G>a3o sera. 2 2 «Notte della 
steke». 22 28 Nascere a Ree s'imito. 
23 05 La telefonata 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 05 6 30 7 30. 
8 30. 9 30. 12 30. 13 30. 16 30. 


17.30. 18.35. 19 30. 22.30. 6 
6 06. 6 35. 7.05 Via Asiago Tenda 
cR Tnfogko»; 8 Giocate con no; 8 05 
La salute del bambolo; 8.45 M*e e 
una canzone: 9.32-10 13 Transeuro- 
pa Express; 10 GH2 Moton; 11 Long 
Ptaymg Hit; 12.10-14 Trisnwswm 
ragionai: 12 48 Elleno muse* 
13 35 Sound-Track; 15 30 Parla¬ 
mento Europeo; 15 42 Hit Parade 
16 32 Estraznm del lotto: 16 37 
GR2 Apicoltori: 17.02 MAa e una 
canzone; 17 32 il» ragazza ck cam¬ 
pagna»; 19 50-22 50 Jazz. 21 Con¬ 
certo. tìnge Artoro Sacchetto. 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO- 6 45. 7 25 9 45 
11 45. 13 45, 15 15. 18 45. 

20 45. 23 53; 6 Prehitìo. 6 55 
8 30. 10 30 R concerto. 7 30 Prima 
pagai». 10 Economi». 11 45 Press 
house, 12 Musica. 15 18 Contro- 
sport: 15 30 Fobeooeeno 16 30 L* 
arie ri quattone. 17-19 15 Spazio- 
tre. 18.45 GA3 Quark ante 21 Le ri¬ 
viste 21.10 «Omaggio s Pagani*» 
22 15 «Ls finestra m«rav^*o»i» 
22/30 Montsverck, 23 Jazz 
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La zona dei Fori durante i lavori di demolizione. Roma. 1932 

Il ministro l’ha boicottato, 
ma in Francia si comincia 
a parlare del 
progetto-Fori come 
di un esempio da seguire. 

E l’interesse non viene solo da sinistra 

Perché 
Vemola 
non impara 
da Chirac? 


I TALO Insolera, facendo alcuni giorni fa un bilancio del¬ 
la questione del Fori Imperiali di Roma, paragonava gli 
effetti della «pausa di riflessione, imposta dal ministro 
per i Beni culturali alla battaglia di Mldway. Più classi¬ 
camente, concordando in pieno con le analisi di Insolera, 
parlerei di una «vittoria cadmea>, ossia di una battaglia con¬ 
clusasi, sla pur temporaneamente, con una vittoria delle for¬ 
ze conservatrici, ma pagata a prezzi talmente alti da risultare 
di fatto una sconfitta. Del resto, che dietro alle parole del 
ministro Vernola si celassero, e neanche troppo, le posizioni 
più retrive della burocrazia ministeriale, è stato confermato 
dal tripudio selvaggio del «Tempo». Con rara finezza, su quel¬ 
le colonne lo studioso di obelischi e fontane Cesare D’Onofrio, 
concludendo un pezzo di prima pagina con uno shakespea¬ 
riano «tutto il resto è silenzio», parlava della «fine di un incu¬ 
bo», quello di una «mega necropoli dall’Appia a piazza Vene¬ 
zia», senza parlare di micidiali errori nel corrispondente pez¬ 
zo di cronaca dello stesso giornale, che, citando noti urbanisti 
e archeologi come Ettore Paratore, parlava di via dell’Impero 
come di «una antichissima sede viaria di origine medioevale». 
Che il decennale del fasci è il Medioevo, siamo senz’altro 
d’accordo. 

«Perché, dunque, una "vittoria cadmea”?». Intanto per tut¬ 
te le sacrosante ragioni enunciate da Insolera; poi perché na 
costretto la burocrazia ministeriale ad uscire allo scoperto, 
rivelandone l’assenza di progettualità, e le patetiche tatuene 
temporeggiatrici, di mero «contre» a programmi di grande 
respiro caldeggiati dalla parte migliore delle forze culturali 
italiane (no agli scavi, sì al tunnel; ni alla collezione Ludovisi 
al Quirinale e così via). 


O RA la parola è alla città di Roma ed alla sua giunta 
municipale. In questo polverone il progetto dei Fori, 
battaglia di civiltà contro l miasmi del traffico e di 
riscatto dell’archeologia moderna dalle infamie del 
piccone del regime, rischierebbe di trasformarsi in una delle 
tante speranze di progresso e di adeguamento ai livelli euro¬ 
pei del nostro paese andate deluse negli ultimi 40 anni se non 
avessimo la certezza che la risposta del governo della città 
sarà a livello delle aspettative. 

Ma in questo frattempo vale la pena registrare due fatti che 
concorrono a rinsaldare le nostre speranze per una soluzione 
positiva della vicenda. Il primo elemento è dato dall’uscita di 
un fascicolo speciale della prestigiosa rivista di urbanistica 
francese «Paris-projet», un documentatissimo volume bilin¬ 
gue dedicato al «progetto Roma», nel quale una parte di gran¬ 
de rilievo è appunto assegnata all’aspetto di trasformazione 
urbanistica del centro storico attraverso la riqualificazione 
delle aree archeologiche e la ristrutturazione della rete urba¬ 
na dei musei. Il fascicolo non è una iniziativa d’occasione o di 
puro studio, sia pure ad altissimo livello, intrapreso privata¬ 
mente da un gruppo di Intellettuali e di urbanisti; rappresen¬ 
ta il frutto di una intesa tra le due amministrazioni comunali 
di Roma e di Parigi, tant’è che la presentazione è firmata dai 
slndaci delle due città. 


E NON si tratta di mero protocollo, routine di superfi¬ 
ciali «scambi culturali» tra due città gemellate (ricor¬ 
diamo sotto ben altre amministrazioni comunali di 
Roma il disastroso effetto di questo gemellaggio 25 
anni orsono, rappresentato dalla speculazione edilizia di via 
Parigi e dal suol tristi scantinati archeologici). L’attenzione 
dedicata al «progetto Roma» dall’amministrazione comunale 
parigina e dall’urbanistica francese in generale, quale si per¬ 
cepisce dal rilievo dato nel fascicolo agli elaborati italiani, 
dimostra che slamo in presenza di un interesse reale di tutta 
la cultura di una grande capitale europea alla ricerca di un 
progetto, dopo le discutibili imprese degli anni 60 e 70. E non 
si potrà certo accusare Chirac di essere un sovversivo, anche 
se dalle pagine del «Tempo» ci sarebbe da aspettarsi persino 
questo. 

L’altro elemento è costituito dalla decisione, presa poche 
settimane orsono dal massimo organismo statale di Francia 
per la tutela urbanistica e monumentale, la Caisse nationale 
des monuments hlstoriques, di allestire una grande mostra 
centrata sul progetto di recupero archeologico della via dei 
Fori Imperiali e di costituzione del Parco Fori-Via Appia. 
Attorno al progetto romano si esporranno i risultati di simili 
operazioni, ispirate alla stessa logica di recupero e valorizza¬ 
zione delle preesistenze archeologiche. Ideate o realizzate in 
Francia negli ultimi decenni: la recentissima comparsa di un 
Importante volume francese dal titolo «Archéologie urbalr.e*, 
che raccoglie gli atti di un convegno tenuto a Tours alla fine 
del 1980. concorre a dimostrare quanta importanza stia assu¬ 
mendo Il tema delia archeologia urbana in quel paese. 

La questione Fori insomma come è doveroso attendersi da 
un problema che supera la dimensione italiana per la natura 
stessa del monumenti interessati, sta venendo progressiva¬ 
mente al centro dell’attenzione europea. E proprio su questo 
terreno, del recupero attento del segni del passato che hanno 
Inciso in maniera determinante per millenni sulla vita e la 
cultura dell’Europa, che è possibile conquistare un’idea di 
Europa che non sia astratta o, peggio, subalterna alle spinte 
tecnocratiche. La «vocazione» Italiana, in questo contesto, è 
preminente, per l’entità del retaggio culturale e per la vivaci¬ 
tà delle forze scientifiche e tecniche impegnate. Speriamo che 
Il ministro Vemola se ne accorga. 

Mario Torelli 

direttore delITatituto di 
archeologia deH’UniversHà di Perugia 
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Artisti si può anche nasce¬ 
re, ma divi — non esistono ec¬ 
cezioni *— lo si può solo diven¬ 
tare. Nella ricetta che il siste¬ 
ma delle comunicazioni di 
massa cucina quotidianamen¬ 
te, di capacità professionali, 
di genialità, di doti profonde 
al divo non è richiesto più di 
un pizzico. Il suo fascino, la 
sua presunta insostituibilità 
sono dovuti, invece, in gran¬ 
dissima parte, all’originalità 
e all’accuratezza dei processi 
di costruzione dei ruoli, delle 
strategie di creazione dell'at¬ 
tesa, degli studi di psicologia 
collettiva, delle ricerche di 
mercato. 

11 divo, la star, la stella, og¬ 
gi come ieri sono insomma un 
prodotto di fabbrica: è la tesi 
proposta, con dovizia di cita¬ 
zioni attinte direttamente al¬ 
la fonte, da Carlo Sartori, do¬ 
cente universitario di tecni¬ 
che di comunicazione di mas¬ 
sa, e autore, prima ancora del 
libro, di un interessante in¬ 
chiesta televisiva intitolata, 
come il libro. «La fabbrica 
delle stelle» (Mondadori, pp. 
330, L. 14.000). Questa fabbri¬ 
ca tiene nel massimo conto la 
qualità dei suoi prodotti, ma i 
suoi prodotti, al contrario di 
quel che potrebbe sembrare, 
non sono gli artisti e i profes¬ 
sionisti: sono le immagini 
pubbliche degli artisti e dei 
professionisti. 

Certo, se Sartori si limitas¬ 
se a svelare che dietro le for¬ 
tune di immeritevoli dive co¬ 
me Farrah Fawcett, Suzanne 
Somers e Linda Evans si cela 
la spregiudicata abilità di un 
«personal manager» come Jay 
Bemstein, 0 a descrivere ac¬ 
curatamente il modo in cui o- 
scuri musicanti delle cantine 
newyorchesi — i Kiss — ab¬ 
biano venduto e imposto al 
pubblico più un modo di esse¬ 
re e di comportarsi che non 
ronginalità e la congruenza 
di uno spartito, questo libro 
non andrebbe molto lontano. 

Invece, Sartori fa insieme 
la storia e la sociologia del di¬ 
vismo a partire dai primi anni 
del secolo, dalle pionieristi¬ 
che esperienze del serraglio 
hollywoodiano, per giungere 
agli anni nostri contempora¬ 
nei, quelli in cui non solo il 
cinema, ma anche la politica, 
la letteratura, lo sport, colti¬ 
vano le pratiche divistiche co¬ 
me strumenti per muovere in¬ 
teressi economici e lotte, di 
potere gigantesche e solo in 
parte avvertibili dal grande 







***** 





' Ut 


apll 


ci è , -miiPm 




11 


Lo spettacolo 
sciopera 
per VEnpals 

ItOMA — La Federazione Na¬ 
zionale dello Spettacolo c dell’ 
Informazione Cgil-Cisl-Uil ha 
indetto per il 27 aprile una 
giornata di protesta di tutte le 
categorie dello spettacolo — 
cinema, teatro, radio, televi¬ 
sione e attività musicali — allo 
scopo di richiamare l’attenzio¬ 
ne del Governo sulla grave si¬ 
tuazione dell’ente pensionisti- 
co I'npals. Mentre si accresce 
il pericolo di non poter pagare 
le 40.000 pensioni in ruolo, 1’ 
ente tenta disperatamente di 
sopravvivere attraverso il ri¬ 
corso ad esposizioni debitorie. 


Nuovi professionisti stanno 
cambiando nel mondo il 
sistema delie immagini 
Divi dello spettacolo, 
della politica, dello 
sport vivono ormai 
insieme nella stessa 
«fabbrica» di consenso 
Un libro racconta come 


B potere va alle «stelle» 


pubblico. Non solo: Sartori 
prova quanto dice, analizzan¬ 
do sei casi «clinici» di costru¬ 
zione deil’immagtne divistica 
o di sfruttamento della stessa 
immagine in campi apparen¬ 
temente eterogenei, ma ma¬ 
novrati da un medesimo bu¬ 
rattinaio, e conclude il suo 
teorema con il quadro logica¬ 
mente conseguente di ciò che 
potrà essere la società in un 
futuro prossimo probabil¬ 
mente già cominciato. 

La chiave di volta per com¬ 
prendere il nuovo volto del di¬ 
vismo sta in quella sorta di 
mutazione genetica che gli fu 
indispensabile per sopravvi¬ 
vere in un mondo in cui il ci¬ 
nema è costretto a coesistere 
con la televisione. E nota la 
distinzione che tra i due stru¬ 
menti di comunicazione e di 
spettacolo fece Marshall Me 
Luhan, parlando di «media» 
caldi e dì «media» freddi: Sar¬ 
tori fa di più, analizzando i 
due «media» secondo l’asse di- 
scriminante e oppositivo del 
divismo. Nel vecchio mondo 
del cinema imperava Io «star- 
system», nel nuovo mondo te¬ 
levisivo impera il personali- 
ty-system, e ogni sistema fa 
perno su modi diversi di offri¬ 
re e caratterizzare l’immagi¬ 
ne di una stessa persona: l’at¬ 
tore. Nel cinema, egli vale co¬ 
me interprete di ruoli; nella 
televisione come ruolo inter¬ 
pretato. Le pratiche di adesio¬ 
ne e di reviviscenza, d'imita¬ 


zione e di solidarietà su cui 
l’essere divo, presso il pubbli¬ 
co, si fonda, nel trasferirsi da 
un essere reale (e perciò di¬ 
stante) a un modello pseudo¬ 
reale (e perciò immaginaria¬ 
mente vicino) spostano i con¬ 
sumi dagli oggetti-feticcio 
con cui il divo è celebrato (fo¬ 
to con dedica, rotocalchi spe¬ 
cializzati, iniziative dei «fan- 
club») agli oggetti quotidiani 
di cui il divo appare il primo 
consumatore (elementi d’ab¬ 
bigliamento, tipi di vetture, li¬ 
nee cosmetiche, ecc.). 

I due mercati si integrano 
vicendevolmente, trasfor¬ 
mando l’evento artistico in un 
puro, eppure necessario, acci¬ 
dente in un processo la cui so¬ 
stanza è la più proficua otti¬ 
mizzazione del «merchandi¬ 
sing». cioè del complesso di 
attività commerciali genera¬ 
te 0 indotte dall’evento arti¬ 
stico. e la migliore redditività 
del «licensing», cioè del noleg¬ 
gio dell’immagine di un divo a 


allo scopo di associarvi rim- 
magine di un loro qualsivo¬ 
glia prodotto. 

Questa nuova frontiera del¬ 
lo spettacolo di massa è tanto 
selettiva da aver richiesto la 
nascita di due nuovi professio¬ 
nisti ad alta specializzazione: 
il «career strategist», cioè lo 
stratega della carriera, colui 
che, come il manager Jay 
Bemstein, è capace di co¬ 



mperiamo che 


Una scena dei «Destino del bravo addato Svejk» dì JìTi Tmka, tratta dal romanzo dì Haiak 


Quest’anno oltre che di Kafka è il centenario 
di Jaroslav Hasek. B suo romanzo 
«B buon soldato Svejk» racconta la lotta 
di un «piccolo uomo» contro le follie del militarismo 

Se K. Vavesse 
presa a ridere 



Helmut Koh! a in alto, a sinistra, Brooke Shields. A destra Robert 
Redford 


Quest'anno, per la lettera- 
fura boema I centenari sono 
due: quello di Franz Kafka e 
quello di Jaroslar Haéek. 
Nati entrambi a Praga, nello 
stesso anno 1883, il 3 luglio 
Kafka, Il 24 aprile Haéek, e 
morti entrambi quasi con¬ 
temporaneamente, nel 1924 
11 primo e nel 1923 il secondo. 
Queste corrispondenze di da¬ 
te, indubbiamente casuali, 
sembrerebbero Inventate a 
bella posta: c’è fra l due auto¬ 
ri (benché Kafka scrivesse In 
tedesco e l'altro in cèco) un 
rapporto di analogia specu¬ 
lare che, a prima vista, po¬ 
trebbe sfuggire, data la loro 
radicale diversità di approc¬ 
cio artistico, ma che coinvol¬ 
ge, aldi là delle rispettive o- 
pere, problemi abbastanza 
slmili. 

Entrambi, vivendo come 
esperienza diretta lo sfalda¬ 
mento e II crollo dell’impero 
austro-ungarico, affrontano 
l’Incerta nuova realtà che si 
annuncia: Kafka vedendola 
come un crollo delle illusioni 
umane e ponendo la scrittu¬ 
ra quasi come una via d’usci¬ 
ta mistica; Haéek cercando 
una precaria salvezza nell’ 
ottimismo ridanciano e op¬ 
portunista dei •piccolo uo¬ 
mo* che rifiuta di lasciarsi 
travolgere nei disastro del 
•padroni*, del •potenti*. 

La vita di Haéek fu breve e 
avventurosa. Figlio di un in¬ 
segnante che morì quando e- 
gll aveva appena tredici an¬ 
ni, riusci a compiere gli studi 
commerciali fra grandi diffi¬ 
coltà (lavorando, tra l’altro, 
come garzone di drogheria) 
ed entrò in contatto con V 
ambiente anarchico; esordi 
In letteratura come collabo¬ 
ratore saltuario di piccoli 
giornali e riviste, con brevi 
racconti tra I quali troviamo 
un abbozzo anticipatore di 
quello che sarà il personag¬ 
gio de] suo grande romanzo: 
*Iì bravo soldato Svejk*. 

Scoppiata la Prima guerra 
mondiale, anche Haéek do¬ 
vette adattarsi a indossare 
una uniforme, sia pure di 
soldato di Sanità; ma ben 
presto diventò uno del cin¬ 
quemila volontari cechi che, 
abbandonate le file dell’eser¬ 
cito imperlale, passarono 
dalla parte degli Alleati e 
precisamente del Russi, Av¬ 
venne cosi che, dopo la rivo¬ 
luzione bolscevica dell'otto¬ 
bre 1917, Haéek fu utilizzato 
come organizzatore di un’ 
Armata Rossa Cèca a Sama¬ 


ra. La sua permanenza In 
Russia durò fino al 1920, an¬ 
no in cui venne rinviato in 
Cecoslovacchia con compiti 
politici che evidentemente li 
suo temperamento e la Sua 
tendenza alla sregolatezza 
non gii consentirono di svol¬ 
gere nel miglior modo: già 
nel 1921 l’*attlvlsta* Haéek 
abbandonava Praga e le sue 
birrerie per rifugiarsi nella 
piccola città di Lipnice. Fu 
appunto a Lipnice che, nono¬ 
stante il suo disordinato mo¬ 
do di vivere, egli riuscì a por¬ 
tare avanti le oltre ottocento 
pagine del suo capolavoro, 
rimasto peraltro incompiu¬ 
to. 

•I destini del buon soldato 
Svejk » (cosi si traduce lette¬ 
ralmente il titolo dell’origi¬ 
nale) ha conosciuto dall’epo¬ 
ca della sua prima pubblica¬ 
zione (In quattro parti, fra 1 
1920 e li 1923) un successo e 
una fama mondiale che il 
povero Haéek non avrebbe 
forse mal sperato. Bertolt 
Brecht, che a tale fama con¬ 
tribuì con un dramma quasi 
omonimo, dichiarava che, se 
avesse dovuto indicare tre o- 
pere letterarie d’importanza 
mondiale, *11 buon soldato 
Svejk* sarebbe stato fra que¬ 
ste. 

A quale genere dovremmo 
attribuire questo libro? E un 
romanzo picaresco? Un’epo¬ 
pea? Un •Bildungsroman* 
grottesco? Un manuale sull’ 
arte di arrangiarsi e di salva¬ 
re la pelle? Molti scrittori 
hanno affrontato il tema del¬ 
la guerra: da Stendhal a Tol¬ 
stoj, da Zola a Remarque, da 
Bar-busse a Hemingway, per 
fare soltanto alcuni nomi; 
ma nessuno era ed è riuscito 
a dare della guerra una rap¬ 
presentazione •comica* nel 
senso più comprensivo del 
termine. Svejk e l’idiota ge¬ 
niale che, sotto la maschera 
della più scrupolosa ubbi¬ 
dienza e della più totale sot¬ 
tomissione agli ordini e al 
desideri del •superiori*, dis¬ 
sacra con violenta ilarità II 
sistema delle gerarchie, a 
combattere II quale egli si 
sente trascinato da un pro¬ 
fondo istinto. 

La lotta che Svejk combat¬ 
te contro la gigantesca mac¬ 
china del militarismo è una 
lotta condotta con le armi 
dello schiavo: lo zelo nell’ese¬ 
cuzione degli ordini è porta¬ 
to a quel parossismo che 
sconfina Innocen temen te nel 
I suo contrario. Ilettori del co¬ 


struire l’immagine divistica 
di un artista mediocre, e il 
«media strategist», lo strate¬ 
ga dei mezzi di comunicazio¬ 
ne di massa, colui che è capa¬ 
ce di muoversi nella giungla 
mass-mediologica per impor¬ 
re il consumo dei più dispara¬ 
ti prodotti organizzandone 1’ 
immagine. 

E qui i tratti della ricerca 
di Sartori si fanno apocalittici 
e preoccupanti. Perché il divo 
tende a riscattare la sua posi¬ 
zione di strumento del potere 
economico, di cuneo di gruppi 
di pressione e di penetrazione, 
per imporsi in ruoli di potere 
effettivo contando sulla soli¬ 
darietà e sull’affetto del suo 
pubblico. Perché lo stesso co¬ 
stume politico tende a punta¬ 
re più sull’efficacia dell’im¬ 
magine che sulla bontà della 
sostanza. Gli esempi sono a 
volte desolanti: la rivista spe¬ 
cializzata americana «Varie- 
ty» che parla della guerra nel 
Libano solo per rilevare i dati 
sulla diminuita affluenza di 
pubblico nelle sale cinemato¬ 
grafiche di Beirut in conse¬ 
guenza della stessa guerra. A 
volte sono curiosi: Mitterrand 
che si fa limare i canini trop¬ 
po aguzzi per sostenere i duel¬ 
li elettorali televisivi con Gi- 
scard d’Estaing o, cronaca di 
pochi giorni fa, Kohl che ini¬ 
zia una dieda dimagrante ora 
che tutto il mondo punta con 
frequenza gli occhi su di lui A 
volte, infine, sono paradossa- 


manzo di Haéek avranno ben 
vive nella memoria alcune 
delle scene più esilaranti: 
Svejk che, nel giorno della 
dichiarazione di guerra, si fa 
portare in carrozzella per 
Praga inneggiando a gran 
voce alla famiglia Imperiate; 
Svejk che ordina il saluto so¬ 
lenne In onore del generale 
che va al gabinetto; Svejk 
che scrocca un prestito per il 
cappellano del reggimento 
con la scusa delle urgenti ne¬ 
cessità alimentari di un Im¬ 
maginario bambino del pre¬ 
te stesso; Svejk che lascia in 
una stazione 1 cifrari indi¬ 
spensabili per la lettura del 
dispacci segreti o che indos¬ 
sa l’uniforme di soldato rus¬ 
so perché gli austriaci (ossia 
1 suoi camerati) lo facciano 
prigioniero, ecc. 

Ma, più che un Ideale anti¬ 
militarista, la forza che gul- 


li: la serietà con cui fu accolto 
ii pronostico di «Newsweek» 
sui probabili candidati alla 
carica presidenziale per il 
1988, Warren Beatty e Robert 
Redford, di professione attori 
come l’attuale presidente 
Reagan. 

Ne sembri che tutto ciò ri¬ 
guardi esclusivamente gli 
Stati Uniti d’America. Il mo¬ 
nopolio televisivo degli Stati 
europei, infatti, si sta rapida¬ 
mente disgregando e gli ope¬ 
ratori economici si disputano 
con tutti i mezzi le frequenze, 
i ripetitori, i programmi, 1 
tecnici e i divi. La politica in 
Italia, dopo la generalizzata 
corsa aH’intelIetluale da pre¬ 
sentare nelle liste elettorali, 
si sta sviluppando più nei tubi 
catodici e sulle colonne tipo¬ 
grafiche che non nelle aule 
parlamentari. In India, i guai 
maggiori al governo di Indirà 
Gandhi li stanno creando le 
manovre e i seguaci elettorali 
di uno dei più popolari attori 
cinematografici indiani. L'éli¬ 
te senza potere delle oche giu¬ 
live e degli eroi di celluloide 
(descritta da Charles Wright 
Mills nel 1956 come quella 
che occupa il primo piano solo 
perché, al suo riparo, il domi¬ 
nio dei potentati economici, 
militari e politici sia meno vi¬ 
sibile ma più efficace) «ha 
davvero», ammonisce Sartori 
descrivendo gli anni 80 «preso 
il potere». 

Aurelio Minonne 


da e sostiene l’eroe di Haéek 
è un elementare istinto di 
zutoconservazlone. Illumi¬ 
nato dalle ragioni del senso 
comune e della quotidianità 
spicciola. E queste sono an¬ 
che le ragioni di quella che In 
naéek, se vogliamo leggere 
fino in fondo il suo messag¬ 
gio, è una convinzione radi¬ 
ca ia e sofferta: ossia che, ri¬ 
spetto a tutte le metafìsiche 
e a tutte le Ideologie, il « pic¬ 
colo uomo* ha in sé una ca¬ 
pacità quasi Illimitata di ri¬ 
solvere anche le questioni 
più ardue; gli bastano un po’ 
di buon senso, un buon boc¬ 
cale di birra e un salame di 
buona qualità da spartire, In 
allegra compagnia, con in¬ 
terlocutori della sua stessa 
pasta. Purtroppo le cose non 
sono mal cosi semplici... 

Giovanna Spendei 
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IL MCdZZO ROSSO 

Questi ultimi sessantanni nelle memorie 
pubbliche e private di un grande 
protagonista della scena politica italiano. 

Un capitolo di storia recente 
che è, al tempo stesso, un’incomparabile 
e inattesa testimonianza. 
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Lo sport in 
TV va forte: 
ora Rete 4 
ci prova 
con Mazzola 


MILANO — Pub non piacere, 
però è cosi. Il calcio in Italia, 
soprattutto dopo la conquista 
del «Mundial», è diventato, ol* 
tre che sport nazionale, un po* 
tente veicolo pubblicitario che 
convoglia denari a palate e 
sponsor a volontà. Tanto che 
le sue tradizionali strutture, 
frastornate da questo inces¬ 
sante tourbillon, vacillano 


cercando di adeguarsi rapida¬ 
mente per non esserne travol¬ 
te. 

Su questo interregno, fiuta¬ 
to l’affare, si sono precipitate, 
sgomitando, le più rampanti e 
potenti emittenti televisive 
private per sottrarre alla Rai 
una fetta della ghiotta primi¬ 
zia. Cosi anche la mondado- 
riana Rete 4, ormai decisa ad 
affrancarsi dallo strapotere 
sportivo di Canale 5, bussa con 
un nutrito programma con¬ 
dotto da Sandro Mazzola alla 
fabbrica del pallone. 

«Bomber» è il titolo del setti¬ 
manale che da questa sera an¬ 
drà In onda ogni sabato verso 
le 22.30 per essere poi replicato 
la domenica successiva. Nono¬ 
stante il suo nome («Bomber», 
di conio naturalmente yan¬ 


kee, letteralmente significa 
bombardiere e nel calcio è ri¬ 
ferito a quei giocatori il cui 
compito abituale è far gol), la 
trasmissione non dovrebbe li¬ 
mitarsi a una straripante car¬ 
rellata di virtuosismi delle 
stelle calcistiche italiane e 
straniere: «Vorremmo — dice 
Mazzola — prendere in esame 
gli aspetti più umani di questo 
mondo attraverso tilmati ine¬ 
diti e di repertorio, accompa¬ 
gnati da brevi commenti, che 
concedano pochissimo spazio 
alla chiacchiera da salotto e ai 
consueti e barbogi sociologi¬ 
smi sull'italia del pallone». 

Il sommaria del program¬ 
ma prevede l’anticipazione 
della domenica calcistica ac¬ 
compagnata da immagini di 
repertorio e dalle previsioni di 


Sandro Mazzola; quindi ver¬ 
ranno proposti numerosi ser¬ 
vizi, divisi per rubriche, che 
superando la stretta attualità 
dovrebbero, a detta degli auto¬ 
ri, «graffiare» o più semplice- 
mente, e non sarebbe poco, an¬ 
dare oltre la facciata. 

Nella prima puntata (per il 
momento ne sono previste set¬ 
te) da segnalare una botta e 
risposta con il discusso presi¬ 
dente-padrone deH’Avellino, 
Antonio Sibilia, e un servizio 
sulla famiglia dell’argentino 
Patricìo Ilernandez, mezza 
punta del Torino. Inoltre un 
ritratto del centravanti triesti¬ 
no De Falco e un servizio sui 
•piedi magici» di Karl Heinz 
Rumepigge, lo straniero più 
sognato dai presidenti delle 
squadre italiane. 

Dario Ceccarelli 


2ES3HI II futuro della scena appartiene alla tecnologia? Parma, sotto l’appellativo 
leus-ex-machina», mette in vetrina laser, sipari tagliafuoco, luci stroboscopiche... 

E il teatro si innamora F 
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Nostro servizio 

PARMA — Lo sapevate che c’è un «sipario tagliafuoco» che in caso 
di incendio divide automaticamente la platea dal palcoscenico? 
Che le parrucche settecentesche sono fatte di peli di yak (novanta- 
cinquemila lire al chilo di costo come ci dice Mario Audello fornito¬ 
re ai fiducia del Teatro di Genova)? Che esiste un datore luci 
computerizzato cosi perfetto che se subisce un guasto di una certa 
entità chiama direttamente attraverso un sofisticato meccanismo 
la casa madre? 

Questo e altro si può vedere alla mostra Deus ex machina (orga¬ 
nizzata dall’Ente fiera di Parma con la collaborazione dell’OISTT 
e dell’AGIS) prima del genere in Italia e che ha il merito indubbio 
di riunire nei due ampi capannoni dell’esposizione un settore pol¬ 
verizzato eppure così importante come quello delle nuove tecnolo¬ 
gie. 

Certo, chi si aspettasse — come del resto il titolo farebbe sup¬ 
porre — una mostra spettacolare dedicata all'argomento, restereb- 
Be in parte deluso; ma basta fermarsi agli stand come fanno i 
numerosi visitatori, fare delle domande e si entra immediatamente 
in quel mondo affascinante e avveniristico che è la faccia nascosta 
del teatro. Ci sono laser, apparecchiature sofisticatissime e spetta¬ 
colari per i concerti rock, pullman che 6i possono trasformare per 
fare spettacolo viaggiante, luci stroboscopiche, il teatro del futuro 
in tanti disegni, scenotecniche da brivido dove basta toccare un 
pulsante per potere distruggere e costruire spazi, suggerire nuovi 
ambienti. È omo che queste tecnologie presuppongono un tecnico 
teatrale che dimentichi di essere o di essere stato un artigiano per 
trasformarsi in intelligente manovratore del proprio strumento 
meccanico, senza tuttavia perdere di vista il gusto per l’immagina- 
zione, per la fantasia. E guardando questi macchinari sembra qua¬ 
si impossibile, oggi, la sopravvivenza di quell’elettricista datore di 
luci al quale Brecht dedicò delle famose istruzioni in forma di 
poesia. 

Mi spiega Daniela Spisa della Scenotek di Firenze che costruisce 
le scenografie per gli scenografi Job e Bertacca, per il Gruppo della 
Rocca e per i Magazzini Criminali: «In questo settore siamo pro- 

I irio alla preistoria. L'importante è che pur con tutte le sue pecche, 
a mostra si eia fatta. Da parte nostra poi ci diamo da fare affinché 
questa idea della tecnologia abbia la sua giusta applicazione in 
teatro: con il Teatro Regionale Toscano e il contributo della CEG 
abbiamo organizzato un corso per direttori di scena. Per quanto 
riguarda lo spettacolo, comunque, il nostro lavoro principale consi¬ 
ste nel permettere allo scenografo e al regista di realizzare i loro 
sogni. Generalmente gli scenografi ci danno un esecutivo, un dise¬ 
gno, su cui poi noi dobbiamo lavorare; ma c'è stato anche chi, come 
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Un racconto di Giani Stupa- 
rich, un film di Pino Passaiac- 
qua, una storia delle più diffici¬ 
li da raccontare: quella di un 
uomo che muore. Quella di un 
padre e di un figlio, che conta¬ 
no le ore che restano per riem¬ 
pirle di tutto quello che non è j 
mai stato detto fra loro. «Credo, 
come tanti, di aver conosciuto 
mio padre dopo la sua morte — 
si confessa il regista —. Di ave¬ 
re cioè scoperto come debba es¬ 
sere un figlio quando era ormai 
impossibile modificare il rap¬ 
porto col proprio genitore». 

Questo malessere profondo 
dell’anima si sente nel film e si 
sente nel racconto: è come se 
nei silenzi di questa Isola che la 
Rete 3 trasmette stasera (ore 22 
circa, replica domani alle 17,31), 
nella serie dei «10 registi italia¬ 
ni - 10 racconti italiani») ci fos¬ 
sero tutte le tensioni e i tra¬ 
sporti, tutti i sorrisi mai fatti, 
che ognuno di noi porta dentro. 
Omero Antonutti, convincente 
come sempre e forse più che in 


altri momenti convinto, rende 
questa figura di padre che as¬ 
sorbe con golosità la vita che gli 
resta, con grande forza. E l’esi¬ 
tazione del giovane Eduard Er¬ 
oe, il figlio, sembra giustificarsi 
-per il ruolo ingrato di conoscere 
le ore brevi che restano da con¬ 
dividere col padre, minato dal 
male. 

•L’idea di far diventare L’iso¬ 
la un film per la televisione ha 
più di dieci anni — racconta il 
regista —. È un amore antico 
che sembrava definitivamente 
perduto. Mi era venuta quando 
un amico mi prestò questo lun¬ 
go, bellissimo racconto di Stu- 
parich. Mi piacque e Io proposi 
alla RAI, che lo accettò. Ma 
poi, per uno dei tanti misteri 
che governano il mondo dello 
spettacolo, il progetto si è len¬ 
tamente insabbiato. E ridiven¬ 
tato attuale quando la Rete 3 
mi ha proposto di realizzare 
uno dei “racconti italiani". E 
una pagina di grande letteratu¬ 
ra, descrive due personaggi (un 
padre e un figlio) acutamente 
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La propagazione ellittica del suono applicata alla forma del teatro: di Bettini «Apiario Universae Phiiosophiae Mathematicae», 


Luciano Damiani, nei suoi disegni prevedeva tutto, perfino il tipo 
dì bullone da usare». 

Anche i truccatori sono presenti in forza a Deus ex machina. 
Nello stand Rocchetti-Carboni parliamo con Rino Carboni, truc¬ 
catore preferito di Felliniper il quale attualmente sta lavorando 
sul set di E la nave va. Di fronte a lui delle teste di legno che 
portano dei nome famosi: Eleonora Duse, Rina Morelli, Eduardo... 
«Facciamo delle teste di legno della misura del nostro cliente — ci 
spiega —. Ed è su questa testa di legno per esempio, che sono state 
inventate e provate tutte le parrucche di Eduardo*. 

Rino Carboni, che è un mago nel ricostruire i volti del cinema, si 
definisce un «truccatore scultore tridimensionale», al contrario del¬ 
la maggior parte degli altri che sono pittori. «Il mio primo trucco 
tridimensionale — dice — l’ho fatto per il film Per un pugno di 
dollari -. Anche Indio, fornitore di fiducia della RAI, ha i suoi 
segreti nel campo del trucco; lavora con materiali e grassi naturali, 
che si usavano tanti anni fa, assolutamente innocui. 

La tecnologia si impadronirà del teatro? A testimoniarci che 
qualsiasi sia il futuro del nostro palcoscenico ii teatro è e resta 


«L’isola», regia di Passalacqua, 
una storia di padri e figli 

A Stuparich 
s?addice la Tv 


fantasia e creatività, ecco le maschere celeberrime dei Sartori, ecco 
la valigetta di Claudio Cavalli: tutto un teatrino di burattini in una 
sola grande scatola portatile. Tecnologia per il teatro significa però 
oggi anche prevenzione degli incidenti: ecco le nuove poltrone di 
materiale ininfiammabile, le porte di sicurezza automatiche. 

I beni informati dicono che a Parma ci sono delle «spie industria¬ 
li» qui venute per carpire il segreto di un materiale antincendio che 
non è stato ancora brevettato per lungaggini burocratiche. Intanto, 
coordinata da Felice Ambrosino, segretario generale dell’AGlS, si 
è tenuta una tavola rotonda sui problemi delia sicurezza nelle sale 
di spettacolo. Le tesi emerse sono queste: non occorre ulteriore 
legislatura; esiste infatti una normativa anche se in fase di svilup¬ 
po; bisogna uscire dal tunnel dell’emotività. Forse, bisogna avere 
più cura dello spettatore. 

Intanto c’è chi il problema della sicurezza lo applica ai teatri 
storici da ristrutturare. E il caso della Regione Umbria e di quella 
deU’Emilia Romagna, all’avanguardia in questo settore. 

Maria Grazia Gregori 



□ Rete 1 

10.00 SOLO LA VERITÀ - «Poma tS mezzanotte» 

11.00 L'ANNO MILLE - «La ricerca «6 Dio» 

11.55 C'ERA UNA VOLTA L'UOMO - «Pretto d grande e la sua epoca» 

12.30 CHECK-UP - Un proryamma di mecfccma di Biagio Agnes 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 PRISMA - Settimanale di varietà e spettacolo 

14.30 TOTOTHUFFA '62 - Con Tot*. Lia Zoppett 

16.15 STANLIO E OLLIO - «n fantasma stregato» 

16.30 SPECIALE PARLAMENTO - FLASH 

17.20 I PROBLEMI OEL SIG- ROSSI - Di Lutsa Rivetti 
18.10 ESTRAZIONI OEL LOTTO 

18.15 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
18.25 AGLI ANTENATI - Cartone annuito 
18.60 JESSICA NOVAK - Telefilm 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - TELEGIORNALE 

20.30 AL PARADISE - Con M«»a. H. Pensi e O. Lroneflo 
21.50 TELEGIORNALE 

22.00 EUROVISIONE - GRAN PREMIO EUROVISIVO DELLA CANZONE 
00.50 TG1 NOTTE 

Q Rete 2 

10.00 BISI - Di Anna Benassi 
12.00 MERIDIANA - «Spazio casa» 

12.30 TG2 - START - «Muoversi: come e perché» 

13.00 TG2 - ORE TREOlCt 

13.30 SCIENZA - Settimanale del TG2 

14.00 SCUOLA APERTA - Settimanale di problemi educativi 

14.30 SABATO SPORT - Castedaneta Marma: Ciclismo, grò «S PugSa 

16.15 IL DADO MAGICO - Rotocalco del sabato 

17.30 TG2 - FLASH - ESTRAZIONI DEL LOTTO 
17.40 PROSSIMAMENTE - Proyammi per sene sere 

18.00 TG2 • BELLA ITALIA • Città, paesi. Mffln. cose da difendere 

18.30 TG2 - SPORTSERA - «n siltemone» 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 ATLANTIC CITY. USA • Firn d> Luca Malie, con Bvt Lancastar. 
Susan Sarandon. Kate Red, Michel Pece* 

22.20 TG2- STASERA 

22.30 a CAPPELLO SUUF vcimtitré - Di Afcerro Argentini 

23.20 HOCKEY SU GHIACCIO: ITAUA-SVEZIA • Campionato del mondo 

23.55 TG2 STANOTTE 

□ Rete 3 

11.30 TRENTO - 47* Mostra Intemazionale dei vmi del Trentino 

17.00 LA FAVOLOSA STORIA DI PELLE O'ASINO • Firn di Jacques 
Demy. con Catherine Deneuve. Jean Man. Jacques Perno 
18.25 IL POLLICE - Proyemmi visti e da vedo» sulla Terza Rite 
19.00 TG3 • Intervallo con Gianni • Pmotto 
19.36 TUTTINSCENA - «t'A»«na di Verona: ien, oggi, domenr» 

20.30 DIECI MERCANTI D'ARTE CONTRO I TRUFFATORI 

21.30 TG3 • Intervallo con Gianni a Pmotto 

22.05 L'ISOLA - Con Omero Antonutti. Jufietta Mayn«al 

23.05 JAZZ CLUB - Concerto di M*ca Di Merco (pieno). Niets-H. Pedarson 

□ Canale 5 

8.30 eli mio amico Arnold*, telefilm: eL'elbero delle rpeles, telefilm; 


Jufiette Meyniel « Omero Antonimi 


9.20 Film «Avventure a Parigi», di Wilfima Huyck. con Jean Rocbefoct; 
11 Rubriche: 11.30 «Mary Tyler Moore», telefilm; 12 eTutti e esse», 
telefilm: 12.30 Falpalà: lo spettacolo delie moda; 13 eli pranzo è servi¬ 
to*. con Corrado; 13.30 «Una famiglia americ ana », telefoni; 14.30 FSm 
«20 chili di guai!... E una tonnellata di gioie», di Nor ma n Jewison. con 
Tony Corti», Mary Murphy: 16.30 «1 Puffi*, cartoni animati; 17 «Ralph 
Supermaxieroe*. telefilm: 18 eli mio amico Arnold*, telefilm: 18.30 
Babilonie- Attualità cinematografica; 19 «Help», gioco music*!*; 19.30 
«Barena*, telefilm; 20.25 «Anenti • noi due due», varietà; 22 Film 
«Allegro squadrone*, di Peolo Moffa. con Alberto Sorou 23.45 Goei; 
0.45 Film «Pugno proibito», di Phil (Cartoon, con Ehris Preslev. Og Young. 


contrapposti, un ambiente af¬ 
fascinante, ed aiuta — e parlo 
soprattutto di me — a recupe¬ 
rare un sentimento*. 

L'isola del titolo è quella in 
cui è nato ii padre ed in cui tor¬ 
na per l’ultima breve vacanza. 
Per il figlio è l’occasione di 
«scoprire» i piccoli segreti della 
gioventù patema- gli amori, gli 
angoli nascosti, i misteri di un 
grappolo d’uva appeso in di¬ 
spensa, la ricerca degli scogli 
più solitari Ed il padre, che 
nell'isola natale cerca i ricordi, 
si riconosce a specchio nel fi¬ 
glio, come non mai. Non c’è tri¬ 
stezza in questa avventura: al¬ 
to, eretto sulla barca che lo por¬ 
terà via per sempre, vestito di 
bianco con il «panama» in testa, 
il padre saluta la sua gente co¬ 
me un doge antico, con la stessa 
fierezza. E tra le pietre, tra le 
acque e i ripidi pendìi si corre 
verso una scoperta continua 
più che incedere verso la morte. 
C’è la vitalità e la furia di vivere 
bene i giorni e i sentimenti piu 
che l’attesa della fine. 


Stuparich, triestino, ha rac¬ 
contato una storia delle sue 
parti e Passalacqua, calabrese, 
è andato nel nord dell’Italia per 
girarla, restituendole un legge¬ 
ro timbro dialettale che dà ve¬ 
rità alle figure di donne vestite 
di scuro, che esprimono i senti¬ 
menti come sanno, «con una 
minestra calda, con una cami¬ 
cia bene stirata», come dice la 
Teresa interpretata da Juliette 
Meyniel. 

In realtà, raccontare di un 
uomo che muore, è cosa che si 
può ambientare in ogni terra: 
ma il legame che il regista ha 
voluto mantenere con lo scrit¬ 
tore gli ha forse permesso di 
trattare con levità la sua storia, 
di farne quasi cosa «ecceziona¬ 
le», a cui ogni persona ed ogni 
cosa fanno coro, le acque e le 
terre, gli amori passati e gli af¬ 
fetti presenti, i barcaioli lonta¬ 
ni che accennano il saluto ed il 
vapore che segna la fine di tut¬ 
to richiamando padre e figlio al 
destino con i colpi di sirena. 

Silvia Garambois 


EH Retequattro 


8.30 Ciao ciao; 9.45 «Grande de Pedre*. t e le n ov e le; 10.15 FSm «Aprìta 
a Parigi*, di David Bhiter, con David Day. Ray Bolger; 13.15 «Molina*, 
telenovela; 14 «Ciranda de Pedra», t al *nov e!* : 14.45 Film «Nonny la 
governante*, di Setti James HoJt. con Betta Devio, Wendy Craig: 16.30 
«Topolino show», varietà: 16.55 «Val col verde*, quiz; 18.30 «Star 
Trek*, telefilm; 19.30 «Charfie's Angela», telefilm; 20-30 FBm d muc¬ 
chio servaggio», (fi Sem Pe ckinpe h. con W ilti s m HoMen. Ernest Borgoi- 
ne; 22.30 «Chips», telefoni; 23 Bomber, settimanale «p ortavo. 

O Italia 1 

8.30 «In casa Lawrence*, tefefam; 9.20 «Angefi v o la nti» . talefSm; 10.05 
Firn «L'alibi deS'uttima ora», ài Joseph Losey. con Michael Bedgr e ve. 
Ann Todd; 12 Pugilato; 13 «Ritorno ds scuola», varietà; «P ic co le don¬ 
ne», canoni animati; 14 «Adolescenza inquieta*, te l enov e le; 15 «Anni 
verdi*, telefilm; 15.30 «Angeli volanti», teff9m; 16.30 «Bini buri: bu m », 
varietà; «Le avventure di Superman*, canoni ani m ati : «L'isola misterio¬ 
sa e a Capitan Nono», telrfdm.- 18 «Operazione ladro», te l ef ilm; 19 «In 
case Lawrence», telefilm; 20 «Strega per «more», telefoni; 20.30 FBm- 
cotnmedta «Colpo secco», di George Roy. con Paul Newt on ; 22.45 Firn 
«L'evsso», d< P.G. Deferre. con Alain Delon; 0.30 «Cartoon», tetefBm. 

C Svizzera 

13.40 Per I più piccoli: 14.55 In Eurovi si one de Dortmund: Cempioneti 
mondiali «fi Hockey su ghiaccio; 17.20 «Colpo da un mil io n e», fatefikn; 
18.10 Music Mag; 20.15 Telegiornale; 20.40 Film «Per favore non toc¬ 
cate le pelfine», di Richard Thorpe, con Steve Mc Ow ee n ; 22.15 aport. 

O Capodistria 

14.55 Hockey; 17 Calcio. 18.45 «8 corriera», telefilm; 19.30 TG - Punto 
d'incontro; 19.45 Con noi... in studio; 20.30 «Operazione meno lesta», 
telefilm; 21.30 Uno. due. tre... rock; 22 TG - T a st e g g i; 22-10 FBm 
■l'ingenua», «fi G. Baldeneffo. con None SttBer. 

O Francia 

13.35 «Colorado», telefilm; 15.10 Pomeriggio sportivo; 17 R*er4 A2; 
17.50 Cernei d*!Tavventura; 19.45 B teatro di Bowertf; 20 Telegiorna¬ 
le: 20.35 Sport: Miglio di Parigi; 21 Gran Promio dado Canzona. 

D Montecarlo 

14.30 QoesigoL' 15.30 Progr a mma musicale; 16-30 d e c o rino : 17.25 
«Le nuove avventure dell'Ape Magà; 18,15 «Dottori in aBegrte*. tele¬ 
film; 20 cAnimals*. documentario; 20.30 A Lete apatia: 21-30 La aoi 
mogli di Enrico Vili; 22.45 «Sq'“--ta* ssacloto K. 1». telefilm. 


Scegli il tuo film 

IL MUCCHIO SELVAGGIO (Rete 4, ore 20,30) 

«Perchè ho usato la tecnica del ralenti ? Perché ho voluto mostrare 
in che modo fl tempo può dilatarsi quando aU’improvviso c’è un’e¬ 
splosione totale. Ho voluto far vedere che c’è sempre nella guerra, 
nella violenza, nell’orrore un aspetto di strana bellezza al quale 
siamo »«s*i sensibili, come davanti ai quotiti di batta gli e... » . Così 
parlò Sem Pedrinpah, regista di questo Mucchio selvaggio (190) 
che arriva questa sera in tv. £ un film curioso che alterna massacri 
incredibili e scene di grande lirismo; ma può essere visto anche 
come una ballata struggente sulla fine dell’epopea del West, qui 
tr as p o rtato in Messico durante la rivoluzione diPancho Vii!*. Chi 
sono quelli del «Mucchio selvaggio»? Sono banditi sopravvissuti al 
trionfo delle automobili e delle pistole automatiche, avventurieri 
straccioni e sanguinari che finiscono con lo scontrarsi con i regala¬ 
re* di un generale messicano vanaglorioso. Muoiono tutti per la 
buona causa (la battaglia finale è un capolavoro di montaggio e di 
effetti speciali), in uno di quei soprassalti di dignità che caratteriz¬ 
zano i film di reckinpah. Le note più belle sono forse quelle che 
riguardano 0 Messico e la sua gente, volti scavati dal sole e dalla 
miseria; ma tutto il film (grazie alla prova di attori come William 
Holden, Ernest Borgnine e Warren Oates) sprizza un grande fasa¬ 
no crepuscolare. _ _ _ 

LA FAVOLOSA STORIA DI PELLE D’ASINO (Rete 3. ore 17) 
Fiaba in celluloide diretta da Jacques Demy, con Catherine De¬ 
neuve, Jacques Perirà e Jean Marais. Un re che vuole sposare la 
propria figlia dovrà cederla, come vuole la tradizione, al solito 
principe azzurro. La principessa fogge di casa per evitare il matri- 
nio incestuoso coperta di una pelle d’asino, che, galeotta, cadrà 
lasciando vedere al principe le sembianze della bella Cathenne. E 
il gioco è fatto. 

ATLANTIC CITY (Rete 2, ore 20,30) . _ . 

Film abbastanza recente (1980) presentato a Cannes da Louis 
Malie forse per nostalgia verso tanto cinema americano di ganv*t*r 
e di eroi negativi Burt Lancaster è un vecchio bookmaker, che si 
appresta a vivere un’ultima stagione ricca solo di ricordi, quando 
gii capita tra le mani una fortuna in eroina. E siccome le circostan¬ 
ze fanno l’uomo, sfida di nuovo il mondo, uccide due gangster, si 
p avo ne ggi a con una bella ragazza, insomma si sente finalmente un 
vero duro all’americana. Eppure il film è girato da un francese e 
batte bandiera canadese. 

ALLEGRO SQUADRONE (Canale 5, ore 22) 

Alberto Sordi Paolo Stoppa e Vittorio De Sica sono un motivo 
sufficiente per vedere un film, anche se il regista si chiama Paolo 
Moffa (chi era costui?}. Il titolo dice tutto: siamo in caserma, tra le 
aoiiie macchiette. Agli interpreti spetta il compito di sollevare fi 
tono e di svicolare dalle battute, appunto, da caserma. 

L’EVASO (Italia 1, ore 22.45) 


di una vedova che ha l’ambigua e tramontante bellezza di Simone 
Signorai Fra i due comincia una strana relazione. Come andrà a 
finire? Ma, i ovvio, come vuole ii regista Pierre Granier Deferra 
(1972). 



— «L’orso e la luna»: 
affascina e delude il 
nuovo balletto 
della celebre coreografa 

Ecco 
il nuovo 
alfabeto 
di Carolyn 
Carlson 



Nostro servizio 

VENEZIA — Qualche segno di 
impazienza, qualche manife¬ 
stazione rumorosa di sconcer¬ 
tata perplessità. Un via vai di 
pubblico, forse inquieto, forse 
annoiato. Questo il clima al 
Teatro Malibran di Venezia 
mentre il gruppo Teatro e 
Danza La Fenice di Carolyn 
Carlson srotolava le sue meta¬ 
fore al latte e i suoi gesti di 
purificazione per più di due 
ore filate. Ma al termine dello 
spettacolo, gli applausi sono 
stati se non molti, almeno calo¬ 
rosi. 

Da qualsiasi ragione sia sta¬ 
ta motivata, la reazione ambi¬ 
gua del pubblico veneziano ri¬ 
flette la doppia natura dell'ul¬ 
timo lavoro della coreografa a- 
mericana che vive e opera a 
Venezia da più di tre anni. L’ 
orso e la luna — una candida 
fiaba invernale — non è né una 
coreografia confezionata con i 
crismi della presa sicura sul 
pubblico (da qui, in parte, la 
noia), né un vero e proprio 
work in progress (da qui certa 
perplessità). Non si tratta, 
nemmeno, di uno spettacolo 
che alla sua prima presenta¬ 
zione si giudica semplicemente 
da limare nella coreografia o 
da tagliare qui e là, ma di un'o¬ 
pera danzata complessa quasi 
senza sapere perché è comples¬ 
sa. Ovvero, di una ricerca che 
punta a qualche cosa di nuovo, 
ma non lo può trovare dato che 
rimane imbrogliata dentro una 
struttura narrativa ormai un 
po’ logora e di maniera. Fac¬ 
ciamo qualche passo indietro. 

Undici onde (1981), il primo 
lavoro di Carolyn Carlson per 
il gruppo della Fenice, era, da 
un punto di vista coreografico, 
molto inventivo, da un punto 
di vista dell’immagine assolu¬ 
tamente magico, da un punto 
di vista registico sovrabbon¬ 
dante e ingenuo. Underwood 
(1982), il secondo lavoro del 
gruppo, ha invece rappresen¬ 
tato, per perfezione e sicurez¬ 
za nell'impianto registico, il 
culmine massimo delia parabo¬ 
la narrativa della Carlson. Che 
cosa poteva arrivare dopo due 
prove cosi! Un altro Under¬ 
wood, oppure una coreografia 
di tradizione come, appunto, 
L’orso e la luna. 

Il prodotto è fatto di mille 
contrari. La cosa più brutta è 
la raffinatissima confezione. 
Sono gli edulcorati abiti bian¬ 
chi. l’immobile eleganza di cer¬ 
te luci (di Peter Vos) che cado¬ 
no a pioggia sporcando qua e là 
il candore dell’insieme. Questa 
bellezza è troppo finta. Non si 
riempie di messaggi. La cosa 
più bella, paradossalmente, so¬ 
no gli errori registici, le stasi, 
certe incongruenze che rivela¬ 
no, in fondo, una nuova tensio¬ 
ne delta coreografa verso il su¬ 
peramento di se stessa. Forse 


la voglia di rimettersi in di¬ 
scussione. Dentro L’orso e la 
luna, ad esempio, c’è uno stral¬ 
cio coreografico di gruppo dove 
tutti e tredici i danzatori si 
muovono parafrasando i gesti 
dei sordomuti. Ne esce una co¬ 
reografia che pare un nuovo al¬ 
fabeto, dove si inventa davvero 
l’impossibile, dove anche il ge¬ 
sto assurdo acquista uno spes¬ 
sore semantico, una lucida tra¬ 
sparenza evocativa. Come Pi¬ 
na Bausch, Carolyn Carlson 
sente il bisogno di ampliare il 
codice della sua danza, lavora 
sulle minuzie gestuali, sulla 
non-danza. E perde quel senso 
del continuum danzato, quelle 
entrate e uscite incessanti in 
orizzontale che erano state il 
segno delle precedenti coreo¬ 
grafie per convogliare tutte le 
energie in un ipotetico centro, 

nei piccoli tremori dei dan¬ 
zatori, nella ricerca di un mo¬ 
vimento disperso quasi sulla 
superficie del corpo, in una e- 
splorazione originalissima dei 
suoi contorni. 

La Carlson sembra ritorna¬ 
re, qui, ai gesti umanoidi e ro¬ 
botizzati del suo maestro Alvin 
Nikolais, ma con una apertura 
di possibilità motorie e una 
sensibilità poetica molto più 
accentuate. Purtroppo, però, 
questa geniale intuizione è 
mescolata a troppe immagini 
riempitive. Soprattutto, è im¬ 
bevuta di una musica (del 
• concreto * Igor Wahhevitch) 
intollerabile. 

Noi abbiamo immaginato 
una palla di vetro. Di quelle 
che si usavano una volta come 
souvenir. Una palla continua- 
mente scossa, aove i danzatori 


I Radio 


□ RADIO 1 

GIORNALI RACK): 7. 8, 10. 13, 14. 
15. 17. 19. 21. 23. Onda Vard*. 
6.02. 7.55. 9. 9.55. 12.55. 16.55. 
22.55; 6-7.35, 8.45 La combinino¬ 
ne musicale; 7 Qu» parla i Sud; 7.30 
Edicola del Gfl 1: 9 Week-end: 10.15 
Black-out; 11 Lettera « Spezio aper¬ 
to: 11.10 Incontri musicali del mio 
tipo; 11.45 Cinecittà: 12.25 «Costi¬ 
na et Belgkxoso*; 13.30 Master- 
Rock vOage; 14 L'iAxna «Mie pome 
dorme: Mena Caàas; 14.45 Cara mu¬ 
cca: 15 Pwtnetta, cavato?; 16.25 
Putto d’incontro; 17 Autor arto; 
17.30 Ci starno anche noe 18 Obiet¬ 
tivo Euopa; 18.30 krtsrvzSs musica¬ 
le: 18.40 GR1 Sport • Patevoio; 19 
Stai; 20 Black-out: 21 «S» come sa¬ 
lute; 21.30 Grato sera; 22 Stasera a 
Roma: 22-30 Teatrino. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05.6.30,7.30. 

8.30. 9.30. 11.30, 12.30. 13.30. 

16.30. 17.30. 18.30, 19.30. 

22.30: 6 ■ tnfogto; 8.45 MAe e una 
canzone; 9.30 Transeuropaexpress: 
11 Long Pfeying Hit: 12.10-14 Tra¬ 
smissioni regonai: 12.30 Effetto 
musco; 13.30 SouvJ - Trecfc; 15 
«Vaga luna che inargenti*: 15.40 Hit 
Parad* • Al torrane Burt Bacharach; 
17 MAa a ima canzona; 17.30 «mor¬ 
te et un commesso vt a g ya tore»; 
19.50 Protagonisti dal jazz; 21 Sta¬ 
tone smfonca ’82-‘83; 23.30 Not- 
timo «totano. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO; 6.45.7.25,5.45. 
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stiona; 17 Spezwtre; 21 Rassegna 
dato rivista: 23 n jazz. 


tutti bravissimi, con l’eccezio¬ 
nale nuova accolta Malou Ai- 
raudo che viene dalla compa¬ 
gnia di Pina Bausch) fluttuano 
alla ricerca di una purifi¬ 
cazione interiore e esteriore. Il 
latte, la farina, un vago sapore 
d’Oriente, l’inesauribile bian¬ 
core. sono i segni di questa an¬ 
sia di salvezza. Nell'incessante 
dondolio di immagini, i danza¬ 
tori sì scontrano, rimbalzano 
in abiti che ad un certo punto 
ammonticchiano come forsen¬ 
nati sul palcoscenico. Tutti so¬ 
no, però, insensibilii f anche nel¬ 
la follia. Come sterilizzati con¬ 
tro le emozioni. Ma anche in 
questa «danza bianca » ci sono 
tre tocchi di calda dolcezza in¬ 
fantile a cui la Carlson tiene 
molto da quando è diventata 
madre: un orsacchiotto una 
luna pallida, memorabile, un 
finto bambino, mezzo clown 
bianco che rappresenta il can¬ 
dore e l’ingenuità. Tutto l’in¬ 
sieme si danza e si posa (que¬ 
sta fiaba al sapore di latte è 
molto statica), mentre dietro 
scorrono pannelli specchianti 
e si intravede un paesaggio 
montanaro di quelli tipici delle 
palle di vetro. C’è anche Caro¬ 
lyn che danza. Al solito un po’ 
maga e un po' maestrina (sta¬ 
volta porta anche un paio di 
occhiali), ma i suoi assolo, 
tranne uno, all'inizio, sono po¬ 
co convincenti. Forse, dopo la 
laguna, leitmotiv di Undici On¬ 
de, dopo il ritorno della vec¬ 
chia cara America di Under¬ 
wood, questa palla di vetrocosl 
scontomata e tremolante co- 
m’è L’orso e la luna ha lasciato 
attonita e dubbiosa anche lei. 

Marinella Guatterini 


La Nuova Serie Garzanti rinno¬ 
va e completa la prima serie con 
un vasto progetto di enciclope¬ 
die pratiche, dense di contenu¬ 
to, economiche, che si succede¬ 
ranno volume per volume, ar¬ 
gomento per argomento. 

Nello sviluppo di questo proget¬ 
to sono uscite l’Enciclopedia di 
Filosofia e La Nuova Enciclope¬ 
dia Universale. Sono in prepara¬ 
zione per l’autunno La Nuova 
Enciclopedia Geografica e per 
l’inizio del 1984 l’Enciclopedia 
del Diritto e dell’Economia. 

È ora imminente 

LA NUOm 
ENCICLOPEDIA 
DELLA MUSICA 

Tutti i fenomeni dell’espressio¬ 
ne musicale; i compositori, gli 
interpreti, i critici; le forme, i ge- 
neri^li strumenti, l’alta fedeltà. 
Profili di storia della musica oc¬ 
cidentale colta, popolare, legge¬ 
ra, jazz e delle culture non euro¬ 
pee. I capolavori del teatro mu¬ 
sicale. Compendi di acùstica e 
di teoria musicale. 
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Un film di 
Brass per 
la Sandrei li 


VENEZIA — Io, lei c il «casset¬ 
to»: ecco l’anomalo triangolo 
che costituisce il soggetto del 
nuovo fdm che Tinto Brass sta 
girando dopo aver abbando¬ 
nato il progetto ispirato a Sa¬ 
de. Si chiama «La chiave», cd è 
tratto all'omonimo romanzo 
pubblicato nel '74 dal giappo¬ 
nese premio Nobel Junicliiro 
Tanizaki e interpretato da Ste¬ 
fania Sandrelli. Il cassetto in 
questione è quello in cui mari¬ 
to e moglie custodiscono i pro¬ 
pri diari e che, aperto in segre¬ 
to dai coniugi, offre loro spraz¬ 
zi sulla vita intcriore, i deside¬ 
ri, le fantasie dell’uno c dell’al¬ 


tro. L'attrice, in quest’occasio¬ 
ne, torna al cinema dopo un 
periodo di riposo che risale al 
suo ultimo film, «la disobbe¬ 
dienza», ispirato anch’esso ad 
un'opera letteraria, il roman¬ 
zo di Moravia. 

«Il personaggio mi piace e 
ho stabilito un rapporto uma¬ 
no importante con Brass — 
racconta —. Quasi come con 
Germi, il regista al quale sono 
stata maggiormente legata e 
che, oggi, mi appare ingiusta¬ 
mente un po’ dimenticato». Il 
film è ambientato negli anni 
Quaranta: «Un’epoca che mi 
sembra di conoscere bene co¬ 
me quella di oggi, perché ho 
girato piu di un film ambien¬ 
tato in essa», aggiunge l’attri¬ 
ce. 

Ma cosa scoprono i due co¬ 
niugi nei diari racchiusi da 
questo cassetto? L'eros, cioè 
tutto quell’immaginario 
«proibito» che a parole, per vi¬ 


zio di perbenismo, sì negano. 
Aperto il cassetto e letti i diari 
il marito conoscerà meglio i 
desideri della moglie, e questo 
risolverà, per un certo periodo, 
la crisi della loro relazione. L f 
aggiunta di conoscenza infatti 
darà un nuovo soffio di vita al 
matrimonio, ma esso si con¬ 
cluderà lo stesso tragicamen¬ 
te. «In realtà “La chiave” è un 
film che non vuole dare una 
morale. Si limita a mostrare 
una coppia che risolve in chia¬ 
ve sessuale i propri problemi», 
spiega Tinto Brass. 

Per girare questo film il re¬ 
gista-autore di «Salon Kltty», 
«Caligola», «Action» è tornato 
a Venezia, li romanzo dì Tani¬ 
zaki era ambientato in Giap- 
nc ma llrass ha scelto la cit- 




suspense e di mistero che le è 
propria e che la rende cornice 
ideale di una storia come que¬ 
sta». 


A Ravenna 
una mostra 
di Morlotti 


RAVENNA -» Con una scelta 
di 29 fondamentali opere di¬ 
pinte tra il 1941 e il 1982, il 
percorso pittorico di Ennio 
Morlotti verrà presentato in 
una mostra che si apre sabato 
23 marzo, alle ore 18, alla Pi¬ 
nacoteca Comunale (Loggetta 
Lombardesca). 

Curatore è Pier Giovanni 
Castagnoli: la vicenda artisti¬ 
ca delplttore lombardo viene 
minuziosamente ricostruita 
in un bel volume della collana 
«Artisti contemporanei». Mor¬ 
lotti si impose come una delie 
personalità guida in Italia, tra 


il 1940 c il 1952, prima con l’c- 
sperirnza di «Corrente», poi 
col momento ncocubista de) 
•Fronte Nuovo delle Arti», e 
ancora col momento «astrat¬ 
to» di Lionello Venturi del 
«Gruppo degli Otto». Ma il suo 
vero, grande apporto alla nuo¬ 
va pittura italiana è stata la 
ricerca naturalista partita dal 
«clima» europeo e padano del¬ 
l’informale e arrivata ad una 
autonoma rivisitazione della 
natura lombarda: viti, gran¬ 
turco, forre e acque di canali, 
rocce sempre fissate in imma¬ 
gini di grandi spessori materi¬ 
ci, strato su strato, fino all’evi¬ 
denza solare, estiva o autun¬ 
nale oppure fino a certe medi¬ 
tazioni melanconiche da pit¬ 
tura antica sul cranio roccia 
tra le rocce. La mostra rimar¬ 
rà aperta fino al 5 giugno. 


Nuovi guai 
per Paul 
McCartney 


BONN — L’ex bestie Paul 
McCartney, 40 anni, dovrà pa¬ 
gare 705 marchi (423 mila lire 
circa) al mese di alimenti alla 
ragazza, Bettina Huerbers, 20 
anni, che afferma di essere 
sua figlia. Lo ha deciso un tri¬ 
bunale civile di Berlino che si 
occupa della causa intentata 
dalla madre di Bettina, Erika 
Huebers; questa sostiene di a- 
ver avuto Bettina dal cantan¬ 
te quando questi si esibiva con 
gli ancora sconosciuti Beatles 
ad Amburgo all’inizio degli 
anni Sessanta. Il tribunale 
non ha ancora deciso sulla pa¬ 


ternità di McCartney. I.a sto¬ 
ria di Bettina llucbcrs ha in¬ 
tanto avuto grande rilievo sul¬ 
la stampa popolare tedesca. 
Da un raffronto tra le fotogra¬ 
fie della ragazza e quelle del 
cantante emerge, a parere del¬ 
la «bild», una rassomiglianza 
impressionante. Il legale di 
McCartney ha esibito una pe¬ 
rizia medica del sangue del 
suo assistito il cui risultato 
tenderebbe a escludere la pa¬ 
ternità, ma i rappresentanti 
della Ifucbers hanno chiesto 
una contropcrizia di prova. 
Paul McCartney nega che Bet¬ 
tina sia sua figlia, ma 6 stato 
provato che nel 1966 ha invia¬ 
to 30 mila marchi alla madre. 
Se Bettina fosse riconosciuta 
sua figlia, avrebbe diritto ad 
una quota di eredità di diversi 
miliardi di lire. 
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A sinistra 
Jessica Lange 
e Sydney 
Pollack; 
a destra 
Dustin 
Hoffman 
In «Tootsie» 



gnau Esce finalmente il film di Pollack con Dustin Hoffman ^ HHgH 
nei panni di un attore che si traveste da donna per lavorare. ISÌnIBW 
Ha vinto solo un Oscar, ma in America ha già incassato 60 miliardr^^llli 

Meglio Dustin o Tootsie? 


TOOTSIE — Regia: Sydney 
Pollack. Soggetto: Don 

McGuire, Larry GelbarL Sce¬ 
neggiatura: Larry Gelbart. 
Murray Schisgal. Fotografia: 
Owcn Roizman. Musica: Dave 
Grusin. Interpreti: Dustin 
Hoffman, Jessica Lange, Teri 
Garr, Charles Durning, Da- 
bney Coleman, Bill Murray, 
Sydney Pollack. U.S.A. Com¬ 
media 1982. 

Rievocando la sua infanzia, 
Dustin Hoffman se n’è uscito 
con questa rivelatrice frase: 
«...Ero venuto al mondo sei an¬ 
ni dopo che il nucleo familiare 
si era già costituito, e per riu¬ 
scire ad essere me stesso dove¬ 
vo mettercela tutta.. ». Al con¬ 
fronto, meno laboriosa è stata 


per l’attore americano la meta¬ 
morfosi, da tarchiato giovanot¬ 
to piuttosto bruttarello, in ra¬ 
gazza attempata e un po’ fuori 
moda, resoluta a farsi strada 
nel mondo televisivo con sbri¬ 
gativa improntitudine. Anche 
se qualche fatica è pure costata 
a Dustin Hoffman per camuf¬ 
farsi — lui virilissimo Michael 
Dorsey — oltre che in panni e 
movenze femminili, tra i vezzi e 
i tic psicologici della prorom¬ 
pente Tootsie (alias Dorothy 
Michacls). 

Ad essere un po’ frivoli, po¬ 
tremmo definire Tootsie un 
film «ermafrodito». Non tanto 
per la prevaricante presenza, 
appunto di Michael-Dorothy, 
quanto per il fatto che tutta la 
vicenda, abilmente sceneggiata 


da Murray Schisgal e compagni 
sull’esile traccia di un racconto 
di Don McGuire, serpeggia con 
tollerante bonomia tra le que¬ 
stioni della cosidetta «guerra 
dei sessi». Siamo, insomma, nei 
pressi del Bdly Wilder di A 
qualcuno piace caldo e nella 
zona delle sbrigliate commedie 
di costume di Neil Simon. Ci si 
ritrova ancora alle prese con 
quelli che sono, da sempre, i 
controversi rapporti fra uomini 
e donne. Complicati, inoltre, 
dall’imizione convergente di 
finzioni, gioco degli equivoci e 
delle parti, colpi di scena, felice 
soluzione finale del garbuglio. 
Il tutto frullato in una giostra 
vorticosa che non disdegna 
neppure qualche sarcastico 
graffio a rinsecchite convinzio¬ 


ni e convenzioni sugli uomini, 
le donne, e l’universo mondo. 

Allora, che si vuole di più e di 
meglio? Be’.niente. Soltanto 
che qui le conclamate intenzio¬ 
ni di indagare in modo diverso 
psicologie e personaggi quanto¬ 
meno incompresi dell’.altra 
metà del cielo» si sciolgono pre¬ 
sto come neve al sole, per far 
spazio, piuttosto, ad una bril¬ 
lante commedia nello stile 
composito della vecchia-nuova 
Hollywood. Per convincersene, 
basta seguire in stato di mode¬ 
rato relax la singolare ascesa e 
la puntuale caduta di Dorothy 
Michaels, una donna «inventa¬ 
ta» per il ludibrio degli oltranzi¬ 
sti fallocratici e per la gioia di 
tutte le altre donne, più o meno 
umiliate e offese. 


Dunque, Michael Dorsey è 
un buon attore con un pessimo 
carattere. Va da sé che la sua 
vita non è facile. Perdi più, non 
è nemmeno un campione d’av¬ 
venenza. Insegna agli altri, a re¬ 
citare, ma, quando va a cercare 
lavoro, gli sbattono quasi subi¬ 
to la porta in faccia. Lui ci pro¬ 
va, ci riprova. Niente. Le cose 
gli vanno di male in peggio. E 
allora si incazza, sbraita, litiga. 
Anche col suo agente pubblici¬ 
tario (incarnato per l’occasione 
dallo stesso Pollack). Messo co¬ 
sì alle strette, i’irnidicibile Mi¬ 
chael trova la pensata risoluti¬ 
va. Armato di cosmetici, depi¬ 
latori, parrucche e vestiti, ecco¬ 
lo trasformarsi nella zitellesca 
e, comunque, volitiva attrice di 
soap operas televisive Dorothy 


Michaels Certo, la forzata con¬ 
vivenza, fra Michael e Dorothy, 
non è priva di fastidiosi incon¬ 
venienti. Occorrono l’energia di 
una decatleta per consentire a 
Tootsie di rendersi credibile 
come donna e, al contempo, per 
affermarsi come attrice. Alla 
lunga, però, riesce nell’uno e 
nell’altro intento, pur se gli ef¬ 
fetti diciamo così, collaterali, 
sono poco meno che catastrofi¬ 
ci. La ragazza di Michael, for¬ 
zatamente trascurata e all’o¬ 
scuro di tutto, scalpita insoffe¬ 
rente. E ancora: Michael-Doro- 
thy prende una cotta formida¬ 
bile per la compagna di lavoro 
Julie (una sfolgorante, bravissi¬ 
ma Jessica Lange che ricorda la 
Marilyn Monroe dei primi 
film) mentre costei è angustia¬ 
ta da un amante infedele e da 
un padre un po’ rincoglionito 
(altra caratterizzazione super¬ 
lativa dell'esperto Charles Dur¬ 
ning), tanto da prendere una 
senile sbandata proprio per... 
Indovinate chi? Appunto, per 
Tootsie, già «tampinata» anche 
da un vecchio tanghero in vena 
di smancerie. 

Per farla breve. Michael-Do- 
rothy impara a sue spese quan¬ 
to sia faticoso essere donna e 
uomo nello stesso tempo. Ma 
impara, altresì, quanto possa 
essere sottile la separazione tra 
l’affetto e il disinteresse, l’amo¬ 
re e l’odio. Con tutti gli annessi 
e connessi che questo comples¬ 
so genere di cose comporta. Va 
a finire, insomma, che quando 
Tootsie ne ha proprio le tasche 
piene di tanto trambusto, nel 
corso di una trasmissione tele¬ 
visiva in diretta svela la sua ve¬ 
ra identità provocando uno 
sconquasso da non dire. 

Perfino l'amica Julie, scon¬ 
volta da tale scoperta, rifiuta 
ormai a Michael ogni minima 
solidarietà. E così l’indocile at. 
tore ricomincia a strepitare. E, 
soprattutto, a struggersi per la 
bella Julie. Dai e dai, però, i 
cocci si rimettono a posto. L’ul¬ 
tima inquadratura di Tootsie ci 
saluta, infatti, con i due che se 
ne vanno abbracciati. Per vive¬ 
re felici e contenti? È molto 
probabile. Almeno così suggeri¬ 
scono Sydney Pollack, Dustin 
Hoffman, Jessica Lange, com¬ 
plici avveduti di un intratteni¬ 
mento che, se non fa gridare al 
miracolo, certamente diverte 
con buon garbo. 

Satiro Sorelli 

• Ai cinema Rivoli. Embassy. 
Euforie. Eden, Fiamma 11 di 
Roma e ai cinema Excelsior a 
Gloria di Milano. 


Luigi Squarzina ci parla di 
«Timone d’Atene», la sua ultima 
regia per il Teatro Stabile 

«Addio Roma 
me ne 
vado con 
Shakespeare» 
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Luigi Squarzina 


ROMA — Sono parecchie le coincidenze che 
segnano lo shakespeariano Timone d’Atene 
che Luigi Squarzina ha preparato per il Tea¬ 
tro di Roma e In scena da giovedì scorso. 
Innanzitutto rappresenta l’ultima regìa di 
Squarzina nella sua veste di direttore artisti¬ 
co dello Stabile romano (il suo mandato, si 
sa, scade a maggio e lui ha già detto che se ne 
andrà). Inoltre questo spettacolo sembra 
concludere una sorta di trilogia elisabettiana 
(condotta al Teatro di Roma attraverso testi 
per lo più difficili e comunque poco noti) Ini¬ 
ziata con un’importante Misura per misura di 
Shakespeare — che nella prima versione ro¬ 
mana vedeva sulla scena Luigi Vannucchi, 
Mario Scaccia, Gabriele Lavia e Ottavia Pic¬ 
colo — e poi continuato con H wlpone di Ben 
Jonson, interpretato ancora da Scaccia. 

— Luigi Squarzina, iniziamo da qui: da dove 
nasce questo incontro con il teatro elisabettia¬ 
no meno popolare e soprattutto meno facil¬ 
mente riconoscibile dal pubblico? 

Si potrebbe dire che nasca da un caso (ho 
lavorato anche con lo Shakespeare più cele¬ 
bre: ho diretto Gassman nell’Amleto del 1952, 
per esemplo). Ma forse il problema è tutto in 
Shakespeare, nella sua grandezza e nella sua 
classicità: non ha limiti, è come un continen¬ 
te che, agli occhi dell’esploratore, offre mari, 
fiumi, montagne, città, colline, deserti. Eppol 
diciamo pure che un autore di tanta statura 
passa sempre attraverso cicli di .maggiore 
comprensione»: è tanto tempo che penso a 
Ttmone d’Atene, eppure mi sembra che questo 
sia 11 momento piu adatto per portarlo In sce¬ 
na. 

— Vuoi dire che i gusti del pubblico coinci¬ 
dono quasi perfettamente con le esigenze del¬ 
la contemporaneità? 

Non è tanto una questione di impegno so¬ 
ciale astratto: più semplicemente mi rifarei a 
quanto dicevo prima. Stiamo attraversando 
un ciclo di maggior comprensione di Shake¬ 
speare, e Timone d’Atene con la sua magica 
specularità tra metropoli e natura può certa¬ 
mente rinnovare il mito della poesia del tea¬ 
tro. Diciamo che Timone, in questo momento 


così critico per la nostra quotidianità, può 
essere ascoltato meglio dal pubblico. 

— Infatti la vicenda narrata trae spunto da 
una grande città in crisi: un nucleo urbano 
che racchiude in se tutto il marcio di un’epoca. 

Questo testo esprime un punto di rottura. 
Atene è propriamente una metropoli della 
decadenza: una grande città, testimone di fa¬ 
sti meravigliosi, che non può più richiamarsi 
a quella classicità. Anzi, non ne ha 11 diritto, 
dal momento che 11 suo unico culto è diventa¬ 
to quello della corruzione. Con questo non 
voglio dire che l’Atene di Shakespeare somi¬ 
gli ad una nostra metropoli, ma certo si pos¬ 
sono notare delle assonanze. 

— Resta però un problema: «Timone d’Ate¬ 
ne», fra i testi del grande elisabettiano, è tra ì 
meno conosciuti (nemmeno Shakespeare lo 
vide mai in scena): quali vantaggi (e quali 
svantaggi) comporta questa condizione al re¬ 
gista e agli interpreti? 

Penso che portare in scena uno Shakespea¬ 
re poco noto offra molti vantaggi: innanzi¬ 
tutto si deve considerare la «sorpresa» del 

f iubbllco. Poi, In assenza di modelli precisi, di 
mmaginl di memoria, si è liberi di costruire 
uno spettacolo completamente nuovo. 

—- Parliamo, Infine, del «collaboratori»: il 
ruolo di Timone — questa sorta di misantropo 
che attraverso l’esercizio della corruzione ten¬ 
ta di affossare completamente una società che 
vede ormai troppo corrotta per sopravvivere 
— è interpretato da Gianrico Tedeschi— 
Un’altra fortuna per me: avere a disposi¬ 
zione un attore versatile e profondamente 
«simpatico» al pubblico come Gianrico Tede¬ 
schi. II suo ruolo è molto difficile: Timone 
dice cose estremamente ciniche e dure, lan¬ 
cia maledizioni al pubblico. Se Tedeschi non 
fosse riuscito a fare tutto ciò con assoluta 
sincerità e con un po’ di ironia, probabilmen¬ 
te il pubblico non accetterebbe uno spettaco¬ 
lo del genere. Shakespeare, a volte, sa essere 
terribilmente cattivo: e In quel casi bisogna 
essere abilissimi nel manifestare, dietro quel¬ 
la cattiveria, un Immenso gusto poetico. 

Nicola Fano 


Il concerto 


Petrassi fra 
Stravinski e 
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Goffredo Patrassi 


Il concerto 


ROMA — -Una serata con Goffredo Petrassi*: 
tale è la dedica dell’ultimo concerto all’Aula 
Magna — conclusivo d’una ricca stagione — 
promosso dall’Istituzione unii ersitaria, con e- 
semplare premura La particolare serata era, 
infatti, anche appoggiata ad una mostra di foto¬ 
grafie, bozzetti, figurini, partiture, dischi e ma¬ 
nifesti, curata da Luciano Barbieri, e intitolata 
*Petrassi ricorda ». Ammirata la mostra, varcata 
la soglia dei «ricordi», siamo entrati nel concer¬ 
to, articolato su cinque momenti della vicenda 
creativa del compositore, quale si è svolta in 
questi ultimi venti anni (1962-1982). 

Attraverso le sue musiche, che cosa *Petrassi 
ricorda »? Diremmo che non ricordi più nulla. 
Nella mostra gli sono intorno le ombre (non di¬ 
ciamo i fantasmi) di un mondo dal quale Petras¬ 
si è pure venuto (certi nomi, certe facce, certa 
cultura degli anni trascorsi, la cosiddetta *Scuo¬ 
la romana -, il cosiddetto * Barocco*: tutte inven¬ 
zioni che, semmai, limitavano lo sviluppo di una 
parabola musicale) e del quale il concerto di cui 
diciamo costituita, invece, una sacrosanta libe¬ 
razione. La faccia di Petrassi, che non ricorda, è 
ancora puntata al futuro E cosi la sua musica. 

Basti sentire, nella Seconda Serenata-Trio 
(1962) — arpa, mandolino e chitarra — i rintoc¬ 
chi allusivi di un canto affiorante da timbri pre¬ 
ziosi, appartato, tenero, aperto ad una civiltà 
cui certe facce guardano incredule. 

Basti sentire, in Flou (1980), per arpa, i guiz¬ 
zanti voli del suono, i •glissandi* anche volut¬ 
tuosi, i richiami pensosi, nell’assorto finale. 

Sentite le *storiche* Beatitudines (1969), per 


voci e strumenti Su quali facce esse si ripercuo¬ 
tono e quali altre facce esse percuotono? Non 
sono una elegia in memoria di Martin Luther 
King, ma costituiscono, appunto, un impegno 
del suono nuovo di essere nuovo pur nel rimesco¬ 
lare e rimeditare la realtà 

Viene fuori, da un concerto come questo, il 
Petrassi che è sempre più in là, più in alto, più 
avanti pure dell’apprezzamento più illuminato: 
un Petrassi anche sfuggente e inafferrabile, pro¬ 
teso in una sorta di -trasfigurazione* musicale. 
Persino il Veni, creator Igor (1982) — cosi si 
intitola la Sestina d’autunno (sei strumenti), de¬ 
dicata ai cento unni del compositore, si distacca 
dalla faccia di Stravinski, coinvolto con i suoi 
stessi temi, in questa musica • trasfigurata ». Le 
citazioni stravinskiane, soprattutto quella 
deM’Alleluja, tolta dalla Sinfonia di salmi, riaf¬ 
fiorano come reperti di un grande mondo antico, 
che rivive in una luce nuova. 

E così, dalla evanescente Serenata-Trio, Pe¬ 
trassi arriva alla drammatica musica per quel 
negro ucciso dai Manchi: quelli dalle cui facce, 
quali e quante che siano, tiene lontana la sua, 
quando il baritono intona (splendido, Gastone 
Sarti) il «beati qui persecutionem patiuntur pro- 
pter justitiam». 

Stupende le esecuzioni affidate alCEnsemble 
Garbarino, che si è avvalso delta partecipazione 
di solisti di prim’ordine, e affettuosa, alta fine, 
(il ministro Signorelto ha consegnato una targa 
al Maestro) la festa di amici e allievi intorno a 
Petrassi 

Erasmo Valente 


Abbado resuscita il «Faust» di Wagner 


MILANO — La Filarmonica delia Scala si è congedata, per questa 
stagione, dal pubblico milanese con un concerto diretto da Claudio 
Abbado. accolto da un successo trionfale. Eccezionalmente intensi 
sono stati gli applausi per il direttore soprattutto alla fine della 
serata, che proprio nella seconda parte aveva avuto i momenti di 
maggior significato, con le rivelatrici interpretazioni della Faust - 
Ouverture di Wagner e della suite dal Mandarino meraviglioso di 
Bartok. In precedenza la Seconda Sinfonia di Beethoven aveva 
ricevuto una definizione interpretativa di alto livello, in una pro¬ 
spettiva di classico equilibrio: di fronte a questa partitura così 
densa di idee, di eloquenza e di esuberanza inventiva, aperta a 
geniali intuizioni e ad aspetti più tradizionali, Abbado non ha 
voluto privilegiare un aspetto a scapito degli altri, puntando su 
una realizzazione solida e calibrata, compatta e senza forzature 
(cui forse avrebbe giovato un organico meno numeroso). L’altra 
sera, però, le sue interpretazioni prù-rivelatrici si sono ascoltate 
nella seconda parte del concerto. 

Per Bartok l’eccellente risultato era prevedibile: non da oggi si 
conosce la magnifica evidenza, l’incandescente tensione che Abba¬ 
do sa conferire alle visionarie intuizioni del Mandarino meravi¬ 
glioso, alle atmosfere magiche, inquietanti, allucinate di questa 
partiture, che ha impegnato l’orchestra in una prova di grande 
rilievo. Eri «in vece la prima volta che ti ascoltava da Abrado la 
giovanile Faust Ouverture di Wargr.er, una pagina troppo rara¬ 
mente eseguita, di cui la splendida, intensissima interpretazione 


del direttore milanese ha svelato compiutamente la grandezza. 

Composta nel 1839. all'epoca del Rienzi, poi riveduta e ampliata 
nel 1854, questa ouverture risente di suggestioni di Beriioz, trasfe¬ 
rita in una prospettiva formale entro certi limiti classicheggiante, 
e presenta un linguaggio abbastanza lontano da quello del War- 
gner maturo: la si può collocare tra il mondo del Rienzi e quello 
dell’Olandese volante, già chiaramente presagito. Ma ciò che conta 
è la profonda, intensa suggestione con cui questo linguaggio del 
giovane Wagner sa dar voce sinfonicamente alle inquietudini di 
Faust. 

Si consolida con Questo concerto il bilancio positivo della piccola 
stagione della Filarmonica, che qualche giorno fa ha annunciato 
ufficialmente di essersi costituita in libera associazione. Le pro¬ 
spettive sono per ora di quattro concerti all’anno; si spera in futuro 
di arrivare a otto. Come hanno giustamente sottolineato alcuni 
membri dell’orchestra, la Filarmonica è una sorta di «fiore all’oc¬ 
chiello» che non può, per sua natura, offrire a Milano la necessaria 
attività sinfonica stabile. Non è colpa della Filarmonica della Scala 
se siamo costretti ad approfittare anche di questa occasione per 
denunciare ancora una volta i ritardi e eli indujp che fanno rinviare 
il consolidamento e potenziamento dell'Orchestra Sinfonica RAI, 
che l’attività stabile già assicura e sempre meglio potrebbe garanti¬ 
re. 
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Drammatico incidente sulla Casilina: la fogna scoppia come una bomba 


L’inchiesta sulla morte di Alfredino 


Un boato, la strada esplode 

Un camion scaraventato in aria 
Gravissimi Vautista e due operai 

Terrificante episodio alle 10,30 - Probabilmente c’è stato un accumulo di metano biolo¬ 
gico che ha provocato la deflagrazione - I tecnici non danno ancora una versione certa 


A sinistra, la 
drammatica 
scena 

dell'esplosione 
e, qui accanto e 
sotto, sullo 
sfondo il 
camion 

coinvolto dallo 
scoppio sulla 
via Casilina 




Un episodio che ha quasi deH’incrcdibiie: 
una fogna è esplosa come una bomba. Lo 
scoppio ha investito due operai, ha letteral¬ 
mente sollevato un camion che passava poco 
distante sulla Casillna. L’autista è rimasto 
gravemente ferito e feriti gravemente sono 
anche i due operai colpiti dall’esplosione. I 
tecnici — almeno per il momento — non so¬ 
no riusciti a spiegare le cause deli’incidente. 
Lo raccontiamo attraverso la testimonianza 
di un agente delia stradale che si trovava sul¬ 
la Casillna a pochi metri dalla terribile esplo¬ 
sione, alle 10.30 di ieri mattina. Due ore dopo 
è ancora sconvolto. 

«Ero con un mio collega al chilometro 
14,700 per effettuare un normalissimo con¬ 
trollo. MI sono girato a guardare il traffico in 
uscita dalla città. All’improvviso una scena 
terribile: ho visto un camion (quello semidl- 
strutto davanti al quale l’agente sta raccon¬ 
tando l’episodio, ndr) saltare letteralmente in 
aria e subito dopo si è udita una violentissi¬ 
ma deflagrazione seguita da uno spostamen¬ 
to d'aria che ha investito anche noi. Comple¬ 
tamente disorientati, dopo aver avvertito la 
centrale, slamo corsi verso la voragine che si 
era aperta sulla strada tra il panico degli au¬ 
tomobilisti che transitavano in quel momen¬ 
to. Una scena agghiacciante — prosegue l’a¬ 
gente —. Due degli operai che stavano effet¬ 


tuando dei lavori stradali erano riversi su un 
lato della strada quasi completamente ustio¬ 
nati, mentre dalla cabina di guida del ca- 
mion giungevano le richieste d’aiuto dell’au¬ 
tista, sanguinante e quasi completamente i- 
nebetito». 

I due operai sono adesso ricoverati al Cen¬ 
tro grandi ustionati del S. Eugenio: Antonino 
Panicela di 29 anni è in pericolo di vita. Ha 
ustioni sul 45% del corpo, particolarmente 
sul volto, sul torace e sulle braccia. Fausto 
Pompei, 28 anni, è ustionato alle gambe ed 
anche per lui la prognosi è riservata. Gravi 
anche le condizioni di Enrico Damizla, 23 an¬ 
ni, l’autista del camion, ricoverato con pro¬ 
gnosi riservata al reparto di chirurgia del 
San Giovanni. Nella totale paralisi sulla via 
Casillna, dopo l’esplosione, le ambulanze — 
nonostante la scorta di una staffetta dei ca¬ 
rabinieri — hanno impiegato oltre venti mi¬ 
nuti per raggiungere il pronto soccorso. 

Cosa è accaduto di preciso? Fino a tarda 
sera nemmeno i sopralluoghi del tecnici dei 
vigili del fuoco e deli’Italgas (si è subito pen¬ 
sato ad una improvvisa fuga dalla rete di di¬ 
stribuzione del metano) sono riusciti a stabi¬ 
lirlo. 

Totalmente increduli i colleghi di lavoro 
del conducente del camion. Enrico Damazìa 
lavora per l’Arcadia, una fabbrica di mobili 


che ha sede nel villaggio della Breda, a meno 
di un chilometro dai luogo dell’esplosione. 
Damizia stava appunto rientrando in sede da 
Pesaro dove aveva ritirato un partita di vetri 
serigrafati (del valore di parecchie decine di 
milioni) che dovevano servire a completare 
una grossa ordinazione da inviare nei Paesi 
arabi. «Lo stavamo aspettando, affermano, 
quando è giunta la telefonata e ci siamo pre¬ 
cipitati qui. Ma è incredibile, passare proprio 
in quel momento! E poi guarda sotto il ca¬ 
mion: la parte anteriore è completamente di¬ 
strutta (e ce ne vuole...) mentre il retro è am¬ 
maccato». 

Per l’esplosione il camion si è sollevato fa¬ 
cendo perno sulle ruote di dietro, è andato a 
toccare la sommità del lampione per l’illumi¬ 
nazione della strada (che infatti è spezzato di 
netto, ma non divelto) e poi è ricaduto violen¬ 
temente. 

Le ipotesi sulle cause del terrificante inci¬ 
dente si accavallano, tra le decine di persone 
affollate al bordi delia Casilina (il traffico, 
rimasto paralizzato per buona parte della 
mattinata, è stato deviato nelle vie interne). 
Alcuni parlano di un forte odore di gas che si 
sarebbe sentito nei giorni scorsi a qualche 
decina di metri dal luogo dell’esplosione, ma 
sono voci non confermate. 


Di sicuro l’esplosione è avvenuta mentre 
gli operai deit’Ediiter lavoravano a ridosso di 
un cunicolo sotterraneo per il passaggio di 
condutture del gas, dell’acqua e dei cavi della 
rete elettrica. Una prima ipotesi parlerebbe 
di una scintilla provocata dalla recisione dei 
cavi che avrebbe fatto esplodere un grande 
quantitativo di gas fuoriuscito dalle tubazio¬ 
ni. 1 responsabili della Ediiter (come scrivia¬ 
mo qui sotto) affermano che la deflagrazione 
è avvenuta — invece — appena Antonino Pa¬ 
nicela ha aperto il tombino che si immette al 
cunicolo proprio per andare a controllare l’e¬ 
satta posizione dei tubi. 

Ma la ricostruzione esatta è impossibile 
fornirla. Da un sopralluogo effettuato nei po¬ 
meriggio dai tecnici dellTtalgas e dei Vigili 
del fuoco è risultato che nessuna perdita, 
nemmeno minima, di gas è stata riscontrata 
in tutta la rete circostante. Un vero mistero. 
La congettura più verosimile avanzata dall’ 
Italgas e che la deflagrazione sia stata provo¬ 
cata uà un accumulo di gas biologici fuoriu¬ 
sciti da una fognatura. In questo caso, infat¬ 
ti, l’esplosione avrebbe bruciato tutti i residui 
senza lasciare tracce. Questa mattina, co¬ 
munque, inizierà uno scavo per cercare di 
accertare le cause dello scoppio. 

Angelo Melone 


Antonio Panicela è in prognosi riservata al S. Eugenio 


Ha sollevato il tombino 
e il fuoco l'ha avvolto 


Antonio Panicela, 29 anni, 
è il più grave di tutti; Fausto 
Pompei è in prognosi riser¬ 
vata ma i medici sperano di 
salvarlo; Enrico Damizia, 23 
anni, è tenuto In stretta os¬ 
servazionc e se non ci saran¬ 
no complicazioni tra un me¬ 
se e mezzo potrà uscire dall’ 
ospedale. Sono i tre giovani 
coinvolti nella paurosa e- 
sploslone che ha semidiveito 
un tratto della via Casillna 
in tutta la sua larghezza. I 
primi due sono operai della 
Ediiter, l’impresa che lavora 
a Torbellamonaca, il terzo è 
stato coinvolto per caso 
mentre passava sul luogo 
dell’incidente. 

Antonio Panicela è slato 
preso In pieno dalla vampata 
di gas che ha causato lo 
scoppio. È lui che ha alzato il 
tombino da cui è partita l’e¬ 
splosione. Adesso è ricovera¬ 
to a! centro ustioni dell’ospe¬ 
dale S, Eugenio, con brucia¬ 
ture sul 45% del corpo. Le 
fiamme gli hanno avvolto le 
braccia, il torace. Il viso e la 
schiena. Le sue condizioni 
sono gravissime: I medici per 
U momento non si pronun¬ 
ciano. E stato ricoverato in 
una stanzetta isolata dove 
neppure I parenti possono 


fermarsi a lungo con lui. «Ce 
la farà? — chiede una giova¬ 
ne all’infermiere che le im¬ 
pedisce di entrare. Forse è la 
sua ragazza. La risposta è 
imbarazzata: «Ancora non si 
può dire, per ustioni come 
queste bisogna aspettare. Le 
bruciature sono ancora fre¬ 
sche, non è possibile neppure 
dire esattamente di che gra¬ 
do sono ». Poi aggiunge, come 
per farle coraggio: *E giova¬ 
ne però, e questo è molto im¬ 
portante*. 

La ragazza non si dà per 
vinta e chiede ancora di An¬ 
tonino, vuol sapere come è 
successo. Ha saputo solo po¬ 
chi minuti prima dell’Inci¬ 
dente e si è precipitata a tro¬ 
varlo, nessuno e riuscito a 
spiegarle come sia successo. 
*Ma può accadere che un 
tombino salti in aria così co¬ 
me una bomba?*, dice rivolta 
agli infermieri. *Io non ci 
posso credere, per me le cose 
sono andate in un altro mo¬ 
do*. Poi, dato che proprio 
non riesce a vederlo, si avvia 
verso l’uscita, con la testa 

fletei 

Per Fausto Pompei, Inve¬ 
ce, l’altro operaio della Edil- 
ter, l’Impresa al lavoro sulla 
via Casillna, i medici sono 


più ottimisti. Al momento 
dell’esplosione lui si trovava 
sulla gru e così si è potuto 
almeno in parte riparare. La 
prognosi è riservata anche se 
le ustioni non sono molto c- 
stese. Ha bruciature sulla 
gamba e sulle braccia e dopo 
una prima medicazione al S. 
Giovanni è stato trasportato 
anche lui al centro grandi u- 
stlonati del S. Eugenio. 

Enrico Damizia, fnrece, è 
In un lettino in una corsia al 
S. Giovanni. Un tubicino di 
plastica eli esce dal naso ed è 
in stato di scmincoscenza. 
Non dorme. *Non è mai sve¬ 
nuto* — dicono 1 cugini che 
sono arrivati In ospedale po¬ 
chi minuti dopo di lui. « Ades¬ 
so sente di più il dolore ed è 
In stato di shok — dice un 
parente — ma fino a pochi 
minuti fa parlava. CI ha rac¬ 
contato tutto quello che gli è 
successo. Ed è veramente In¬ 
credibile, una storia da non 
credere*. Enrico, Intanto, 
continua ad agitarsi La sua 
fidanzata, una ragazza blon¬ 
da, giovanissima, gl! prende 
le mani e cerca di calmarlo. 
Poi aggiunge: * Lavora come 
trasportatore all’Arcadia, 
una fabbrica di salotti, da un 
palo di anni. Stamattina, do¬ 


po aver preso dei cristalli, li 
stava portando alla sede 
quando Improvvisamente ha 
sentito una forza alzare il ca¬ 
mion con violenza verso l’al¬ 
to cpoi subito dopo un boato 
terribile. Quando è ripiom¬ 
bato a ferra pensava di esse¬ 
re tutto rotto. E invece 1 dot¬ 
tori dicono che si è spaccato 
solo qualche costola. Jnsom¬ 
ma per l'avventura che ha 
vissuto è stato quasi fortu¬ 
nato*. 

•Sì — aggiunge un altro 
parente — non posso nean¬ 
che Immaginare cosa deve a- 
rcre provato. Jo ho visto co¬ 
me era ridotto II camion: le 
ruote anteriori, 11 motore e 
tutte le parti rivolte a terra 
erano letteralmente scom¬ 
parse, distrutte da una forza 
incredibile...*. Lo interrompe 
un altro, forse per cambiare 
argomento, per allontanare l 
pensieri da quel momenti 
brutti. *L’lmportante — dice 
— è che se la sia cavata con 
ualche costola rotta, un 
rutto spavento e un po’ di 
graffiature. Ora è qui con 
noi gli possiamo parlare e 
vedrai che tra un mesetto ce 
lo riportiamo a casa*. 

Carta Cheto 



Disperazione dei familiari - «Ci ha 
raccontato tutto, una cosa da non 
credere» - Il camion pieno di vetri 


Vermicàio: il PM 
ha chiesto quattro 
rinvìi a giudizio 


A quasi due anni dalia tra¬ 
gedia di Vernicino in cui, 
nonostante i disperati tenta¬ 
tivi di soccorso, perse la vita 
il piccolo Alfredo Rampi, 1’ 
inchiesta giudiziaria su quei 
tragici fatti è arrivata a una 
svolta decisiva. Il giudice I- 
struttore Francesco Mlsiani 
nel prossimi giorni dovrà 
prendere una decisione sulle 
richieste del pubblico mini¬ 
stero Giancarlo Armati. La 
pubblica accusa infatti ha 
chiesto il rinvio a giudizio di 
quattro persone: il provvedi¬ 
mento dovrebbe riguardare 
il professore Amedeo Pise- 
gna e la moglie Piera Alfon¬ 
si, proprietari del fondo e de) 
pozzo dove cadde il piccolo, 
l'appaltatore Elio Ubertini e 
Francesco Egisi, l’operaio 
che eseguì i lavori di scavo. 

Secondo il magistrato 1 
proprietari del terreno dover 
vano controllare la sicurezza 
de! cunicolo e accertarsi che, 
a protezione, venisse posta 1* 
apposita transenna di recin¬ 
zione. Analoghe misure cau¬ 
telative avrebbero dovuto a- 
dottare il titolare della ditta 
a cui era stato affidato l’in¬ 
carico e lo stesso operato che 
io portò a termine. Invece, si 
è accertato nel corso delle In¬ 
dagini, nessuna delle norme 
previste dalla legge è stata 
osservata. Il pozzo era chiu¬ 
so da una semplice botola e 
quando Alfredino vi scivolò 
dentro, quasi sotto gli occhi 
del padre, non aveva nessu¬ 
no schermo, neppure le nor¬ 
mali stringhe colorate come 
segnale di pericolo. Per gior¬ 
ni restò dentro, a una pro¬ 
fondità di sessanta metri, so¬ 
speso nel vuoto e aggrappato 
alia parete. 

Fu un’affannosa corsa 
contro il tempo in cui si spe¬ 
rimentarono tutti 1 possibili 
sistemi per salvare la vita del 
bambino. Si poteva fare di 
più? Forse. 

I risultati di una perizia 
tecnica ordinata per valuta¬ 
re se nel comportamento di 
chi coordinò I soccorsi vi fos¬ 
sero gravi omissioni, ha dato 
esito negativo. Non c’è nes¬ 
sun elemento di accusa con¬ 
tro gli ingegneri Italiano 


Tiezzl, Fabio Rosati ed Elve- 
no Pastorelli responsabili dei 
soccorsi all’epoca della di¬ 
sgrazia e raggiunti all’inizio 
dell'Inchiesta da una comu¬ 
nicazione giudiziaria. 

Nel prosieguo degli accer¬ 
tamenti è emerso che al con¬ 
trario furono tentate tutte le 
strade possibili, rese vane 
purtroppo dalle oggettive 
difficolta della situazione. Le 
responsabilità quindi per la 
pubblica accusa non posso¬ 
no essere addebitate a singo¬ 
le persone, ma semmai alio 
Stato e alla Protezione civile 
che non fu in grado di mette¬ 
re in moto un'adeguata e ef¬ 
ficiente macchina organiz¬ 
zativa. 

Intanto, mentre prosegue 
l'inchiesta giudiziaria, il 
Centro Alfredo Rampi In col¬ 
laborazione con il Comune 
di Roma, ha organizzato un 
corso per volontari di prote¬ 
zione civile che si terra ogni 
sabato pomeriggio e dome¬ 
nica mattina fino alia metà 
di maggio. 

I corsi si svolgono a villa 
San Sebastiano (Porta San 
Sebastiano) e sono tenuti da 
vigili del fuoco, medici e- 
sperii di primo soccorso, ra¬ 
dioamatori, dal gruppo spe¬ 
leologico del CAI di Roma. 

Le materie trattate riguar¬ 
dano l’antlncendlo, 11 primo 
soccorso, l’uso delle radio e 
dei telefoni da campo in si¬ 
tuazioni normali e di emer¬ 
genza, il montaggio delle 
tende, nozioni di logistica e 
di topografìa e l’uso delle 
corde. 

Ai corsi si sono Iscritti — 
afferma un comunicato — 
oltre cinquanta persone e 
questo manifesta secondo il 
Centro Rampi, l’esigenza da 
parie di molti cittadini di 
sentirsi sufficientemente e 
responsabilmente preparati 
sia per autoproteggersl sia 
per intervenire In situazioni 
di emergenza. 

E questa la risposta con¬ 
creta che il Centro Alfredo 
Rampi — continua il comu¬ 
nicato — dà alla richiesta a- 
vanzata dalle forze politiche 
e istituzionali, perché anche 
nel nostro paese si promuova 
una cultura e coscienza di 
protezione civile. 


Dibattito 
sulla mafia, 
ad un anno 
dalla morte 
di La Torre 

È passato quasi un anno 
dall’assassinio del compa¬ 
gno Pio La Torre, massacra¬ 
to a Palermo Insieme al suo 
autista, il compagno Rosario 
Di Salvo, il 27 aprile. Nel 
giorno del primo anniversa¬ 
rio, 11 PCI romano ed il comi¬ 
tato regionale hanno orga¬ 
nizzato un’assemblea pub¬ 
blica alle ore 21 al Teatro An¬ 
teprima (ex cinema Colos¬ 
seo), in via Capo D’Africa 7. 
«Un rinnovato impegno nella 
lotta contro la mafia, la ca¬ 
morra e il terrorismo», dice il 
testo dell'invito. 

E di questo si discuterà in¬ 
sieme al sociologo Gianni 
Baget Bozzo, al compagno 
Achille Cicchetto, della dire¬ 
zione comunista, al deputato 
della sinistra indipendente 
Stefano Rodotà, al rettore 
dell’Università di Roma, An¬ 
tonio Ruberti, ai sindaco Ve- 
tere. L’incontro, presieduto 
dal segretario regionale del 
PCI romano Maurizio Ferra¬ 
ra, sarà anche l’occasione 
per rivedere gli effetti della 
legge che porta 11 nome del 
compagno La Torre, grazie 
alla quale è possibile control¬ 
lare I grossi flussi finanziari 
dell’industria maliosa. 

• Si terrà il 30 aprile a Tar¬ 
quinia un convegno sulla 
piena utilizzazione della ter¬ 
ra, promosso dal PCI. L’ini¬ 
ziativa, alla quale partecipe¬ 
rà il compagno Luciano Bar¬ 
ca della direzione comuni¬ 
sta, prevede le relazioni dell* 
avvocato Cervatl di Levrero, 
Vallesi, Barzantl, Ravalll e 
Athena Lorizio. i 


Iniziativa di quattro consiglieri PO 

Auditorium al Flaminio? 
«Un momento, prima 


discutiamone 

Prima di qualsiasi decisione sull’Audlto- 
rium, deve essere 11 consiglio comunale a dire 
la sua. Con una decisa presa, di posizione, 
quattro consiglieri comunali del PCI hanno 
preso un’iniziativa dopo rincontro tra il pre¬ 
sidente della Regione Santarelli, il sindaco 
Vetere e gli altri amministratori competenti, 
per la futura dislocazione del nuovo spazio 
musicale cittadino. Contro la ventilata scelta 
come sede per l’Auditorium del Borghetto 
Flaminio, Vittoria Calzolari, Piero Della Se¬ 
ta, Anita Pasquali e Luigi Arata hanno chie¬ 
sto un dibattito dell’assemblea capitolina. 

Nella loro interrogazione fanno anche 
chiaramente capire di non condividere nem¬ 
meno le conclusioni dell’apposita commis¬ 
sione regionale, istituita proprio per localiz¬ 
zare l’area più adatta. Com’è noto in «ballot¬ 
taggio* ci sono due zone: quella del Borghetto 
Flaminio ed un appezzamento di terreno nel¬ 
l’area orientale di Cinecittà. La commissione 
ha assegnato otto punti alla prima soluzione 
e quattro soltanto alla seconda. I quattro 
consiglieri comunisti presentano un lungo e- 
Ienco di contestazioni alla soluzione Flami¬ 
nio. A cominciare del problema traffico, «già 
fortemente congestionato sulla via Flaminia, 
unico accesso al centro storico dal settore 
nord-ovest della città*. I quattro consiglieri 
osserveranno poi che l’ulteriore domanda di 
parcheggi non potrebbe essere soddisfatta 


in consiglio » 

nemmeno nel parcheggio del Galoppatolo, 
•che peraltro è considerato come l’unica ri¬ 
serva per 11 centro storico». 

Inoltre, viene denunciata la «saturazione 
dell'unica area libera alle porte del centro 
storico, adiacente alla nuova sede della Fa¬ 
coltà di Architettura in corso di realizzazione 
presso la ghlacceria Peroni, e che potrebbe 
soddisfare alcune richieste di servizi da tem¬ 
po avanzate dalla II circoscrizione*. 

Viene anche ricordata una delibera del 19 
sull’adozione del primo Programma plurien¬ 
nale di attuazione, che prevedeva 1*Audito¬ 
rium proprio in periferia, allo scopo anche di 
«snellire* il centro dall’ingolfamento di fun¬ 
zioni culturali e direzionali. «Se c’è stata una 
sola critica giusta alla politica dell’effimero 
— ha dichiarato Piero Della Seta — è quella 
sul limitato decentramento delle Iniziative e 
delle strutture. L’Auditorium può essere l’oc¬ 
casione per fornire un’area periferica di una 
struttura stabile, mentre In centro, solo per 
la musica sinfonica, esistono già sei spazi*. 

L’ultima critica mossa alle decisioni ilei 
«vertice» riguarda le caratteristiche ambien¬ 
tali, «che non consentono — scrivono Della 
Seta, Arata, Pasquali e Calzolari nelPinterro- 
gazione — l’inserimento di volumetrie quali 
quelle che sarebbero richieste per l’Audito- 
rium». Per tutto questo, i quattro consiglieri 
chiedono un'apposita riunione del Consiglio, 
prima di qualsiasi decisione. 


L’Ediiter dice: «La nostra ditta 
non ha nessuna responsabilità» 



Fausto Pompei, 28 anni, uno dei feriti 


Anche all’Edilter non riescono a spiegarsi cosa possa essere suc¬ 
cesso. «Per noi l’ipotesi più verosimile è quella di un esplosione 
provocata dal gas — dice un tecnico delia cooperativa — I nostri 
due operai stavano scavando, per conto dell’Acea, un canale dove 
calare i cavi dell'energia elettrica. Lì a pochi metri c’è mia galleria 
dei servizi dove poi è avvenuto lo scoppio. La galleria era stata 
ispezionata, in previsione dei lavori, alcuni giorni fa dal capo can¬ 
tiere. È una galleria di servizi come tante — continua il tecnico — 
dentro vi corre una tubatura dell’acqua, ma forse in qualche punto, 
magari non visibile, c’è anche una conduttura del gas magari non 
"incamiciata” a dovere e che forse perdeva. Solo così si può spiega¬ 
re l’esplosione, appena uno dei nostri operai ha sollevato il coper¬ 
chio di uno dei pozzetti. Secondo noi — aggiunge il tecnico — 
quella galleria potrebbe essersi trasformata in una specie di came¬ 
ra a gas e, chissà la favilla di una sigaretta o una scintilla provocata 
nel sollevare il coperchio, ha fatto da miccia*. 

Per l'Edflter che ha visto due suoi dipendenti coinvolti nell’inci¬ 
dente è un duro colpo, reso ancor più pesante dall'incertezza, dal 
non sapere come, in realtà, ri sono svolti i fatti. La cooperativa che 
svolge lavori in diverse regioni d'Italia (Emilia, Umbria, Toscana, 
Campania e Sicilia) ed anche all’estero (Algerie, Madagascar) da 
quasi vent’anni opera anche a Roma, finora gravi incìdenti non si 
erano mai verificati. L’Edilter, come cooperativa di abitazione, ha 


lavorato alla costruzione di alloggi a Ti burlino, ha realizzato opere 
per conto dellTACP, come il Lamentino; numerose scuole del Co¬ 
mune, con l’Acea ha partecipato ai lavori di risanamento delle 
borgate. 

Ora, nel luogo dove è avvenuto l’incidente, era impegnata su due 
fronti: da un Lato stava realizzando lo svincolo stradale che dovrà 
collegare la Casilinr con il nuovo complesso comunale di Tot Bella 
Monaca (circa tremila alloggi dei quali i primi saranno assegnati a 
giorni agli sfrattati) dall’altro, per conto deU’Acea, aveva iniziato 
Io scavo per i cavi dell’illuminazione. 

La Casilina, ieri dopo Io scoppio è rimasta completamente bloc¬ 
cata, decine e decine di vigili urbani sono intervenuti per far ri¬ 
prendere in qualche modo la circolazione. Ne) pomeriggio, consi¬ 
derando che ci vorranno diversi giorni prima di rendere di nuovo 
transitabile la strada, è stato elaborato un piano di emergenza. 

Questa la nuova disciplina del traffico nella zona; per l'uscita da 
Roma bisogna lasciare la Casilina all'altezza di via di Grotte Celo- 
ni, si prosegue per via Calzoni, via Ernesto Breda, via Sanitaria, 
via del Tortacelo, via due Torri, e poi si riprende di nuovo la 
Casilina. Per entrare a Roma, invece, gli automobilisti dovranno 
seguire il seguente percorso: via Siculiana, via Buscemi, via Ac¬ 
quarono, via Fuoco Sacro e poi si potranno riimmettere sulla Casi- 
lina. 

r. p. 


Fabbriche romane: sempre crisi 
Calano domanda e investimenti 


Un altro segnale d’allarme è 
stato lanciato dall’Unione in¬ 
dustriali di Roma e provincia 
dopo l’elaborazione dei dati del 
primo trimestre di quest’anno 
su un centinaio di aziende ma- 
nufatturiere. L'immagine dell’ 
industria romana — in sostan¬ 
za — continua ad essere sem¬ 
pre più negativa e la quinta 
realtà industriale d'Italia man¬ 
da segni di pesante regresso. 

La domanda appare in calo 
ovunque (sono peràate dal 60 al 
70 per cento le aziende che se¬ 
gnalano un’insufficienza) e 
contemporaneamente si assiste 
ad una stagnazione degli inve¬ 
stimenti, ad una bassissima uti¬ 
lizzazione degli impianti men¬ 
tre la riconversione tarda ad 
avviarsi. Conseguenza di tutta 
questa situazione, ovviamente, 
è un ulteriore rallentamento 


delToccupazione. Dati p reocc u - 
panti, quindi. In particolare I’ 
Unione Industriali mostra una 
forte apprensione per Q presen¬ 
te rallentamento della doman¬ 
da in turi» » «ettori. D 33% delle 
industrie — infatti — segnala¬ 
no una caduta della domanda 
interna (erano 0 26%) mentre 
salgono dal 16 al 24% quelle 
che lamentano un calo anche 
della domanda da parte del 
mercato estero. 

Sono, p urt roppo, dati che si 
mantengono quasi costanti in 
tutti i settori, ed ognuno segna¬ 
le scompen si proprio nei dati 
delle attività che maggiormen¬ 
te influenzano l’andamento 
produttivo. E il caso dell'indu¬ 
stria dei laterizi, ad esempio, in 
cui il 100% delle aziende la¬ 
mentano insufficienze nella do¬ 
manda da parte del mercato 


delle costruzioni, o del settore 
dell’alimentazione che conti¬ 
nua ad avvertire i segni di una 
progressiva concentrazione dei 
consumi familiari che determi¬ 
na una tendenza a rinunciare 
ad alcuni consumi superflui ed 
a sostituire anche i generi di 
prima necessità con produzioni 
di minor costo. 

Una realtà che non fa certo 
ben sperare nemmeno per il fu¬ 
turo più immediato. «In provin¬ 
cia due aziende su tre sono in 
difficoltà — ha detto il previ¬ 
dente delTUIR — e l’industria 
continua a navigare, seppure 
con il fiato corto in un mare do¬ 
ve ci sono già mine vaganti. Ma 
questo non ci garantisce affatto 
la possibilità di agganciare i) 
nostro vagone alla locomotiva 
internazionale che «là segni di 
ripresa. E questo è un altro gra¬ 
ve problema per il futuro». 
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Prigioniera in una casa diroccata 




Minorenne 
violentata 
e sequestrata 
per 

quattro giorni 



Nazareno Zambotti e Khomais fehrl, arrestati per aver sequestrato una minorenne 


Una ragazza di 1? anni è stata tenuta prigioniera per quattro 
giorni di seguito e violentata da due spacciatori. L’allucinante 
episodio è stato scoperto solo Ieri quando la giovane terrorizzata 
e in stato di choc é riuscita a fuggire e a tornare a casa. 1 suoi 
sequestratori sono stati arrestati dai carabinieri della compa¬ 
gnia di Trastevere: sono il tunisino' Khemais Fehri, 48 anni, e 
Nazareno Zambotti di 35. Tutti e due dovranno rispondere di 
sequestro di persona, violenza carnale e spaccio di stupefacenti. 

Secondo quanto ha raccontato agli inquirenti M.P.L. tutto è 
cominciato la sera del 13 aprile a piazza Navona. Li la ragazza ha 
incontrato per caso Khemais Feltri: «Non sapevo neppure il suo 
vero nome — ha detto M.P.L. — si faceva chiamare da tutti 
Federico e io mi sono fidata di lui, perché sembrava buono e 
gentile*. Poi è arrivata l'offerta di una dose di eroina, una so¬ 
stanza, tra l'aitro, che la giovane non aveva mai conosciuto 
prima di allora. «Però devi venire a prenderla a casa mia, qui 
non è sicuro» le ha detto io spacciatore. La giovane all’Inizio ha 
avuto un attimo d’incertezza, poi si è lasciata convincere, ed è 
cominciato l’inferno. 

La casa di cui parlava «Federico» altro non era che un edificio 
diroccato in via dei Laterizi, trasformato dal tunisino e dal suo 
amico Nazareno Zambotti in un centro di spaccio. Appena arri¬ 
vati di punto in bianco la diciassettenne ha scoperto di essere 
finita nelle mani di due aguzzini. L’hanno drogata, piu volte, e le 
hanno anche imposto di cambiare un assegno in banca con un 
documento falso. Quando M.P.L. incapace di fare quanto le era 
stato ordinato è tornata in via dei Laterizi senza un soldo, si è 
scatenata la «punizione». Costretta a prendere una nuova dose 
di eroina ha dovuto sopportare le violenze dei due all’Interno di 
una delle stanze dell’edificio abbandonato. 

Più tardi, mentre i «carcerieri» dormivano, è riuscita a sgu¬ 
sciare fuori dai palazzo e a correre dai carabinieri per denunciar¬ 
li. 


Si è 

costituito 
a Andria 
il giovane 
aggressore 
dello 
psicologo 


Si è costituito ieri mattina, al 
comando dei vigili urbani di 
Andria, Gennaro Di Bari, il 
giovane handicappato che 
giovedì sera ha accoltellato lo 
psicologo Dino Ferian negli 
ambulatori dell’Unita territo¬ 
riale di riabilitazione della Usi 
RM 10 in vìa Selinunte. Il ra¬ 
gazzo che è stato arrestato dai 
carabinieri ha raccontato di a- 
ver viaggiato in autostop, ma 
non ha dato nessuna spiega¬ 
zione sui motivi che lo hanno 
spinto alla furiosa aggressio¬ 
ne. Gennaro Di Bari è stato 
rinchiuso nel carcere di Trani; 
nei prossimi giorni probabil¬ 
mente sarà trasferito a Roma 
per essere interrogato dai ma¬ 
gistrati. 11 giovane che da due 
anni non sì era piu fatto vivo 
ncll’Utr (il suo nome infatti 
non compare negli elenchi de¬ 
gli assistiti) qualche giorno fa 
aveva protestato perché, a suo 
dire, il dottor Ferian l’aveva 
«trattato male»; nello stesso 
periodo al medico era arrivata 
una lettera carica di minacce, 
scritta con calligrafia infanti¬ 
le e firmata da un certo «Mari¬ 
no». Si tratta della stessa per¬ 
sona? 


Week-end tutto per lo sport 

Romaratona e 
Cicloraduno 
si contendono 
entusiasmo e 
partecipazione 

Due giorni di manifestazioni 
per tutte le gambe e tutti 
i polmoni - Si comincia oggi 
con la Corsa per la pace 



Scarpette e biciclette sono pronte per 
il fantastico via e la città si appresta a 
vivere un lungo fìnesettimana tutto de¬ 
dicato allo sport. Uno sport per tutte le 
gambe e tutti i polmoni per scrollarsi in 
una sola volta l'inverno di dosso. Non 
mancheranno gli scettici, ! dissenzienti, 
i tifosi «della poltrona» e gii automobili¬ 
sti di vocazione che protesteranno, ma 
Roma come New York. Tokyo, Londra, 
Parigi non può rinunciare a queste 
straordinarie manifestazioni che vedo*- 
no l’adesione e la partecipazione entu¬ 
siastica di migliaia e migliaia di giovani, 
bambini, donne, anziani tutti accomu¬ 
nati da un’unica grande passione. 

Si comincia oggi alle 12 con la «Corsa 
della pace> da piazzale delle Fosse Ar- 
deatine dove il sindaco Vetere darà il via 
a 50 podisti che raggiungeranno lunedi 
Fomacette in provincia di Pisa dopo 
350 chilometri di corsa e in compagnia 
di quanti si vorranno accodare. La corsa 
delia pace toccherà tutti i maggiori cen¬ 
tri de! litorale laziale e toscano. 

Ma le due giornate «clou» dello sport 
praticato saranno quelle di domenica e 
iunedì che vedranno atleti in erba e 


campioni dei pedale e del polpaccio im¬ 
pegnati nella «Romaratona», nel Ciclo- 
raduno, nel Gran Premio delia Libera¬ 
zione, nei Palio delle circoscrizioni e in 
tante altre attività sportive «decentrate» 
e riunite sotto il nome «Giochi del 25 
Aprile». 

La seconda edizione di «Romaratona» 
preceduta dal saluto televisivo di Vetere 
e Chirac, sindaco di Parigi (città con cui 
la manifestazione si è «gemellata») pren- 
-de il via domani alle 9,30 dal piazzale 
antistante il Palazzo dello Sport deli’ 
EUR La prima partenza riguarda 5 mi¬ 
la concorrenti «qualificati» (fra cui la 
campionessa neozelandese AUison Roe) 
che percorreranno 42,195 km, mentre il 
secondo «start» alle 9,45 sarà dato ai 30 
mila partecipanti alla Stracittadina dì 8 
km. Il raduno per tutti è fissato per le 
ore 8. 

Strisce di plastica arancione (che ver¬ 
ranno rimosse subito dopo) segneranno 
l’itinerario, mentre le strade verranno 
chiuse al traffico per il tempo limitato 
del transito della marcia. Lo striscione 
d’arrivo sarà a via dei Fori Imperiali 
(L.go Co*™»Ao Ricci) sbarrata per intero 


al traffico dalle 22 del 23 aprile alle 24 di 
domenica. Saranno chiuse anche via 
della Salaria Vecchia e via del Tempio 
della Pace. Più di 1.500 vigili urbani sa¬ 
ranno a disposizione della città (per in¬ 
formazioni si può chiamare il N. 
6794816). 

Per i ciclisti invece l'appuntamento è 
alle 7 di domani al Velodromo Olimpico 
(viale dell’Oceano Pacifico). La parten¬ 
za della «Coppa 25 Aprile., prima prova 
di campionato nazionale per cìcloama- 
tori, patrocinata dall’Unita, dalla UISP, 
dal Comune e dalla Provincia è fissata 
per le 8,30. Dopo aver percorso un tratto 
cittadino le biciclette si dirigeranno ver¬ 
so i Castelli Romani. Alle 11,30 sosta 
ristoro alla Villa comunale di Albano e 
ritorno al Velodromo Olimpico (previ¬ 
sto per le 12,30) dopo 70 chilometri 
complessivi di pedalate. Alle 15,30 sem¬ 
pre al Velodromo riunione su pista per 
esordienti allievi, juniores, dilettanti e 
cicloamatori, giovani e adulti. Sempre 
domani dalie 12 alle 16 in questo stesso 
luogo comincia la punzonatura del Gran 
Premio delia Liberazione. 

Lunedì, 25 aprile, parte la corsa cicli¬ 


stica internazionale dilettanti organiz¬ 
zata dall’Unità e dalla Sanson e sotto il 
patrocinio di Comune, Provincia e Re¬ 
gione, rittrovo ai circuito di Caracalla e 
la punzonatura sono fissati per le 8. Alle 
9,30 parte il Gran Premio della Libera¬ 
zione che dovrà percorrere complessiva¬ 
mente 121,900 chilometri. Anche ii Pa¬ 
lio delle circoscrizioni che invita a una 
«pedalata ecologica» prende il via lunedì 
dalle venti circoscrizioni deita città e si 
conclude a via Valle delle Camene (par¬ 
co di Villa Ceiimontana) entro le ore 11. 

Infine nell’ambito dei giochi del 25 
aprile organizzati dalia UISP e dai Co¬ 
mune per «Viviamo lo sport» allo stadio 
delle Terme si svolgerà il nono meeting 
di atletica leggera, sui campi dì via Leo- 
nori la finale del Tomeo di Tennis 25 
aprile, nella piscina di vìa Montona 
staffettone e gare di nuoto e ancora cal¬ 
cio al Villaggio Olimpico, arti marziali, 
pallavolo e pattinaggio. 

Ce n’è veramente per tutti i gusti e 
tutte le età e se proprio qualcuno non 
amasse nessuna di queste discipline po¬ 
trà da spettatore partecipare alla gioia e 
alla passione degii altri. 


Domani concerto 

Programma 
«alternativo» 
dell’Opera 
per la One 

della stagione 

» 

Dato ii protrarsi deila 
chiusura del Teatro dell’O¬ 
pera di Roma, la direzione 
dell'ente lirico ha approvato 
una programmazone alter¬ 
nativa per questo ultimo 
scorcio di stagione. Dopo il 
concerto sinfonico corale 
che avrà luogo all’Audlto- 
rium della Rai del Foro Itali¬ 
co domani alle ore 18,30 e 
martedì alle ore 21 si svolge¬ 
rà il 3 maggio al Teatro Ten¬ 
da a Strisce uno spettacolo di 
balletto. Si tratta de «Le 
chant du rosslgnol» e «Ca¬ 
priccio» di Stravlnsky e «La 
boutique fantasque»di Re¬ 
spighi. 

Parteciperanno il corpo di 
balio e i solisti dell'Opera. Le 
coreografie sono firmate da 
Leonide e Lora Masslne. Di¬ 
rettore d’Orchestra, Bruno 
Aprea. La «prima» del tre bal¬ 
letti sarà aperta al pubblico, 
mentre le tre repliche dei 
giorni successivi saranno ri¬ 
servate alle scuole. Un con¬ 
certo sinfonico wagneriano, 
(fermo restando a fine mag¬ 
gio il «Parsifal» in forma ora¬ 
toria) avrà invece luogo al 
Teatro Olimpico il 13 e 14 
maggio. Direttore Woirang 
Rennert con la partecipazio¬ 
ne del soprano Rose Wage- 
mann. 1 biglietti per il con¬ 
certo del Foro Italico sono in 
vendita alia biglietteria del 
Teatro dell’Opera (piazza 
Beniamino Gigli, 1). Prezzo 
unico lire 3000. Gli abbonati 
alla stagione dei Teatro en¬ 
treranno gratuitamente. 


Agricoltura cenerentola 
e la Regione continua 
a non «seminare»... 


Ne ha smossa di terra il presidente della 
Confcoitivatori del Lazio, nella sua relazione 
introduttiva, al II congresso regionale dell’ 
associazione contadina. Mauro Ottaviano ha 
passato ai raggi x la situazione agricola della 
Regione, ne è venuta fuori una radiografia 
particolareggiata. Sono emersi i mali che mi¬ 
nano la salute del settore, ma anche le medi¬ 
cine giuste per risanare questo comparto de¬ 
cisivo dell’economia del Lazio. Che l’agricol¬ 
tura regionale stia attraversando uno dei 
suoi momenti più critici è dimostrato dal fat¬ 
to che nella composizione del reddito l’agri¬ 
coltura laziale concorre soltanto per il 4,12%. 
C’è una flessione di due punti rispetto al 
1970, e cosa ancor più allarmante, 11 processo 
di terziarizzazione nel Lazio è andato avanti 
in maniera più rapida rispetto ai resto del 
Paese. Il dato nazionale infatti, sempre per 
quanto riguarda la partecipazione alla com¬ 
posizione del reddito, è del 6,32%. Diminui¬ 
sce poi la superficie agricola utilizzabile (me¬ 
no 10%) e cala l’occupazione (177 mila nel ’71; 
120 mila ne!!’B2). 

Nonostante questi segnali di crisi 11 reddi¬ 
to, prodotto dall'agricoltura, è cresciuto nel 
lazlo del 24%, mentre a livello nazionale è 
stato del 19,2. Segnali positivi ce ne sono 
quindi, come quello che riguarda l’aumento 
del numero delle aziende, anche se. in questo 
caso, siamo di fronte ad una stridente con¬ 
traddizione. Se aumentano le aziende (4 mila 
in più in dieci anni) mentre si restringe la 
superficie agricola significa solo che stiamo 
di fronte ad un aggravamento del fenomeno 
di polverizzazione e frammentazione delle a- 
ziende. Gli esempi eclatanti di questa brutta 
piega presa dall’agricoltura del Lazlo vengo¬ 
no soprattutto dalle zone di pianura. A Lati¬ 
na la superficie agricola è calata di quasi il 
15%, mentre c’e stato un incremento 
dell’11% delle aziende. Queste alcune cifre 
generali. Seguire passo dopo passo il solco 
della relazione sarebbe impossibile, forse è 
più utile affrontare 1 nodi politici, sottolinea¬ 
ti e quelli operativi, che una volta sciolti, po¬ 
trebbero rilanciare l’intero settore. 

Il presidente della Confcoitivatori ha rivol¬ 
to una serie di critiche all’operato della Re¬ 


gione. «L’attuale giunta pentapartita — ha 
detto Ottaviano — si sta sempre più allonta¬ 
nando dalla strada della programmazione, 
che resta la premessa indispensabile se si vo¬ 
gliono seriamente risollevare le sorti dell’a¬ 
gricoltura regionale. Manca un progetto 
complessivo — ha sottolineato Ottaviano — 
e la scelta del 14 plani territoriali urbanistici 
sembra rispondere solo ad una logica asses- 
sorile». Manca un plano; il bilancio regionale 
diventa sempre piu avaro nei confronti dell* 
agricoltura, ma c’è anche un’altra questione: 
la difesa della terra. Ogni piano, progetto fu¬ 
turo rischia di restare un’esercitazione acca¬ 
demica se non si interviene subito contro il 
«cemento selvaggio» che punta ad occupare 
sempre più consistenti fette di terra coltiva¬ 
bile. Delle terre di proprietà pubblica non si 
conosce nemmeno l’estensione, ma anche 
calcolando ad occhio non sono meno di 400 
mila ettari. Terre indispensabili per creare 
nuove Imprese, attraverso la concessione, la 
creazione di cooperative e anche dando pos¬ 
sibilità di sviluppo alle esperienze, sempre 
più estese, del contadino part-time. Dal mo¬ 
mento della produzione a quello altrettanto 
importante della commercializzazione. 

I mercati sono l’altra faccia negativa del 
problema. La Confcoitivatori punta molto su 
uesto aspetto e chiede quindi un Intervento 
eciso per la ristrutturazione e la riorganiz¬ 
zazione dei mercati. Per farla breve i mercati 
devono diventare strumenti nelle mani del 
produttori e non in quelle delle cosche ca¬ 
morristiche e manose. Altro anello determi¬ 
nante della catena agricola è la Centrale del 
latte. L’azienda comunale ha un’importanza 
strategica per la zootecnia regionale. L’anno 
scorso 1.350.000 quintali di latte lavoratori 
dalla Centrale venivano dalle stalle del Lazio. 
La Confcoitivatori non crede in un ruojo pu¬ 
ramente assistenziale della Centrale. E con¬ 
traria al «baracconi» ed è convinta che occor¬ 
re sviluppare la Centrale secondo criteri Im¬ 
prenditoriali. Tuttavia Ottaviano ha sottoli¬ 
neato con forza che la Confcoitivatori si bat¬ 
terà a fondo, nel caso si concretizzino le «1- 
dee» avanzate anche dallo stesso neopresl- 
dente della Centrale, Salvettl, e che correbbe¬ 
ro consegnare l’azienda al privati. 

Ronaido Pergolini 


Il percorso 
della marcia 
nella città 

Questo il percorso della •Romaratona* 
che quest’anno toccherà molte zone perife¬ 
riche. 

Palazzo dello Sport (Eur); via Cristoforo 
Colombo; viale delVOcea.no Pacìfico; via O- 
stiense; via Marmorata; piazza dell’Empo-, 
rio; Lungotevere (dall’Aventlno fino al 
Grande Ammiraglio Jhaon de Reve!); via 
Flaminia; viale delle Belle Arti; via del 
Giardino Zoologico; via Pinciana; via Fo; 
via "ragliamento; via Seblno; via Nemoren - 
se; viale Libia; via delle Valli; via Val di 
Cogne; viale Jonto; via Jacopo Sannazzaro; 
via Nomentana; via Casal de’Pazzi; via 77- 
burtlna; via Portonacclo; largo Preneste; 
via dell’Acqua Bullicante; via di Tor Pi- 
gnattara; via di Porta Furba; via Tu scola- 
na, via Appia Nuova; piazza di Porta Sar. 
Giovanni; via Emanuele Filiberto; viale 
Manzoni; via Labicana; Colosseo, via dei 
Fori Imperiali. 


I ciclisti 
passeranno da 
queste parti 

Il Cicloraduno nazionale «Coppa 25 Aprile» 
parte invece dal Velodromo Olimpico e avrà 
il seguente itinerario: 

Viale dell’Oceano Pacifico (Eur); via O- 
stiense; Basilica di San Paolo; Lungotevere 
Aventino; piazza Bocca della Verità; piazza 
Venezia; via dei Fori Imperiali; via Cavour; 
largo Brancaccio; via Merulana; San Giovan¬ 
ni; piazza Re di Roma; Ponte Lungo; piazza 
deil’Alberone; Quarto Miglio; Capannelle, 
Aeroporto di Ciampino; Castelgandolfo, Al¬ 
bano Laziale. 

Intorno alle 11,30 sosta ristoro presso la 
Villa Comunale di Albano e ritrovo dei ci¬ 
cloamatori che seguiranno per tornare que¬ 
sto percorso: via Colonnelle; Pavona; San¬ 
tuario del Divino Amore; via di Tor Pagnotta; 
città militare della Cecchignola; via Lauren¬ 
tina; Velodromo Olimpico. 

Alle 15,30 riunione su pista, al Velodromo 
Olimpico. 



A Risoti Roe. neozelandese, ex primatista mondiate «fi maratona: 
una protagonista della «Romaratona» 


Un convegno all’hote! Leonardo sulle USL 


La DG scopre l’opposizione e la sanità 


La DC romana tenta un rilancio, in¬ 
dossando nuovi panni per rivitalizzare il 
suo ruolo di opposizione? Sembra pro¬ 
prio che i de ci provino dopo armi di 
grigia, propagandistica campagna che 
ha sollevato spesso dentro lo Scudo cro¬ 
ciato non poche autocritiche e malumo¬ 
ri. Diciamolo: dal 76, da quando cioè 
non governa più la città, la DC certo non 
aveva più fatto parlare molto disè. Fini¬ 
ta l’epoca in cui Roma era terreno libero 
per scandali e speculazioni, di opposi¬ 
zione vara, democratica, puntuale, pro¬ 
positiva la DC locale ne aveva fatta po¬ 
china. E d’altra parte con quali stru¬ 
menti e idee dal momento ebe di proget¬ 
ti, di obiettivi non aveva saputo indicar¬ 
ne? C'è voluta la giunta di sinistra, ci 
sono volute le sue realizzazioni, per ri¬ 
cordare ai democristiani che a Roma i 
monumenti sono malati, che la casa è un 
dramma, che il traffico ha bisogno di 
rimedi energici, che la atti richiede una 


nuova fase di sviluppo, E adesso la DC, 
almeno a quanto dicono certi segnali — 
tutti naturalmente da verificare alla 
prova dei fatti — scopre la culture, ì 
drammi sociali, i servizi. E la sanità. 
Qui, su questo campo delicato e pieno di 
problemi, dicono i de di avere proposte 
da tare, nuove. 

lì terreno scelto per il confronto è un 
aspetto apparentemente secondano del¬ 
la sanità: i7 regolamento delle USL. Per 
lanciare le sue proposte la DC romana 
ha organizzato un seminario allhotel 
Leonardo da Vinci Con gli ospedali nel- 
rocchio del adone, una gestione regio¬ 
nale della sanità tra le piu dì**ennste in 
tutta Italia, i democristiani si guardano 
bene dairàffrontare temi come l’inva¬ 
sione dei partiti nella gestione delle 
USL, — cui tanto tengono — i clienteli- 
ami legati alle convenzioni e via discor¬ 
rendo. Anzi, ribatte Raniero Benedetto 
a chi parla di lottizzazione; «Sono criti¬ 


che, queste, che vanno rifiutate, perché 
portano al riflusso». 

Fatte queste premesse, i relatori della 
bozza di regolamento hanno illustrato il 
loro progetto ad un assemblea di 33 
(trentatre persone) Alcuni mesi fa alla 
proposta dei comunisti di proporre il 
rinnovo dei comitati di gestione delle 
USL non uomini di partito, ma tecnici, 
esperti del settore, persone dì sicura, ve¬ 
ra competenza, i de risposero con un 
secco rifiuto. Oggi tentano di recuperare 
il tempo perduto, con una proposta de¬ 
magogica. In sostanza il progetto di 
Francesco Cannucciari responsabile 
della sanità della DC prevede di affidare 
tutti i poteri che oggi sono dell’assem¬ 
blea generale delle USL, cioè del consi¬ 
glio comunale, ai consigli circoscriziona¬ 
li, lasciando al Campidoglio una sempli¬ 
ce funzione di controllo. Maggiori poteri 
ai consigli circoscrizionali sono previsti 
anche nel regolamento diffuso in questi 


giorni ai comitati di gestione delle USL. 
Ma in questo modo ri sarebbe il rischio 
di una proliferazione di convenzioni. I 
bilanci, le piante organiche. La program¬ 
mazione dei servìzi e le questioni «ii or¬ 
dine patrimoniale, debbono restare di 
competenza dell’assemblea generale. 
Potranno certamente essere elaborale 
dai singoli comitati di gestione, ma do¬ 
vranno essere approvate con il parere 
vincolante del coordinamento delle 
USL. 

La seconda parola-chiave del proget¬ 
to de è la partecipazione: comitati di 
gestione che puntino alla collegialità e- 
perti al volontariato. Ma anche su que¬ 
sto punto interessante la proposta è irta 
di ambiguità. Non sarà che, per caso, i 
democristiani pensano di guadagnare la 
possibilità di riprendersi pezzi al potere 
peni nel governo delta atta? 

C. eh. 


Con i solventi 

Eliminata 
la macchia 
d’olio al 
largo di 
Fiumicino 

È già stala «mangiata» dal 
solventi la macchia di petrolio 
acaricata dalla motonave «Ma¬ 
rano» vicino alla costa di Fiu¬ 
micino. La Capitaneria di por¬ 
to di Anzio ha infatti ordinato 
di ripulire il tratto di mare, de¬ 
bellando il pericolo dlnquina- 
mento. Fortunatamente il 
danno non è stato grave per¬ 
ché *1 trattava «li residui delle 
Uniche di bordo, scaricati ir¬ 
responsabilmente in mare dal 
personale della motonave. 

Ieri pom eriggi o, dopo un in¬ 
contro tra il pretore ed U co¬ 
mandante della Capitaneria 
Tamantini, è stato ordinato il 
pagamento di una cauzione 
alla società di assicurazione 
della «Marano»: cento milioni. 
Finché non saranno venati, 
la nave resterà sotto sequestro. 
È una delle prime volte che 
viene applicata la nuova legge 
sul mare, la 979, che permette 
alle Capitanerie di pretendere 
dai natanti la consegna dei do¬ 
cumenti «li bordo al momento 
deirarrtvo in porto. Questa 
norma in realtà esisteva an¬ 
che In passato, ma venne as¬ 
surdamente abolita. E le navi 
potevano attraccare e riparti¬ 
re senza «lire niente a nessuna 
In questo casa se la guardia di 
Finanza non avesse avvistato 
subito con un elicottero la 
macchia d’olia U -Mirano* 
sarebbe ripartita tranquilla¬ 
mente, lasciando allo Stato l’o¬ 
nere pecunia rio del disinqui¬ 
namento. 

La Uniche erano state svuo¬ 
tate a tre miglia dalla costa, 
circa quattro chilometri e 
mezza ma l’operazione poteva 
benissimo avvenire dentro un 
apposito impianto di cui è do¬ 
tato il porto di Fiumicina uno 
dei pochi purtroppo. La legge 
vieta comunque lo scarico en¬ 
tro 12 miglia dalla costa. 


Campidoglio 

Manifestazioni 
per il 
25 aprile, 
una strada a 
Dalla Chiesa 

Lunedì prossimo, 25 aprile, il 
Campidoglio celebrerà 11 38* 
anniversario della Liberazione 
con una serie di manifestazioni. 
Alle ore 10,30, il sindaco Vetere 
deporri una corona d’alloro 
presso la lapide posta nel mau¬ 
soleo delle Fosse Ardeatine, a 
ricordo delle eroiche vittime 
dell’eccidio; la cerimonia sarà 
seguita da un rito religioso a tu¬ 
ra dell’ANFIM e del Comiliter 
In precedenza alle ore 9, l’as¬ 
sessore anziano Pala partecipe¬ 
rà con il gonfalone della città 
alla manifestazione che si svol¬ 
gerà all’interno del Cimitero 
monumentale del Verona pres¬ 
so il sepolcreto dei Caduti per 
la lotta di liberazione, depo¬ 
nendo una corona d’alloro; alle 
9,30, un’altra corona verrà de¬ 
posta, dallo stesso Pala al mo¬ 
numento al deportato. 

Alle 11,30, in esecuzione del 
provvedimento preso dal consi¬ 
glio comunale il 15 febbraio 
scorso, avrà luogo la solenne in¬ 
titolazione di via Legnano (si¬ 
tuata tra viale Giulio Cesare e 
viale delle Milizie) al nome di 
Carlo Alberto Dalla Chiesa 

Con il sindaco Vetere, parte¬ 
ciperanno alla cerimonia Q mi¬ 
nistro dell’Interno Rognoni, il 
comandante generale dell’Ar¬ 
ma dei carabinieri generale 
Valditara, l’ordinario militare 
per l’Italia monsignor Bonicel- 
li, i presidenti delle aaaodazio- 
ni combattentistiche, d’erme e 
partigiane. Hanno già comuni¬ 
cato la loro adesione U'signora 
Dalla Chieee e il generale Ro¬ 
meo Dalle Chiesa madre e fra¬ 
tello delle vittime delle mafia 
le famiglia Setti Cenerò, il pro¬ 
curatore delle Repubblica di 
Rome Vee sicb el li , l’avvocato 
generale dello Stato Manzari, il 
presidente defi ’Aaeociaxione 
carabinieri, generale Fiore. 


Arte 


Nino Giammarco, 
orologi che non 
segnano più ora 

NINO GIAMMARCO — Galleria «L’Ariete-, via Giulia 140/E; ore 
17/20. 

Sembra che soltanto negli Stati Uniti ci siano tra 5 mila e 10 
mila persone, dopo la grande mostra al Museum of Modem Art, 
dispóste a sborsare SO mila dollari per un vero (o falso) De Chirico. 
E lo Germania, dov’è passata a Monaco la mostra che è ora a 
Parigi, al Beaubourg, le persone e i marchi sono un po’ meno. 

Dove trovare allora le migliaia di quadri? Questo e il problema e 
la causa di tante scemenze e volgarità commerciali che si fanno 
intorno al nome di Giorgio De Chirico com ’è stata la mostra roma¬ 
na in Campidoglio con Andy Werbol. Sull'eredità poetica, sul mes¬ 
saggio lasciato da Giorgio De Chirico d sono pensieri e dipinti 
originali, qui in Italia e un po’ in giroper il mondo, ma non ci si fa 
attenzione perché non macinano solai, non possono essere consu¬ 
mati subito. 

De Chirico un messaggio moderno l’ha lasciato: lo *stupore»per 
le cose più ordinarie delia vita, la « melanconia* frenante sul delirio 
del secolo perle magnifiche sorti e progressive. Inattesa* peri segni 
nuovi che potrebbero entrare nello spazio del quadro ben più im¬ 
portanti che quelli già manifesti. C’è chi su tale messaggio va 
riflettendo e dipinge opere originali, fresche e di enigmatica bellez¬ 
za. 

Espone in questi giorni in una galleria romana, che è autogestita 
da un piccologruppo di artisti. Nino Giammarco di ritorno da un 
viaggio ntgli Stati Uniti. È unpo’ di tempo che Giammarco naviga 
intorno al continente metafìsico De Chirico dove c’è anche l’antro 
misterioso di Savinio. Questi pochi grandi dipinti, eseguiti con 
pastelli a olio che consentono una materia spessa, smaltata, bellis¬ 
sima di colori accesi nonché una grafia dinamica e rapida, sono 
nati dopo il soggiorno americano. Svolgono un motivo caravagge- , 
sco, quello de *La vocazione di Matteo » che è a S. Luigi dei France¬ 
si; ma come ribaltandolo nella impossibilità della conversione e nel 
rifiuto della chiamata. 

Nel sublime dipinto di Caravaggio c’era quella meno del Cristo 
che chiamava e che divìdeva l’ombra dalla luce, il passato dal 
presente. Giammarco immagina una situazione statica m una stan¬ 
za che dà su un mare di un azzurro cupo e furioso. Nqn c’è più una 
mano che chiama e gli uomini sono piegati e come contorti su se 
stessi. Il vuoto e l’attesa sono così dilatati nel •clima* psicologico e 
inaspriti da un colore che sembra riverberare un incendio. 

L atmosfera è temporalesca ma come scenata: le lancette dell’o¬ 
ra pugnalano alle spalle l’uomo pittato sul tavolo; un orologio che 
non segna più il tempo fa da maschera ed un altro uomo; la luna è 
acsa nell’angolo buio della stanza; una grossa lumaca tiene il filo di 
un aquilone alto sul man dove soffia un gran vento di maestrale. 

Sono dipinti pensati e lavorati secondo una maniera molto ita¬ 
liane e con un seneo delle vite essai attuale. Lo ^stupore*, la «me¬ 
lanconia», /«attesa» oramai toccano l’allucinazione e il grido: il 
tempo dell’attesa s’è tanto dilatato che non se ne vede la fine. 
Quésti sono i quadri di una grande ansia attuale che è esistenziale, 
lirica, ma anche sodale e rivoluzionaria: attenzione a queste grandi 
ombre che stanno calando nella stanza dell’attesa e senza ifCristo 
che chiama. 

Dark) Mica echi 


* 
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l’Unità - ROMA-REGIONE 


Spettacoli 


Scelti per voi 


I film del giorno 


Gandhi 

King, Fiamma I, Sisto. 
Politeama 
Il verdetto 

Barberini, Majestic, 
Cucciolo, Atlantic 
Tron 

Adriano, Ambassade, 
Paris, Universal 
Il bel matrimonio 
Augustus 

lo. Chiara e lo Scuro 
Ariston, Quattro Fontane, 


Nuovi arrivati 


Tootsie 

Eden. Embassy, Eurcine, 
Fiamma II. Rivoli 
I guerrieri della palude silen¬ 
ziosa 

Supercinoma 
Colpire al cuore 
Capranichetta 
Sciopòn 
Quirinale 

Un povero ricco 
Cola di Rienzo 
Bologna. Garden 
Scusate il ritardo 
Holiday, Le Ginestre 


Vecchi ma buoni 


Soldato blu 

Ariston II, Vittoria 
Ufficiale e gentiluomo 
Etoile, Golden 
Victor Victoria 

Airone. Del Vascello, Astra 
Anni spezzati 
Novocine 

I predatori deil'arca perduta 
Madison 

Madonna che silenzio c'è 
stasera 
Farnese 

Una lama nel buio 
Archimede 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegni animati; DO: Documentario DR: Drammatico; F: Fan¬ 
tascienza; G; Giallo; H: Horror; M: Musicalo; S: Sentimentale; SA: Satirico: SM: Storico-Mitologico 


Lettere al cronista 


Ancora su 
Laurentino «38» 

Cari compagni, la mia lettera, da 
voi cortesemente pubblicata venerdì, 
ha subito purtroppo alcuni tagli che 
ne riducevano il senso. Comprendo 
perfettamente ogni problema di spa¬ 
zio, tuttavia mi pare indispensabile 
precisare che quanto eliminato dal te¬ 
sto era esattamente ciò che maggior¬ 
mente mi premeva fosse pubblicato. 
Vi chiedo quindi di poter precisare 
questi punti della mia lettera, sui pro¬ 
blemi della «Zona cooperative di Lau¬ 
rentino 38». 

Vivo a Laurentina 38 «Zona Coo¬ 
perative» da circa due anni. Con gran¬ 
di sacrifici economici e con l'aiuto del¬ 
la mia famiglia (famiglia di lavoratori), 
mi sono comprato la prima casa con 
la Cooperativa «NOVA». Questo quar¬ 
tiere doveva essere un quartiere mo¬ 
dello delle Cooperative. Quando si 
parla di quartiere si intende tipo quello 
di Tot Bella Monaca, cioè con i servizi 
necessari: luce, strade, gas. scuole, 
asili, verde, impiantì sportivi e soprat¬ 
tutto negozi o centri commerciali, ser¬ 
vizi di cui un cittadino ha bisogno per 
vivere in un modo civile, democratico 
e umano. Qui da noi non c'à nulla di 
tutto questol Non si può neanche 
chiamare quartiere dormitorio, man¬ 
cano perfino i marciapiedi: la defini¬ 
zione potrebbe essere questa: d'in¬ 


verno quartiere paludoso, d’estate 
quartiere desertico. Eppure hanno co¬ 
struito lo Cooperative in questa zona 
(NOVA. IACAL, TURATI, ecc.). Le 
promesse all'inizio erano tante: Cen¬ 
tro commerciale, verde, scuole, im¬ 
pianti sportivi. Faccio notare che que¬ 
sti servizi la gente li ha pagati, ma 
ancora non ci sono, non c'è nulla. 
Perché? É la prima domanda alla qua¬ 
le deve far seguito una risposta. Il 
Comune di Roma, che ha dato in con¬ 
cessione il terreno, ha fatto i controlli 
necessari affinché si rispettassero le 
convenzioni? Perché non si intervie¬ 
ne? I partiti che posizione hanno? Il 
mio partito come si muove e quale 
linea politica attua perché i bisogni 
della gente siano rispettati, per far 
prevalere la giustizia sociale? 

Come vogliamo combattere, an¬ 
che in questa zona, la droga, la delin¬ 
quenza comune e politica, se non for¬ 
niamo gli strumenti adatti, punti di 
riferimento ai giovani, alla gente. E- 
sempi di civiltà e di democrazia sono 
anche un modo di costruire un quar¬ 
tiere. dove il libero cittaefino si senta a 
suo agio, dove il giovane è libero di 
incontrarsi non solo sulla strada, ma 
in luoghi adatti a luì; dova la donna 
non é schiava della casa, ma può usci¬ 
re. incontrarsi con le altre donne. In¬ 
gomma un quartiere deve essere all' 
altezza della situazione se vogliamo 
davvero cambiare le cose non solo in 
questa città ma nel Paese. 

Perché ancora oggi si costruisce in 


maniera sbagliata? Perché si manda¬ 
no prima gli abitanti nei quartieri nuo¬ 
vi o poi si pensa ai servizi di prima 
necessità? Ribaltiamo questo stato di 
cose. Imponiamo, come forze politi¬ 
che di sinistra, come giunta di sini¬ 
stra. a chi costruisce, soprattutto con 
denaro pubblico, che prima di tutto 
deve dare quella garanzia di «mani pu¬ 
lite». di serietà e di professionalità, 
perché solo cosi si può avere la fiducia 
della gente, fiducia che allo stato at¬ 
tuale si sta perdendo. 

Le domande da porre all'attenzio¬ 
ne delle Cooperative, del Comune, 
delle forze politiche sono molte. Alcu¬ 
ne le vorrei porre alla Cooperativa 
«NOVA». 

1) Vi sembra giusto e onesto che 
lavoratori che con gravi sacrifici, han¬ 
no acquistato la prima casa della loro 
vita, debbano vivere con l'incertezza 
se la casa gli appartiene oppure no? 

21 Quali colpe hanno? La respon¬ 
sabilità di questa situazione deve rica¬ 
dere solo ed esclusivamente su chi ha 
diretto la cooperativa. Non ho ancora 
sentito o letto che il suo presidente si 
sia dimesso. 

Il Comune con chi sta? Con chi 
gestisce male una cosa pubblica, un 
bene comune o con quei cittadini che 
con tanti sacrifici Si sono comprati la 
casa? 

A questo interrogativo qualcuno 
dovrà rispondere, sia esso politico o 
amministrativo. 

Luciano D'Uffizi 


Taccuino I II partito 


Pattini e palloni 
per Paese Sera 

L'ARCI di Roma e Radio Città futu¬ 
ra hanno organizzato per lunedi 25 
dalle 17 in poi un happening in favore 
di «Paese Sera». Sono stati invitati 
pattinatori professionisti e dilettanti 
ad esibirsi sul piazzale del G'? n «~nio, 
dove a jy aridi e piccini verranno anche 
offerti centinaia «fi palloncini colorati. 
Interverranno anche uomini di spetta¬ 
colo. mentre la sera si ballerà fino alle 
24 co*’ *s discoteca. Se piove, la festa 
si trasferirà sotto fa Galleria Colonna. 

Il Sindaco di Parigi 

martedì 

in Campidoglio 

Nel quadro degli strettì rapporti di 
gemellaggio fra Roma e Parigi, il Sin¬ 
daco delta capitale francese Jacques 
Chirac. accompagnato da una delega¬ 
zione del suo municipio, giungendo a 
Roma in forma privata nel pomeriggio 
di lunedi, sarà ricevuto martedì matti¬ 
na alle 9 in Campidoglio, nel Palazzo 
Senatorio. 

Lutto 

È morto il compagno Oaucfio Bru¬ 
no. Ai familiari le fraterne condoglian¬ 
ze det'«Acotral Tuscolano». della fe¬ 
derazione e deO'Unità- I funerali oggi 
aHe IS a! S. Carnaio. 

Nozze 

Si sposano oggi alle 11 in Campi- 
dogtio i compagni Maria Grazia Pas¬ 
turilo e Enzo Poi. A Grazia e a Enzo gS 
auguri defla sezione Maglieria, defla 
Potsportiva, delia Zona. deBa federa¬ 
zione. deBe compagne 0o£a commis¬ 
sione femmnde e defTUnità. 


Roma 

ASSEMBLEE: FORTE PRENESTINO 
alle 16.30 festa del tesseramento 
con il compagno Paolo Ciò fi del CC. 
ZONE: OSTIA alle 16 attivo sanità 
(Colombini): OSTIENSE-COLOMBO 
alla 16 a Ostiense Nuova segretari «8 
sezione (Lorenzi). 

Convegno a 
Casetta Mattai 

Oggi alle 16 a via Casetta Mattai 
148 inizia un convengo su: iDa! com¬ 
promesso storico alternativa de¬ 
mocratica. Continuità o svolta nella 
strategia del PCI». Introduce Corrado 
Margia. partecipano. Alberto Berto¬ 
ni. Famiano Cruciane*. Paolo Brezzi • 
Enzo Roggi. Concluda Giuseppe Chia- 

fatstC. 

Frosinone 

CASSINO alle 9 comitato rivenivo se¬ 
zione Fiat (Mammone): BOVILE aHe 
20 assemblea (Mammone): SGUR- 
GOLA alle 19 (Campanari): VICO NEL 
LAZIO aHe 19: S. VITTORE aHe 20.30 
(Di Giorgio): VITICUSO alle 20; ROC¬ 
CASECCA aHe 16.30: CASSINO alle 
16 (Cossuto): RIPI elle 17 congresso 
FGCI (Venditti). 

Latina 

FONDI alle 18 assemblea suda libertà 
dì stampa (Pavofmi). 

Rieti 

TOFFIA alle 20.30 assemblea (A. 
D tonisi); POGGIO BUSTONE aOe 
20.30 assemblea (Marcheggiani). 

Viterbo 

VITORCHIAMO alle 20.30 assemblea 
(Pace*); CIV1TACASTELLANA pres¬ 
so Palazzeno Comunale manifesta¬ 
zione di solidarietà con i popoli defl'A- 


merica Latina (Sposatti. Brunori); CA- 
NEP1NA alle 18 (Massolo). 

Zone della provincia 

EST: CASTEL MADAMA alle 20.30 
assemblea iscritti (Fdabozzi). 

SUD: LARIANO alle 18.30 inaogira- 
zione nuova sede (Cervi); CIAMPINO 
elle 16 riunione USL RM 32 (Magòi): 
NETTUNO (Creta Rossa) alle 17 co¬ 
mitato dvettivo (Rodi). 

Iniziative sul 
«25 aprile» 

OGGI 

Alla Scuola Media «Donatello» di 
Cinecittà afle 8.30 manifestazione-efi- 
battito: partecipano Raffaele Sdorifli- 
Borrefli. Mario Mammucari e Ines 
Zaccagnini. Alla Scuola Metta di AN¬ 
GUI ILA RA organizzato dafl'ANPI in¬ 
contro-dibattito. Al Circolo Scolastico 
di TREVIGNANO incontro-dfoattito 
organizzato dafl'ANPI. 
DOMANIOrganizzata dalla V Circo- 
scrizione si apre la manrfestazione- 
mostra sufla Resistenza nel Salone 
« Mostre-Pitti» a» del Centro So ci ale 
•Maialionte» (via dai Monti di Pieira- 
lata. 16). 

LUNEDI 25 APRILE A p.zza dei Mirti 
ore 10. organizzata dalle 3 Sezioni 
PCI (fi CentoceBe. (fibattrto unitario 
con PSI. PRI e PSDI; per il PCI parteci¬ 
pa Franco Ottaviano. COLLEFERRO. 
alle 9.30 organizzata dal Comune, 
manifestazione: per «1 PCI partedpe 
Roberto Maffidetti. MONTEROTON¬ 
DO. alle 9.30 organizzata dal Comu¬ 
ne. manifestazione: per FANPI inter¬ 
viene Franco Rapare*. MONTE POR- 
ZIO . afle 9 manifestatone organizza¬ 
ta dal Comune, con la partecipazione 
deTANPI. GENAZZANO, a«e 10. cx- 
garwzata dd Comune. ( Sb attilo : per 
FANPI partecipa Pietro Amendola. 
ALBANO LAZIALE, ufle 9 manifesta- 
none, per FANPI interviene Cavafieri. 



Musica e Balletto 


TEATRO DELL'OPERA 

Domani alle 18.30. Nell'Auditorium RAI del Foro Italico 
Concerto Vocale e Strumentale dretto da Reynald 
Giovaninetti. L.V. Beethoven: «Leonora III»; R. St/auss: 
«Morte e Trasfigurazione»; S. Prokofiev: «Alexander Ne- 
vsky». Mezzosoprano Reinhild Runkel. Maestro del Coro 
Gianni Lazzari. Posto unico L. 3.000. IPer gli abbonati 
detì'tOperar ingresso gratuito). 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami¬ 
nia. 118) 

Alle 20.45. Presso il Teatro Olimpico N banchetto Mu • 
alcole leste, musiche e danze aliacene di Catarina De' 
Medici nell'interpretazione del Gruppo (fi Danza Rinasci- 
mentala e del Complesso Armonia Antiqua. Biglietti ella 
Filarmonica - Via Flaminia, 118 - Tel. 36001752. 
ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA (Au- 
dnorium - Via della Conciliazione) 

Riposo 

A.OI.MUS (Associazione Giovanile Musicale) 

Alle 17.30. Presso la Sala Baldini (Piazza Campiteti!, 9) 
Coro Cattai Flevon di Bollano Canti della montagna. 
ARCUM (Piazza Epiro. 12) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL SANT'ANGELO 

(Lungotevere Castello. 50 • Tel. 3285088) 

Duo Aureli/PeptceDI (flauto e pianoforte). Musiche di 
Schubert. Donizetti. Fauré. Casella e Poulenc. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE I DANZATORI SCAL¬ 
ZI (Vicolo del Babuccio, 37) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE L.A. 8ABSAT1NI (Alba¬ 
no Laziale • Via Enea. 12) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA (Tel. 
6568441) 

Alle 21. Presso il Palazzo della Cancelleria (Piazza della 
Cancelleria) «XV Festival Internazionale di Clavicemba¬ 
lo»: William Chriatla (clavicembalo). Musiche di 
Bach. Rameau. A concerto iniziato il pubblico non potrà 
accedere in sala. 

ASSOCIAZIONE «VICTOR JARA» SCUOLA BORO- 
LARE DI MUSICA (Via Lodovico Jaeobini, 7) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di canto e strumenti 
musicali. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza L De Bosis) 
Alle 21. Concerto diretto de G ab ri e l e Fano. Maria 

Zampieri (soprano). Katie Angeloni (mezzosoprano). 
Claes Ahnsjo e Martyn Hill (tenori). Claudio Desideri (ba¬ 
ritono). Aurio Tomrcich (basso). Coro di Roma defla RAI. 
Musiche di Cherubini. Lodoiska. 

CENTRO CULTURALE «VIGNE NUOVE» (Via R. Va¬ 
lentino. 10) 

Riposo 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula. 
16) 

Riposo 

CENTRO SOCIALE MALAFRONTE (Via Monti di Pietra¬ 
lata, 16) 

La Scuola Popolare del Centro Sociale Malafronte apre i 
corsi di musica, disegno, teatro, danza, rock acrobatico, 
hata voga, tessitura. 

CHIESA S. FILIPPO NERI (Via Martino V. 28) 

Riposo 

CIRCOLO UFFICIALI FF.AA. OTTAUA - PALAZZO 
BARBERINI (Via delle 4 Fontane. 13) 

Riposo 

CORO AURELIANO (Via Vigna Rigacci. 13) 

Alle 17.30. Presso la Sala Consiliare «fi Anagni Concer¬ 
to del Coro femminile A urei iene di Rome. Musiche 
di Polifonia Sacra e Profana. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 

Riposo 

ORAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7551785 • 7822311) 
Riposo 

GRUPPO MUSICALE ITALIANO (Piazza Paganie*. SO) 
Alla 18. In decentramento al Borgo Medievale «fi Calca¬ 
ta Concerto dei pionieri S ergio Ceforo e Luisa 
Prayor. Musiche di Bach. Scarlatti. Mozart. 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via Borgata defla Maglia- 
na. 17) 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Va 

Fracassi™. 46) 

Alle 17.30. Presso l' Auditorium S. Leone Magno (Vìe 
Bolzano. 38 • Tel. 853216) Cernerete Strumentale 
Italiana. Musiche (fi Bocchi. Laganà. Vrvakfi. Prenotazio¬ 
ni telefoniche di'istituzione. Verniti al botteghino deli* 
Auditorio un'ora prima del concerto. 

LAB II (Arco degli Acetari. 40 - Tel. 657234) 

Sono aperte le iscrizioni al laboratorio di musica antica 
per flauti, archi. Proseguono inoltre le iscrizioni ai corsi 
per tutti gli strumenti. Segreteria aperta dalle 17 elle 20 
sabato o festivi ty Jt| t* 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via del Confatone. 
32/A) 

Riposo 

ROMA NOVECENTO MUSICA 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OUMP1A 

(Via di Donna Olimpia. 30 • Lotto IH. scafa C) 

Sono aperti ì corsi (fi mimo, down ed espressione del 
corpo. Insegnante e coordinatore Maurizio Fabbri. Conti¬ 
nuano le iscrizioni statuto ai laboratori di musica antica, 
coro, ascolto guidato, improvvisazione jazz, lettura e pra¬ 
tica (fi insieme. 

TEATRO DI VHAA FLORA (Via Portuense. 610 • TeL 
5926614) 

Nefl'ambito delle iniziative promosse dar Atelier tui a n a- 
zionele permanente diretto da Abrasa Teatro, «Incontri 
d'arte e (fi ricerca teatrale», si terranno fino aI 30 aprile 
spettacofi. seminari e filmati su alcune ha le più famose 
e conosciute forme di teatro-danza orientale. 


Prosa e Rivista 


ABACO (Lungotevere dei Meffini. 33/A) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri. 81 - TeL 6568711) 
Riposo 

ALBI TEATRO (Via Monte (fi Testaccio. 44) 

Riposo 

ANTEPRIMA (Via Capo «TAfrica. 5) 

AOe 17.30. La d nri ea.... Ragù (fi Carlo Croccolo; con 
Anna Maria Porta. 

ATENEO (Piazza Aido Moro) 

Riposo 

BEAT 72 (V* G.G. Beffi. 72) 

Afle 21.30. H Fantasma deTOpera p res en ta Via A mo 
nto Pi gs lstt» Nav igat or e. Regia (fi Paolo H endsL 

aau (Piazza S. Apofioni*. 11/A - TeL 5894B75) 
Afle17|fam.le21.15.BglarBm IBapBili. Novità 
di Roberto Lerici Regie (fi Peter ChateL Muaache di Fran¬ 
cesco Verdine*. Scene (fi Paolo Tona». 

BORGO 8. SPUTO (Vie dei P eni tenzi e ri . IH • 

Riposo 

CMESA SACRE STONIATE (Lago Arguitine) 

Afle 18.15. La Cooperativa «H Baraccone* pra urit i CM 
c ar ta t a. Rega (fi Luigi Tini; con Angela Cavo. Franco 
Mordo. Amarlo Saitutn. Itosche di Do m eni c o Mitri- 
nianL Ato percussioni Fulvio Mam. - 

CLEMSOR (Via Bodorv. 59) 

Afle 21. La Compagnia La Grande Opa icaaaants Cote» 
tratto dal fibra (fi E. De Antica. Regia (fi M. Troiani. 

CO NV E NTO OCCUPATO (Ve dd Cr ia isso. 61 -Pria- 
zo Rad* - TeL 4733330 

A4* 19. La Comp a gn ie «Team pre s e nta S e ra t a « 
paad comemperanel tasedM: AaoapfieOe a BarBarL 

COOP. ANCUS (Va Unamn. 28 • TeL 732717) 

Ai» 21. Le Comp. La Porta Mjgea pree e nta Pfia ra ei a a 
Wledtinko. spettacolo dì cla tm a mano con Maia il i o 
Fabbri a Hcrefle Cerarti. Ragia (fi Livio Gdei li. 

DELLE ARTI (Via Sofia. 59 - TeL 4758596) 

Ale 21 (turno B). La Compagnia Stabile dada Arti con 
Paolo Ferrari. Latra Tavanti. DiaEs Coi Prete, preeenta 
Infedele di Roberto Bracco. Regìa (fi Sergo VeitU. 

DEI SATBB (Vìa (fi Granapima. 19) 

Reoso 

or SERVI (Vìa dd Menare. 22) 

Riposo 

DEL PRADO (Via Sera. 28 - TeL 6541915) 

Ala 22.30. lahaura ad Da*. 

CUSSO (VS# Narionria. 183 - T«L 482114) 

Ale 17 (abb. G/2) e 20.45. I Teatro Soda F.V.G. <S 
Trieste presenta Beetmd a Peeeake* di T. Ranch a L. 
Squama da G. Flaubert: con Maio M a a ni ai e . Vittorio 
Franceschi. Carie C a sso l a Regie Giovanni f ue g i ana. 

ESPCRO (Vie Nomamene Nuova. 11) 

Afle 16.30 e 21.30 Er «a u g i:. .1.1: ddtit s*aBa <fi 
Emù Libarti. Regia (fi Eneo Ubarti; con Anita Dirama. 

’ Lato Duca. Enzo Ubarti. 

ITI-AURORA (Vis Flamine Vecchie. 5201 

ETMCCNTRALE (Vie Ceda. 6 • TeL 6797270) 

Afle 21.15. R datala a raagaa sante «fi Ghigo De 
Otore* F a e nz o fa s mi n i; con Faenze Fi oren ti ni. Enzo 
Guerini, Irie Getti. Ai bmttM Ceto Conversi. lAidche 
«fi Paolo Getti. Regia di Fiorenzo Fa an tir * . 

m-OURUNO (Via Marco Minuetti. 1 • TeL 6794585) 
Afle 18.30 (dona giovani) e 20.40, La Cornato* Tesa»- 
le lutane (ecsema Uto Brigatone. Gierwti A gu e. Luigi 
Dtioti in Casti * a» «« pam (fi L Ptandrito. Pagri (fi 
Guncato Sepe. 

ED-SALA UMBERTO (Vie defla Mercede. 49 • TeL 

6794753) 

Afle 17 a 21. La Com p agnie Ta s edi Le Med use pr e e e n - 
te Recate dfc Franco Cosmo. Regie di Modino De Ros¬ 
si; con De Rosai. Paprica. Cozzi. Sried. longo. Picchetti. 
Benedetti. Palm*. Mocci. 


ETf-TGRDINONA (Via degli Acquasparta, 16) 

Alle 21.30. La Compagnia «La Recita» presenta Tutto 
per amor* di Viola Papetti. Regia di Franco Di Matteo, 
con Roberto Agostini, Marina Lorenzi. Donatella Mei. 
Sandra Sasso. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle. 23/A - Tel. 6543794) 
Alle 21. Il ritorno a cesa di H. Pintcr. Regia di Cwlo 
Cocchi; con Bruno Armando. Anna Boncinto, Carlo Coc¬ 
chi, Paolo Graziosi. (Ultimi giorni). 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 6372294) 

Alle 21. Vite private di Noel Coward; con Ileana Ghio- 
ne. Regia di Silverio Siasi. Musiche di Coward e Nicolai 
GIULIO CESARE (Vale Giulio Cesare. 229 - Tel. 
353360/384454) 

Alte 16.45 e 20.45. La Compagnia di Adriana Asti pre¬ 
senta Traversi di L. Pirandello. Regia di Giorgio Ferrara. 
ORAUCO (Via Perugia. 34 • Tel. 751785) 

Riposo 

IL LABORATORIO (Via S. Vernerò. 78) 

Alle 21. Doriana Chierici e le sue (Dame del ritmo» in 
Troppo beli* per vivere. Regia di Doriana Chierici; con 
Avetta, Chierici. De Luca. Musiche a cura dì Avetta e De 
Luca. 

IL LOGGIONE (Via Coito. 35/A) 

Riposo 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 871 
- Tel. 3669800) 

Alle 17.30 e 21.15. Le riscoperta dell*America. La 
Roma di Belli, Pascarella. Trilossa. Regia di Pier Latino 
Guidoni; con Giancarlo Sisti. Susanna Schemmari, Ga¬ 
briella Giorgelli. 

LA CHANSON (Largo Brancacaio 82/A) 

Alle 21.30. Cabaret Napoletano I Fatebanafratelli con 
Gigi e Eòo Imperatrice e ì! cùppeiìaccio con Daniele 
Napoleone e Peppe Maiullì. 

LA MADDALENA (Via della Stellette. 18 • Tel. 
6569424) 

Alle 21.30. Storie di una vita di e con Hanja Kochan- 
sky. Per informazioni telefonare il martedì, giovedì, saba¬ 
to dalle 17 alle 20. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni) 

Riposo 

LA SCALETTA AL CORSO (V.a del Collegio Romano, 1 ) 
SALA A: Alle 21.30. Comp. Pasci Banana presenta A 
volte un getto di Cristiano Censi; con C. Censi. Alida 
Cappellini, Isabella Del Bianco, Tony Garrani. Regia Cri¬ 
stiano Censi. 

SALA B: Alle 18 e 21. La Compagnia Alvari, Chiti. Sai- 
vetti presenta da «I racconti di Canterbury» Le donne di 
Beth. Regia di Sergio Bargone. 

METATEATRO (Via Mameli. 5) 

Riposo 

MONGIOVINO (Via G. Genocchi. 15) 

Alle 20.30. La Comp. Teatro d'Arte di Roma presenta II 
pianeta dell* maschere novità di M. Arnaldo. S. Spa¬ 
ziane con M. Tempesta, G. Maestà, G. Mongìovino, 
Tacchi, Brandispada, Rizzo. Coletti. Regia G. Maestà. 
OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano) 

Riposo 

FAOIQUONE BORGHESE (Via deli'UcceileriB - Villa Bor¬ 
ghese) 

Riposo 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scala. 67 - Tel. 5B95172) 
Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 • Tel. 465095) 
Alle 17 e 20.45. Massimo Landi presenta Non ci ha 
fetta effetto affetto di Ephraim Kishon; con Massimo 
Depporlo. Carmen Onorati. Massimo Lopez. Regia di 
Tonino Pulci. 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepoto. 13/A) 

SALA A: Alte 21.15. Il Gruppo Teatro G presenta La 
scimmie con la luna in testa 1 2 poesie di poeti con¬ 
temporanei. Regia di Roberto Malafante. (Per i soci). 
ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 6542770) 

Riposo 

SISTtNA (Va Sistina. 129 - Tel. 4756841) 

Alle 21. Le vedove eHegra (fi Franz Kehar. Regia di 
Memé Parimi. Scene e costumi di Antonello Agkoiì. Di¬ 
rettore d'orchestra Luciano Pelosi. 

SPAZIO ALTERNATIVO V. MAJAKOVSKM (Va dei 
Romagnoli, 155 - Ostia Lido - Tel. 5613079) 

Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 . Tel. 
6544601) 

Alle 16.30 e 20.45. La Compagnia dei Teatro (fi Roma 
presenta Timone d*Atene (fi W. Shakespeare. Regia di 
Luigi Squarzina; con Gianrico Tedeschi. 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Va Scialoia. 6) 

Alte 21. Teatro Negli Appartamenti presenta Robert» 
stasera (le leggi deB'oepitiHtà di Klossowski) (fi 
Silvio Benedetta e Alide Giardina; con Vallea. Macaiuso. 
Vitali. Verdastro. Posti limitati su prenotazione tei. 
3605111. (Ultima recita). 

TEATRO BERNINI (Piazza G.L. Bernini. 22) 

Alle 17.30 e 2). La Piccola Rfcalta presenta Plauto 
chantant (fi G. De Chiara. Regia di Benito Deotto. 
TEATRO DELLE MUSE (Va Fori). 43 - Tel. 862948) 
Alte 21. Flavio Bucci presenta Opinioni di un clown <fi 
Mario Moretti dai romanzo omonimo (fi Heinrich Boll: 
con Micaela Pignatelli e Mario Bardella. Regia dà Flavio 
Bucci, f L'incasso sari devoluto per solidarietà al giornale 
iPwm Seroa ) 

TEATRO DELL’OROLOGIO (Via dei Filippini. 17/A - Tel. 
6548735) 

Breve chiusura 

TEATRO FUMANO 

Alle 17 e 21. La Cooperativa il Politecnico presenta De 
e l efante per i colpi duri da passerotto per le meto¬ 
di* da Samuel Beckett e Harold Pinter. Con Benedetta 
Buccellato. Sergio Cssteflitto. Regia (fi Gian Cario Som¬ 
marono. 

TEATRO M TRASTEVERE (Vicolo Morant. 3 - Te). 
5895782) 

SALA A: Alle 21. Melnrtemee le Compagnia Lee Fu¬ 
sami. 

SALA B: Alle 21.15. H Teatro degli Cguati presenta 
Compr es e le ma mm e * le eo r eBe testo e regia «fi 

Umberto Simonetta: con F. Invernici e L Sandri. 

SALA C: Riposo 

TEATRO PARKHJ (Va G. Borei. 20) 

Alle 17 (fam.) e 21. La vedova scaltre di Celo Gobio¬ 
ni. Regia di Carlo Alighiero: con E lena Cotta. Cario Ali¬ 
ghiero. Violetta Chiarirti. Musiche (fi Luciano * Maurizio 
Francaci. 

TEATRO SALA BORROMBN (Piazza defla Chiesa Nuo¬ 
va) 

Alle 19.30. Nows (fi Paolo Taddei Ragia (fi Paolo Taddei; 
con Stivarla Bosi e Ltiiana Di Laurenzio. Musiche di Aiv 
(Lee Venera*. 

TEATRO SPAZIOUNO (Vicolo dei Peneri. 3 - TeL 
5896974) 

Riposo *■ • 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 

Riposo 

UCCELUERA (Viale deTUcoeEers - V3a Bernese) 

Afle 22.15. La Com pe g to Dark Camera presenta R gio¬ 
catore «B P oel w eaa fcl di hranovie. Tisi * Dostoevskij. 
Regie di Francesco Tiri; con Montanari, De Sica. Ttei. 


Prime visioni 


I (Piazza Ceto*. 22 . TeL 352153) 

Dm con J. Bridge* • FA 

(16.30-22.30) L 5.000 

LBKNN (Va US*. 44 - TeL 7827193) 

Vietar Viceerte con J. Anckew* - C (VM 14) 
(17-22.30) 

I (V* L (fi Lesina. 39 - TeL 8380930) 
i con B. Davi* • (VM -18) 

I(VaRepetti. 1 -TeL 295803) 

Nei to e rii (fi e con R. Benigni - C 

(16 30-22.30) L 3000 

AMBASCIATO* SEXY MOVK (Va Montatelo. 101- 
TeL 4741570) 

Ftim per adititi 

(10-22.3ù) L. 3500 

ABMASSAOC (Va Ac ca dam i» Agiati. 57-59 - TeL 
5406901) 

Tren con J. Bridge* • FA 
(16.30-22.30) 

AMERICA (Va Natale del Grande. 6 - TeL 5816168) 

I be n d iti dal tempo, con K. ematina • A 

(16-22.30) 

AMTARES (Vale Abiatico. 15 > T«L 890947) 

Brave chiusa» 

AM TOM (Va Oearona. 19 - TaL 353230) 
la Chiari * la Bear* con F. fiuti - C . 

(16 30-22.30) U 5000 

I B (Galena Colonna • TeL 6793267) 
i Me con C. Bergen - DR (VM 14) 
(17.30-22.30) L 5000 

ATLANTIC (Va Tuacorina. 745 - TeL 7610656) 

B verdetta con P. Newmen - OR 
(16.15-22.30) L. 3.500 

AUOUBTUB (Corto V. E manuale. 203 - TeL 655455) 

B Bai maartarania « E. K horror .OR 
(16.30-22.30) U 3000 

BALDUMA (Pazza (Ma Balduina. 52 • TeL 347592) 
Dark Crietal - FA 

(16-22.30) U 4000 

BANBCMNI (Piazza Barbanti. 52 TeL 4751707) 

B v erd et t a con P. Newmen • DR 
(17-22.30) L 5000 

BBLBtTO (Piazza dada Medaglie «Ora. 44 - TaL 340687) 
Beate tenni a* patata con J. Dora». M. Adori -C 

(16.30-22 -30) L. 4000 

BLUE MOON (Va dai 4 Cantoni. 53 • TaL 4743936) 
Fim par adulti 

16-22.30) U 3000 

BOLOBNA (Va Stame*. 7 • TeL 426778) 

Me p arere ritea con R. P oz ze tto . O. Muti - C 
(16 20-22.30) 


(15.45-22.30) 


i con J. Dorali a M. Adori • C 


CAPITOL (Va G. Sacconi • Tel. 393280) 

I banditi del tempo, con K. estradine • A 

(17-22.30) L. 4000 

CAPRANICA (Piazza Capranica. 101 - Tel. 6792465) 
Dark Cryatal - FA 

(16.30-22.301 L. 4000 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 • Tel. 

6796957) 

Colpire al cuore, con J.L. Tfinhgnant - DR 
(16.30-22.30) L. 5000 

CASSIO (Va Cassia. 694 • Tel. 3651607) 

II tifoso, l'arbitro a li calciatore con A. Vitali, P. 
Franco • C 

(16.15-22.15) L. 3000 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola (fi Rienzo, 90 • Tel. 
350584) 

Un povero ricco, con R. Pozzetto e O. Muti • C 

( 16.15-22.30) L. 5000 

DEL VASCELLO (Piazza R. Pilo. 39 • Tel. 5818454) 
Victor Victoria con J. Andrews • C (VM 14) 
(17.15-22.30) 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 • Tel. 380188) 
Toottle. con D. Hoffman - C 

(16-22.30) L. 4000 

EMBASSY (Va Stoppani. 7 • Tel. 870245) 

Toottle. con D. Hoffman • C 
(16-22.30) L. 4000 

EMPIRE (Vaia Regina Margherita. 29 • Tel. 857719) • 
Breve chiusura 
ESPERO 
(vedi Teatri) 

ETOILE (Piazza in Lucina. 41 - Tel. 6797556) 

Ufficialo e gentiluomo con R. Cere - DR 
(17.30-22.30) L. 5000 

ETRURIA (Via Cassia. 1672 • Tel. 3791078) 

Non pervenuto 

EURCINE (Va Liszt. 32 • Tel. 5910986) 

Toottle, con D. Hoffman - C 

(15.45-22.30) L. 5000 

EUROPA (C. dalia, 107 - Tel. 865736) 

Un tranquillo week end di paura, con J. Votght • DR 
(VM 18) 

(16-22.30) L. 4500 

FIAMMA (Vìa Bissolati, 51 - Tel. 4751100) 

_ SALA A: Gandhi con B. Kingsley - DR 
15.15-221 L. 6000 

SALA B: Toottle, con D. Hoffman - C 
(15.45-22.30) L. 5000 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 - Tel. 582848) 

Un povero ricco con R. Pozzetto, O. Muti - C 
116.30 22.30) L. 4500 

GIARDINO (Piazza Vulture • Tel. 894946) 

Assassinio al cimitero etrusco di P. Malto - H 
(16-22.30) 

GIOIELLO (Va Nomentana. 43 • Tel. 864149) 

State buoni ae potata con J. Divelli. M. Adori - C ’ 
*16.30-22.30) L. 4500 

GOLDEN (Va Taranto. 36 • Tel. 7596602) 

. Ufficiai* e gentiluomo con R. Gare - DR 

(Ap. 15) L 4000 

GREGORY (Via Gregorio VI. 180 • Tel. 6380600) 

Un tranquillo week and di paura con J. Voight - OR 
(VM 18) 

(16.15-22.30) L. 4000 

HOLIDAY (Largo B. Marcello • Tel. 858326) 

Sfumate il ritardo di e con M. Troiai - C 
117-22.30) l_ 5000 

INDUNO (Via Girolamo Induno. 1 - Tel. 582495) 

Bambi - DA 

(15.30-21) L. 4000 

KING (Va Fogliano. 37 - Tel. 8319541) 

Gandhi con B. Kingsley • DR 

(15.15 22! L. 5000 

LE GINESTRE (Casal Palocco - Tel. 60.93.638) 
Scusata II ritardo di e con M. Troiai - C 
116-22.30) 

MAESTOSO 

Pappa e ciccia, con P. Villaggio. L. Banfi - C 
(16.15-22.30) 

MAJESTIC (Va SS. Apostoli. 20 - Tel. 6794906) 

I) verdetto con P. Newman - DR 
(16.30-22.30) L. 5000 

METROPOLITAN (Va del Corso. 7 • Tel. 3619334) 
Pappe a ciccia, con P. Villaggio. L. Banfi - C 
(16.30-22.30) L. 4000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tal. 4602B5) 
Querelle, con B. Davis - DR (VM 18) 

(16-22.30) L 4000 

MODERNO (Piazza della Repubblica, 44 - Tel. 460285) 
Film per adulti 

(16-22.30) L. 4000 

NEW YORK (Va delle Cave. 36 • Tel. 7810271) 

I banditi del tempo, con K. Carredine - A 
(17-22.30) L 4500 

NIAGARA 

Sspora di mare con J. Calà - C . 

(16:22.30) 

N.I.H. (Va B.V. del Carmelo - Tel. 5982296) 

Stata buoni sa potata, con J. Dot etti. M. Adori - C 
(16.15-22.30) L 5000 

PARIS (Va Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 

Tron con J. Bridges - FA 

(16.30-22.30) U 4500 

QUATTRO FONTANE (Va IV Fontane. 23 • Tel. 
4743119) 

lo Chiara a lo Scuro con F. Nuti - C 
(16.30-22.301 L 4500 

QUIRINALE (Va Nazionale • TeL 462653) 

Sciopòn, con M. Placido - DR 
(16.30-22.30) L 4000 

QUIRINETTA (Va M. Minghetti, 4 - Tel. 6790012) 
CopfciBer con M. Keitel - G 

(16.15-22.30) L 4000 

REALE (Piazza Sonnino. 7 - Tal. 5810234) 

L'uttima sfida con T. Mifune - A 
(15.30-22.30) L 4.500 

REX (Corso Trieste. 113 - TeL 864165) 

E.T. l'extraterrestre, di S. Spiefcerg - FA 
116-22.30) L. 4500 

RITZ (Vale Somalia. 109 - TeL 837481) 

L'uttima sfida con T. Mifune • A 
(16.30-22.30) L 4500 

fUYCL! (Va Lombari». 23 - TeL 460883) - 

Tootsie. con D. Hoffman - C - ■ 

(16.30-22.30) L. 5000 

ROUOE ET NOIR (Va Salaria, 31 • TaL 654305) 
Sapore di mar* con J. CaU - C 
(16.30-22.30) L 5000 

ROVAL (Va E. FiBberto. 175 - TeL 7574549) 

L'ultima sfida con T. Mifune . A 
(16-22.30) L 5000 

SAVOIA (Va Bergamo. 21 - TeL 865023) 

Lacrime ti a p u Ht a na - S 

(16.10-22.30) L 2500 

SUPERCMEMA (Va Viminale - TeL 485498) 

I gu e rri e ri dada palude sBamkiaa • H 
(16.30-22.30) L. 5000 

T1FFANY (Va A. De Preti* - TeL 462390) 

VogKa di tetto 

(16-22.30) L 3500 

UNIVERSAL (Va Bari, 18 - TeL 856030) 

Tron con J. Bridges - FA 

(16.30-22.30) L. 4.500 

VERSANO 

Dio fi fa poi ■ e co a p p i *. con JL Dorali - C (VM 14) 
(16-22.30) L 4.000 

VITTORIA (Piazze S. Maria Ubar «trio - TeL 571357) 
SetefnbN con C. Berger - OR (VM 14) 
(16.30-22.30) L. 4500 


Visioni successive 


ACKJA (Borgata AcOa - TeL 6050049) . 

Cenerentole - OA 

ADAS5 (Via Castina. 816 - TeL 6161806) 

Amici miei ano B, con U. Tognazzi. P. Noret . C 
AM BR A JOVINELLI 
Stratta a bagnat a a rivista d spogfiareflo 

_ L 3000 

AMENE (Piazza Semprone. 18 - T«L 890817» 

Sonni* a Orde eNUeflaw». con P. Vflaggìo. O. Muti - 
C 

APOLLO (Vis Cerofi. 98 - TeL 7313300) 

Cene a gatto, con B. Spencer * T. Misi - C 
ADULA (Va L'Aqutia. 74 - TeL 7594951) 

Firn por K)ult> 

AVONO none MO W (Ve Macerata. IO - TaL 

7553527) 

Ftim per adulti 

L 2000 

BRISTOL (Va Tuscolana. 950 • TeL 7615424) 

Un povero ricca con R. P oz zetto. O. Muti • C 
(16-22.30) L- 2500 

BROADWAV (Va dei Naca. 24 - TeL 2815740) 
B e ch i M, con S. Statone * OR 

l_ 2000 

CLOOIO (Va Rtooty. 24 - TeL 3S9S657) 

Arano, con l_ Me me » • C 

(16-22.30) L. 2500 

P O PICCOLI 

Pt AMAtTfE^ Vi /*PrénamT^r^ TeL 295606) 

000 ’ l_ 3000 

DUE ALLORI 

Rombo con S. Stallone -’A 
ELDORADO (Ve** deTEtercito. 38 • TeL 5010652) 
Ftim per sdutti 

ESPERIA 

Separa di mar* con J. Cdà-C 
(16-22.30) L 3000 

MAOffON (Va G. Cfòbrar*. 121 • TeL 5126926) 

I pie d e ae ri del* ama perduta con M. Fard • A 

(1S.15-22) L 2500 

MERCURY (Va Porta Cattato. 44 . T*L 55617571 
Carnai Mnwa l. 3000 


METRO ORIVE IN (Vis C. Colombo. Km. 21 - Tel. 
6090243) 

Rombo con S. Stallone • A 
(20.20-22.30) 

MISSOURI (V. Bombelli, 24 - Tel. 5562344) 

H tifoso, l'arbitro * il calciatore, con P. Franco. A. 
Vitali • C 

MOUUN ROUGE 
Rombo, con S. Stallone - A 
NUOVO (Via Ascianghi. 10 • Tel. 5818116) 
Assassinio al cimitero etrusco con P. Matco • M 
(16-22.15) L. 2500 

ODEON (Piazza della Repubblica. • Tel. 464760) 

Film per adulti 

PALLADIUM (Piazza B. Romano. 11 - Tel. 5110203) 

In viaggio con pepò con A. Sordi. C. Verdone • C 
PASQUINO (Vicolo dei Piede. 19 • Tel. 5803622) 

Who dare* wina (Chi osa vince) con R. Widmark • A 
(16-22.40) L. 2000 

PRIMA PORTA (P.zza Saxa Rubra. 12 • Tel. 6910136) 
Vedo a vivere da solo, con J. Calti • C 
RIALTO (Va IV Novembre. 156 - Tel. 6790763) 

Chiuso per restauro 

SPLENDID (Va Pier delle Vigne. 4 - Tel.620205) 

Mere mare voglia di.... con M. Vocoret - C 
ULISSE (Via Tiburtina. 354 - Tel. 433744) 

Mar* mere voglia di.... con M. Vnr.oret • C 
VOLTURNO (Va Volturno. 37) 

Carnalità e rivista di spogliarello 

L. 3000 


Cinema d’essai 


AFRICA (Via Galla e Sidame. 18 • Tel. 8380718) 
Rambo con S. Stellone - A 

L. 2000 

ARCHIMEDE (Va Archimede. 71 • Tel. 875.567) 

Una lama nel buio con M. Streep • H (VM 14) 
(16-22.30) L. 4000 

ASTRA 

Victor Victoria con J. Andrews - C (VM 14) 

DIANA (Via Appia Nuova. 427 • TeL 780.145) 

Da dove vieni con R. Lovelock - OR (VM 18) 
(16-22.30) L 2500 

FARNESE (Piazza Campo de' Fiori. 56 - Tel. 6564395) 
Madonna che «He ruta e'ò a tatara con F. Nuti - C 
(16-22.3C) L. 3000 

MIGNON (Via Viterbo. 11 • Tel. 869493) 

In viaggio con pepò, con A. Sordi. C. Verdone • C 
NOVOCINE (Via Merry del Val • Tel. 5816235) 

Anni spezzati di P. We» • DR 
(16-22.30) L. 2000 

RUBINO (Va San Saba. 24 - Tel. 5750827 
Amici miei atto II con U. Tognazzi. P. No»et - C 


Cineclub 


ANIMATION CLUB (Va defla Pineta. 15) 

Riposo 

BRITISHINSTTTUTE FILM-CLUB - CINEMA SAVOIA 

(Va Bergamo. 21 - Te). 865023) 

Riposo 

CENTRE CULTUREL FRANOAlS (Piazza Campiteli!. 3) 
Alia 19 Un* vie (1958) dì Alexsmfce Astate 

FILMSTUDIO ‘70 

SALA 1: Alle 16.30-18.30-20.30-22.30: Monttny- 
pop (1972) (fi D.A. Penne Baker. 

SALA 2: Alle 16.30.18.30.20.30.22.30 Prima del 
calcio di rigor* (1971) di W. Wenders. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7551785) 

Alle 16.30 Pierino a il lupo, ed altri disegni animati di 
W. Disney (replica). Alle 18 Laila, la figlia dato tem¬ 
pesta (replica). Alfe 20 lo confesso di Hitchcoek (repli¬ 
ca). Alle 22 lo confesso di Hitchcoek (replica). 

IL LABIRINTO (Va Pompeo Magno. 27) 

Riposo 

L’OFFICINA (Vie Benacco. 3 • Tel. 862530) 

Alle 18 e 22.30: Th» roea (‘80) (fi Mark Rydelt. con 
Bette Mìcller. Alan Bates. Frederic Porr est (vessa ita¬ 
liana). Alle 20.45: Divina Madri*** '80) (fi Michael 
Ritchie, con Bette Midler (v.o.) 

OPERA UNIVERSITARIA (Presso l'Aula Magne del Ret¬ 
torato) 

Riposo 

POLITECNICO (Va G B. Tiepolo 13/A - Tel. 3619891) 
Alle 18.30-22.30 «Qua reto» di R.W. Fassbindar. ver¬ 
sione originale con sottotitoli italiani (per i soci). 


Sale parrocchiali 


AVKA 

110 comMdMVMntl, con C. Heston • SM 
BELLE ARTI 
LUI) a il vagabondo. DA 
CINEF1ÒRELU 
Bombar, con B. Spencer • C 
DELLE PROVINCE 
La capra con J. Departfeu - C 
KURSAAL 
Cari*rantola - DA 
LIBIA 

Bongo a i tra a vven turi er i di W. Disney 
MONTEZEBIO 
Bombar, con 8. Spencer - C 
ORIONE 

Rocky M. con S. Stallone • DR 

TIZIANO 

Sogni mostruos a me nte proBdt l con P. Villeggio. O. 
Muti - C 

TRIONFALE 

V i uuu l antamant a mia. con D. Ab alai tuono - C 


Jazz - Folk - Rock 


ALEXAMDCR'S PIANO BAR (Piazza Aracoeb. 4) 

Alle 22.30. Piano Ba sono il C a mpidog li o. Prezzi come 
da fistino. Si organizzano Parti** priviti. Prenotazioni teL 
6786002. 

ANACROCCOLO CLUB (Va Capo (TAfrica. 5) 

Alle 22. Musica latino-amtricana dal vivo con I «Man¬ 
go» con intarvento di altri musàcittL 
EXECUTIVE CLUB (Va Sen Saba. 11/A) 

Alle 22.30. Desco Dance col D.J. Claudio Cantini . Tutti 
i venerdì Xaro Music Uri segnala del» natta. 
FOLKSTUDtO (Va & Secchi. 3) 

Afle 21.30. Serata straord inari* con il Bissa a la baRe- 
da di Dava Van Ronk «tr a t ta men t e dal VRag*. 

KOAN (EX GtARDBHO DEI TAROCCHI) (Va Val Tram- 
pia. 54) 

Afle 16. Koan GlgaA Pomeriggio danzante. 

Afle 22. Diseo-Pub. Musica Rock. NewWave LacaSB- 

■MRtafl Dfefi Iri f lf»Y 

X MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Va Cassia, 

871) 

Afle 17.30. CoeoenHi emsse tfi Franco Possane. Regie 
dar Autore: con Serena Bennato, Dino Cassia. Musiche 
(fi Poiacci 

YELLOW FLAG CLUB (Va (Nto Purificazione. 41) 
Riposo 

MAHONA ( Ve A. Bar tani. 6 - Tri, 589 5236) 

MANINA (vicolo dd Cinque. 56 - TaL 5817016) 

Dafle 22.30. Musica braeNana con Bto» Purea. 
MURALES (Via dd Fovaoti. 30/b - TeL 5413249) 
RIPOSO 

MUSIC BflN (Largo dei Faentini. 3) 

Afle 21.30. - - - 

Fintati ripresi dd 1932. Bidè Hotidsy. B4y Edudine. Nat 
King Cole. Sara Vaughan. Eie Fr u gai dd . Louis Ar¬ 
mstrong. Th* Paris p rè tt a. Roland Kèk. Ddie Efington. 
Sonny Rofins, Benrry Goocfinsn. Thetoniut Mor*. John 
Coltrane. Cartoon Bdeddarley. Charfie Parker con Dàzi* 
Grflespi* e tanti altri 
RAM A PUB (Via de» Lautari, 34) 

Toste le sere dee* 20. Jriss nel canee di R ema. 
M ONNA CLUB (Ve Cassia. 871) 

«Roma 2736 anni fa*. Ale 22.30. Apertura a Bach 
Morie: sto 23 (fiaposìtiva eReasa; Me 241 

fino afle ehnura (0.3). 


Cabaret 


SAGA CURO (Va Due MacaN. 75) 

Ato 21.30. la nwtowoi «fi C e s t e tocci * Fing it o re . Musi- 
che ti Gnbanovski; con Pippo Franco a Licinia lontra. 
E PUFF (Ve Giggp Zanezzo. 4) 

Ato 22.30. Landò Fiorini in PlaoaeM* soM**** S«MO- 
rs (fi Amenode e Cabucci: coi Pi R a d o. Oriei. Meg- 
à Musiche di Meoizio MwtNL Cor e og ra fi e «fi Pawentt 
Costumi <S Olnfito. Bega dogi autori. 

LA PENA MGL TRMICO (Vioalg Peata «Ola, 5) 

Ato 21.30. Defcar cantante pomario. 'Cornale can¬ 
tante spagnolo. Otoetmat efs w ris ta (tossico. Cai 
ptiaeaa Yep angey (piffera, zampopte. ctoangoL 
PARADISE (Va M. Da’ Fiori. 97 - Tri. 854459) 

Ato 22.30 a ato 0 30. Paco Borau Bri k n in BMI le 


Ato 2 i 

marroni tri. 854459-86539B. 


Ht 


Teatro per ragazzi 


C RM OOONO (Va San Gdticano. B) 

Ato 17. Le Compagnie dd Pupi Sori an i dd Frati* Pa¬ 
squalino pr es e nt e Gaarrto flfieeaMna * Fortunato Pe- 
squrimo. Regio (fi Bartoe ONon. 

SRAUCO (V# Pe rugie. 34 - T ri. 712231M 

Gatto. 
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Anche la magistratura ordinaria si è mossa per Genoa-Inter 

Scommesse: sotto torchio 
Vitali, Onofri e lachini 


Dalla nostra redazione 

GENOVA - Il braccio della 
giustizia ordinaria si è abbattu¬ 
to ieri sul Genoa. E nel fatto 
specifico sotto il torchio dell’in¬ 
terrogatorio, in qualità di testi¬ 
moni, sono finiti il direttore 
sportivo Giorgio Vitali, il capi¬ 
tano delia squadra Claudio O- 
nofri e Pasquale Iachini. Il giu¬ 
dice istruttore Roberto Fuci- 
gna, che sta conducendo le in¬ 


dagini sul lotto e il «Totonero» 
(alcuni mesi fa furono incrimi¬ 
nate 64 persone accusate di as¬ 
sociazione per delinquere e di 
accettare scommesse clandesti¬ 
ne), ha interrogato i tre dalle 
9,30 del mattino fino alle 14. 
-Non so perché — ha detto 
Giorgio Vitali prima di entrare 
nella stanza del giudice — pos¬ 
so dire solo che nel pomeriggio 
di giovedì il giudice mi ha cer¬ 
cato telefonicamente convo¬ 
candomi per questa mattina; 
lo stesso è accaduto per Onofri 


e Iachini. Non so perché ». 

Ovviamente non è stato pos¬ 
sibile conoscere quali domande 
il giudice ha rivolto ai tre testi¬ 
moni, tantomeno le risposte. 
•Mi spiace — ha detto poi il 
giudice — c'ò il segreto istrut¬ 
torio. Posso soltanto dire che 
gli interrogatori sono legati al 
processo sul “ Totonero ’’ di cui 
mi sto occupando. Abbiamo 
fatto una chiacchierata sulle 
scommesse ». 

Ma avete parlato anche di 
Genoa-Inter? 


•Non posso né confermare 
nè smentire che di quella par¬ 
tila se ne stia interessando la 
magistratura ordinaria — ha 
detto il giudice —. Io mi occu¬ 
po di tutto ciò che, nell'ambito 
delle scommesse, può essere 
avvenuto fino ad oggi. Se i 
giornali — ha poi precisato il 
magistrato — parlano di scom¬ 
messe, di puntate clandestine 
e, guarda caso, io mi sia inte¬ 
ressando della cosa, è chiaro 
che è mia intenzione e mio di¬ 
ritto cercare di vederci più 


Coppa Italia: Juve sulla strada della Roma 
Domani l’Inter vuole dimenticare il «giallo» 


I nerazzurri hanno ricevuto gli incitamenti dei bianconeri: una 
loro vittoria sulla Roma riaccenderebbe la lotta per lo scudetto 


MILANO — Arriva la Roma 
con il suo profumo di scudetto e 
all’Inter tirano un sospiro di 
sollievo. Anzi, rialzano la testa. 
Passano in secondo piano in¬ 
quisitori e avvocati, sui giornali 
il nome dellTnter torna in balio 
per cose di calcio. Arrivano Fal- 
cao e Liedholm e i tifosi si ri¬ 
mettono in fila per cercare i bi¬ 
glietti. Certo il problema del 
•giallo di Marassi» resta, adesso 
poi si è messa in moto anche la 
Procura della Repubblica (sono 
infatti arrivate a destinazione 
le querele contro «Il Giorno» 
firmate da Fraizzoli e Juary), 
ma tutto per il momento può 
essere messo da parte. Per l’In- 
ter questo appuntamento calci¬ 
stico diventa un’occasione 
ghiotta e mentre Trapattoni fa 
gli auguri ai nerazzurri ricor¬ 
dando che una loro vittoria 
riaccenderebbe (pro-Juve) il 
campionato a due passi dalla fi¬ 
ne, i suoi dirigenti sentono che 
questa è l’occasione per rialzare 
la testa. 

Mazzola ricorda che l'Intcr è 
una società sana, che ha un bi¬ 
lancio in attivo, che in questi 
anni ha raccolto dal suo vivaio 
ottimi elementi e che quindi il 
settore giovanile lavora bene, e 
Marchesi dichiara che l’anno 
che si sta concludendo è un an¬ 
no positivo. «Non vinciamo lo 
scudetto, ma lo scudetto lo vin¬ 
ce sempre una sola squadra e io 
non ho mai detto che questo 
era l’obiettivo di questanno; 


stiamo lottando per il terzo po¬ 
sto dietro Roma e Juventus, chi 
può dire che abbiamo sbagliato 
tutto? Allora le altre società 
dovrebbero sciogliersi. Inoltre 
abbiamo perso finora una sola 
volta in trasferta, proprio con¬ 
tro la Roma. E sempre poco? 
Guardiamo allora come siamo 
usciti dalla Coppa delle Coppe; 
per dei gol carichi di dubbi. E 
visto dove è arrivato il Reai 
Madrid possiamo dire che quel¬ 
lo era il nostro posto. Sempre 
poco? Chi parla ai annate falli¬ 
mentari non sa quel che dice. 
Alla vigilia di questa gara vera¬ 
mente importante, un’occasio¬ 
ne do non sprecare, c'è solo il 
rimpianto di non avere tutti i 
giocatori a disposizione». 

Ad Appiano i medici stanno 
infatti facendo miracoli per re¬ 
cuperare Oriali e Bini, mie pe¬ 
dine fondamentali per Io schie¬ 
ramento difensivo che l’altra 
sera neH’*amichevole» di Vo¬ 
ghera ha traballato non poco. 
Inoltre è sicura l’assenza di 
Sbato, mentre Mliller ha già 
fatto le valigie per la Germania. 
L'Inter ha tentato di tutto per 
non lasciar andar via il tedesco 
ma gli accordi internazionali 
sono precisi. Non è servito 
nemmeno offrire sessanta mi¬ 
lioni come penale, Derwall è 
stato inflessibile: «Miiller Io vo¬ 
glio con me per la gara con la 
TXirchia». 

Roma come grande occasio¬ 
ne di riscatto, quindi. Poi dalla 


settimana prossima torneranno 
gli incubi per la faccenda di 
Marassi, il terzo tanto agognato 
posto in classifica magari salta 
per un intervento della «disci¬ 
plinare» (il deferimento ormai 
viene dato per scontato anche 
nei corridoi della sede di Foro 
Buonaparte). intanto però ai ti¬ 
fosi la società potrebbe presen¬ 
tare un bilancio meno negativo. 
Del resto il fatto che Mazzola 
insista tanto nel dire che la so¬ 
cietà è a posto, che non ha re¬ 
sponsabilità, potrebbe avere 
anche il sapore di un distinguo 
di responsabilità. Insomma se il 
pasticcio c'è stato, è qualcosa 
combinato da alcuni giocatori. 
Certo resta da chiarire il non 
marginale problema della si¬ 
tuazione interna, dei clan e del¬ 
le faide; le accuse di razzismo di 
Juary anche se non hanno avu¬ 
to l’effetto di altre affermazioni 
sono certo gravissime. Per una 
società non sono certo un fiore 
da mettere all’occhiello. La Ro¬ 
ma. poi il futuro. Marchesi ri¬ 
pete che sono sufficienti dei ri¬ 
tocchi, primo tra tutti quello 
dell’attacco. Altobelli non può 
certo rimanere sempre solo, 
Juary è stato un buco. «Dovre¬ 
mo trovare un grosso attaccan¬ 
te e poi vedere qualche cosa d’ 
altro». Ma per ora si preferisce 
vivere fino in fondo l’«effetto 
Roma». Peccato che lunedi, co¬ 
munque vada, finirà. 

Gianni Piva 
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• BECCALOSSI 
è in gran formai 
Contro la Roma 
ha promesso una 
grande 

prestazione ì 


t 




Liedholm e i giallorossi sono contenti che si 
rinnovi nei «quarti» la sfida del campionato 

Nostro servizio 

BUSTO ARSIZIO — La Roma ha ultimato la preparazione in 
vista della partita di domani a Milano contro l’Inter. Lie¬ 
dholm pare aver cambiato professione: non più allenatore 
bensì... pompiere. Cioè getta acqua sul facili entusiasmi del 
suol, i quali sostengono che una vittoria a San Siro signifi¬ 
cherebbe scudetto sicuro. Secondo noi sarebbe sufficiente an¬ 
che un pareggio, ma Liddas è freddo come 11 ghiaccio, per cui 
tutti calmi e tranquilli, anzi, i giallorossi pensino soprattutto 
a non deconcentrarsi. La Juventus resta sempre in agguato, 
guai perciò a distrarsi. L’aver conquistato la finale della Cop¬ 
pa dei Campioni, ha ancor più «caricato» la squadra di Tra¬ 
pattoni. Figuriamoci poi se la Roma dovesse perdere... non 
per niente tutto il clan bianconero ha inviato messaggi di 
incoraggiamento ai nerazzurri. 

Ma sembra destino: anche nei «quarti» di Coppa Italia, sarà 
la Juventus l’avversarla della Roma. Se poi dovesse accadere 
che la Juventus vinca la Coppa dei Campioni e la Roma lo 
scudetto, pensate che cosa accadrebbe all'*01implco». La no¬ 
tizia ha comunque mandato in sollucchero anche Liedholm. 
Non gli interessano le altre partite (Inter-Pisa, Verona-MUan, 
Torino o Catanzaro-Napoli). È assicurato il pienone ma an¬ 
che un grande spettacolo di calcio. Quanto ai giocatori si 
sono detti soddisfatti: speravano proprio che capitasse loro la 
Juventus. Quanto aH’impegno di domani non si sbilanciano 
più di tanto. Pruzzo ricorda che due anni fa segnò ben tre gol 
a San Siro, ma è soltanto un ricordo. Nessuno poi crede alla 
favola di un'Inter condizionata dal «caso Genoa-Inter». Anzi, 
tutti sono propensi a ritenere che i nerazzurri scenderanno in 
campo ancor più concentrati: una reazione d’orgoglio è da 
preventivare. Sulla formazione della capolista Liedholm non 
si è sbilanciato,, anche perché spera di poter recuperare in 
extremis Nela, che nella «amichevole» di Besnate si e limitato 
a osservare i suoi compagni insieme a Falcao e Iorio. Nel caso 
che il forte terzino non ce la dovesse fare, il pacchetto difensi¬ 
vo sarebbe formato da: Tancredi; Nappi. Vierchowod; Righet¬ 
ti, Falcao, Maldera, mentre Di Bartolomei verrà spostato a 
centrocampo. Inoltre lo svedese pare intenzionato a giocare 
con una sola punta, portando Iorio e Chierico In panchina. 

1- V. 


Ogg» Coppa 25 aprile, domani G.P. Liberazione c poi la grande avventura del «Regioni» dCCÌdCfà 

Quattro «stelle» venute dal freddo la data 

e cicloturisti di corsa tra i Castelli di Svezia-Italia 


Petito vince 
in Spagna 
Noris al 
Giro di Puglia 


TARRAGONA — Giuseppe 
Petito (Alfa-Lum) ha vinto ieri 
in volata la terza tappa del giro 
ciclistico di Spagna, la Teruel- 
San Carlo de la Rapita, di km. 
241. 

• • • 

VIESTE — Tùtto secondo le 
previsioni, ma con qualche sor¬ 
presa. Se, infatti, la terza tappa 
del giro della Puglia — la Luce- 
ra-Vieste. di 148 chilometri — 
ha determinato l’uscita dalle 
prime posizioni di classifica dei 
velocisti, non ha portato, però, 
al successo i favoriti della vigi¬ 
lia, come si immaginava, in 
considerazione della durezza 
del percorso. Sul traguardo di 
Vieste è spuntato Mario Noris 
che ha conquistato anche la 
maglia di leader della classifica, 
autore di un formidabile e co¬ 
raggioso inseguimento dello ju¬ 
goslavo Vìnko Poloncic, il vero 
e sfortunato protagonista della 
gara. Il rappresentante della 
«Malvor Bottecchia», uscito dal 
gruppo sui primi tornanti del 
Valico del Lupo, la seconda a- 
•parità della giornata, a 33 chi¬ 
lometri dall’arrivo, ha fatto il 
vuoto dietro di sé, passando 
sotto Io striscione del Gran 
Premio della montagna con 50” 
di vantaggio sugli altri corrido¬ 
ri- A quel punto è cominciata la 
rincorsa ai Noris che, proiet¬ 
tandosi a capofitto nelle strette 
curve in discesa, ha ridotto 
sempre di più il distacco dallo 
jugoslavo, coronando l’insegui¬ 
mento a dieci chilometri dal 
traguardo. Sul breve rettilineo 
di Vieste, in leggera salita, il 
portacolori dell Atala Campa¬ 
gnolo è scattato ai 500 metri, 
staccando Formai stremato Po¬ 
loncic, che, a stento, ha antici¬ 
pato la rimonta dei componenti 
di un ridotto gruppo, accredita¬ 
ti del suo stesso tempo. 


ROMA — Dall’Eur a Caracalla, 
un po’ intrisi di Anno Santo e 
un po’ di primavera. Da doma¬ 
ni al 26 aprile sulle strade di 
Roma e di lì, fino al l* maggio, 
partendo da Pescara su su fino 
al Nord, al dolce Friuli. In que¬ 
ste date e su queste strade è 
racchiusa una avventura multi¬ 
pla, spezzettata e assieme rag¬ 
gruppata in tanti magnifici e- 
venti di sport. Il Gruppo sporti- 
\o l’Unità, aiutato dai Comune 
e dalla Provincia di Roma, dal¬ 
la Regione Lazio, dalFUisp e da 
tanti sponsor organizza una fe¬ 
sta che possiamo anche definire 
bolgia. Bolgia organizzata ov¬ 
viamente. bolgia fantastica, 
bolgia fantasia, bolgia calore u- 
mano. 

Si comincia domani col ciclo- 
raduno dove cinquemila peda¬ 
latori si batteranno per il Cam¬ 
pionato di società, prima prova. 
Partono dall’Eur alle 8^30 un’o¬ 
ra prima della grande marato¬ 
na di Roma. Il tempo di lasciar 
che s’awiino verso il centro 
storico ed ecco che il program¬ 


ma offre un match di hockey su 
prato, bellissima disciplina che 
in India e Pakistan è quasi reli¬ 
gione. I «cinquemila» rallegrano 
la città e l'abbandonano per 
raggiungere CastelgandoJfo e 
Albano. Sosta e ritorno al velo¬ 
dromo dell’Eur di dove sono 
partiti e dove la Federticlo, che 
collabora con noi. premierà i 
campioni del cicloraduno dell’ 
anno prima. Il velodromo ospi¬ 
terà anche la punzonatura del 
Gran Premio della Liberazione 
e del Giro delle Regioni. La 
giornata, lunga e fitta, si chiude 
alle 16 con un meeting su pista 
per esordienti, allievi, juniores 
e dilettanti. Un centinaio di ci¬ 
clisti per una gara di élite dopo 
la vicenda colorata dei ciclotu¬ 
risti venuti da ogni dove. La 
diabolica organizzazione ha 
previsto tutto, perfino un me¬ 
garistorante al velodromo dove 
si potrà fare uno spuntino sen¬ 
za spendere molto. 

L'Antn» Santo ha un tantino 
fatto salire i prezzi ed è un pro¬ 
blema trovar posto nei locali 
più a buon mercato: il megari¬ 
storante è quindi una necessità. 
Vale la penz d: ricordare che il 
cicloraduno del 24 si chiama 


Coppa 25 Aprile. Un po’ di con¬ 
fusione nelle date va a pennello 
nella magnifica bolgia. 

Il 25 Aprile è il giorno del 
«Gran Premio della Liberazio¬ 
ne», la classicissima di primave¬ 
ra dei dilettanti. Mentre i 300 
campioni di 25 Paesi si raduna¬ 
no a Caracalla per scaldare i 
muscoli e per {^lardarsi negli 
occhi, dalle 20 circoscrizioni ro¬ 
mane un fiume dì cicloturisti 
invaderà le Terme. Saranno in 
duemila, uno più uno meno, in 
lizza per il «Palio delle circo- 
scrizioni». Alberto Sughi ha di¬ 
segnato un drappo delicato e 
suggestivo. Lo vincerà la circo- 
scrizione che porterà più cicli¬ 
sti. Sarà una bella battaglia, 
anzi una bella conta. 

Il «Liberazione» avrà quattro 
stelle: CHaf Jentzsch, Olaf Lu¬ 
dwig e Bemd Drogan della Ger¬ 
mania Democratica e il polacco 
Audnj Serediuk. E gli azzurri 
sparpagliati nei club. Sanno fi¬ 
lare, le stelle e gli altri, come 
treni rapidi, incollati sulla sella 
e senza spostare i gomiti di un 
millimetro, gli occhi fissi ora 
sull'asfalto ora sulla schiena di 
chi gli sta davanti. Il «Libera¬ 
zione» è una fantasia un po’ fol¬ 


le e frenetica ma comunque 
splendida. 

Non basta. Oggi a San Marti¬ 
no al Cimino si corre il 22* «lYo- 
feo Salvatore Morucci» con a- 
tleti di otto Paesi. La corsa è 
gemellata al «Liberazione». O- 
nora la memoria del vincitore 
del Gran Premio della Libera¬ 
zione ’57 morto in una gara ci¬ 
clistica. 

Le cose da ricordare sono co¬ 
sì tante che è quasi impossibile 
ricordarle tutte. La Provincia 
di Roma, partner straordinario 
del Gruppo sportivo Unità, ha 
inventato un gemellaggio tra le 
varie squadre nazionali e i Co¬ 
muni dellTiinterland. 'Ditti 
coinvolti, quindi. 

Non c’è il tempo di respirare. 
Martedì, dopo la classicissima 
di primavera, da Pescara co¬ 
mincia la grande avventura del 
Giro delle Regioni. Sfiora il ma¬ 
re, pe r co r re boschi e campagna, 
sale colli pieni di antiche me¬ 
morie ciclistiche, attraversa 
città meravigliose. Se indaghia¬ 
mo nella bellissima bolgia d 
troviamo cento duetti Ma per¬ 
ché farlo se è tanto bella a da 
anni respira con la città? 

Remo Musumect 


Da lunedì a Napoli un convegno per il recupero delle terre abbandonate 

Una proposta dell’Arci-Caccia agli agricoltori 


Dalla nostra redazione 
NAPOLI — E se i cacciatori e 
i produttori agricoli si met¬ 
tessero d’accordo? La propo¬ 
sta è dell’Arcl-Caccla e pare 
abbia buone possibilità di 
concretizzarsi. 

Le conseguenze di questa 
alleanza «sul campo» potreb¬ 
bero essere molteplici. Ma 
una in particolare sembra 
destinata a raccogliere I 
maggiori consensi. S* po¬ 
trebbero, ad esemplo, unire 
le forze per tentare di recu¬ 
perare gran parte delle aree 
agricole abbandonate. Incol¬ 
te, sottratte a qualsiasi uti¬ 


lizzazione pubblica per esse¬ 
re poi offerte — al momento 
buono — alle forze della spe¬ 
culazione. 

In queste aree potrebbero 
sorgere centri per l’agrituri¬ 
smo, parchi, strutture vena¬ 
torie, zoo-safari, riserve, cen¬ 
tri per l’addestramento dei 
cani, vivai e tutto quanto la 
creatività imprenditoriale 
potrebbe ancora suggerire. 

Sono utopie? Progetti ir¬ 
realizzabili? In molti comuni 
della Maremma, e non solo 
in quelle zone, qualcosa è 
stato già Inventato. E con ot¬ 
timi risultati. Il problema se¬ 


rio è Invece il Mezzogiorno: e 
qui c’è ia maggiore disponi- 
biiità di aree e la minore ca¬ 
pacità di mettere in piedi ini¬ 
ziative concrete. È dunque 
nel Mezzogiorno in partico¬ 
lare che FArcl-CaccIa lancia 
la sua sfida. 

«Programmazione fauni- 
stlco-venatoria: un contribu¬ 
to al recupero delle aree ab¬ 
bandonate e le prospettive 
dell’Agriturismo». È questo il 
tema di un convegno che si 
svolgerà lunedi prossimo al 
Castel dell’Ovo. Sarà l’occa¬ 
sione per cominciare a deli¬ 
ncare programmi. Idee, pro¬ 


poste. n convegno è «tato 
presentato ieri nel corso di 
una conferenza stampa a cui 
hanno partecipato Aniello 
Borrelll e Giuseppe De Mar¬ 
co, rispettivamente segreta¬ 
rio provinciale e regionale 
dell’Arcl-Caccla, il senatore 
Carlo Ferm anello, presiden¬ 
te dell’associazione e il pro¬ 
fessor Pietro Battagllni, del¬ 
l’Università di Napoli (che al 
convegno di lunedì terrà una 
relazione su programmazio¬ 
ne naturalistica del territo¬ 
rio: dalla degradartene al re¬ 
cupero raunlstico-ecologico). 

«Realizzare una svolta nel 


rapporto tra cacciatori e pro¬ 
duttori agricoli: ecco — ha 
detto Fermariello — il no¬ 
stro obiettivo. Occorre allora 
creare convergenze su terre¬ 
ni di intere» .ed proco che, 
anche per l’impulso e il coor¬ 
dinamento delle Regioni, 
possono contribuire allo 
sforzo per la salvaguardia, il 
recupero e la produzione di 
ambienti e di fauna». 

Si tratta, in sostanza, di u- 
tl 11 zzare al massimo le leggi 
vigenti, di sollecitare un cor¬ 
retto sistema di incentivi, di 
fare appello all’associazioni¬ 
smo e allo spirito imprendi¬ 


toriale. Ma se alle Regioni e 
al governo saranno presen¬ 
tate proposte concrete allora 
tutto diventerà più facile. 

«La conferenza meridiona¬ 
le — hanno detto Fermariel¬ 
lo e De Marco — dovrà ap¬ 
punto creare le premesse per 
un protocollo di intesa tra 
cacciatori e imprenditori a- 
gricoll e dovrà precisare II ti¬ 
po di intervento legislativo 
da proporre». I produttori a- 
gricoll hanno già espresso la 
loro disponibilità a questo 
lavoro comune. Ora bisogna 
mettere nero su bianco. 

Marco Demarco 


chiaro- 

Lei ha avuto in questi giorni 
contatti con il giudice sportivo 
De Biase? 

•Mi spiace — ha detto Fuci- 
gna — a questa domanda non 
posso davvero rispondere I)e 
Biase comunque sa che io sto 
indagando sul “Totonero 

La mini-intervista al magi¬ 
strato si chiude qui e contem¬ 
poraneamente si aprono i mil¬ 
le canali delle indiscrezioni, 
delle voci. Si dice ad esempio 
che sulle agende di due impu¬ 
tati nel processo del •Totone¬ 
ro • (precisamente quelle di 
Guglielmo Boero e Massimo 
Bertarelli, quest'ultimo capo¬ 
servizio de •Il Giornale Nuo¬ 
vo * di Montanelli, coinvolto 
nella vicenda) ci fosse il nome 
di un tesserato del Genoa. Il 
che può significare tutto o 
niente. Più tardi un avvocato 
ha tenuto a smentire anche 
questa ipotesi, mentre i tre in¬ 
terrogati si sono rifiutati di ri¬ 
lasciare dichiarazioni di sorta. 

Evidentemente le ipotesi a- 
vanzate in questi ultimi giorni 
circa nuovi elementi emersi su 


una probabile puntata sul pa¬ 
reggio tra Genoa e Intcr, ha 
convinto la magistratura ordi¬ 
naria a fare accertamenti 
Sembra scontato, a questo 
punto, che vi sia stato un con¬ 
tatto tra il giudice Fucigna e 
Corrado De Biase. È probabile, 
a questo punto, che magistra¬ 
tura ordinaria e magistratura 
sportiva si avvalgano di ele¬ 
menti raccolti ciascuno per 
proprio conto. Dopo di che il 
•giallo » potrà avere una solu¬ 
zione. 

Max Mauceri 

• • a 

FIRENZE — Il dottor Carlo 
Purceddu, dell’Ufficio inchie¬ 
ste, ha interrogato Daniel Pas* 
sarella, altri giocatori della Fio¬ 
rentina e alcuni dipendenti, in 
merito ai fatti avvenuti nel sot¬ 
topassaggio dello stadio di Ve¬ 
rona. Passerella ha confermato 
la prima versione. «Sono stato 
offeso e un tizio con la tuta gial- 
lo-blù mi colpì all’occhio con 
una bottìglia. Per questo rea¬ 
gii». 

• Nella foto: ONOFRI e VITA¬ 
LI dopo l'interrogatorio 


Il licenziamento di Ducarouge 


L’incredibile 
storia di 
un « biscione » 
dimezzato 

Gelosie e deludenti risultati alla base dei 
dissidi aU’AIfa - Assurdi compromessi 


ROMA — La «spedizione» degli addetti della Federcalcio che cura¬ 
no i rapporti intemazionali, doti. Dario Boigogno e signora Silvia 
Antomoli, avente Io scopo di convincere la Federazione svedese a 
spostare la data di Svezia-Italia, non ha avuto successo. Come noi 
stessi avevamo anticipato, sarà l’UEFA a derimere la questione. 
L’incontro, nel quadro della Coppa Europa, è in calendario per 0 
26 maggio, il giorno dopo la disputa della finale di Coppa dei 
Campioni ad Atene tra Juventus e Amburgo. Se la data dovesse 
restare invariata il et Beaizot non potrà utilizzare il «blocco» juven¬ 
tino, come dire die la Federcalcio italiana ha organizzato questa 
avventura europea con molta leggerezza. L’UEFA prenderà una 
decisione il 25 aprile. 

Per la gara Italia-Cecoslovacchia «Under 21», in programma a 
Trieste il 27 aprile (ore 20.30), valevole per la qualificazione al 
Tomeo «Espoirs» (speranze) dellTJEFA, sono stati convocati i se¬ 
guenti giocatori: Battótini (Milan), Bergomi (Interi, Bonetti 
(Samp), Caricela (Bari), Doasena (Torino), Evani (Milan), Ferri 
(Inter), Gabriele (Cesena), Galla (Como), Giordano (Lazio), leardi 
(Mi!*s), Mancini (Samp), Mauro (Udinese), Monelli (Ascoti), O- 
norati (Catania), Ramputia (Varese), Valigi (Roma), Visiti (Cre¬ 
monese). B raduno è fissato per domani presso FHotel Duchi d’Ao¬ 
sta di Trieste. Infitte il centrocampista del Torino, Renato Zecca- 
f riii , a seguito del grave infortunio riportato nel corso di 
un’«amicbevoie» (frattura del metatarso del piede destro) non po¬ 
trà giocare le restanti quattro partite di campionato e perlomeno 
un paio di Ceppa Italia. 


È un «biscione» dimezzato, 
sempre in bilico fra la voglia 
di piantare la formula 1 e la 
speranza di miracoli corsalo- 
li, con un cuore a Settimo 
Milanese dove pulsano i suoi 
turbo e la mente a Limbiate, 
nell’officina di Paolo rava¬ 
nello, 11 veneto che dovrebbe 
preparare macchine, strate¬ 
gie e futuro. Un «biscione» 
masochista che accetta l’al¬ 
lontanamento dal box di uno 
fra 1 più capaci direttori 
sportivi, Pierluigi Corbari, e 
ora 11 licenziamento di un 
tecnico preparato come il 
francese Gerard Ducarouge, 
giudicato l’unico colpevole 
del trucco degli estintori 
vuoti a Le Castellet. Un «bi¬ 
scione» narcisista, incapace 
di abbandonare il logoro cli¬ 
ché di «piccola dlnasty» dove 
1 dissidi, le gelosie e i sospetti 
sono 11 «leit-motiv» della sua 
storta a puntate quindicina¬ 
li, scandita dal Gran Prix. 

Questa è la desolante foto¬ 
grafia dell’Alfa Romeo in 
formula 1. Come cl è arriva¬ 
ta? Pioveva il quattro no¬ 
vembre scorso a Milano. 
Chiuso nel suo bunker all’ul¬ 
timo piano del centro dire¬ 
zionale di Arese, Il presiden¬ 
te Ettore Massacesi, accet¬ 
tando il nostro invito, scrive¬ 
va all’l/mtd: «/ costi della for¬ 
mula 1 sono esorbitanti, le ri¬ 
chieste dei piloti raggiungono 
cifre incredibili, le continue 
modifiche ai regolamenti e la 
tendenza di ricorrere ai truc¬ 
chi mortificano il progresso 
tecnologico ». Non era lo sfogo 
di un presidente amareggia¬ 
to per il terzo deludente anno 
del suo team, ma la lucida 
intenzione di abbandonare il 
più importante spettacolo 
automobilistico del mondo. 
Poi, improvvisamente, l’al¬ 
leanza con l’Euroraclng di 
Paolo Pavanello, un costrut¬ 
tore di formula 3 che correva 
già con 1 motori Alfa Romeo. 
Un contratto di collaborazio¬ 
ne: l'Alfa mette I turbo nuovi 
di zecca, l’Euroraclng la ge¬ 
stione del team. 

Ettore Massacesi, in una 
saletta riservata dei «club 
44», un circolo esclusivo nel 
centro di Milano, appare ora 
più disteso. •L’operazione Pa - 
tranello —- confida — ci fa 
partecipare a una piccola par¬ 
te dei costi*. Ma perché pro¬ 
prio Pavanello. un costrutto¬ 
re sconosciuto e senza ia mi¬ 
nima esperienza nel difficile 
mondo della formula 1? •£ 
stato un caso, ma spesso sui 
casi si costruiscono strategie. 
E poi è difficile che un costrut¬ 
tore da anni in formula I ac¬ 
cetti di c or rere con un motore 
che, al momento, può presen¬ 
tare delle incognite*. 

Ed è proprio da questa fi¬ 
losofia del compromesso e 
dell’Incertezza che sono nate 
le antiche e le attuali brutte 
figure dell’Alfa Romeo. Già 
la tesi di partenza era sba¬ 
gliata: la formula 1 è fonte di 
debiti. È vero, invece, l’oppo¬ 


sto: i Grand Prix, per una 
importante CasA automobi¬ 
listica, sono un irrinunciabi¬ 
le veicolo pubblicitario e alla 
formula 1 i più illuminati co¬ 
struttori stanno affidando la 
loro immagine di diplomazia 
industriale. Gli investimenti 
promozionali sono sempre 
paganti a lungo termine 0’ 
ultima vittoria a Montecarlo 
della Fiat ha portato alla Ca¬ 
sa torinese un riscontro pub¬ 
blicitario di circa otto mi¬ 
liardi). Altrimenti non si ca¬ 
pisce perché oscuri team- 
manager di formula 1 siano 
diventati in breve tempo mi¬ 
liardari, come Frank Wll- 
liams e Ken Tyrrell. 

Se quindi l’Alfa Romeo/ 
per tradizioni e per la filoso¬ 
fia costruttiva delle sue mac¬ 
chine, non può esimersi dal 
confrontarsi nei tempi della 
velocità pura, è ovvio che la 
promotion è convincente solo 
se il prodotto è vincente. E il 
biscione, in tre anni, ha delu¬ 
so. Per mali antichi, diceva¬ 
mo. Troppo spesso ad Arese 
si guardava con pessimismo 
alla scuderia di Settimo Mi¬ 
lanese che era cosi diventata 
la classica palla al piede, il 
simbolo di scelte forzate e 
mal digerite, un avamposto 
ai confini dell’impero gover¬ 
nato dal paternalismo onni¬ 
presente dell’ingegner Carlo 
Chlti. 

Era necessaria una svolta, 
bisognava adottare criteri e 
metodi manageriali, ma si è 
preferito affrontare ancora 
la difficile situazione con il 
compromesso. Accanto all’ 
ingegner Chiti è stata messa 
la sua controfigura. Il fran¬ 
cese Gerard Ducarouge, tec¬ 
nico dal carattere duro e in¬ 
sofferente alla collaborazio- 
| ne. In breve tempo II «biscio¬ 
ne» è stato lacerato da incu¬ 
rabili lacerazioni. L’ulUmo 
pasticcio, infine: l’allea n za 
con Paolo Pavanello, biso¬ 
gnoso ancora dell’esperienza 
degli uomini Alfa, ma tanto ■ 
potente da poter assumere e ■ 
licenziare chi vuole. E stato ' 
ancora un errore dettato dal¬ 
l’incertezza-1 conti in formi¬ 
la 1 li hanno fatti anche 
BMW e Porsche. 

Considerata una «pazzia» ' 
allestire un team, i tedeschi 
hanno allora affidato 11 pro¬ 
prio messaggio pubblicitario 
al solo motore. Come l'Alfa 
Romeo. Però i partner* II 
hanno scelti fra t top-team: 
Brabham e McLaren. «Quan¬ 
do entreremo in pista — dice¬ 
vano alla BMW Motorsport 
— vogliamo essere sicuri di 
vincere in poco tempo*. E la 
promessa l’hanno mantenu¬ 
ta. Come quelli della Renault 
e della Ferrari. L’Alfa Ro¬ 
meo no: in tre anni ha raci¬ 
molato due «poule posltion» e 
qualche punticlno nelle clas¬ 
sifiche mondialL Poca cosa. 
Come uscire dall’impasse? 
C’è un solo modo: il «biscio¬ 
ne» deve solo guarire dal ma¬ 
le oscuro che si chiama man¬ 
canza di mentalità vincente. 

Sergio Cuti 


Avrtfino-Ptsa 
CagKari-Cesena 
Catanzaro-Juvenfus 
Fiorentina-Ascoli 

G eno a Na p o li 
Wer-floma 
Torino-Verona 
Utinese-Sampdoria 
Catania-Como 
Foggi a R egg ian a 
Urto-Pistoiese 
P er ug i a Milan 
Satnbsned.-Bari 
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Viaggio nelle città che a giugno 
rinnoveranno le loro assemblee 



Dopo quel caprìccio 
Novara può 
tornare alla sinistra 


Il PSI abbandona il 


quale che sarà il suo giudizio, 
deciderà con la saggezza che 
gli è consueta ». La legislatura è 
« esausta • ed è necessario, se* 
condo i socialisti, avviarne un’ 
altra sulla base di uno sforzo di 
chiarimento. In realtà, al di là 
dell'estrema cautela di linguag¬ 
gio di Craxi, si legge nella rela¬ 
zione il riconoscimento dell’e- 
saurirsi di una fase politica, la 
quale si chiude quando diventa 
più evidente il tentativo di im¬ 
bastire un’offensiva *di restau¬ 
razione e di conservazione ». E 
quando i dirigenti democristia¬ 
ni sono incoraggiati a prendere 
la testa di quest'offensiva: in 
questo modo la DC è descritta, 
più che come soggetto politico, 
come campo di manovra, come 
oggetto di un'operazione più 
vasta che nascerebbe dall’e¬ 
sterno. I nuovi conservatori — 
sostiene il segretario socialista 
— amano paludarsi di efficien¬ 
za, modernismo, progressismo; 
rifuggono dall’etichetta di de¬ 
stra. Diffondono paure e pro¬ 
mettono salvezze, ma la dire¬ 
zione di marcia è chiara: •Si 


mobilitano gruppi industriali, 
prendono nuovo slancio grup¬ 
pi di pressione , si agitano per¬ 
sonaggi di avventura, falchi 
del potere bancario e del pa¬ 
dronato industriale*; «c’è puz¬ 
za di rivalsa e di mano forte nei 
confronti del mondo del lavo- 
ro ». Il nome di De Mita non 
viene fatto. 

Il giudizio sugli anni della 
governabilità non è entusiasti- 
co. T\itt’altro. Il bilancio è ma¬ 
gro e problematico. Craxi, anzi, 
parlando di (governabilità» usa 
questo termine in una chiave 
totalmente diversa rispetto al 
momento del lancio della for¬ 
mula. Diceche si è trattato del¬ 
la «governabilità possibile », e 
cioè «difficile e contrastata ». 
data la situazione di questi an¬ 
ni (terrorismo, crisi economi¬ 
ca), e resa anche « tortuosa » 
dall’obsolescenza del sistema i- 
stituzionale. Equi sorge il pro¬ 
blema delle prospettive da in¬ 
dicare all’elettorato, ai partiti, 
alle grandi forze sociali. £ l’a¬ 
spetto più difficile per Craxi ed 
il PSI, ma anche il più impe¬ 


gnativo. 

Il segretario socialista rico¬ 
nosce che ormai si tratta di a- 
prire una •fase diversa » la qua¬ 
le richiede «obiettivi più avan¬ 
zati », «nuovi programmi », e 
anche «equilibri politici più 
saldi*. In queste parole si legge, 
in controluce, un giudizio sugli 
anni passati. Una nuova scelta 
di prospettiva non viene però 
indicata. Ammette che il «no¬ 
do» esiste ma non lo scioglie. 
Come vanno alle elezioni, dun- 
ue, i maggiori partiti? Secon- 
o Craxi, la DC si presenta sul¬ 
la base di una •rinnovata pro¬ 
posizione egemonica*, mentre 
il PCI, confermando la linea 
dell’alternativa democratico, 
non può non chiedere alla base 
elettorale un sostegno alla pro¬ 
pria iniziativa politica. E il 
PSI? Sente, dal canto suo, la 
necessità di misurare i consensi 
allo •sfarzo di ripresa sociali¬ 
sta*. ‘Naturalmente — rico¬ 
nosce Craxi — da più parti 
piove la richiesta di program¬ 
mi chiari e di opzioni politiche 
chiare. Tutto questo è giusto e 
sacrosanto — soggiunge — ma 


l’invito non deve essere rivolto 
solo a noi (...). Ciascuno farà la 
sua parte (...). E noi manterre¬ 
mo aperto il dialogo e la nostra 
disponibilità democratica. O- 
slacoleremo tutto ciò che si 
muove in direzione contraria 
alle ragioni del progresso...*. In 
sostanza, viene riconosciuta la 
necessità di novità, delle quali 
non vengono tuttavia precisati 
i contorni, anche se non viene 
più usata la formula bifronte »o 
un vero centro-sinistra, o una 
vera alternativa». 

L’anticipo delle elezioni — si 
afferma — stava nelle cose. E 
non sarebbe stato giusto fare 
due campagne elettorali di se¬ 
guito, una amministrativa a 
giugno, e una politica a novem¬ 
bre. Non vi sarebbe da «scom¬ 
mettere un pennino*, secondo 
Craxi, sulla possibilità che que¬ 
sta legislatura riesca a raggiun¬ 
gere il 1984. Di Fanfani si rico¬ 
nosce il *tratto di garanzia e di 
lealtà*. Ma si osserva che Goria 
e Pandolfi, parlando di condi¬ 
zioni politiche insufficienti a 
favorire il risanamento, e lan¬ 
ciando l’idea delle elezioni, 


governo 


hanno messo in evidenza lo sta¬ 
to di dissoluzione della coali¬ 
zione. 

E tutto ciò è avvenuto in pa¬ 
rallelo con l’offensiva neo-con¬ 
servatrice, in Italia e nel mondo 
occidentale. Craxi ha ricordato 
la presenza di clan oltranzisti 
(•a Est come a Ovest*) i quali 
spingono alla corea al riarmo. 
Da qui l'invito alla « ragionevo¬ 
lezza* per poter giungere a 
condizioni di equilibrio e sicu¬ 
rezza *accettale e ritenute sod¬ 
disfacenti da tutti*. Nessun 
accenno ai tempi della trattati¬ 
va. 

Sulle forze politiche l’obiet¬ 
tivo di Craxi è puntato verso 
PCI e DC. I comunisti italiani, 
più di altri in Europa, hanno 
cercato — dice — di mettere a 
frutto il loro insediamento so¬ 
ciale c la loro presenza nelle i- 
stituzioni democratiche in un 
processo che (questa è l’opinio¬ 
ne di Craxi) »deliberatamente 
rifiuta salti e chiarificazioni 
traumatiche e si affida a tempi 
più lunghi*. La DC è l’obietti¬ 
vo della spinta regressiva in at¬ 
to. Ma essa, tuttavia, *resta un 


partito complesso, dì tradizio¬ 
ni democratiche e sociali, ricco 
di elementi contraddittori e 
anche antagonistici, non facil¬ 
mente rifondatile*. L’alterna¬ 
tiva di cui ha parlato De Mita è 
stata interpretata in modi di¬ 
versi. Comunque, deve esser 
chiaro che in una democrazia 
dell’alternativa, la DC sarebbe 
il polo conservato re. E in que¬ 
sto senso viene sottolineato il 
valore emblematico del «centri¬ 
smo» di Mazzotta. La polemica 
demitiana contro gli «elementi 
di socialismo» che sarebbero 
presenti nella società italiana, 
sollecita questa replica da par¬ 
te di Craxi: una cosa è elimina¬ 
re i burocratismi, un’altra cosa 
liquidare i caposaldi dello Sta¬ 
to sociale. 

Di polo laico Craxi non ha 
parlato. Neppure un cenno alle 
forze intermedie: parlarne, a- 
vrebbe voluto dire entrare su¬ 
bito in conflitto non solo con la 
DC, ma nnche con i repubblica¬ 
ni e con i socialdemocratici, 
sensibili in questi giorni ai ri¬ 
chiami di De Mita. 

Candiano Falaschi 


I primi 
commenti 


polemica con i socialisti per¬ 
ché bisogna pensare al futu¬ 
ro, e al governo da fare*. Il 
presidente della DC sembra 
dunque premere sulla segre¬ 
teria del partito perché la crisi 
non comporti più traumi del 
necessario. Forlani e Donat 
Cattin, uomini della minoran¬ 
za, criticano De Mita e le sue 
tesi «bipolari» e sotto sotto lo 
accusano di essere correspon¬ 


sabile della crisi. Sul Popolo, 
Galloni scrive che le motiva¬ 
zioni socialiste a sostegno di 
una *scelta cosi grave* ap¬ 


paiono poco convincenti: la 
-richiesta di elezioni potreb¬ 
be giustificarsi — soggiunge 
— solo se taluna delle attuali 


forze della maggioranza pro¬ 
ponesse una strategia alter¬ 
nativa nei programmi e negli 
schieramenti*. Nessuno na 
provocato Craxi — afferma la 
DC —, si è trattato di una sua 
scelta. Oggi si riunirà l’ufficio 
politico dello Scudo crociato, 
sede nella auale sarà trovato 
un punto ai compensazione 
tra le varie posizioni esistenti, 
poi De Mita pronuncerà un 


discorso pubblico: la risposta 
a Craxi. 

Spadolini interpreta il di¬ 
scorso di Craxi come una con¬ 
ferma dell’«adesione del PSI 
a un quadro di alleanze che, a 
giudizio dei repubblicani, è 
dato anche per la prossima 
legislatura*. Pietro Longo ha 
detto di essere -fortemente 
preoccupato* dopo le decisio¬ 


ni del CC socialista. Il PSDI, 
egli dice, ritiene oggi impro¬ 
ponibile sia la via deH’after- 
nativa di sinistra, sia un -di¬ 
segno di restaurazione neo¬ 
centrista*. Le elezioni, così, 
sono una - calamità », e ad es¬ 
se — secondo i socialdemo¬ 
cratici — si poteva giungere 
solo con una alleanza di ferro 
preventiva tra i partiti della 
vecchia coalizione. 


II rovesciamento 
delle alleanze da 
parte del PSI a 
metà legislatura 
ha portato 
la DC di Scalfaro 
in giunta 
La storia di un 
piano regolatore 
stravolto 


Sopra una veduta panoramica 
di Novara. Accanto una foto 
atorica degli anni ‘70: le ulti¬ 
me mondine con alle spalle la 
macchina che le ha sostituite 



Dal nostro inviato 

NOVARA — Situazione distorta e contorta 
quella che si è creata a Novara, con un rovc- 
sclamen lo di alleanze da parte del PSI a metà 
legislatura, nel luglio ‘81, che ha riportato al 
Comune una DCche qui, per tradizione, ne è 
stata fuori quasi sempre. Democrazia cristia¬ 
na di destra legata a Scalfaro che negli anni 
di Sceiba ed in quelli successivi fu famoso in 
tutta Italia per la sua aggressività clericale e 
conservatrice. Oggi Scalfaro è neU’cHmpo del 
notabili cannoneggiati e di Novara si occupa 
poco, ma dietro di sé non ha lasciato figure 
che si dlscostlno dall’immagine di una DC 
antica e gretta. 

Novara ha del resto una tradizione anti¬ 
chissima di città di sinistra. Già negli anni 
della *Italletta* prefasclsta, qui governavano 
slndacl come Bonfantlnl padre. Il medico 
Glugllettl e si eleggevano deputati come li 
massimalista Ramella (nel mandamento e- 
lettorale I socialisti eletti erano 18 su 22, ri¬ 
formisti e massimalisti). Nelle prime elezioni 
ilei dopoguerra 11 PCI — malgrado anche qui 
fosse stato alla testa della Resistenza — era 
solo 11 terzo partito, con il PSI al 30% In città. 
Erano slndacl socialisti vecchio stile, un po’ 
romantici, un po’poeti come II Pasquali o II 
Bermanl. 

È nel primi anni 60, con lì centrosinistra, 
che la tendenza si Inverte a sinistra: li PCI 
passa dal 17 ad oltre 11 30%, il PSI dal 30 al 
12%. Diventa sindaco Mascladrt oggi senato¬ 
re e capo vero del PSI (si definisce autonomi¬ 
sta ma non craxlano). Dopo una giunta PSI- 
PSDI appoggiata dal PCI, nel '64 si forma II 
primo centrosinistra e centrosinistra sarà 
poi sempre fino al 1978. Un tentativo del so¬ 
cialista Canna, nel primi anni 70 di rompere 
con la DC, finisce con II commissariamento e 
le elezioni del "7Z La DC prende 11 34%, Il PCI 
Il 26, Il PSI II 14. Per la prima volta (tranne 
una parentesi nel ’5I all’epoca degli •appa¬ 
rentamenti•) diventa sindaco un democri¬ 
stiano, Leonardi, con un centrosinistra. Vice 
sindaco è Pagani del PSDI che ha raccolto il 
9% del roti: astro nascente novarese. In que¬ 
stapartita l’attuale ministro NicolazzL 

E un’amministrazione tormentata che si 
conclude con una giunta DC-PSDI senza 
maggioranza alai vigilia delle elezioni del "78. 

Anche qui — come, abbiamo visto, a Parla 
— In quelle elezioni, grazie a Moro prigionie¬ 
ro delle BR e all’uso spregiudicato della sua 
Immagine che ne fanno l democristiani, la 
DC prende II 38% deI roti, il PCI 11 30. U PSI 
PII e U PSDIcirca II 6. SI forma una giunta di 
sinistra con sindaco II socialdemocratico Pa¬ 
gani, vice sindaco II comunista Pacelli e I due 
assessorati più Importanti, su loro richiesta, 
al socialisti. Nel luglio •81, come abbiamo 
detto, la rottura da parte del PSI dell’Intesa e 
la richiesta del sindaco. Ntcolazzl sarebbe di¬ 
sposto a cedere questa volta ma II PSDI loca¬ 
le di Pagani non molla e così si forma II cen¬ 
tro sinistra con sindaco socialista Riviera. 

Incontro Pagani che oggi tempesta la 
giunta dall’opposizione: perché il PSI ha 
cambiato rotta? 

•È II socialismo rampante, dice, pura e 
semplice **voglia di sindaco” senza motiva¬ 
zioni e che ha finito per dare un duro colpo a 
questa città». 

fi sindaco Riviera che redo poco dopo, è 
molto abbottonato, giovane e «distinto», e con 
Parla grave di chi ha l’Idea di avere molti 
pensieri. Come si fa a governare con questa 
DCdl Scalfaro dopo aver governato con una 
giunta di sinistra? domando. 

«In questi due anni, abbiamo fatto prevale¬ 
re 1 buoni rapporti Individuali fondati su 
molto pragmatismo, ed è andata bene*. Del 
pragmatismo ppn mi dicono un gran bene In 


città. Esisteva un plano regolatore studiato 
fino dall’inizio degli anni 60 dall’architetto 
Gregottl, approvato nel "71 e revisionato am¬ 
piamente nel ’74-’75 (soprattutto ridimensio¬ 
nato per quanto riguarda le previsioni finali 
di popolazioni: da 250.000 abitanti previsti al 
100.000 che sono poi quelli attuali). Nucleo di 
questo plano è l'individuazione della voca¬ 
zione della città quale nodo centrale di tra¬ 
sporti di livello Intemazionale. Novara è la 
quarta dogana d’Italia, secondo centro inter- 
nodale nazionale — trasporto sv gomma e su 
rotala, con talners —dopo Bologna. In tomo a 
questo n ucleo e al suo sviluppo, si } articolato 
Il plano regolatore revisionato che però la 
giunta attuale ha tenuto nel cassetto per que¬ 
sti due anni e che ora vuole approvare con 
una maratona di tipo parlamentare che dura 
da ben 16giorni. Tutto li piano appare stra¬ 
volto da sminuzzamenti che rispondono a 
criteri privatistici e Interessi pencelllzzatl da 
edilizia degli 50: questo sarebbe dunque il fa¬ 
moso •pragmatismo Individuale* (esclusa 
naturalmente qualunque partecipazione ef¬ 
fettiva della cittadinanza) di cui parla Rivie¬ 
ra. 

Questa è un’area • forte*, con una agricol¬ 
tura meccanizzata (riso), Industrie grandi e 
medie, metalmeccaniche, tessili, alimentari 
(la Pavesi). Oggi la crisi si fa sentire anche 
qui (la Montedlpe che risente della crisi della 
Montefibre di Pallanza) e sarebbe fondamen¬ 
tale disporre di una programmazione organi- 
c°, legata a quella lombarda (Novara gra vita 
da sempre su Milano piuttosto che sul Pie¬ 
monte) anche In funzione del quadrilatero di 
scorrimento previsto dal plano dei trasporti 
lombardi (Alessandria, Brescia, Cremona, 
Novara). 

•Malgrado la crisi che qui comincia senz’ 
altro a farsi sentire — mi dice l’architetto 
Martelli, consigliere provinciale del PCI — 
qui la situazione ancora tiene, c’è un reddito 
diffuso, artigianato, un po’ di sommerso: 
quello che veramente manca oggi a Novara, e 
proprio In questo momento delicato, è una 
guida politica certa con un disegno chiaro di 
sviluppo, come ce l’hanno le aree forti, ponia¬ 
mo, venete o emiliane*. 

Sulla situazione economica In rece U sinda¬ 
co vede molto nero e parla di «nuova pover¬ 
tà*. Ma non è che poi faccia molto per sanar¬ 
la. Fa di più la Chiesa II cui vescovo, Aldo Del 
Monte, è molte pastorale, molto aperto (in vi- 
tò qui Don Heldez Camera) e distante dalle 
beghe della DC. Forti anche I cattolici del 
dissenso (oltre 500 firme di personalità e di 
sacerdoti al tempo del divorzio a favore dei 
•No*, grande attivismo nel movimento con¬ 
tro I missili per la pace) fra I quali però ser¬ 
peggia oggi una certa sfiducia (furono molte 
le schede bianche nell’80 alle regionali e pa¬ 
recchie erano le loro). 

Prospettive politiche? Il sindaco dichiara 
che se PCI e PSI da soli otterranno 26 del 50 
seggi, si farà la giunta di sinistra. Apertissi¬ 
ma la ripresa della collaborazione con I so¬ 
cialdemocratici, frenati però dalla ruggine di 
Pagani con II PSI. Il PDUP nelle passate ele¬ 
zioni comunali aveva avuto un seggio e nel 
confronti della giunta di sinistra aveva spes¬ 
so espresso un voto di sostegno. 

La DC per parte sua, ha già visto sgonfiato 
Il suo risultato record (38%) del "78 sla alle 
politiche del T9 che alle regionali dell’80 
(31%). Il PCI alle regionali e provinciali del- 
TSOosclllava fra II 31J e II 32%; Il PSI fra il 14 
e II 13,5%; il PSDI ha toccato II 7. Insomma 
Novara è flstologlcamen te di sinistra, e solo a 
sinistra può trovare un governo stabile. A re¬ 
va gli scelto bene, e non si è meritata gii 
effetti del •capriccio socialista• di luglio. 

Ugo Baduel 


I lavori 

del CC del PSI 


che per la prospettiva. Lo si è 
visto strada facendo: non si 
trattava soltanto (e non era 
davvero poco) di riconoscere la 
consunzione del governo Fan¬ 
fani e di liquidare, con esso. I' 
ottava legislaatura della Re¬ 
pubblica. Si trattava addirittu¬ 
ra di riformulare il giudizio po¬ 
litico sulla DC — non su un suo 
singolo atto ma sulla sua intera 
strategia attuale — appoggian¬ 
do a quel giudizio la previsione 
(ma anche l’avvertimento) che 
d’ora in poi nulla sarà più come 
prima. 

Ha cominciato il segretario e 
via via gli altri si sono aggiunti 
(Ruffolo, Achilli, De Martino, 
Lombardi, Landolfi, Spini) per 
spiegare, esemplificare, richia¬ 
mare i precedenti, rincarare la 
dose. 

Una sommaria sintesi del di¬ 
battito può prendere le mosse 
proprio da qui, dal giudizio sul¬ 
la DC. Se Craxi ha denunciato 
la tentazione della DC (non di 
De Mita o di Mazzotta ma della 
DC) di «prendere la testa di u- 
n’offensiva di restaurazione e 
di conservazione» di cui si fan¬ 
no animatori industriali, ban¬ 
chieri e padroni, altri esponenti 


del PSI non sono stati da meno. 
Achilli ha parlato di «inaccetta¬ 
bili pretese egemoniche»; Ruf¬ 
folo ha ironizzato sulla «incon¬ 
vertibilità dello Scudo crocia¬ 
to »: Marianetti ha denunciato 
la volontà di rivincita antiope- 
raia e antisindacale che unisce 
la FIAT e la DC; e Finetti, se¬ 
gretario socialista a Milano, ha 
perfino parlato della DC come 
di una .mina vagante e inqui¬ 
nante» che agisce in modo nefa¬ 
sto in tutti i settori. 

Non si è trattato di semplici 
battute ma di esemplificazioni 
di argomentazioni poltiche 
complesse e crude, riferite all' 
esperienza degli ultimi anni e 
in particolare degli ultimi mesi. 
E naturalmente sul terreno del¬ 
la riflessione sì sono manifesta¬ 
te anche le differenziazioni in¬ 
terne, certo attenuate dalla de¬ 
cisione di interrompere la col¬ 


laborazione con la DC e dalle 
ormai imminenti scadenze elet¬ 
torali, ma non per questo scom¬ 
parse. 

Meraviglia per l’atteggia¬ 
mento de? Le suggestioni neo- 
centriste e la sfida moderata 
non sorprendono Ruffolo. 
Quella sfida bisogna accettarla 
perché per la prima volta si de¬ 
linea la possibilità di nuovi na¬ 
setti. E bisogna voltare pagina: 
•Se dopo le elezioni ricomin¬ 
ciasse il balletto — ha detto 
Ruffolo — io avrei ragione di 
temere per le stesse sorti della 
democrazia italiana». 

La strategia della governabi¬ 
lità è esaurita. Ma quali consi¬ 
derazioni se ne traggono? A- 
chilli ha sostenuto che ciò che è 
avvenuto non può non obbliga¬ 
re il PSI a una revisione critica 
della linea scelta al congresso di 
Palermo. «Il tentativo di recu¬ 


perare spazi al centro non ha 
dato risultati: al centro è tutto 
chiuso». «Ma non possiamo — 
ha aggiunto Achilli — provoca¬ 
re tre crisi di governo, per moti¬ 
vi certo serissimi, e ora andare 
alle elezioni senza dire all’opi¬ 
nione pubblica su quale linea ci 
muoviamo». 

L’alternativa di sinistra? Per 
De Martino, che ha svolto un 
lungo e appassionato interven¬ 
to a conclusione della mattina¬ 
ta, è questa la prospettiva per 
cui lavorare. «Sono fra quelli — 
ha detto — giunti dopo altri al¬ 
la convinzione che l’alternativa 
fosse necessaria, e giunti dopo 
altri a considerare necessario il 
superamento del centrosini¬ 
stra. Ma è questa la scelta, an¬ 
che di fronte al grande fatto 
della revisione avvenuta nel 
PCI in questi anni». E d’altra 
parte — ha insistito De Marti¬ 
no — «non si prende una deci¬ 
sione come quella di oggi se non 
per proporre il nuovo, se non 
per indicare mutamenti di fon¬ 
do». 

L’indicazione della prospet¬ 
tiva tuttavia è rimasta piutto¬ 
sto nel vago, almeno negli in¬ 
terventi del gruppo di vertice 


del partito. Martelli, che ha 
parlato quasi al termine dei la¬ 
vori, ha detto che il PSI «ora 
deve elaborare una grande e ar¬ 
ticolata piattaforma per un 
programma socialista di gover¬ 
no» e dovrà «portare avanti il 
dialogo a sinistra»; Balzamo ha 
affermato che non si può con¬ 
trapporre un neofrontismo a un 
neocentrismo; Spini ha indica¬ 
to la necessita di verificare di 
fronte all’elettorato le ipotesi 
che i partiti sono in grado di 
presentare. 

Freddo e senza alcun entu¬ 
siasmo — e quindi significativo 
più per le cose taciute che per 
quelle dette — l’intervento di 
Lagorio (che alcuni giudicano 
in posizione esattamente oppo¬ 
sta rispetto a quella di Formi¬ 
ca, sostenitore decìso della rot¬ 
tura con la DC) il quale si è li¬ 
mitato a dire che «c’è bisogno di 
un governo robusto, non reso 
incerto dalle polemiche politi¬ 
che e dalle spinte settonali», e 
ha auspicato una «scelta di 
chiarezza» in una legislatura 
•più dinamica, più attiva, più 
nspondente alle esigenze di 
“nuovo respiro" che sono vive 
nel paese». 


Altri significativi interventi 
quelli di Landolfi (vicino a 
Mancini) e di Riccardo Lom¬ 
bardi. Per il primo è indispen¬ 
sabile una valutazione non 
semplicistica né comoda di 
quanto sta accadendo nella DC, 
partito impegnato non più sol¬ 
tanto nella occupazione dello 
Stato ma nel tentativo di farsi 
esso stesso Stato. Anche per 
Landolfi vanno «migliorati i 
rapporti a sinistra» e va «stem¬ 
perata la conflittualità», non 
per un «atto astuto» ma per un 
•riconoscimento obbligato» dei 
grossi mutamenti avvenuti nel 
PCI. Lombardi ha invece insi¬ 
stito su due temi — la piena 
occupazione e la pace — come 
decisivi per una politica di al¬ 
ternativa, che esca daU’astrat- 
tezza delle formule ma assuma 
concretezza e guadagni il con¬ 
senso della gente. 

L’approvazione unanime 
delia relazione di Craxi e la ri¬ 
conferma dell’unità del PSI 
hanno concluso i lavori. Un cli¬ 
ma di tensione e di preoccupa¬ 
zione ha tuttavia accompagna¬ 
to l’intera giornata. 

Eugenio Manca 


sforzo. Del resto è evidente che 
di fronte al rischio che le elezio¬ 
ni anticipate ci siano in autun¬ 
no, tanto vale farle a giugno in 
coincidenza con quelle ammi¬ 
nistrative già fissate. Berlin¬ 
guer ha quindi sviluppato una 
analisi, die prende le mosse dal 
1979, sul giudizio errato che al¬ 
lora fu dato della situazione dai 
partiti che poi hanno costituito 
le maggioranze instabili, rissose 


Il discorso 
di Berlinguer 

e inefficaci, che si sono succe- I metodi la crisi dilagante (eco- 
dute dando vita a ben sei gover- I nomica e delie istituzioni) la 
ni. Giunta al punto di non potè- ! DC ha scelto una linea che va a 
re più sostenere con i vecchi I destra, mettendo il PSI di fron¬ 


te al dilemma: o accettare quel¬ 
la politica o prendere atto che 
con questa DC non poteva con¬ 
tinuare a governare. La decisio¬ 
ne di ieri del PSI è una prima 
risposta a questo dileihma. 

Da tutto ciò emergono tre 
grandi questioni che sono di 
fronte alla scelta che il popolo 
italiano farà con il suo voto, 

3 ualunque ne sia la data, ha 
etto Berlinguer. La prima ri¬ 


guarda il giudizio suU’flttività 
politica e governativa di questi 
quattro anni; la seconda riguar¬ 
da quale politica di rigore si de¬ 
ve fare per uscire dalla crisi con 
una prospettiva di sviluppo; la 
terza il tipo di governo che do¬ 
vrà essere dato al Paese. 

Per quanto riguarda la que¬ 
stione morale, Berlinguer ha 
detto che i comunisti l’hanno 


posta per primi e la mantengo¬ 
no, con intransigenza verso tut¬ 
ti, al centro della loro battaglia. 
Questione morale, politica di 
rigore e politica di sviluppo so¬ 
no tre cose fra loro legate e in¬ 
trecciate. 

La proposta dei comunisti 
resta quella elaborata dal loro 
ultimo congresso, cioè l’alter¬ 
nativa democratica. 

u. b. 


Bombarderanno 

l’Etna? 


placarsi. Ma si temono le rea¬ 
zioni degli altri Comuni. Da 
Beipasso, come da Nicolosi, 1' 
altro centro più prossimo al 
fronte lavico, continuano a par¬ 
tire appelli accorati destinati a 
tutte le autorità: «Fermate quel 
fiume di fuoco, fermatelo pri¬ 
ma che distrugga le nostre case 
dopo avere devastato i boschi, i 
campi, le strade». 

E se la lava risparmiasse un 
paese e si dirigesse verso un al¬ 
tro? In prefettura non vogliono 


neanche pensarci: sarebbe una 
mezza rivoluzione. Ma il com¬ 
pito di Pastorelli era natural¬ 
mente quello di ascoltare, di e- 
sa mina re, di valutare tra una 
proposta e l’altra. Al resto, in 


assenza di qualsiasi norma di 
legge da applicare in queste cir¬ 
costanze, deve pensare il gove- 
no con un’apposito provvedi¬ 
mento. 

Il capo della protezione civile 
ha sorvolato la zona in elicotte¬ 


ro, fino a tarda sera, ha incon¬ 
trato i si ridaci, ha parlato con 
gli esperti. Oggi visiterà Bei¬ 
passo e Nicolosi dove, nella 
giornata di ieri, le notizie dram¬ 
matiche si sono accavallate l’u- 
na suU’altra. Durante la notte 
l'attività del vulcano era calata: 
la stessa temperatura del ma¬ 
gma si era ridotta notevolmen¬ 
te. Poi, alle prime luci dell’alba, 
da un elicottero della Marina 
Militare i vulcanologi hanno 
notato un’emissione sempre 
maggiore di magma dalle boc¬ 


che, una lava rossa che avanza 
alla velocità di 20-30 metri l’o¬ 
ra. Anche il braccio più a ovest, 
fermo da diversi giorni, aveva 
ripreso vigore e si dirigeva ver¬ 
so la casa dei salesiani, inghiot¬ 
tiva il vivaio della forestale. Un 
inferno di fuoco favorito dal fe¬ 
nomeno deU’ingrottamento, 
dall'incanalamento, cioè, della 
lava, in un percorso sotterraneo 
che le consente di mantenere la 
temperatura che aveva alle 
bocche. 


Di fronte ai tre bracci in cui 
la colata si è suddivisa, c’è una 
tensione indescrivibile: una fol¬ 
la di curiosi, mentre i camion» 
facevano la spola, carichi di 
materassi coperte, porte, fine¬ 
stre, ringhiere metalliche; in¬ 
somma tutto ciò che era possi¬ 
bile sottrarre alla furia deva¬ 
statrice del vulcano che ieri se¬ 
ra da Catania sembrava un 
grande braciere acceso, un mo¬ 
stro di fuoco ogni ora più scate- 

n£io ' Nino Amante 


randinista di Managua. Il pre¬ 
sidente però è stato smentito 
da una massa di testimonianze, 
quanto mai eloquenti, della 
stampa americana: l’ampiezza 
delle operazioni militari scate¬ 
nate, il passato dei «contras* 
che le eseguono, i loro obiettivi 
dichiarati rendono non si sa se 
più risibile o pericolosa Videa 
che si possa attaccare in questo 
modo il Nicaragua solo per di¬ 
sturbarlo od ammonirio. Le 
forze somoziste, come è logico 
oltre che evidente, agiscono per 
recuperare quel potere che nel 
luglio 1979 perdettero grazie a 
una sollevazione popolare gui¬ 
data da un gruppo rivoluziona¬ 
rio che ancora oggi, e nonostan¬ 
te le difficoltà creategli dal sa¬ 
botaggio americano, ha una lar¬ 
ga base di massa ed è tanto plu¬ 
ralista da aver affidato tre mi¬ 
nisteri chiave ad altrettanti sa¬ 
cerdoti Del resto, il primo a 
mettere in dubbio la giustifi¬ 
cazione di Reagan i proprio il 
deputato Edward Bolsod, au¬ 
tore dell’emendamento che po¬ 
ne un freno agli scopi delle ope¬ 
razioni sovversive in Nicara¬ 
gua. E tra molti parlamentari è 
diffuso il sospetto che. se si 
mette una pistola in mano ad 
un assassino, si deve temere per 
la vittima designata. 

L’opinione pubblica e buona 
parte del parlamento temono 
che il coinvolgimento degli Sta¬ 
ti Uniti nelVAmerica Centrale 
possa diventare sempre più di¬ 
retto, sull’esempio di quella 
scalata che, digradino in gradi- 
no, portò gli Stati Uniti a dila- 


Centro America 
e Reagan 


tare fino a limiti insopportabili 
e quindi fino alla sconfitta poli¬ 
tica, quell’intervento nel Viet¬ 
nam che era cominciato, ap¬ 
punto, con l’invio di pochi con¬ 
siglieri e agenti della CIA. Il 
Vietnam è una ferita non ri¬ 
marginata se in situazioni così 
diverse toma a riproporsi Que¬ 
sta analogia con la tremenda e- 
sperienza che gli USA hanno 
fatto nella politica indocinese. 
La parola •Vietnam* non deve 
però indurre a suggestioni tan¬ 
to superficiali quanto fuorviati¬ 
ti. A consigliare prudenza con¬ 
tro certe analogie troppo facilo¬ 
ne vale la regola che la storia 
non si ripete mai, regola corro¬ 
borata anche dalla geografìa e 
dalla politica. 

Sono lageografia e la politica 
a sottolineare la peculiarità del¬ 
la posizione statunitense nei 
confronti dell’America Centra¬ 
le. La rivoluzione cubana, che 
pure fu portata alla vittoria da 
un Fide! Castro ispirato più da 
Jefferson che da Lenin, ancora 
non i stata riconosciuta — 23 
anni dopo! — dal governo degli 
USA. Washington ha impiega¬ 
to assai minor tempo e assai 
minor fatica a riconoscer* le ri¬ 
voluzioni russa e cinese che all’ 
ardine costituito hanno sot¬ 
tratto territori ben più vasti di 
Cuba e del Nicaragua. Afa que¬ 


sti due paesi hanno il torto, 
geografico prima che politico, 
dì trovarsi nel •cortile di casa* 
della superpotenza americana. 
Qui sta il vero scandalo, e per 
questo il gigante •yankee» si 
mette a recitare la grottesca 
parte di vittima, si erge a pala¬ 
dino dei satelliti e dei valvasso¬ 
ri sparsi nell’emisfero latino a- 
mericano, si squalifica conse¬ 
gnando certificati di buona 
condona in materia di diritti u- 
maniaun Salvador dove gover¬ 
nano i mandanti dell’asaassinio 
di un arcivescovo, a un Guate¬ 
mala dove il fanatico •evangeli¬ 
sta cristiano» Rio s Monti ha 
sterminato migliaia di indios. 
Per non parlare delle indulgen¬ 
ze plenarie o quasi accordate, 
in quest’anno santo della cro¬ 
ciata anticomunista guidata 
dal condottiero •yankee*, ai mi¬ 
litari argentini e cileni-. 

Regimi repellenti o rottami 
di regimi repellenti, come ap¬ 
punto i •contras» sopravvissuti 
alla dittatura di Somoza, ven¬ 
gono utilizzati per soffocare 
con l’assedio economico, politi¬ 
co e ora anche militare Cuba e il 
Nicaragua. Le voci di un inter¬ 
vento diretto, in primissima 
persona, dell'apparato militare 
statunitense nell’America Cen¬ 
trale si rincorrono sui grandi 
giornali e rotocalchi americani 


(le ultime rivelazioni sono del 
»Washington Poeti). 

Una potenza di di m e na to mi e 
di ambizioni planetarie legitti¬ 
ma questa politica aggressiva, 
ma anche controproducente, 
contro un piccolo paese, con l'e¬ 
sigenza dì costringere il Nicara¬ 
gua riluttante a svolgere quelle 
«libere elezioni* che i cileni non 
potranno più avete grazie al 
colpo di Stato fomentato dagli 
uomini della CIA, ai tempi di 
Kissmger e Nìzon. Con minore 
sforzo, rigoverno degli Stati 17- 
niti potrebbe costringere i suoi 
vassalli salvadoregni a far svol¬ 
gere almeno uno straccio di 
processo per l’assassinio di 
quattro suore statunitensi ucci¬ 
se da scherani tuttora protetti 
dalla giunta locale. Ma, ai sa, 
non tutti gli americani sotto e- 
guali per ri governo americano. 
E queste quattro — lo ha detto 
la signora Kirkpatrick, amba¬ 
sciatrice degli USA aJTONU e 
madrina della liquidazione dei 
•diritti umani* — dopo tutto e- 
rano •atliviste* della riforma a- 
grazia— 

Poiché si tratta del tcortile di 
casa*, una parte non piccola 
dell’opinione americana tradi¬ 
sce una eccessiva tolleranza per 
dò che il suo governo sta com¬ 
piendo neWAmetna Centrale. 
Fino a ieri sperava che ri mode¬ 
rato segretario di Stato cercas¬ 
se in questa zona del mondo 
quella soluzione diplomatica 
che ri suo predecessore Haig a- 
ve va scartato a prò di una solu¬ 
zione militare. Ora questa illu¬ 
sione i svanita. Dopo un discor¬ 


so eoo cui ha sposato le tesi da 
crociata anticomunista di Rea¬ 
gan, George Sbuffai sudato in 
Messico e tutto induce a crede¬ 
re che le catastrofiche difficoltà 
finanziarie di questo paese sa¬ 
ranno usate dal capo della di¬ 
plomazia americana per bloc¬ 
care l'iniziativa di mediazione 
ventilata eoo I governi del Ve¬ 
nezuela; della Colombia a di 
Panama. 

GliStati Uniti vogliano ave¬ 
re mano libera, a sud del Rio 
Grande. Anche le crisi sodali e 
politiche di questa infelice par¬ 
te del mondo vengono ridotte a 
un episodio del grande braccio 
di ferro tra gli USA e ITJRSS. 
L’awidnarsi delle elezioni e le 
difficoltà che la strategia inter¬ 
nazionale reagan tana incontra 
in Europa e ne! Medio Oriente, 
spingono a trovare nella regio¬ 
ne dell’istmo ri pretesto per V 
avventura imperiale garantita 
da un consenso popolare. 

Occorre dire che questo av¬ 
venturismo sta procedendo re¬ 
lativamente indisturbato anche 
grazie all'inerte arienzio dell’ 
Europa (con la modesta ecce¬ 
zione di qualche iniziativa fran¬ 
cese). Eppure, malgrado le ap¬ 
parenze, l’America Centrale è ri 
punto debole del reaganismo, 
anche se ri presidente repubbli¬ 
cano non ai vorrà spingere sull’ 
infausto terreno della Baia dei 
Porci che costò a Kennedy una 
bruciante umiliazione. Perché 
gli alleati europei non ai dimo¬ 
strano capaci di sfruttare que¬ 
sto punto debole, in una fase in 
cui il gigante americano va con¬ 


dizionato, se non altro per con¬ 
creti interessi economici? Tra 
poco, a Williamsburg, VAmeri¬ 
ca presenterà ai suoi alleati ri¬ 
chiestepesanti in materia com¬ 
merciale. Qualcuno pensa che 
quel negoziato si possa conclu¬ 
dere piu favorevolmente per T 
Europa sedo se gli europei chie¬ 
deranno a Reagan di non usare 
con troppa brutalità l’arma del 
dollaro e dei divieti agli acambi 
con l’Est? 
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